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PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE GIUNTA REGIO-
NALE 20 giugno 2012, n. 500

Comitato Urbanistico Regionale - Rinnovo
LL.RR. n. 8/1980, n. 56/1980 e n. 18/2009. Rein-
tegro rappresentanti U.P.I.

IL PRESIDENTE

VISTA la LR n. 8 del 17/01/80, modificata dal-
l’art. 52 della LR n. 56 del 31/05/80, e la LR n. 18
del 07/10/09, afferenti all’istituzione ed alla com-
posizione del Comitato Urbanistico Regionale
(CUR), quale organo di consulenza tecnico-ammi-
nistrativa del Consiglio, della Giunta Regionale,
degli Enti sub-regionali e locali nella materia “urba-
nistica”;

VISTO il decreto n. 78 del 02/02/2010, di rin-
novo del CUR per l’avvenuta scadenza del prece-
dente mandato triennale ex art. 3 della LR n.
8/1980;

VISTO il decreto n. 1315 del 09/12/2010, di
sostituzione dei rappresentanti dell’Unione delle
Province Italiane - Puglia (UPI), a seguito di
richiesta della medesima UPI, giuste note prot. 104
del 02/03/2010 e prot. 694 del 26/11/2010;

VISTA la sentenza n. 717/2012 del Tribunale
Amministrativo Regionale per la Puglia - Sede di
Bari, Sezione Prima, depositata in data 12/04/2012
e comunicata alla Regione Puglia con nota in data
14/05/2012 della parte ricorrente, con invito a darvi
immediata esecuzione, con la quale è stato accolto
il ricorso dell’Arch. Marcella MARANGIO (una
dei due precedenti rappresentanti dell’UPI) e, per
l’effetto, sono stati annullati gli atti gravati nei
limiti dell’interesse della ricorrente, ivi compreso il
decreto n. 1315 del 09/12/2010;

CONSIDERATO che il TAR Bari, nella citata
sentenza n. 717/2012, ha statuito che ai fini della

nomina dei componenti del CUR “non può trovare
applicazione il meccanismo dello spoil system di
cui all’art. 50, comma 8 dlgs n. 267/2000”;

CONSIDERATO che, ai fini dell’esecuzione
delle statuizioni del TAR Bari, si rende necessario
procedere al reintegro in seno al CUR dei due pre-
cedenti rappresentanti dell’UPI, di cui già al
decreto n. 78 del 02/02/2010, in sostituzione di
quelli subentrati con l’annullato decreto n. 1315 del
09/12/2010;

VISTA la proposta dell’Assessore alla Qualità
del Territorio,

DECRETA

1) Il Comitato Urbanistico Regionale (CUR), pre-
visto dalla LR 17 gennaio 1980 n. 8, così come
modificata dall’art. 52 della LR 31 maggio 1980
n. 56 e dall’art. 1 della LR 07 ottobre 2009 n. 18,
fino a scadenza del triennio a decorrere dalla
data del decreto n. 78 del 02/02/2010 è così
costituito:
1 - ASSESSORE Regionale Qualità del Terri-

torio Presidente
2 - ANGELINI Ing. Giuseppe Componente
3 - CASIERI Arch. Pasquale »
4 - DI TONNO Ing. Antonio Tobia »
5 - DI TRANI Arch. Rosario »
6 - EVANGELISTA Arch. Massimo »
7 - FACCINI Arch. Carlo »
8 - FERRANTE Ing. Carlo »
9 - GIANNUZZI Ing. Donato »
10 - GIGLI Ing. Vincenzo »
11 - GIORDANO Ing. Nicola »
12 - GRECO Arch. Renato »
13 - GUIDO Arch. Raffaele »
14 - MANZULLI Ing. Gioacchino »
15 - MARANGIO Arch. Marcella »
16 - MARASCO Arch. Augusto Umberto »
17 - PERRINI Ing. Angelo Domenico »
18 - RUBINO Arch. Cosimo »
19 - RUTIGLIANO Avv. Federico »
20 - SCARCIA Arch. Sergio »
21 - SGOBBA Arch. Michele »

2) Svolge le funzioni di Segretario, senza diritto di
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voto, il Geom. Emanuele MORETTI, del Ser-
vizio Urbanistica Regionale.

Il presente decreto sarà inserito nella raccolta
ufficiale dei decreti del Presidente della Regione e
sarà pubblicato sul BUR ai sensi del comma “a)”
dell’art. 6 della LR 12 aprile 1994 n. 13.

Bari, lì 20 giugno 2012

VENDOLA

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE GIUNTA REGIO-
NALE 20 giugno 2012, n. 501

Approvazione Accordo di Programma sotto-
scritto in data 29 marzo 2012 tra Regione Puglia
ed il Comune di Foggia per la realizzazione di un
Programma Integrato lungo V.le Pinto su area in
continuità con gli Ospedali Riuniti, in variante al
P.R.G. vigente. Soggetto Proponente: “Tonti
Raffaele co.er.”.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO che ai sensi dell’art. 34 del D.lgs n.
267/2000, in data 29 marzo 2012 è stato sottoscritto
dalla Regione Puglia e dal Comune di FOGGIA
apposito “Accordo di Programma”, autorizzato
dalla Giunta Regionale con deliberazione n° 8 del
19.01.2012 per la realizzazione di un Programma
Integrato lungo Viale Pinto su area in continuità con
gli Ospedali Riuniti, in variante al P.R.G. vigente,
progetto proposto dalla ditta: “TONTI Raffaele
co.er.” di FOGGIA; 

VISTA la deliberazione n. 85 del 27 aprile 2012
con la quale il Consiglio Comunale di FOGGIA ha
ratificato, ai sensi del V comma dell’art. 34 del
D.lgs n. 267/2000, il suddetto “Accordo di Pro-
gramma”;

VISTO che dagli elaborati del Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio approvati con
delibera di G.R. n. 1748 del 15/12/2000 l’area

oggetto d’intervento è classificata nell’Ambito ter-
ritoriale esteso di valore normale “E” e, pertanto,
per le opere in progetto non è previsto il rilascio del
parere paesaggistico in base all’art.5.03 delle
Norme Tecniche di Attuazione del predetto Piano
Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio;
VISTO che l’area d’intervento, per quanto accerta-
bile sulle planimetrie agli atti d’ufficio, non è
ricompresa nei SIC e ZPS di cui al D.P.R.
12/4/2000 e che l’intervento oggetto di A. di P. non
è assoggettabile alle disposizioni di cui al D.P.R. n.
357/97 e ss.mm. ed ii.; 

VISTO che l’efficacia della variante urbanistica
connessa all’Accordo di Programma è stata subor-
dinata all’acquisizione del parere espresso dell’Uf-
ficio Struttura Tecnica Provinciale di Foggia del-
l’Assessorato Regionale ai LL.LL. dato che le aree
oggetto d’intervento risultano gravate dal vincolo
sismico ex legge n. 64/74 e D.P.R. 06/06/2001 n.
380;

VISTO il parere favorevole espresso, ai sensi
dell’art. 89 del D.P.R. n. 380/2001 (ex art. 13 della
legge n. 64/74), dall’Ufficio Sismico e Geologico
del Servizio Lavori Pubblici della Regione Puglia
con nota A00-064/n. 20615 del 02.05.2012;

VISTO il IV comma dell’art. 34 del D.lgs n.
267/2000 il quale prevede l’approvazione dell’Ac-
cordo di Programma da parte del Presidente della
Giunta Regionale determinando, in tale modo, le
eventuali e conseguenti variazioni alla strumenta-
zione urbanistica vigente;

DECRETA

E’ approvato, ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 34 del D.Igs n. 267/2000, anche ai fini della
variante allo strumento generale vigente nel
Comune di FOGGIA, l’ “Accordo di Programma”
per la realizzazione di un Programma Integrato
lungo Viale Pinto su area in continuità con gli Ospe-
dali Riuniti, in variante al P.R.G. vigente, progetto
proposto dalla ditta: “TONTI Raffaele co.er.” di
FOGGIA sottoscritto in data 29 marzo 2012 dalla
Regione Puglia e dal Comune di FOGGIA.
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Il presente Decreto ha rilevanza esclusivamente
ai fini urbanistici., non comporta oneri finanziari a
carico del bilancia regionale e si intenderà caducato
di diritto e conseguentemente posto nel nulla qua-
lora i relativi lavori non inizino, a qualsiasi titolo e
ragione, entro il termine improrogabile di diciotto
mesi dalla data di pubblicazione sul B.U.R.P. del
presente Decreto di approvazione dell’A. di P., riac-
quistando le aree interessate la originaria destina-
zione prevista nel vigente strumento urbanistico.

Lo stesso Decreto sarà inserito nella raccolta
ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e
sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi del comma a)
dell’art. 6 della l.r. del 12 aprile 1993, n° 13.

Bari, lì 20 giugno 2012

VENDOLA

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE GIUNTA REGIO-
NALE 20 giugno 2012, n. 502

Approvazione Accordo di Programma integra-
tivo sottoscritto in data 17 maggio 2011 per l’at-
tuazione nel Comune di Bari di una variante iso-
volumetrica al P.R.G. per l’ampliamento del
perimetro d’intervento del programma straordi-
nario di edilizia residenziale - Programma Inte-
grato - n. di scheda 209/progetto 1123, Soggetto
affidatario: Società Consortile Baridomani a r.l.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO che in attuazione dellart. 18 del D.L.
13/5/91 n°152 convertito nella legge 17/7/1992 n°
203 e art. 11 della legge 30/4/1999 n° 136, in data
17 maggio 2011 è stato sottoscritto dalla Regione
Puglia e dal Comune di BARI apposito “Accordo di
Programma”, autorizzato dalla Giunta Regionale
con deliberazioni n° 734 del 19 aprile 2011 per l’at-
tuazione della variante isovolumetrica al P.R.G. per
l’ampliamento del perimetro d’intervento del pro-
gramma straordinario di edilizia residenziale - Pro-
gramma Integrato - n. di scheda 209/progetto 1123,

Soggetto affidatario: Società Consortile BARIDO-
MANI a r.l.;

VISTA la deliberazione n. 42 del 14 giugno 2011,
con la quale il Consiglio Comunale di Bari ha rati-
ficato, ai sensi del V comma dell’art. 34 del D.lgs n.
267/2000, il suddetto “Accordo di Programma”;

VISTO che l’efficacia della variante urbanistica
connessa all’Accordo di Programma è stata subor-
dinata all’acquisizione dei pareri favorevoli
espressi dal Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti - Direzione Generale per l’edilizia residen-
ziale e le politiche urbane ed abitative e della Pro-
vincia di Bari - Servizio Viabilità - relativamente
alla viabilità di accelerazione e decelerazione alla
S.P. Modugno - Carbonara;

VISTO il parere espresso, con nota n. 7471 del
27.07.2011, dalla Direzione Generale per le Poli-
tiche Abitative del Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti, da cui si rileva che l’Accordo di Pro-
gramma sottoscritto investe aspetti di competenza
esclusiva degli enti territoriali interessati e che
comunque con lo stesso è confermato il numero
degli alloggi di edilizia sovvenzionata ed agevolata
oggetto di finanziamento statale;

VISTO il parere favorevole, in linea tecnica alla
realizzazione degli accessi/innesti attrezzati lungo
la S.P. n. 110, espresso dal Servizio Territorio della
Provincia di Bari con nota n. 61831 in data
18.04.2012;

VISTO che dagli elaborati del Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio approvati con
delibera di G.R. n. 1748 del 15/12/2000, l’area
oggetto d’intervento ricade parzialmente in un
Ambito territoriale esteso di tipo “C”, pertanto per
le opere in progetto la Giunta Regionale con deli-
bera n. 126 in data 31.01.2011 ha rilasciato il parere
paesaggistico previsto dall’art. 5.03 delle Norme
Tecniche di Attuazione del predetto Piano Urbani-
stico Territoriale Tematico per il Paesaggio;

VISTO che l’area d’intervento, per quanto accer-
tabile sulle planimetrie agli atti d’ufficio, non è
ricompresa nei SIC e ZPS di cui al D.P.R.
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12/4/2000 e che l’intervento oggetto di A. di P., non
è assoggettabile alle disposizioni di cui al D.P.R. n.
357/97 e ss.mm. ed ii.;

VISTO il IV comma dell’art. 34 del D.Igs
n.267/2000 il quale prevede l’approvazione del-
l’Accordo di Programma da parte del Presidente
della Giunta Regionale determinando, in tale modo,
le eventuali e conseguenti variazioni alla strumenta-
zione urbanistica vigente;

DECRETA

E’ approvato, ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 34 del Digs n. 267/2000, anche ai fini della
variante agli strumenti generale vigente nel
Comune di Bari, l’Accordo di Programma” per l’at-
tuazione della variante isovolumetrica al P.R.G. per
l’ampliamento del perimetro d’intervento del pro-
gramma straordinario di edilizia residenziale - Pro-
gramma Integrato - n. di scheda 209/progetto 1123,
Soggetto affidatario: Società Consortile BARIDO-
MANI a r.l. di Bari;

Il presente Decreto ha rilevanza esclusivamente
aí fini urbanistici, non comporta oneri finanziari a
carico del bilancio regionale e si intenderà caducato
di diritto e conseguentemente posto nel nulla qua-
lora i relativi lavori non inizino, a qualsiasi titolo e
ragione, entro il termine improrogabile di diciotto
mesi dalla data di pubblicazione sul B.U.R.P. del
presente Decreto di approvazione dell’A. di P., riac-
quistando le aree interessate la originaria destina-
zione prevista nel vigente strumento urbanistico.

Lo stesso Decreto sarà inserito nella raccolta
ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e
sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi del comma a)
dell’art. 6 della l.r. del 12 aprile 1993, n° 13.

Bari, lì 20 giugno 2012

VENDOLA

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE GIUNTA REGIO-
NALE 20 giugno 2012, n. 503

Concorso Pubblico, per la formazione di una
graduatoria unica regionale per l’assegnazione
di sedi farmaceutiche vacanti e/o di nuova istitu-
zione per il privato esercizio nella Regione
Puglia, art. 3, comma 43, della L.R. n. 40 del
31.12.2007. Revoca D.P.G.R. n. 198/2012 e asse-
gnazione, in via definitiva, della sede farmaceu-
tica n. 04 del Comune di Palo del Colle (Ba).

IL PRESIDENTE

VISTO il D.Lgs 3 febbraio 1993 n. 29;

VISTO il D.L.gs 31 marzo 1998 n. 80;

VISTA la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18;

VISTA la L.R. n. 16/96;

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale del
3 febbraio 2009 n. 61, pubblicata sul BURP n. 25
del 12 febbraio 2009, sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana n. 14 del 20.02.2009 - 4ª serie
speciale, avente ad oggetto “indizione di pubblico
concorso per la formazione di una graduatoria unica
regionale per l’assegnazione di sedi farmaceutiche
vacanti e/o di nuova istituzione per il privato eser-
cizio nella Regione Puglia, art. 3, comma 43, della
legge regionale n. 40 del 31.12.2007;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
335 dell’11 marzo 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n.
43 del 19 marzo 2009, di proroga dei termini di pre-
sentazione delle domande di partecipazione al con-
corso di cui al bando del 12.02.2009.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 274 del
6 settembre 2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 146
del 16 settembre 2010, di approvazione del calen-
dario delle prove attitudinali dei candidati ammessi
con riserva.
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VISTA la determinazione dirigenziale n. 56 del
18 febbraio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 29 del
24 febbraio 2011, di approvazione della graduatoria
del concorso per la formazione di una graduatoria
unica regionale per l’assegnazione di sedi farma-
ceutiche vacanti e/o di nuova istituzione per il pri-
vato esercizio nella Regione Puglia.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 261 del
5 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 7
luglio 2011 di approvazione della graduatoria defi-
nitiva dei candidati idonei al concorso di cui sopra.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 282 del
22 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 119 del
28 luglio 2011, con cui è stato approvato l’atto rico-
gnitivo delle sedi farmaceutiche vacanti e/o di
nuova istituzione disponibili nella Regione Puglia
per all’assegnazione ai candidati risultati idonei ed
inseriti nella graduatoria approvata con D.D. n. 261
del 5 luglio 2011 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 107
del 7 luglio 2011.

VISTO che con D.P.G.R. n. 198 del 20.03.2012 è
stata assegnata la sede farmaceutica n. 4 del
Comune di Palo del Colle (BA) alla Dr.ssa Maci
Maria Rosaria nata a Campi Salentina (LE) il
7.5.1967 e residente a Pennabilli (PU) in via Serra
di Sopra n. 18, C.F. MCA MRS 67E47 B506K, e
che la stessa, non ha inviato nei termini la dichiara-
zione di accettazione della sede farmaceutica asse-
gnata.

VISTO che la Dr.ssa Loiudice Caterina, nata a
Altamura (BA) il 14.5.1958 e ivi residente in via
Vista n. 19, C.F. LDC CRN 58E54 A225V, ha indi-
cato con la nota del 24.08.2011, registrata al proto-
collo del Servizio PATP con il n. 152/11698 del
26.08.2011, l’ordine di preferenza delle sedi farma-
ceutiche inserite nell’atto ricognitivo;

DECRETA

Di revocare il D.P.G.R. n. 198 del 20.03.2012 di
assegnazione della sede farmaceutica n. 4 del
Comune di Palo del Colle alla Dr.ssa Maci Maria
Rosaria nata a Campi Salentina (LE) il 7.5.1967 e
residente a Pennabilli (PU) in via Serra di Sopra n.

18, C.F. MCA MRS 67E47 B506K, per decorrenza
dei termini di accettazione; Di assegnare, in via
definitiva, per i motivi in premessa indicati, alla
Dr.ssa Loiudice Caterina, nata a Altamura (BA) il
14.5.1958 e ivi residente in via Vista n. 19, C.F.
LDC CRN 58E54 A225V, posta nella graduatoria
degli idonei al n. 35, la sede farmaceutica n. 04 del
Comune di Palo del Colle (BA).

Di invitare la Dr.ssa Loiudice Caterina, assegna-
taria della sede farmaceutica sopra specificata a far
pervenire, a mezzo raccomandata A.R., alla
Regione Puglia, Assessorato Politiche della Salute,
Servizio PATP, ufficio Politiche del Farmaco, via
Caduti di tutte le guerre 15 - Bari, entro il termine
perentorio di giorni 30 dalla data di ricezione del
presente provvedimento, dichiarazione) d’accetta-
zione della sede assegnata, avvenuto pagamento
della tassa regionale di concessione e indicazione
degli estremi dei locali dove sarà aperto l’esercizio
o di rinuncia della sede assegnata, ricordando che,
ai sensi del DPR 1275/1971, nel caso di mancata
accettazione, la stessa non potrà più optare per altra
sede e, ai sensi dell’art. 13 del bando di concorso,
decadrà dalla graduatoria stessa.

Di notificare alla Dr.ssa Loiudice Caterina il pre-
sente atto e di provvedere in detta occasione a spe-
cificare, con nota d’accompagnamento, la docu-
mentazione che la stessa dovrà produrre entro il
suddetto termine, ai sensi della normativa vigente.

Di trasmettere il presente decreto, per quanto di
competenza:

Al Sindaco del comune di Palo del Colle (BA);
Al Direttore Generale della ASL Bari
Al Dr. Maci Maria Rosaria.

Il presente provvedimento, soggetto a pubblicità
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 12 aprile 1994 n. 13,
poiché conclusivo di procedimento amministrativo
regionale, è pubblicato per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 20 giugno 2012

VENDOLA

_________________________
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DECRETO DEL PRESIDENTE GIUNTA REGIO-
NALE 20 giugno 2012, n. 504

Concorso Pubblico, per la formazione di una
graduatoria unica regionale per l’assegnazione
di sedi farmaceutiche vacanti e/o di nuova istitu-
zione per il privato esercizio nella Regione
Puglia, art. 3, comma 43, della L.R. n. 40 del
31.12.2007. Revoca D.P.G.R. n. 1093 del
19.12.2011 e assegnazione, in via definitiva, della
sede farmaceutica rurale del Comune di Castel-
luccio Valmaggiore (Fg).

IL PRESIDENTE

VISTO il D.Lgs 3 febbraio 1993 n. 29;

VISTO il D.L.gs 31 marzo 1998 n. 80;

VISTA la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18;

VISTA la L.R. n. 16/96;

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale del
3 febbraio 2009 n. 61, pubblicata sul BURP n. 25
del 12 febbraio 2009, sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana n. 14 del 20.02.2009 - 4ª serie
speciale, avente ad oggetto “indizione di pubblico
concorso per la formazione di una graduatoria unica
regionale per l’assegnazione di sedi farmaceutiche
vacanti e/o di nuova istituzione per il privato eser-
cizio nella Regione Puglia, art. 3, comma 43, della
legge regionale n. 40 del 31.12.2007.

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
335 dell’11 marzo 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n.
43 del 19 marzo 2009, di proroga dei termini di pre-
sentazione delle domande di partecipazione al con-
corso di cui al bando del 12.02.2009.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 274 del
6 settembre 2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 146
del 16 settembre 2010, di approvazione del calen-

dario delle prove attitudinali dei candidati ammessi
con riserva.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 56 del
18 febbraio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 29 del
24 febbraio 2011, di approvazione della graduatoria
del concorso per la formazione di una graduatoria
unica regionale per l’assegnazione di sedi farma-
ceutiche vacanti e/o di nuova istituzione per il pri-
vato esercizio nella Regione Puglia.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 261 del
5 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 7
luglio 2011 di approvazione della graduatoria defi-
nitiva dei candidati idonei al concorso di cui sopra.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 282 del
22 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 119 del
28 luglio 2011, con cui è stato approvato l’atto rico-
gnitivo delle sedi farmaceutiche vacanti e/o di
nuova istituzione disponibili nella Regione Puglia
per all’assegnazione ai candidati risultati idonei ed
inseriti nella graduatoria approvata con D.D. n. 261
del 5 luglio 2011 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 107
del 7 luglio 2011.

VISTO che con D.P.G.R. n. 1093 del 19.12.2011
è stata assegnata la ssede farmaceutica rurale del
Comune di Castelluccio Valmaggiore (FG) al Dr.
Papa Domenico e che lo stesso, non ha inviato, nei
termini la dichiarazione di accettazione della sede
assegnata.

VISTO che il Dr. Menga Giovanni, nato a Bari il
12.09.1962 ed ivi residente in via Cardassi n. 71,
C.F. MNG GNN 62P12 A662H, posto nella gradua-
toria degli idonei al n. 63, ha indicato con la nota
del 23.08.2011, registrata al protocollo del Servizio
PATP con il n. 152/11972 del 1.09.2011, l’ordine di
preferenza delle sedi farmaceutiche inserite nel-
l’atto ricognitivo;

DECRETA

Di revocare il D.P.G.R. n. 1093 del 19.12.2011 di
assegnazione della sede farmaceutica rurale del
Comune di Castelluccio Valmaggiore (FG) al Dr.
Papa Domenico, nato a Montesarchio (BN) il
21.05.1963 ed ivi residente in via benevento n. 67,
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per decorrenza dei termini di invio della comunica-
zione di accettazione della sede assegnata.

Di assegnare, in via definitiva, per i motivi in pre-
messa indicati, al Dr. Menga Giovanni nato a Bari il
12.09.1962 ed ivi residente in via Cardassi n. 71, C.F.
MNG GNN 62P12 A662H, posto nella graduatoria
degli idonei al n. 63, la sede farmaceutica rurale del
Comune di Castelluccio Valmaggiore (FG).

Di invitare il Dr. Menga Giovanni, assegnatario
della sede farmaceutica sopra specificata a far per-
venire, a mezzo raccomandata A.R., alla Regione
Puglia, Assessorato Politiche della Salute, Servizio
PATP, ufficio Politiche del Farmaco, via Caduti di
tutte le guerre 15 - Bari, entro il termine perentorio
di giorni 30 dalla data di ricezione del presente
provvedimento, dichiarazione d’accettazione della
sede assegnata, avvenuto pagamento della tassa
regionale di concessione e indicazione degli estremi
dei locali dove sarà aperto l’esercizio o di rinuncia
della sede assegnata, ricordando che, ai sensi del
DPR 1275/1971, nel caso di mancata accettazione,
lo stesso non potrà più optare per altra sede e, ai
sensi dell’art. 13 del bando di concorso, decadrà
dalla graduatoria stessa.

Di notificare al Dr. Menga Giovanni il presente
atto e di provvedere in detta occasione a specificare,
con nota d’accompagnamento, la documentazione
che lo stesso dovrà produrre entro il suddetto ter-
mine, ai sensi della normativa vigente.

Di trasmettere il presente decreto, per quanto di
competenza:

Al Sindaco del comune di Castelluccio Valmag-
giore (FG); 

Al Direttore Generale della ASL Foggia;
Al Dr. Papa Domenico.

Il presente provvedimento, soggetto a pubblicità
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 12 aprile 1994 n. 13,
poiché conclusivo di procedimento amministrativo
regionale, è pubblicato per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 20 giugno 2012

VENDOLA

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE GIUNTA REGIO-
NALE 20 giugno 2012, n. 505

Concorso Pubblico, per la formazione di una
graduatoria unica regionale per l’assegnazione
di sedi farmaceutiche vacanti e/o di nuova istitu-
zione per il privato esercizio nella Regione
Puglia, art. 3, comma 43, della L.R. n. 40 del
31.12.2007. Revoca D.P.G.R. n. 199 del
20.03.2012 e assegnazione, in via definitiva, della
sede farmaceutica rurale vacante del Comune di
Volturara Appula (Fg).

IL PRESIDENTE

VISTO il D.Lgs 3 febbraio 1993 n. 29;

VISTO il D.L.gs 31 marzo 1998 n. 80;

VISTA la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18;

VISTA la L.R. n. 16/96;

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale del
3 febbraio 2009 n. 61, pubblicata sul BURP n. 25
del 12 febbraio 2009, sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana n. 14 del 20.02.2009 - 4ª serie
speciale, avente ad oggetto “indizione di pubblico
concorso per la formazione di una graduatoria unica
regionale per l’assegnazione di sedi farmaceutiche
vacanti e/o di nuova istituzione per il privato eser-
cizio nella Regione Puglia, art. 3, comma 43, della
legge regionale n. 40 del 31.12.2007.

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
335 dell’11 marzo 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n.
43 del 19 marzo 2009, di proroga dei termini di pre-
sentazione delle domande di partecipazione al con-
corso di cui al bando del 12.02.2009.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 274 del
6 settembre 2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 146
del 16 settembre 2010, di approvazione del calen-
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dario delle prove attitudinali dei candidati ammessi
con riserva.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 56 del
18 febbraio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 29 del
24 febbraio 2011, di approvazione della graduatoria
del concorso per la formazione di una graduatoria
unica regionale per l’assegnazione di sedi farma-
ceutiche vacanti e/o di nuova istituzione per il pri-
vato esercizio nella. Regione Puglia.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 261 del
5 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 7
luglio 2011 di approvazione della graduatoria defi-
nitiva dei candidati idonei al concorso di cui sopra.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 282 del
22 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 119 del
28 luglio 2011, con cui è stato approvato l’atto rico-
gnitivo delle sedi farmaceutiche vacanti e/o di
nuova istituzione disponibili nella Regione Puglia
per all’assegnazione ai candidati risultati idonei ed
inseriti nella graduatoria approvata con D.D. n. 261
del 5 luglio 2011 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 107
del 7 luglio 2011.

VISTO che con D.P.G.R. n. 199 del 20.03.2012 è
stata assegnata la sede farmaceutica rurale del
Comune di Volturara Appula (FG) alla Dr.ssa Fetta
Maria Addolorata e che la stessa, non ha inviato nei
termini la dichiarazione di accettazione della sede
assegnata;

VISTO che il Dr. Torna Rocco nato a Taurisano
(LE) il 21.03.1951 ed ivi residente in via Giovanni
XXIII n. 5 C.F. TMO RCC 51C21 L064F, posto
nella graduatoria degli idonei al n. 68, ha indicato
con la nota del 25.08.2011, registrata al protocollo
del Servizio PATP con il n. 152/11882 del
30.08.2011, l’ordine di preferenza delle sedi farma-
ceutiche inserite nell’atto ricognitivo;

DECRETA

Di revocare il D.P.G.R. n. 199 del 20.03.2012 di
assegnazione della sede farmaceutica rurale del
Comune di Volturara Appula (FG) alla Dr.ssa Fetta
Maria Addolorata, nata a Valle Agricola (CE) il
24.11.1951 e ivi residente in via Surienze n. 7, per

decorrenza dei termini di invio della comunicazione
di accettazione della sede assegnata.

Di assegnare, in via definitiva, per i motivi in
premessa indicati, al Dr. Torna Rocco nato a Tauri-
sano (LE) il 21.03.1951 ed ivi residente in via Gio-
vanni XXIII n. 5 C.F. TMO RCC 51C21 L064F,
posto nella graduatoria degli idonei al n. 68, la sede
farmaceutica rurale vacante del Comune di Voltu-
rara Appula (FG).

Di invitare il Dr. Torna Rocco assegnatario della
sede farmaceutica sopra specificata a far pervenire,
a mezzo raccomandata A.R., alla Regione Puglia,
Assessorato Politiche della Salute, Servizio PATP,
ufficio Politiche del Farmaco, via Caduti di tutte le
guerre 15 - Bari, entro il termine perentorio di
giorni 30 dalla data di ricezione del presente prov-
vedimento, dichiarazione d’accettazione della sede
assegnata, avvenuto pagamento della tassa regio-
nale di concessione e indicazione degli estremi dei
locali dove sarà aperto l’esercizio o di rinuncia
della sede assegnata, ricordando che, ai sensi del
DPR 1275/1971, nel caso di mancata accettazione,
lo stesso non potrà più optare per altra sede e, ai
sensi dell’art. 13 del bando di concorso, decadrà
dalla graduatoria stessa.

Di notificare al Dr. Toma Rocco il presente atto e
di provvedere in detta occasione a specificare, con
nota d’accompagnamento, la documentazione che
lo stesso dovrà produrre entro il suddetto termine, ai
sensi della normativa vigente.

Di trasmettere il presente decreto, per quanto di
competenza:

Al Sindaco del comune di Volturara Appula
(FG);

Al Direttore Generale della ASL Foggia
Alla Dr.ssa Fetta Maria Addolorata

Il presente provvedimento, soggetto a pubblicità
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 12 aprile 1994 n. 13,
poiché conclusivo di procedimento amministrativo
regionale, è pubblicato per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 20 giugno 2012

VENDOLA
_________________________
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DECRETO DEL PRESIDENTE GIUNTA REGIO-
NALE 20 giugno 2012, n. 506

Concorso Pubblico, per la formazione di una
graduatoria unica regionale per l’assegnazione
di sedi farmaceutiche vacanti e/o di nuova istitu-
zione per il privato esercizio nella Regione
Puglia, art. 3, comma 43, della L.R. n. 40 del
31.12.2007. Revoca D.P.G.R. n. 200/2012 e asse-
gnazione, in via definitiva, della sede farmaceu-
tica rurale del Comune di Castrignano del Capo
(Le) frazione Giuliano.

IL PRESIDENTE

VISTO il D.Lgs 3 febbraio 1993 n. 29;

VISTO il D.L.gs 31 marzo 1998 n. 80;

VISTA la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18;

VISTA la L.R. n. 16/96;

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale del
3 febbraio 2009 n. 61, pubblicata sul BURP n. 25
del 12 febbraio 2009, sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana n. 14 del 20.02.2009 - 4ª serie
speciale, avente ad oggetto “indizione di pubblico
concorso per la formazione di una graduatoria unica
regionale per l’assegnazione di sedi farmaceutiche
vacanti e/o di nuova istituzione per il privato eser-
cizio nella Regione Puglia, art. 3, comma 43, della
legge regionale n. 40 del 31.12.2007.

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
335 dell’11 marzo 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n.
43 del 19 marzo 2009, di proroga dei termini di pre-
sentazione delle domande di partecipazione al con-
corso di cui al bando del 12.02.2009.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 274 del
6 settembre 2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 146
del 16 settembre 2010, di approvazione del calen-

dario delle prove attitudinali dei candidati ammessi
con riserva.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 56 del
18 febbraio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 29 del
24 febbraio 2011, di approvazione della graduatoria
del concorso per la formazione di una graduatoria
unica regionale per l’assegnazione di sedi farma-
ceutiche vacanti e/o di nuova istituzione per il pri-
vato esercizio nella Regione Puglia.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 261 del
5 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 7
luglio 2011 di approvazione della graduatoria defi-
nitiva dei candidati idonei al concorso di cui sopra.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 282 del
22 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 119 del
28 luglio 2011, con cui è stato approvato l’atto rico-
gnitivo delle sedi farmaceutiche vacanti e/o di
nuova istituzione disponibili nella Regione Puglia
per all’assegnazione ai candidati risultati idonei ed
inseriti nella graduatoria approvata con D.D. n. 261
del 5 luglio 2011 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 107
del 7 luglio 2011.

VISTO che con D.P.G.R. n. 200 del 20.03.2012 è
stata assegnata la sede farmaceutica rurale del
Comune di Castrignano del capo (LE) frazione Giu-
liano alla Dr.ssa Conte Angelalba nata a Bari il
04.04.1958 e residente a Terlizzi (BA) in Via Gari-
baldi n. 141 C.F. CNT NLL 58D44 A662X, e che la
stessa non ha rispettato i termini perentori di 30
giorni, stabiliti dal D.P.G.R., per indicare l’accetta-
zione della suddetta sede;

VISTO che la Dr.ssa Oppido Angela nata a Fran-
cavilla Marittima (CS) il 04.02.1957 e residente a
Castrovillari (CS) in Via degli Aranci n. 1 C.F. PPD
NGL 57B44 D764C, ha indicato con la nota del
24.08.2011, registrata al protocollo del Servizio
PATP con il n. 152/11969 del 01.09.2011, l’ordine
di preferenza delle sedi farmaceutiche inserite nel-
l’atto ricognitivo;

DECRETA

Di revocare il D.P.G.R. n. 200 del 20.03.2012 di
assegnazione della sede farmaceutica rurale del
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Comune di Castrignano del Capo (LE) frazione
Giuliano alla Dr.ssa Conte Angelalba nata a Bari il
04.04.1958 e residente a Terlizzi (BA) in Via Gari-
baldi n. 141, per decorrenza dei termini di accetta-
zione;

Di assegnare, in via definitiva, per i motivi in
premessa indicati, alla Dr.ssa Oppido Angela nata a
Francavilla Marittima (CS) il 04.02.1957 e resi-
dente a Castrovillari (CS) in Via degli Aranci n. 1
C.F. PPD NGL 57B44 D764C, posta nella gradua-
toria degli idonei al n. 64, la sede farmaceutica
rurale del Comune di Castrignano del capo (LE)
frazione di Giuliano.

Di invitare la Dr.ssa Oppido Angela, assegnataria
della sede farmaceutica sopra specificata a far per-
venire, a mezzo raccomandata A.R., alla Regione
Puglia, Assessorato Politiche della Salute, Servizio
PATP, ufficio Politiche del Farmaco, via Caduti di
tutte le guerre 15 - Bari, entro il termine perentorio
di giorni 30 dalla data di ricezione del presente
provvedimento, dichiarazione d’accettazione della
sede assegnata, avvenuto pagamento della tassa
regionale di concessione e indicazione degli estremi
dei locali dove sarà aperto l’esercizio o di rinuncia
della sede assegnata, ricordando che, ai sensi del
DPR 1275/1971, nel caso di mancata accettazione,
la stessa non potrà più optare per altra sede e, ai
sensi dell’art. 13 del bando di concorso, decadrà
dalla graduatoria stessa.

Di notificare al Dr. Oppido Angela il presente
atto e di provvedere in detta occasione a specificare,
con nota d’accompagnamento, la documentazione
che la stessa dovrà produrre entro il suddetto ter-
mine, ai sensi della normativa vigente.

Di trasmettere il presente decreto, per quanto di
competenza:

Al Sindaco del comune di Castrignano del Capo
(LE);

Al Direttore Generale della ASL Lecce
Alla Dr.ssa Conte Angelalba.

Il presente provvedimento, soggetto a pubblicità
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 12 aprile 1994 n. 13,
poiché conclusivo di procedimento amministrativo

regionale, è pubblicato per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 20 giugno 2012

VENDOLA

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ACCREDITAMENTO E PROGRAMMA-
ZIONE SANITARIA 19 giugno 2012, n. 185

“Organizzazione Sanitaria Meridionale Assi-
stenza Inabili e Recupero Minori s.r.l.”
(O.S.M.A.I.R.M.) - Rilascio di autorizzazione
all’esercizio per trasferimento, ai sensi dell’art.
8, comma 3 e dell’art. 29, co 4-bis della L.R. n.
8/2004 e s.m.i., di un Presidio di Riabilitazione
Funzionale con dotazione di n. 270 p.l. destinati
all’erogazione di prestazioni residenziali ex art.
26 L. 833/78 presso la struttura sita in Laterza
(TA) alla via Cappuccini n. 9.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7197;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n.
1426 del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
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Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 - Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento
Politiche per la Promozione della Salute, delle Per-
sone e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 - Atto di assegnazione del personale agli
Uffici del Servizio PGS;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1828 del 5/8/2011 - Conferimento incarico ad
interim della Direzione del Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 18 del
1°/9/2011 - Conferimento incarico ad interim della
Dirigenza dell’Ufficio 1° Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 6 del
19/01/2012 - Conferimento incarico di Alta Profes-
sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strutture
sanitarie pubbliche e private”.

In Bari presso la sede del Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria, sulla base del-
l’istruttoria espletata dalla Alta Professionalità
“Analisi normativa, monitoraggio e gestione auto-
rizzazione ed accreditamento strutture sanitarie
pubbliche e private” e confermata dal Dirigente del-
l’Ufficio Accreditamento, riceve la seguente rela-
zione:

L’art. 3, lettera c) punto 4) della L.R. 28/05/2004
n. 8 e s.m.i. dispone che la Regione con Determina-
zione Dirigenziale provvede al rilascio e revoca dei
provvedimenti di autorizzazione all’esercizio e di
accreditamento delle strutture sanitarie di propria
competenza.

L’art. 8 della L.R. 8/2004, ai commi 1 e 2, pre-
scrive che “tutti i soggetti che intendono gestire
attività sanitaria o socio-sanitaria soggetta ad auto-
rizzazione all’esercizio sono tenuti a presentare
domanda alla Regione o al Comune”, allegandovi il
certificato di agibilità e tutta la documentazione
richiesta dall’ente competente. Il medesimo arti-

colo, al successivo comma 3, stabilisce che “alla
Regione compete il rilascio dell’autorizzazione
all’esercizio per le strutture sanitarie socio-sanitarie
di cui all’art. 5, comma 1, lett. b), numero 1.1”, tra
cui quella in oggetto del presente provvedimento.
La Regione inoltre, avvalendosi del Dipartimento
di Prevenzione dell’ASL competente per territorio,
verifica - ai sensi del successivo comma 5 - l’effet-
tivo rispetto dei requisiti minimi di cui al regola-
mento regionale 13 gennaio 2005 n. 3 (Requisiti per
autorizzazione e accreditamento delle strutture
sanitarie) e successive modificazioni, nonché ogni
eventuale prescrizione contenuta nell’autorizza-
zione alla realizzazione, ove prevista, ed in caso di
esito positivo di detta verifica rilascia l’autorizza-
zione all’esercizio.

L’art. 29, co. 4-bis della L.R. n. 8/2004, come
modificato dall’art. 12 comma 1, lettera k) della
L.R. n. 26/2006, disciplina i trasferimenti definitivi
delle strutture sanitarie, disponendo che “le strut-
ture e i professionisti autorizzati e/o transitoria-
mente accreditati, individuati in applicazione dei
fabbisogni determinati dai regolamenti regionali di
cui all’art. 3, in caso di necessità di adeguamento ai
requisiti strutturali di cui al R.R. n. 3/2005 (Requi-
siti per autorizzazione e accreditamento delle strut-
ture sanitarie), sono autorizzati al trasferimento
definitivo e/o alla realizzazione di nuove strutture
nell’ambito della stessa AUSL, secondo le vigenti
procedure autorizzative”.

Con Determinazione Dirigenziale n. 177 del
26/06/2006, questo Servizio ha espresso parere
favorevole in ordine alla verifica di compatibilità ex
art. 7 comma 1 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. richiesta
dal Comune di Laterza, dietro specificica istanza
della “Organizzazione Sanitaria Meridionale Assi-
stenza Inabili e Recupero Minori s.r.l.”
(O.S.M.A.I.R.M.), per “l’autorizzazione alla realiz-
zazione per trasferimento nell’ambito del proprio
agro, dalla via Cappuccini n. 9 alla via Cappuccini
s.n., di una struttura già autorizzata destinata all’e-
rogazione di prestazioni sanitarie ex ad. 26 L.
833/78 per n. 270 p.l. in regime residenziale e n. 50
p.l. in regime semiresidenziale”.

Sulla base di tale parere favorevole, il comune di
Laterza, con atto sindacale prot. 9419 del
28/08/2007, ha autorizzato la O.S.M.A.I.R.M.,
nella persona del proprio legale rappresentante, alla
realizzazione “del Centro Socio-Assistenziale Sani-
tario in località Cappuccini s.n.c. consistente in: 
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- n. 270 posti per prestazioni sanitarie ex ad. 26 L.
833/78 in regime residenziale;

- n. 50 posti per prestazioni sanitarie ex art. 26 L.
833/78 in regime semiresidenziale”.

Con istanza del 06/09/2010 il Rappresentante
Legale della O.S.M.A.I.R.M., con sede in Laterza
(TA) alla via Cappuccini n. 9, ha chiesto il rilascio
dell’autorizzazione all’esercizio e del contestuale
accreditamento istituzionale per un “Presidio di
Riabilitazione funzionale dei soggetti portatori di
disabilità fisiche, psichiche e sensoriali a ciclo con-
tinuativo residenziale per n. 270 posti letto, presso
la nuova struttura realizzata in Laterza alla via Cap-
puccini 9, stessa ubicazione della precedente strut-
tura”, precisando che “con nota prot. n. 131 del
31/10/2009 inviata con R.R. ai sensi del Reg.
Region. n. 18 del 30/07/2009, la sottoscritta ha
comunicato la volontà di trasferire la struttura già
autorizzata attualmente ubicata in Laterza alla Via
Cappuccini n. 9 presso la nuova sede nel comune di
Laterza alla via Cappuccini n. 9”.

Con nota prot. n. A00-081/4774/Coord del
20/10/2010, questo Servizio ha invitato il Diparti-
mento di Prevenzione della ASL TA, ai sensi del-
l’art. 8, commi 5 e 6, della L.R. n. 8/2004, ad effet-
tuare idoneo sopralluogo presso la citata struttura,
sita in Laterza alla Via Cappuccini n. 9, finalizzato
alla verifica dei requisiti minimi previsti dal Rego-
lamento Regionale n. 3/2005 e s.m.i. per la tipo-
logia di attività innanzi citata.

Il Dipartimento di Prevenzione della ASL TA,
con nota prot. n. 552 del 06/02/2012, ha comunicato
l’esito degli accertamenti finalizzati all’autorizza-
zione all’esercizio come di seguito riportato: “Dal-
l’esame della documentazione e dei dati grafici pre-
sentati, dall’esito dei sopralluoghi effettuati si
ritiene che il “Presidio di Riabilitazione funzionale
dei soggetti portatori di disabilità fisiche, psichiche
e sensoriali a ciclo continuativo residenziale e semi-
residenziale per n. 270 posti letto” -
O.S.M.A.I.R.M. S.r.l. con sede in Laterza (Ta) alla
via Cappuccini n. 9, possieda tutti i requisiti
minimi, igienico-edilizi, tecnico-sanitari, organiz-
zativi e di personale prescritti dalla L.R. n. 8/2004 e
ss.mm.ii. e dal R.R. n. 3/2005 modificato dal Reg.
Reg. n. 3/2010, per l’esercizio dell’attività sanitaria
“Presidio di Riabilitazione funzionale dei soggetti
portatori di disabilità fisiche, psichiche e sensoriali

a ciclo continuativo residenziale per n. 270 posti
letto” secondo quanto riportato nei grafici allegati
in duplice copia”.

Tuttavia il Servizio APS ha ritenuto opportuno
richiedere, con nota prot. n. A00/081/1208/APS1
del 02/04/2012, chiarimenti in ordine alle vicende
del trasferimento della struttura in oggetto, con par-
ticolare riferimento alle diverse ubicazioni assunte
dalla medesima struttura nel tempo.

Con nota prot. n. 89 D.A. del 04/04/2012 la
O.S.M.A.I.R.M. ha fornito i chiarimenti richiesti
precisando che “in merito alla questione relativa
alla identica ubicazione degli anzidetti edifici si
precisa che tanto deriva dalla circostanza che la
struttura “nuova sede” identificata in documenta-
zione prodotta come Lotto 1 e Lotto 2 e la “vecchia
sede” insistono in un unico suolo catastalmente
individuato al Foglio n. 109 e particelle n. 14, 216,
239, 126, e l’accesso al medesimo e conseguente-
mente alle edificate strutture avviene attraverso
accesso unificato con medesimo numero civico,
così come peraltro può evincersi dalla planimetria
in scala 1:2000 e dai certificati di agibilità”.

Alla citata nota risultano peraltro allegati i certi-
ficati di agibilità n. 64 del 12/11/2009 e n. 17 del
22/03/2010 relativi agli immobili individuati,
rispettivamente, con le particelle 239 e 216 e costi-
tuenti la “nuova sede”.

Quindi, con nota n. A00/081/1732/APS1 del
21/05/2012, il Servizio APS ha chiesto al Diparti-
mento di Prevenzione ASL TA di specificare l’e-
satta dislocazione del Presidio di Riabilitazione in
oggetto rispetto ai Lotti 1 e 2 costituenti la “nuova
sede”, ad integrazione del parere reso con la nota n.
552 sopracitata ed allegando le planimetrie di riferi-
mento a colori.

Con nota prot. n. 2157 del 04/06/2012, il Diparti-
mento di Prevenzione ASL TA ha riscontrato la sud-
detta richiesta di specificazione della dislocazione
del Presidio di Riabilitazione in oggetto trasmet-
tendo “lo stralcio planimetrico con le diverse
legende di colore differente (...) come riportato
nella richiamata planimetria generale”, da cui si
evince che l’ubicazione del Presidio di riabilita-
zione ex art. 26 in oggetto occupa integralmente il
Lotto 1 e parzialmente il Lotto 2.

Per tutto quanto suesposto, si propone di rila-
sciare alla “Organizzazione Sanitaria Meridionale
Assistenza Inabili e Recupero Minori s.r.l.”
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(O.S.M.A.I.R.M.) l’autorizzazione all’esercizio per
trasferimento, ai sensi dell’art. 8, comma 3 e dell’art.
29, co. 4-bis della L.R. n. 812004 e s.m.i., di un Pre-
sidio di Riabilitazione Funzionale con dotazione di n.
270 p.l. destinati all’erogazione di prestazioni resi-
denziali ex art. 26 L. 833/78 presso la struttura sita in
Laterza (TA) alla via Cappuccini n. 9.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto-
rizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Rossella Caccavo

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
ACCREDITAMENTI E PROGRAMMAZIONE 

SANITARIA DELL’ASSESSORATO ALLE 
POLITICHE DELLA SALUTE

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu-
strate, letta la proposta formulata dalla A.P. “Analisi
normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione
ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e

private” e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla A.P. “Analisi normativa,
monitoraggio e gestione autorizzazione ed accredi-
tamento strutture sanitarie pubbliche e private” dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti;

DETERMINA

• di rilasciare, per quanto contenuto in narrativa e
che qui s’intende integralmente riportato, alla
“Organizzazione Sanitaria Meridionale Assi-
stenza inabili e Recupero Minori s.r.l.”
(O.S.M.A.I.R.M.) l’autorizzazione all’esercizio
per trasferimento, ai sensi dell’art. 8, comma 3 e
dell’art. 29, co. 4-bis della L.R. n. 8/2004 e
s.m.i., di un Presidio di Riabilitazione Funzio-
nale con dotazione di n. 270 p.l. destinati all’ero-
gazione di prestazioni residenziali ex ad. 26 L.
833/78 presso la struttura sita in Laterza (TA)
alla via Cappuccini n. 9 ed ubicata nei Lotti 1 e 2,
come da planimetria generale allegata al presente
atto quale sua parte integrante e sostanziale.

• Di notificare il presente provvedimento:
- Al Direttore Generale della ASL TA;
- Al Sindaco del Comune di Laterza (TA);
- Al Legale rappresentante della “Organizza-

zione Sanitaria Meridionale Assistenza Inabili
e Recupero Minori s.r.l.” (0.S.M.A.I.R.M.) con
sede in Laterza (TA) alla via Cappuccini, n. 9. 

- Alla SvimService di Molfetta.

Il presente provvedimento:
- sarà pubblicato all’Albo del Servizio Accredita-

mento e Programmazione Sanitaria/all’Albo
Telematico (ove disponibile);

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale ed in copia
al Servizio Bilancio e Ragioneria;

- sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico); 

- il presente atto, composto da n. 5 facciate, è adot-
tato in originale;

- viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio APS
Silvia Papini
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ACCREDITAMENTO E PROGRAMMA-
ZIONE SANITARIA 19 giugno 2012, n. 189

“Società Cooperativa Sociale a r.l. SPES di
Foggia - Mantenimento dell’autorizzazione
all’esercizio per trasferimento, ai sensi dell’art.
29, co. 4-bis, della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del-
l’art. 1 del R.R. n. 18 del 30/7/2009, di una CRAP
denominata “Il Girasole”, sita in Via Nettuno 68
a Zapponeta (FG).

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n.
1426 del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 - Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento
Politiche per la Promozione della Salute, delle Per-
sone e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 - Atto di assegnazione del personale agli
Uffici del Servizio PGS;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 236 del
29/6/2010 - Conferimento incarico di Posizione
Organizzativa;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1828 del 5/8/2011 - Conferimento incarico ad
interim della Direzione del Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 18 del
1°/9/2011 - Conferimento incarico ad interim della
Dirigenza dell’Ufficio I ° Accreditamenti.

In Bari presso la sede del Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria, sulla base del-
l’istruttoria espletata dalla P.O. Accreditamenti e
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Accredita-
mento, riceve la seguente relazione:

L’art. 8, comma 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.
testualmente dispone che “Alla Regione compete il
rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le
strutture sanitarie e socio-sanitarie di cui all’art. 5,
comma 1, lettera b), numero 1.1.”

L’art. 29, co. 4-bis della L.R. n. 8/2004, come
modificato dall’art. 12 comma 1 lettera k) della
L.R. n. 26/2006, dispone che: “Le strutture e i pro-
fessionisti autorizzati e/o transitoriamente accredi-
tati, individuati in applicazione dei fabbisogni
determinati dai regolamenti regionali di cui all’art.
3, in caso di necessità di adeguamento ai requisiti
strutturali di cui al R.R n. 3/2005 (Requisiti per
autorizzazione e accreditamento delle strutture
sanitarie), sono autorizzati al trasferimento defini-
tivo e/o alla realizzazione di nuove strutture nel-
l’ambito della stessa A USL, secondo le vigenti pro-
cedure autorizzative”.

Con specifico riferimento alle strutture di riabili-
tazione psichiatrica, inoltre, lo stesso art. 29 L.R.
8/2004 s.m.i., al successivo comma 5, stabilisce
inoltre che: “In caso di necessità connesse alla rea-
lizzazione di interventi strutturali per l’adegua-
mento ai requisiti prescritti, le strutture di cui al
regolamento regionale 27 novembre 2002, n. 7
(Organizzazione delle strutture riabilitative psichia-
triche residenziali e diurne pubbliche e private),
considerando positiva la compatibilità con il fabbi-
sogno complessivo, sono autorizzate dai Comuni
alle relative modifiche o al trasferimento definitivo,
nell’ambito della AUSL ove è ubicata la struttura
autorizzata, previa verifica dei requisiti strutturali e
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organizzativi da parte dell’Azienda USL compe-
tente per territorio”.

Successivamente il R.R. n. 18 del 30/7/2009 ha
ulteriormente specificato il predetto disposto nor-
mativo disponendo, all’art. 1, comma 2, quanto
segue:

“Le strutture e i professionisti che intendono
effettuare il trasferimento definitivo e/o la realizza-
zione di nuove strutture, devono assicurare, fatto
salvo quanto previsto dalla normativa vigente, che:
1. Il trasferimento definitivo e/o la nuova realizza-

zione deve avvenire nell’ambito dello stesso ter-
ritorio coincidente con quello del Distretto
Socio Sanitario;

2. Il trasferimento può aver luogo con preavviso
non inferiore a giorni sessanta;

3. Il trasferimento definitivo e/o la realizzazione di
nuove strutture al di fuori dell’ambito territo-
riale coincidente con il Distretto Socio sanitario
può essere effettuato solo previa acquisizione di
apposita autorizzazione da parte della Regione
Puglia, su parere dell’Azienda Sanitaria locale
competente, analizzati i requisiti di fabbisogno
distrettuale”.

Il Legale Rappresentante della Società Coopera-
tiva Sociale a r.l. SPES di Foggia, già con nota prot.
n. 37 del 20/6/2005, aveva dichiarato che la Comu-
nità Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica (CRAP)
sita nel Comune di Zapponeta (FG) alla via Man-
fredonia, con una dotazione di n. 18 posti letto, era
operante fin dall’1/7/1999 in regime di conven-
zione con la AUSL FG/2 di Cerignola (FG).

La struttura in oggetto, pertanto, rientra nella fat-
tispecie di cui all’art. 29, comma 5-bis della L.R. n.
8/2004 e s.m.i. che ha stabilito, con specifico riferi-
mento alle strutture di riabilitazione psichiatriche,
che “le strutture di cui al RR n. 7/2002 che hanno
operato in regime di convenzione con le Unità sani-
tarie locali (USL), sulla scorta di atti autorizzativi di
quest’ultime, in conformità alla programmazione
definita dai dipartimenti di salute mentale, devono
essere considerate, a tutti gli effetti, autorizzate
all’esercizio dell’attività”.

Il Sindaco del Comune di Zapponeta, dietro spe-
cifica istanza di trasferimento presentata dalla
Società Cooperativa Sociale a r.l. SPES in data
25/5/2009, ha rilasciato - dopo aver acquisito il
parere igienico-sanitario favorevole del S.I.S.P. del-
l’ASL FG e del competente Servizio comunale di

Prevenzione e Sicuer77a Ambienti di lavoro - l’au-
torizzazione n. 2/2009, prot. n. 6190 del
28/11/2009, relativa al trasferimento della struttura
da Via Manfredonia n. 1, Zapponeta (FG), a Via
Nettuno n. 68, Zapponeta (FG).

Successivamente, con nota prot. n. 27 del
19/4/2010, la Società Cooperativa Sociale a r.l.
SPES ha presentato al Servizio PGS della Regione
Puglia istanza di rilascio dell’accreditamento istitu-
zionale per la predetta CRAP, ai sensi dell’art. 12,
co. 5, della L.R. n. 4/2010, comunicando il trasferi-
mento della struttura, denominata “Il Girasole”, da
Via Manfredonia, Zapponeta (FG), a Via Nettuno n.
68, Zapponeta (FG).

Nella stessa nota la Società Cooperativa Sociale
a r.l. SPES ha comunicato di aver adeguato la dota-
zione dei posti letto della medesima CRAP da n. 18
a n. 14, come indicato espressamente nel Regola-
mento Regionale n. 3/2005, sez. D.03, che prevede
in n. 14 i posti letto per la tipologia CRAP.

Successivamente la ASL FG, con Deliberazioni
del D.G. ASL FG n. 1758 dell’8/10/2010 e n. 572
del 6/5/2011, ha indicato la citata struttura nell’e-
lenco di strutture di riabilitazione psichiatrica ope-
ranti sul territorio aziendale, confermandone la
tipologia con una riduzione di posti letto da n. 18 a
n. 14.

Considerato che:
- A seguito del rilascio da parte del Comune di Zap-

poneta, in data 28/11/2009, dell’autorizzazione al
trasferimento della CRAP in questione da Via
Manfredonia n. 1, Zapponeta (FG) a Via Nettuno
n. 68, Zapponeta (FG), è necessario che questo
Servizio - ai sensi dell’art. 8, comma 3 e dell’art.
29, co. 4-bis della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. - prov-
veda al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio
presso la nuova sede di ubicazione della struttura;

- Con nota prot. n. A00-081/1734/APS1 del
21/5/2012 il Servizio APS ha chiesto al Diparti-
mento di Prevenzione della ASL FG di effettuare
idoneo sopralluogo presso la nuova sede della
struttura, in Via Nettuno 68 a Zapponeta (FG),
finalizzato alla verifica dei requisiti minimi pre-
visti dal R.R. n. 3/2005 per tale tipologia di strut-
tura;

- Che il Dipartimento di Prevenzione della ASL
FG, con nota prot. n. 0050107-12 del 12/7/2011,
ha trasmesso gli esiti del sopralluogo effettuato
presso la struttura denominata “Il Girasole”, sita
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in Via Nettuno n. 68, Zapponeta (FG) comuni-
cando che la stessa “possiede i requisiti minimi
strutturali, organizzativi e tecnologici previsti dal
RR n. 3/2005 per il “Presidi di tutela della salute
mentale: Struttura Residenziale psichiatrica” con
14 posti letto D.03.”
Per quanto sopra si propone di disporre, ai sensi

del combinato disposto degli artt. 8, co. 3 e 29, co.
4-bis della L.R. n. 8/2004 e dell’art. 1 del R.R. n. 18
del 30/7/2009, il mantenimento dell’autorizzazione
all’esercizio di una CRAP denominata “Il Gira-
sole”, gestita dalla Società Cooperativa a r.l. SPES
e con una dotazione di n. 14 posti letto, a seguito del
trasferimento da Via Manfredonia n. 1, Zapponeta
(FG), a Via Nettuno n. 68, Zapponeta (FG).

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto-
rizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio 1
Rossella Caccavo

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL
SERVIZIO ACCREDITAMENTI 

E PROGRAMMAZIONE SANITARIA

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu-
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

Viste le sottoscrizioni poste in calce a] presente
provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti;

DETERMINA

• di disporre, ai sensi del combinato disposto degli
ara. 8, co. 3 e 29, co. 4-bis della L.R. n. 8/2004 e
dell’art. 1 del R.R. n. 18 del 30/7/2009, il mante-
nimento dell’autorizzazione all’esercizio di una
CRAP denominata “Il Girasole”, gestita dalla
Società Cooperativa a r.l. SPES e con una dota-
zione di n. 14 posti letto, a seguito de] trasferi-
mento da Via Manfredonia n. 1, Zapponeta (FG),
a Via Nettuno n. 68, Zapponeta (FG);

• di notificare il presente provvedimento:
- Al Direttore Generale della ASL FG;
- Al Sindaco del Comune di Zapponeta (FG);
- Al Legale rappresentante della Società Coope-

rativa a r.l. SPES, Viale Michelangelo n. 187.
Scala A, Foggia;

- Alla Svim Service di Molfetta.

Il presente provvedimento:
• sarà pubblicato all’Albo del Servizio Accredita-

mento e Programmazione Sanitaria/all’Albo
Telematico (ove disponibile);

• sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

• sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematica);

• il presente atto, composto da n. 5 facciate, è adot-
tato in originale;

• viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio APS
Silvia Papini

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ACCREDITAMENTO E PROGRAMMA-
ZIONE SANITARIA 19 giugno 2012, n. 190

Casa di Cura “Torrebella”, con sede in Bari, Via
Gen. Bellomo n. 87 - Decadenza dell’autorizza-
zione all’esercizio e all’accreditamento con il
S.S.R. a norma degli artt. 12, 15, 21 e 27 L.R.
8/2004 s.m.i.

Il giorno 19 giugno 2012, in Bari, nella sede

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n.
1426 del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 - Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento
Politiche per la Promozione della Salute, delle Per-
sone e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 - Atto di assegnazione del personale agli
Uffici del Servizio PGS;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1828 del 5/8/2011 - Conferimento incarico ad
interim della Direzione del Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 18 del
1°/9/2011 - Conferimento incarico ad interim della
Dirigenza dell’Ufficio 1 - Accreditamenti;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore, dalla quale emerge quanto segue:

Con nota del 29/12/2010 il Legale rappresentante
della Casa di Cura “Torrebella” di Bari, con sede in
Bari alla Via Generale Bellomo n. 87, struttura tran-
sitoriamente accreditata per n. 24 p.l. di psichiatria
giusta D.G.R. n. 813 del 13/6/2006, ha richiesto
l’accesso alla fase di accreditamento istituzionale ai
sensi dell’art. 12 L.R. 4/2010, contestualmente
autocertificando il possesso dei requisiti ulteriori di
carattere strutturale e tecnologico previsti dal R.R.
n. 3/2005 e dal R.R. n. 3/2010.

Il Servizio Accreditamento e Programmazione
Sanitaria (APS), con nota n. AOO_081/2744/Coord
del 24/6/2011, ha invitato il Dipartimento di Pre-
venzione dell’ASL FG, ai sensi dell’art. 29, co. 2
della L.R. n. 8/2004 s.m.i., ad effettuare idoneo
sopralluogo presso la citata struttura finalizzato alla
verifica dei requisiti ulteriori previsti dai sopra
citati regolamenti regionali ai fini dell’accredita-
mento istituzionale della Casa di cura in oggetto.

La Casa di Cura “Torrebella”, con nota del
5/7/2011 indirizzata al Servizio APS nonché al
Dipartimento di Prevenzione ASL FG, ha chiesto
una sospensione e rinvio dell’attività di verifica di
cui innanzi, precisando che già in data 31/12/2010 -
con nota indirizzata all’Assessorato alle Politiche
della Salute ma acquisita al protocollo della Segre-
teria Particolare dell’Assessore in data 31/12/2010 -
aveva comunicato “la sospensione dell’attività con
pari decorrenza” senza renderne note le motiva-
zioni.

Al riguardo, l’art. 12, comma 1, lett. d) della L.R.
n. 8/2004 e s.m.i. prevede che il legale rappresen-
tante della struttura è tenuto a comunicare tempesti-
vamente la temporanea chiusura o inattività della
struttura, motivandola adeguatamente, e comunque
per un periodo non superiore a un anno.
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Il successivo art. 15 della medesima L.R. n.
8/2004 s.m.i. stabilisce altresì, al comma 11, che
“salvo quanto previsto dall’articolo 12, comma 1,
lettera d), l’autorizzazione decade automaticamente
in caso di accertata chiusura o inattività per un
periodo superiore a sei mesi”.

Considerato che la comunicazione di sospen-
sione dell’attività di cui sopra non è stata adeguata-
mente motivata e che, decorrendo la citata sospen-
sione dal 31/12/2010, è trascorso più di un anno
dalla data di avvio della stessa, il Servizio APS con
nota n. AOO_081/1622/APS1 del 10/5/2012 ha
comunicato, ai sensi dell’art. 7 e seg. della Legge
7/8/1990 n. 241 s.m.i., l’avvio del procedimento di
revoca dell’accreditamento a seguito della perdu-
rante sospensione dell’attività della C.D.C. Torre-
bella di Bari, con sede in Via Generale Bellomo n.
87, assegnando il termine massimo di gg. 15 per la
presentazione di eventuali controdeduzioni.

Con nota datata 24/5/2012, acquisita agli atti del
Servizio APS in data 1/6/2012, il Legale Rappre-
sentante della Casa di Cura “Torrebella”, dott.
Michele Armenise, ha presentato le proprie contro-
deduzioni in relazione all’avvio del procedimento
di revoca dell’accreditamento in oggetto, eviden-
ziando che:
- la comunicazione in ordine alla temporanea

sospensione dell’attività della struttura è stata
effettuata con nota inviata all’Assessorato alle
Politiche della Salute in data 30/12/2010, nella
quale si motiverebbe la predetta sospensione del-
l’attività “al fine di effettuare la selezione del per-
sonale, essendo stati i precedenti dipendenti col-
locati a riposo o licenziati”;

- tale richiesta di temporanea sospensione dell’atti-
vità è stata successivamente “rinnovata con la
nota del 5/7/2011, indirizzata sia alla Regione
Puglia che al Dipartimento di Prevenzione del-
l’ASL FG, con la quale si è chiesto un rinvio del
sopralluogo per la verifica dei requisiti essendo
ancora temporaneamente sospesa l’attività per la
sopraggiunta necessità di effettuare lavori di
manutenzione all’immobile aziendale”.
Occorre far presente al riguardo che la prima

delle due note innanzi citate ed agli atti del Servizio
Accreditamenti, datata peraltro 31/12/2010 (e non
30/12/2010), non reca alcun riferimento alle moti-
vazioni innanzi indicate, limitandosi a comunicare

“la sospensione dell’attività con decorrenza dalla
data della presente”.

In modo del tutto analogo con la seconda nota,
datata 5/7/2011, senza fare alcun riferimento alle
motivazioni e null’altro aggiungere, si comunica
“che in data 31/12/2010 la scrivente C.d.C. TOR-
REBELLA ha comunicato la sospensione dell’atti-
vità con pari decorrenza”.

Peraltro, atteso che la seconda nota ha carattere
meramente ricognitivo e dichiarativo di una
sospensione dell’attività già avviata con decorrenza
31/12/2010 e non ancora conclusa, risulta di chiara
evidenza che il termine decadenziale di un anno
previsto dal combinato disposto dei citati artt. 12,
comma 1, lett. d), e 15, co. 11 della L.R. n. 8/2004 e
s.m.i. decorre dalla data dell’iniziale comunica-
zione di sospensione dell’attività (31/12/2010), suc-
cessivamente richiamata ed implicitamente confer-
mata.

Tale termine decadenziale, quindi, è ampiamente
decorso, anche con l’applicazione dell’invocata
clausola di salvaguardia di cui al predetto art. 12,
comma 1, lett. d) della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.

Per quanto sopra, si propone di prendere atto
della decadenza automatica dell’autorizzazione
all’esercizio della Casa di Cura “Torrebella” di Bari
per accertata chiusura o inattività per un periodo
superiore ad un anno, ai sensi dal combinato
disposto degli artt. 12, comma 1, lett. d), e 15, co. 11
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.;

Conseguentemente, atteso che l’art. 21 della L.R.
8/2004 s.m.i. indica al co. 2, lett. d) il possesso del-
l’autorizzazione all’esercizio fra le condizioni
essenziali per l’accreditamento e che il successivo
art. 27, co. 2 della L.R. 8/2004 s.m.i. prevede
espressamente che “l’accreditamento è revocato a
seguito del venir meno delle condizioni di cui
all’art. 21”, si propone di prendere atto della deca-
denza automatica dell’accreditamento della stessa
Casa di Cura “Torrebella” di Bari, ai sensi del com-
binato disposto degli artt. 12, comma 1, lett. d), 15,
co. 11, 21, co. 2, lett. d) e 27, co. 2 della L.R. 8/2004
s.m.i.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
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accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto-
rizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio 1
Rossella Caccavo

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

• Di prendere atto della decadenza automatica del-
l’autorizzazione all’esercizio della Casa di Cura
“Torrebella” di Bari per accertata chiusura o inat-
tività per un periodo superiore ad un anno, ai
sensi dal combinato disposto degli artt. 12,
comma 1, lett. d), e 15, co. 11 della L.R. n.
8/2004 e s.m.i.;

• Di prendere atto della conseguente decadenza
automatica dell’accreditamento della stessa Casa
di Cura “Torrebella” di Bari, ai sensi del combi-
nato disposto degli artt. 12, comma 1, lett. d), 15,
co. 11, 21, co. 2, lett. d) e 27, co. 2 della L.R.
8/2004 s.m.i.;

• Di notificare il presente provvedimento:
- al Legale Rappresentante della Casa di Cura

“Torrebella” di Bari, con sede alla Via Gene-
rale Beliamo n. 87, Bari;

- al Direttore Generale ASL BA;
- al Sindaco del Comune di Bari;
- alla Svim Service di Molfetta;

• Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Accredita-

mento e Programmazione Sanitaria/all’Albo
Telematico (ove disponibile);

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

d) il presente atto, composto da n. 5 facciate, è
adottato in originale;

e) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ACCREDITAMENTO E PROGRAMMA-
ZIONE SANITARIA 22 giugno 2012, n. 191

“Organizzazione Sanitaria Meridionale Assi-
stenza Inabili e Recupero Minori s.r.l.”
(O.S.M.A.I.R.M. s.r.l.) - Rilascio di autorizza-
zione all’esercizio, ai sensi dell’art. 8, comma 3,
L.R. n. 8/2004 e s.m.i., di una Residenza Sani-
taria Assistenziale per n. 40 posti letto destinati
all’erogazione di prestazioni in regime residen-
ziale non ospedaliero e n. 10 posti destinati al
Centro Diurno, presso la struttura sita in
Laterza (Ta) alla Via Cappuccini n. 9.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;
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Vista la deliberazione di Giunta Regionale n.
1426 del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 - Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento
Politiche per la Promozione della Salute, delle Per-
sone e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 - Atto di assegnazione del personale agli
Uffici del Servizio PGS;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1828 del 5/8/2011 - Conferimento incarico ad
interim della Direzione del Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 18 del
1°/9/2011 - Conferimento incarico ad interim della
Dirigenza dell’Ufficio 1° Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 6 del
19/01/2012 - Conferimento incarico di Alta Profes-
sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strutture
sanitarie pubbliche e private”.

In Bari presso la sede del Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria, sulla base del-
l’istruttoria espletata dall’Alta Professionalità
“Analisi normativa, monitoraggio e gestione auto-
rizzazione ed accreditamento strutture sanitarie
pubbliche e private” e confermata dal Dirigente del-
l’Ufficio Accreditamento, riceve la seguente rela-
zione.

L’art. 3, lettera c) punto 4) della L.R. 28/05/2004
n. 8 e s.m.i. dispone che la Regione con Determina-
zione Dirigenziale provvede al rilascio e revoca dei
provvedimenti di autorizzazione all’esercizio e di
accreditamento delle strutture sanitarie di propria
competenza.

L’art. 8 della L.R. 8/2004, ai commi 1 e 2, pre-
scrive che “tutti i soggetti che intendono gestire
attività sanitaria o socio-sanitaria soggetta ad auto-
rizzazione all’esercizio sono tenuti a presentare
domanda alla Regione o al Comune”, allegandovi il
certificato di agibilità e tutta la documentazione
richiesta dall’ente competente. Il medesimo arti-
colo, al successivo comma 3, stabilisce che “alla
Regione compete il rilascio dell’autorizzazione
all’esercizio per le strutture sanitarie socio-sanitarie
di cui all’art. 5, comma 1, lett. b), numero 1.1”, tra
cui quella in oggetto del presente provvedimento.
La Regione inoltre, avvalendosi del Dipartimento
di Prevenzione dell’ASL competente per territorio,
verifica - ai sensi del successivo comma 5 - l’effet-
tivo rispetto dei requisiti minimi di cui al regola-
mento regionale 13 gennaio 2005 n. 3 (Requisiti per
autorizzazione e accreditamento delle strutture
sanitarie) e successive modificazioni, nonché ogni
eventuale prescrizione contenuta nell’autorizza-
zione alla realizzazione, ove prevista, ed in caso di
esito positivo di detta verifica rilascia l’autorizza-
zione all’esercizio.

Con Determinazione Dirigenziale n. 281 del
03/09/2007, questo Servizio ha espresso parere
favorevole di compatibilità ex art. 7, comma 1 della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i., per la realizzazione nel
Comune di Laterza (TA) da parte della
O.S.M.A.I.R.M. S.r.l. di una Residenza Sanitaria
Assistenziale per n. 40 posti letto destinati all’ero-
gazione di prestazioni in regime residenziale non
ospedaliero a ciclo continuativo e n. 10 posti desti-
nati a Centro Diurno, presso la struttura sita in
Laterza (TA) alla Via Cappuccini s.n.c.

Sulla base di tale parere favorevole il Comune di
Laterza, con atto sindacale prot. 7278 del
15/05/2008, ha autorizzato la O.S.M.A.I.R.M. s.r.l.
alla realizzazione “del Centro Socio-Assistenziale
Sanitario in località Cappuccini s.n.c. consistente
in:
- n. 40 posti R.S.A.;
- n. 10 posti di Centro Diurno”.

Con istanza prot. n. 162/D.A. del 20/9/2010, la
O.S.M.A.I.R.M. s.rl., con sede in Laterza (TA) alla
via Cappuccini n. 9, ha chiesto il rilascio dell’auto-
rizzazione all’esercizio e del contestuale accredita-
mento istituzionale per una “R.S.A. per 40 posti
letto destinati all’erogazione di prestazioni in
regime residenziale non ospedaliero a ciclo conti-
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nuativo e 10 posti destinati a Centro Diurno” sita in
Laterza (TA) alla Via Cappuccini 9.

Con nota prot. n. A00-081/4832/Coord del
25/10/2010, il Servizio PGS ha invitato il Diparti-
mento di Prevenzione della ASL TA, ai sensi del-
l’art. 8, commi 5 e 6, della L.R. n. 8/2004, ad effet-
tuare idoneo sopralluogo presso la citata struttura,
sita in Laterza alla Via Cappuccini n. 9, finalizzato
alla verifica dei requisiti minimi previsti dal Rego-
lamento Regionale n. 3/2005 e s.m.i. per la tipo-
logia di attività innanzi citata.

Il Dipartimento di Prevenzione della ASL TA,
con nota prot. n. 551 del 06/02/2012, ha comunicato
l’esito degli accertamenti finalizzati all’autorizza-
zione all’esercizio come di seguito riportato: “Dal-
l’esame della documentazione e dei dati grafici pre-
sentati e dall’esito dei sopralluoghi effettuati, si
ritiene che l’O.S.M.A.I.R.M. S.r.l. con sede in
Laterza (Ta) alla via Cappuccini n. 9, possieda i
requisiti minimi, igienico-edilizi, tecnico-sanitari,
organizzativi e di personale prescritti dalla L.R. n.
8/2004 e ss.mm.ii. e dal R.R. n. 3/2005, modificato
dal Reg. Reg. n. 3/2010, per l’esercizio dell’attività
sanitaria di 40 P.L. di RSA destinati all’erogazione
di prestazioni in regime residenziale non ospeda-
liero a ciclo continuativo e n. 10 posti destinati a
Centro Diurno, secondo quanto riportato nei grafici
allegati in duplice copia”.

Il Servizio APS, con nota prot. n. A00/081 /
1062/APS1 del 23/03/2012, considerato che la veri-
fica regionale di compatibilità non può ritenersi
assorbente e/o sostitutiva del distinto provvedi-
mento comunale di autorizzazione alla realizza-
zione e che quest’ultimo atto costituisce il presup-
posto per il rilascio dell’autorizzazione all’eser-
cizio, ha richiesto al comune di Laterza copia
conforme dell’autorizzazione alla realizzazione
della struttura in oggetto.

Con nota prot. n. 4964/2012 del 28/03/2012, il
Comune di Laterza ha trasmesso copia della sud-
detta autorizzazione alla realizzazione, rilasciata
alla O.S.M.A.I.R.M. S.r.l. in data 15/05/2008 con n.
prot. 7278 per la realizzazione “del Centro Socio-
Assistenziale Sanitario in località Cappuccini s.n.c.
consistente in: - n. 40 posti R.S.A.; - 10 posti di
Centro Diurno”.

Con nota prot. n. 89/D.A. del 04/04/2012, la
Società O.S.M.A.I.R.M s.r.l. ha altresì trasmesso
copia del certificato di agibilità dell’unità immobi-

liare occupata dalla struttura in oggetto, rilasciato in
data 22/03/2010 con prot. n. 17 dal Responsabile
S.U.E. del Comune di Laterza.

Successivamente il Servizio regionale APS, con
nota n. A00/081/1732/APS1 del 21/05/2012, ha
ritenuto opportuno chiedere al Dipartimento di Pre-
venzione ASL TA di specificare - ad integrazione
del parere reso con la citata nota n. 551/2012 ed
allegando le planimetrie di riferimento a colori -
l’esatta dislocazione della Residenza Sanitaria
Assistenziale in oggetto rispetto ai Lotti 1 e 2, costi-
tuenti anche la nuova sede di altra struttura sanitaria
(Presidio di Riabilitazione ex art. 26 L. 833/1978)
gestita dalla stessa O.S.M.A.I.R.M. S.r.l. ed ubicata
presso il medesimo indirizzo e numero civico (via
Cappuccini n. 9).

Con nota prot. n. 2157 del 04/06/2012, il Diparti-
mento di Prevenzione ASL TA ha riscontrato la sud-
detta richiesta assessorile trasmettendo “lo stralcio
planimetrico con le diverse legende di colore diffe-
rente (...) come riportato nella richiamata planime-
tria generale”, da cui si evince che la Residenza
Sanitaria Assistenziale è ubicata all’interno del
Lotto 2, che occupa solo in parte.

Per quanto suesposto si propone di rilasciare alla
O.S.M.A.I.R.M. S.r.l., ai sensi dell’art. 8, comma 3,
L.R. n. 8/2004 e s.m.i., l’autorizzazione all’eser-
cizio di una Residenza Sanitaria Assistenziale con
dotazione di n. 40 posti letto destinati all’eroga-
zione di prestazioni in regime residenziale a ciclo
continuativo e n. 10 posti destinati a Centro Diumo,
presso la struttura sita in Via Cappuccini 9 a Laterza
(TA) ed ubicata nel Lotto 2, come da planimetria
generale allegata al presente schema di provvedi-
mento quale sua parte integrante e sostanziale.

VERIFICA Al SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
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diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto-
rizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Rossella Caccavo

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ACCREDITAMENTI E PROGRAMMAZIONE 

SANITARIA DELL’ASSESSORATO 
ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu-
strate, letta la proposta formulata dalla A.P. “Analisi
normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione
ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e
private” e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla A.P. “Analisi normativa,
monitoraggio e gestione autorizzazione ed accredi-
tamento strutture sanitarie pubbliche e private” e
dai Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti;

DETERMINA

• Di rilasciare alla O.S.M.A.I.R.M. S.r.I., ai sensi
dell’art. 8, comma 3, L.R. n. 8/2004 e s.m.i., l’au-
torizzazione all’esercizio di una Residenza Sani-
taria Assistenziale con dotazione di n. 40 posti
letto destinati all’erogazione di prestazioni in
regime residenziale a ciclo continuativo e n. 10
posti destinati a Centro Diurno, presso la strut-
tura sita in Via Cappuccini 9 a Laterza (TA) ed
ubicata nel Lotto 2, come da planimetria generale
allegata al presente schema di provvedimento
quale sua parte integrante e sostanziale.

• Di notificare il presente provvedimento:
- Al Direttore Generale della ASL TA;
- Al Sindaco del Comune di Laterza (TA);
- Al Legale rappresentante della 0.S.M.A.I.R.M.

s.r.l., con sede in Laterza (TA) alla Via Cap-
puccini 9;

- Alla Svim Service di Molfetta.

Il presente provvedimento:
- sarà pubblicato all’Albo del Servizio Accredita-

mento e Programmazione Sanitaria/all’Albo
Telematico (ove disponibile);

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale ed in
copia al Servizio Bilancio e Ragioneria;

- sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

- il presente atto, composto da n. 5 facciate, è adot-
tato in originale;

- viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio APS
Silvia Papini
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ACCREDITAMENTO E PROGRAMMA-
ZIONE SANITARIA 22 giugno 2012, n. 192

“Consorzio Utilità Sociale” di Campobasso -
Rilascio di autorizzazione all’esercizio, ai sensi
dell’art. 8 comma 3 della L.R. n. 8 del 28/05/2004
s.m.i., per un Centro Diurno per Utenti Psichia-
trici, con una dotazione di n. 20 posti, denomi-
nato “L’Approdo”, sito a Lucera (Fg), in Via
Carmine Vecchio n. 1.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n.
1426 del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 - Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento
Politiche per la Promozione della Salute, delle Per-
sone e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 - Atto di assegnazione del personale agli
Uffici del Servizio PGS;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 236 del
29/6/2010 - Conferimento incarico di Posizione
Organizzativa;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1828 del 5/8/2011 - Conferimento incarico ad
interim della Direzione del Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 18 del
10/9/2011 - Conferimento incarico ad interim della
Dirigenza dell’Ufficio 1° Accreditamenti;

In Bari presso la sede del Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria, sulla base del-
l’istruttoria espletata dalla P.O. Accreditamenti e
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Accredita-
mento, riceve la seguente relazione:

L’art. 3, punto 1, lettera e) della L.R. n. 8/2004 e
s.m.i. dispone che la Regione provveda con deter-
minazione dirigenziale al rilascio di autorizzazione
all’esercizio per le strutture sanitarie di propria
competenza espressamente indicate al successivo
art. 8, comma 3 e comprensive della tipologia di
struttura sanitaria in oggetto.

Il Servizio APS, con Determinazione Dirigen-
ziale n. 49 del 22/2/2011, ha rilasciato - ai sensi del-
l’art. 7 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. - parere favore-
vole di compatibilità, richiesto dal Comune di
Lucera (FG), in ordine alla realizzazione di un
Centro Diurno per Utenti Psichiatrici, denominato
“L’Approdo”, con una dotazione di n. 20 posti, sito
a Lucera (FG) in Via Carmine Vecchio n. 1 e gestito
dal Consorzio Utilità Sociale (C.U.S.), con sede
legale in via Longano n. 20 a Campobasso.

Il Comune di Lucera (FG), con nota prot. n.
27956 del 29/6/2011, ha rilasciato al Consorzio Uti-
lità Sociale di Campobasso l’autorizzazione alla
realizzazione della predetta struttura.

Il Legale Rappresentante del C.U.S, con istanza
prot. n. 32 del 26/10/2011, ha chiesto, ai sensi della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i., il rilascio dell’autorizza-
zione all’esercizio del citato Centro Diurno per
Utenti Psichiatrici.

Con nota prot. n. A00-081/415/Coord del
10/2/2012 il Servizio APS ha invitato il Diparti-
mento di Prevenzione della ASL FG, territorial-
mente competente, ad effettuare idoneo sopralluogo
presso il Centro Diurno “L’Approdo”, sito a Lucera
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(FG) in Via Carmine Vecchio n. 1, finalizzato alla
verifica dei requisiti minimi previsti dal R.R. n.
3/2005 per la tipologia di attività innanzi citata.

Con nota prot. n. 0020767-12 del 9/3/2012 il
Dipartimento di Prevenzione della ASL FG ha tra-
smesso al Servizio APS il parere conclusivo già
espresso con nota prot. n. 0015122-12 del
29/2/2012, in base al quale “visto l’esito favorevole
del sopralluogo igienico-sanitario, effettuato in data
27 febbraio 2012 presso la struttura per utenti psi-
chiatrici, verificata l’esistenza di tutti i requisiti
igienico-edilizi, tecnico-sanitari, organizzativi e di
personale prescritti dalla L.R. n. 8/2004 e dal R.R.
n. 3/2005 in relazione alla tipologia di struttura per
la quale è stata prodotta domanda di autorizzazione
all’esercizio (...) NULLA OSTA al rilascio dell’au-
torizzazione all’esercizio dell’attività sanitaria di
riabilitazione psichiatrica a ciclo diurno per il
Centro denominato “L’Approdo”, sito a Lacera alla
Via Carilline Vecchio n. 1”.

Per tutto quanto suesposto, si propone di rila-
sciare al Consorzio di Utilità Sociale di Campo-
basso l’autorizzazione all’esercizio di un Centro
Diurno per Utenti Psichiatrici, denominato “L’Ap-
prodo”, con una dotazione di n. 20 posti, sito a
Lucera (FG) in Via Carmine Vecchio n. 1.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporla alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto-
rizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Il Dirigente Ufficio 1
Rossella Caccavo

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL
SERVIZIO ACCREDITAMENTI E 

PROGRAMMAZIONE SANITARIA

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu-
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti;

DETERMINA

• di rilasciare al Consorzio di Utilità Sociale di
Campobasso l’autorizzazione all’esercizio di un
Centro Diurno per Utenti Psichiatrici, denomi-
nato “L’Approdo”, con una dotazione di n. 20
posti, sito a Lucera (FG), in Via Carmine Vecchio
n. 1;

• di notificare il presente provvedimento:
- Al Direttore Generale della ASL FG;
- Al Sindaco del Comune di Lacera (FG);
- Al Legale rappresentante del Consorzio Utilità

Sociale, Via Longano n. 20, Campobasso;
- Alla Svim Service di Molfetta.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Accredita-

mento e Programmazione Sanitaria/all’Albo
Telematico (ove disponibile);

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
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d) il presente atto, composto da n. 5 facciate, è
adottato in originale;

e) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio APS
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ACCREDITAMENTO E PROGRAMMA-
ZIONE SANITARIA 26 giugno 2012, n. 193

Studio Cardiologico “Dott. Albanese Umberto”,
con sede in Lecce alla via Petrelli n. 25 ed in
Casarano (Le) alla via Cuoco n. 6 - Revoca del-
l’accreditamento con il S.S.R. ai sensi dell’art.
27, comma 2 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n.
1426 del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n,
3 del 09 settembre 2009 - Istituzione degli Uffici

afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento
Politiche per la Promozione della Salute, delle Per-
sone e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 - Atto di assegnazione del personale agli
Uffici del Servizio PGS;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1828 del 5/8/2011 - Conferimento incarico ad
interim della Direzione del Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 18
dell’1/9/2011 - Conferimento incarico ad interim
della Dirigenza dell’Ufficio 1° Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 6 del
19/01/2012 - Conferimento incarico di Alta Profes-
sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strutture
sanitarie pubbliche e private”.

In Bari presso la sede del Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria, sulla base del-
l’istruttoria espletata dalla A.P. “Analisi normativa,
monitoraggio e gestione autorizzazione ed accredi-
tamento strutture sanitarie pubbliche e private” e
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Accredita-
mento, riceve la seguente relazione.

Premesso che:
• Nell’ambito delle verifiche straordinarie effet-

tuate ex DD.GG.RR. n. 1398/2007 e n. 648/2009
ai fini del passaggio delle strutture sanitarie tran-
sitoriamente accreditate all’accreditamento prov-
visorio, il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL
LE ha accertato nei confronti dello Studio Car-
diologico “Dott. Albanese Umberto”, sia per la
sede di Lecce, via Petrelli n. 25, che per la sede di
Casarano (LE), via Cuoco n. 6, l’assenza dell’u-
nità infermieristica durante l’erogazione di pre-
stazioni di ecocardiografia, espressamente pre-
vista dal testo vigente all’epoca dei fatti del
Regolamento Regionale n. 3/2005 fra i requisiti
organizzativi ulteriori, sia generali (punto
8.01.01) che specifici per la disciplina di cardio-
logia (punto B.01.07);
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• Tale accertamento ha dato luogo inizialmente a
giudizi discordanti da parte del Dipartimento di
Prevenzione competente, come si evince dalle
“Schede Valutative di sintesi” trasmesse allo
scrivente Servizio dall’ASL LE con note a firma
del Direttore Generale e del Dirigente dell’Uf-
ficio Convenzioni, ossia:
a) Nota prot. n. 116825 del 15/12/2009, avente

ad oggetto Scheda valutativa di sintesi rela-
tiva alla sede di Lecce con “esito positivo”;

b) Nota prot. n. 121331 del 22.12.2009, avente
ad oggetto Scheda valutativa di sintesi rela-
tiva alla sede di Casarano con “esito nega-
tivo”;

• Dopo una serie di chiarimenti interlocutori tra
questo Servizio ed il Dipartimento di Prevenzione
dell’ASL LE, gli accertamenti del Dipartimento
di Prevenzione sono stati definitivamente rettifi-
cati per la sede di Lecce con nota del Commis-
sario Straordinario ASL LE prot. 2011/0114302
del 26/7/2011, in base alla quale “la valutazione
del professionista accreditato di cui in oggetto
non può ritenersi positiva in quanto il possesso
del richiesto personale infermieristico doveva
risultare già al momento della verifica SISP e
comunque prima del 31.12.2010”;

• L’assunzione dell’unità infermieristica in que-
stione presso la sede di Lecce è stata infatti effet-
tuata solo successivamente alla verifica, ossia nel
febbraio 2011, come rilevato dal Dipartimento di
Prevenzione ASL LE nella nota prot. 67641 del
2/5/2011, indirizzata al Servizio Convenzioni
aziendale e trasmessa allo scrivente Servizio dal
Commissario straordinario ASL LE con nota
prot. 73251 del 10/5/2011;

• Il contratto di lavoro part-time della medesima
unità infermieristica è stato di seguito esteso, con
decorrenza 1/5/2011, anche alla sede ubicata in
Casarano, con un aumento del numero delle rela-
tive ore lavorative a 24 ore settimanali comples-
sive, come attestato dallo stesso dott. Albanese
con nota del 31/5/2011.
Il Servizio regionale APS ha pertanto ravvisato i

presupposti per la revoca dell’accreditamento della
struttura in oggetto ai sensi dell’art. 27, co. 2 della
L.R. 8/2004 s.m.i., in base al quale “l’accredita-
mento è revocato a seguito del venir meno delle
condizioni di cui all’art. 21”, atteso che il citato art.
21, al co. 2, lett. a) prevede, fra le condizioni essen-
ziali per l’accreditamento, “il possesso dei requisiti

generali e specifici concernenti la struttura, le tec-
nologie e l’organizzazione del servizio” di cui al
Regolamento regionale n. 3/2005 s.m.i.

D’altra parte, la Deliberazione di Giunta Regio-
nale n. 648/2009, recante aggiornamento del Piano
straordinario di verifica delle strutture sanitarie e
socio-sanitarie pubbliche e private della Regione
Puglia di cui alla D.G.R. n. 1398/2007 e ricostitu-
zione del relativo Gruppo di Lavoro regionale, ha
espressamente previsto, al punto 13 del deliberato,
“di stabilire che, nel rispetto del procedimento di
cui alla Legge n. 241/1990 e s.m.i., il Dirigente del
Servizio competente dell’Assessorato alle Politiche
della Salute provveda, ai sensi dell’art. 3 della
Legge regionale n. 8/2004, alla revoca dei provve-
dimenti di accreditamento con il Servizio Sanitario
Regionale (ex Legge 724/1994 e D.Lgs. 502/1992 e
s.m.i.) per le strutture sanitarie e socio-sanitarie per
le quali le Aziende Sanitarie Locali competenti
abbiano trasmesso la documentazione e le relazioni
conclusive riportanti “esito finale negativo””.

Conseguentemente, con nota prot. n. A00/081 /
425/APS1 del 13 febbraio 2012, il Servizio APS ha
comunicato allo Studio Cardiologico “Dott. Alba-
nese Umberto” l’avvio del procedimento di revoca
dell’accreditamento con il Servizio Sanitario
Regionale ai sensi del combinato disposto degli
articoli 21 e 27 della Legge regionale n. 812004
s.m.i., sulla base dell’esito negativo della citata
verifica operata dal Dipartimento di Prevenzione
dell’ASL LE e della ritenuta irrilevanza dell’assun-
zione postuma dell’unità infermieristica “in quanto
ai sensi dell’art. 36, comma 1, della L.R. 10/2007
s.m.i. ed in base a quanto successivamente discipli-
nato con DD.GG.RR. n. 1398/2007 e n. 648/2009,
ciascuna struttura sanitaria avrebbe dovuto ade-
guarsi entro il 31/12/2007 ai requisiti ulteriori di
carattere organizzativo di cui al R.R. n. 3/2005, ed
entro il 31/12/2009 (termine poi prorogato al
31/12/2010 dall’art. 12 L.R. n. 4/2010) ai requisiti
di carattere strutturale e tecnologico previsti dal
medesimo Regolamento regionale”.

Con memoria del 28/02/2012 il dott. Umberto
Albanese presentava le proprie controdeduzioni,
sostenendo che il ritardo nell’assunzione dell’unità
infermieristica nelle strutture ambulatoriali site in
Lecce e Casarano sarebbe stato causato dal “diso-
rientamento generato dagli opposti giudizi conte-
nuti nelle schede valutative innanzi citate”, eviden-
ziando altresì che il proprio comportamento sarebbe
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stato improntato ad “assoluta buona fede” e che
pertanto “la comparazione di tutti gli interessi coin-
volti nella presente vicenda induce a ritenere non
opportuna la revoca dell’accreditamento”.

Tali argomenti non possono essere condivisi in
quanto:
a) Pur riconoscendo che la iniziale discordanza di

giudizi da parte dei Dipartimento di Prevenzione
dell’ASL LE abbia dato luogo ad una situazione
di non piena chiarezza nei confronti del dott.
Albanese ed anche di questo Servizio, si rileva
che trattasi non di mero ritardo da disorienta-
mento ma di vera e propria omissione nell’os-
servanza dei requisiti organizzativi (presenza di
una unità infermieristica) previsti per la tipo-
logia di struttura in parola sin dall’entrata in
vigore del Regolamento Regionale n. 3 del 13
gennaio 2005. Tale Regolamento, infatti, fin
dalla sua stesura originaria, aveva previsto
espressamente fra i requisiti organizzativi ulte-
riori, sia generali (punto B.01.01) che specifici
per la disciplina di cardiologia (punto B.01.07),
l’unità infermieristica;

b) La dovuta conoscenza di tali espresse prescri-
zioni normative da parte del dott. Albanese,
secondo i canoni minimi della diligenza del
buon padre di famiglia (buona fede), avrebbe
dovuto indurlo a mettersi O regola con le sud-
dette prescrizioni sin dall’entrata in vigore del
Regolamento citato, senza attendere le succes-
sive verifiche, avvenute peraltro a distanza di
ben quattro anni dall’entrata in vigore del pre-
detto testo regolamentare;

c) La medesima buona fede, inoltre, con specifico
riferimento all’invocato “disorientamento gene-
rato dagli opposti giudizi contenuti nelle schede
valutative innanzi citate”, avrebbe dovuto indurre
il dott. Albanese all’immediato adeguamento dei
requisiti organizzativi almeno per la sede di Casa-
rano, per la quale l’esito negativo era già chiara-
mente riportato nella Scheda valutativa di sintesi
trasmessa con nota prot. n. 121331 del
22.12.2009. Tale adeguamento, viceversa, è
avvenuto solo in data 1/5/2011, comunque ben
oltre i termini prescritti per legge;

d) Le norme e gli atti deliberativi di Giunta Regio-
nale innanzi citati, che impongono la revoca del-
l’accreditamento nei casi dagli stessi espressa-
mente previsti, non lasciano al competente Ser-
vizio APS margini valutativi di opportunità in

ordine al caso di specie, essendo la compara-
zione e la ponderazione degli interessi coinvolti
già avvenuta e conclusa in sede normativa ed
amministrativa generale.

Pertanto, si propone di revocare - ai sensi del
combinato disposto dell’art. 21, co. 2, lett. a) e del-
l’art. 27, co. 2 della L.R. 8/2004 s.m.i. - l’accredita-
mento con il S.S.R. dello Studio Cardiologico
“Dott. Albanese Umberto”, con sede in Lecce alla
via Petrelli n. 25 ed in Casarano (LE) alla via Cuoco
n. 6.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in terna di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto-
rizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio 1
Rossella Caccavo

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
ACCREDITAMENTO E PROGRAMMAZIONE 

SANITARIA DELL’ASSESSORATO 
ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu-
strate che qui si intendono integralmente riportate;

Letta la proposta formulata dell’A.P. “Analisi
normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione
ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e
private” e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’A.P. “Analisi normativa, moni-
toraggio e gestione autorizzazione ed accredita-
mento strutture sanitarie pubbliche e private dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti.

DETERMINA

• di revocare - ai sensi del combinato disposto del-
l’art. 21, co. 2, lett. a) e dell’ad. 27, co. 2 della
L.R. 8/2004 s.m.i. - l’accreditamento con il
S.S.R. dello Studio Cardiologico “Dott. Alba-
nese Umberto”, con sede in Lecce alla via
Petrelli n. 25 ed in Casarano (LE) alla via Cuoco
n. 6;

• Di notificare il presente provvedimento:
- Ai Sindaci dei Comuni di Lecce e Casarano

(LE);
- Al Direttore Generale della ASL LE;
- Al Legale Rappresentante dello Studio Cardio-

logico “Dott. Albanese Umberto”, con sede in
Lecce alla via Petrelli n. 25 ed in Casarano
(LE) alla via Cuoco n. 6;

- Alla Svimservice S.p.A. Molfetta;

• Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Dirigente del Servizio
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO CACCIA E PESCA 21 giugno 2012, n. 92

Reg. (CE) n. 1198/2006 Fondo Europeo per la
Pesca (FEP) 2007-2013 - Asse IV - misura 4.1
“Sviluppo sostenibile delle zone di Pesca”. Presa
d’atto dell’istruttoria effettuata dal Gruppo di
lavoro per la valutazione dei progetti. Approva-
zione e pubblicazione sul Burp della Gradua-
toria definitiva dei Gruppi d’Azione Costieri
ammessi a finanziamento.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
CACCIA E PESCA

Il giorno 21 giugno 2012, in Bari, nella sede

della Regione Puglia - Area Politiche per lo svi-
luppo rurale - Servizio Caccia e Pesca, Via Paolo
Lembo, n. 38/F, è stata adottata la presente determi-
nazione;

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97:

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede 1-obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata sugli atti d’uf-
ficio dal responsabile dell’Asse IV - Misura 4.1 -
“Sviluppo sostenibile delle zone di pesca” del P.O.
FEP 2007/2013. dott.ssa Angela Maria Carmela
AGRESTI, confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Pesca dott. Angelo MARINO. dalla quale emerge
quanto segue:

Visto il Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del
27 luglio 2006 relativo al Fondo Europeo per la
pesca;

Visto il Reg. (CE) n. 498/2007 della Commis-
sione del 26 marzo 2007 recante modalità di appli-
cazione del Reg. (CE) n. 1198/2006;

Visto il Reg. (CE) n. 1249 della Commissione del
22 dicembre 2010 che modifica il Reg. (CE) n.
498/2007 recante modalità di applicazione del Reg.
(CE) n. 1198/2006 del Consiglio relativo al Fondo
Europeo per la pesca;

Visto il Vademecum FEP della Commissione
europea del 26 marzo 2007;

Visto il Piano Strategico Nazionale per il Settore
della pesca - luglio 2007;

Visto il Programma Operativo Nazionale FEP
per il settore della pesca in Italia, approvato dalla
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Commissione con decisione C(2010) 7914 del 11
novembre 2010 recante modifica della decisione
C(2007) 6792, del 19 dicembre 2007, che approva
il programma operativo dell’intervento comunitario
del Fondo europeo per la pesca in Italia per il
periodo di programmazione 2007-9013;

Visto l’Accordo Multiregionale per l’attuazione
degli interventi cofinanziati dal FEP nell’ambito del
Programma Operativo 2007-2013 tra il Ministero
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali /
Direzione Generale della pesca marittima e dell’ac-
quacoltura e le Regioni dell’Obiettivo di conver-
genza e dell’Obiettivo non di convergenza del 18
settembre 2008. Pubblicato sul supplemento ordi-
nario n. 260 alla G.U. n. 278 del 27.11.2008;

Viste le Linee Guida per la determinazione delle
spese ammissibili del Programma FEP 2007-2013
del 20 maggio 2009, adottate con Decreto diretto-
riale della Direzione generale della pesca marittima
e dell’acquacoltura (MIPAAF) n. 50 del 09 set-
tembre 2009;

Visti i Criteri di ammissibilità per la concessione
degli aiuti, approvato con DD della Direzione gene-
rale della pesca marittima e dell’acquacoltura
(MIPAAF) n. 21 del 26 marzo 2010;

Visti i Criteri di selezione per la concessione
degli aiuti, approvato dal Comitato di Sorveglianza
del 1 ottobre 2010;

Vista la Nota metodologica per l’attuazione del-
l’Asse IV - Sviluppo sostenibile delle zone di pesca
- Programma FEP 2007-2013 del Ministero delle
Politiche Agricole Alimentari e Forestali approvata
in sede di Comitato di Sorveglianza nella seduta del
15 marzo 2011;

Vista la D.G.R. n. 1149/09 -Piano di attuazione
regionale del Programma Operativo (PO)
2007/2013 della Pesca (FEP) - Organigramma
gerarchico dell’Organismo intermedio (O.I.)
Regione Puglia - che individua le strutture e nomina
i referenti regionali ed i responsabili di asse e
misura;

Vista la Convenzione stipulata in data 01 marzo
2010 tra l’Autorità di gestione- MiPAAF -ex Dire-

zione generale della pesca marittima e dell’acqua-
coltura ed il Referente dell’Autorità di gestione del-
l’Organismo intermedio della Regione Puglia;

Visto il D.M. n.13 del 21/04/2010 con cui è stato
approvato il Manuale delle procedure e dei controlli
dell’Autorità di Gestione del P.O. FEP 2007-2013;

Vista la DDS n 82 del 03/11/2010 con cui è stato
approvato il Manuale delle procedure e dei controlli
della Regione Puglia;

Visto che la Regione, in qualità di O.I. gestisce la
Misura 4.1 relativa allo “Sviluppo sostenibile zone
di pesca”, ai sensi degli artt. 43, 44 e 45 del Reg.
(CE) n. 1198/2006 e degli artt. 21-25 del Reg. CE
498/2007;

Vista la D.D.S. n. 12 del 31/01/11 con cui è stato
approvato il bando per la presentazione delle
domande di contributo relativo alla Misura 4.1,
pubblicato sul BURP n. 29 del 24/02/11; 

Vista la D.D.S. n. 32 del 29/03/2011, pubblicata
sul BURP n. 47 del 31/03/2011 e successiva D.D.S.
n. 59 del 13/06/2011, pubblicata sul BURP n. 94 del
16/06/2011, con cui si è provveduto alla proroga dei
termini per la presentazione delle domande al 24
agosto 2011;

Vista la DDS n. 14 del 06/02/2012 con cui è stata
impegnata, ad integrazione, l’ulteriore somma per
gli investimenti di cui trattasi;

Vista la D.D.S. n. 98 del 13/09/2011 con cui è
stato nominato il Gruppo di Lavoro per la valuta-
zione di merito e di ammissibilità dei progetti;

Vista la nota n. 3124 del 12/09/2011 del Diri-
gente del Servizio Caccia e Pesca con cui sono stati
trasmessi al Responsabile di Misura i progetti rela-
tivi all’Asse IV - Mis. 4.1;

Vista la DDS n. 188 del 07/12/2011 con cui è
stata approvata la graduatoria provvisoria dei GAC
ritenuti ammissibili e pubblicata sul BURP n. 194
del 15/12/2011;

Viste le disposizioni previste al punto 11 del
bando suindicato “Concertazione: intesa con la
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Regione Puglia ed approvazione definitiva del
Piano di Sviluppo Costiero (PSC)”;

Visto che si è proceduto ad una fase di confronto
e di concertazione con i potenziali beneficiari, al
fine di formulare proposte di modifica e/o integra-
zioni dei PSC, compreso il piano finanziario, per
migliorarne le potenzialità, renderli maggiormente
coerenti con i fabbisogni individuati ed adeguarli
alle procedure previste dal Manuale approvato con
determina dirigenziale del Servizio Caccia Pesca n.
82 del 03/11/2010, pubblicato sul BURP n. 174 del
18/11/2010;

Visto che la fase di concertazione dei contenuti di
dettaglio dei PSC, conclusasi positivamente in data

21/06/2012 ha portato alla stesura definitiva degli
stessi;

Vista la nota prot. n. 2174 del 21/06/12 con cui è
stata trasmessa, al Dirigente del Servizio - Refe-
rente Regionale Autorità cli Gestione P.O. FEP, il
verbale del Gruppo di Lavoro riguardante la pro-
posta di graduatoria definitiva dei GAC ritenuti
ammissibili per la definitiva approvazione;

PRESO ATTO
della valutazione di ammissibilità, di congruità e

di merito effettuata dal Gruppo di lavoro;
Si stabilisce di confermare ed approvare la gra-

duatoria definitiva per i seguenti GAC e che gli
stessi saranno finanziati fino all’esaurimento delle
risorse finanziarie a disposizione.
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I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato, è stato espletato nel pieno rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente provvedimento è conforme alle risul-
tanze istruttorie.

Il Responsabile dell’Asse V Il Dirigente dell’Ufficio
Dott.ssa Angela Maria Carmela Agresti Dott. Angelo Marino
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VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 16/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. n. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

Per l’attuazione delle iniziative di cui trattasi è
stata già impegnata con le D.D.S. n. 12 del 31/01/11
e DDS n. 14 del 06/02/2012, la somma complessiva
di euro 11.762.125.00. Il presente provvedimento
non comporta alcun mutamento qualitativo e quan-
titativo di entrata o di spesa né a carico del Bilancio
Regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i
creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli autorizzati a valere sullo stanziamento pre-
visto dal Bilancio Regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto della valutazione di merito,
effettuata dal Gruppo di lavoro, come sopra
nominato;

2. di prendere atto ed approvare la graduatoria
definitiva dei GAC ammessi a finanziamento,
indicata nella premessa, che qui si intende inte-
ramente riportata;

3. di dare atto che la spesa pubblica complessiva di
euro 11.762.125,00 a valere sulla misura 4.1 del

PO FEP è stata regolarmente impegnata, cosi
come specificato nella sezione “Adempimenti
contabili”;

4. di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato integralmente sul B.U.R.P. ai sensi
dell’art. 6, lett. g della L.R. n. 13/94 e nel sito
www.regione.puglia.it

Il presente atto:
• è redatto in un unico originale;
• è composto da n. 5 facciate;
• sarà conservato e custodito agli atti del Servizio

Caccia e Pesca, sotto la diretta responsabilità del
Dirigente dello stesso Servizio;

• sarà inviato in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale ed
all’Assessore Regionale alle Risorse Agroali-
mentari;

• sarà reso pubblico, mediante affissione all’Albo
del Servizio Caccia e Pesca nel rispetto della nor-
mativa vigente.

Il Dirigente del Servizio 
Referente Autorità •di Gestione FEP

Dr. Giuseppe Leo

Il Revisore PO FEP 2007/2013
P.A. Enrico Armentano

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO CICLO DEI RIFIUTI E BONIFICA 7
giugno 2012, n. 56

Determinazione del Dirigente n. 133 del 26
Agosto 2008 avente ad oggetto: D.Lgs. 3 Aprile
2006, n. 152, art. 242. Approvazione dell’Analisi
di Rischio e Progetto operativo di Bonifica del-
l’area ex Gasometro - Bari - Modifica.

Il giorno 07/06/2012, nella sede di viale delle
Magnolie 6/8Z.I. - Modugno (Bari) 

IL DIRIGENTE 

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 93 del 28-06-2012

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale
del 12 luglio 2011, n. 39 “Piano regionale delle
bonifiche. Piano stralcio, Deliberazione della
Giunta Regionale n. 617 del 29/03/2011, (BURP n.
124 del 09.Agosto 2011)”.

Visto l’art. 242 del Decreto Legislativo del 3
aprile 2006, n. 152 che nella parte IV, Titolo V -
Bonifica di Siti Contaminati definisce le procedure
amministrative ed operative per la caratterizzazione
e gli eventuali interventi di bonifica e/o messa in
sicurezza;

Premesso che:
- Con atto n. 133 del 26 Agosto 2008 l’Ufficio

regionale bonifica, ai sensi dell’art. 242, commi 4
e 7 del D.L.gs 152/2006, ha approvato l’Analisi di
Rischio ed il Progetto operativo di Bonifica del-
l’area denominata ex Gasometro, sita fra via
Napoli e Corso Mazzini in Bari;

- Tale atto, recependo le prescrizioni emerse in
sede di Conferenza di Servizi decisoria del 21
Luglio 2008 convocata ai sensi della L.241/90,
prevedeva, fra l’altro, “che gli interventi di scavo
e rimozione dei terreni non dovranno essere ese-
guite da giugno a settembre, per evitare diffu-
sione di vapori amplificati dalle alte tempe-
rature”;

Vista la nota del Comune di Bari n. 109588 dell’
11 Maggio 2012, con la quale si richiedeva alla
Regione Puglia ed a tutti i soggetti legittimati di
valutare la possibilità di proseguire le operazioni di
scavo fino a Luglio 2012, anche adottando le
migliori misure di mitigazione;

Atteso che l’Ufficio Bonifica della Regione
Puglia, quale Amministrazione procedente, ha con-
vocato specifica C.di S. per il giorno 31 Maggio
u.s.;

Viste le risultanze della C.di S. che ha sostanzial-
mente accordato la proroga richiesta dal Comune di
Bari con le seguenti prescrizioni, subordinando la
stessa alla condivisione del Verbale da parte della
ASL competente:
1) I teli di carboni attivi, su proposta della Dire-

zione Lavori, dovranno essere applicati sui
fronti di scavo attivi al termine di ciascuna gior-
nata lavorativa, per essere poi rimossi all’inizio
della giornata successiva. La C.di S., su inizia-
tiva del Comune propone, altresì, che i teli con i
carboni attivi siano applicati su tutti i fronti di
scavo attivi o su fronti che espongono tracce di
prodotto libero, sulla base delle indicazioni della
D.L che saranno annotate sul giornale dei lavori;

2) L’uso di MPCD dovrà avvenire, durante le fasi
di movimentazione dei terreni/rifiuti, sulla base
delle indicazioni della D.L che saranno annotate
sul giornale dei lavori;

3) La CdS ritiene che sia necessario mantenere la
piena operatività di tutti gli estrattori anche nelle
ore di chiusura del cantiere;

4) Su proposta di ARPA, dovranno essere infittite
le misure (metalli, BTEX, fenoli, IPA) dai punti
di emissione convogliata. La Regione rimanda
ad apposito tavolo tecnico tra DL, Comune,
impresa ed ARPA la definizione delle modalità e
frequenze di campionamento nel periodo di
eventuale proroga dei lavori;

5) Per quanto attiene la conservazione dei cam-
pioni di terreni/rifiuti ARPA evidenzia che dovrà
essere garantita la catena del freddo;

Vista la nota prot. 92296/UOR9 del 1 giugno
2012 con la quale l’ASL BA - Servizio Igiene e
Sanità Pubblica - conviene sulla sussistenza delle
condizioni per proseguire i lavori di bonifica, ad
esclusione del mese di Agosto, a condizione che
siano attuate tutte le cautele prescritte in C.di S. del
31 Maggio 2012 e che al Tavolo Tecnico per la defi-
nizione delle modalità e frequenze di campiona-
mento nel periodo di proroga dei lavori partecipi lo
stesso Servizio Igiene e Sanità Pubblica della ASL
BA;
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VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/2001 e s.m.e i. così di seguito indi-
cati:

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata e di spesa né a carico del Bilancio
Regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal Bilancio regionale.

DETERMINA

Di fare proprie le risultanze favorevoli della
C.di S. del 31 Maggio 2012 con le prescrizioni in
premessa richiamate e che si intendono qui integral-
mente riportate, comprensive delle condizioni poste
dalla ASL BA;

Per l’effetto di quanto sopra, di modificare il
primo punto del dispositivo del richiamato atto
dirigenziale n. 133/2008, accordando la prosecu-
zione dei lavori di bonifica anche nei mesi estivi,
ad eccezione di tutto il mese di Agosto, fino al
completamento delle attività di scavo e movi-
mentazione dei terreni oggetto di bonifica;

Di dichiarare il presente provvedimento imme-
diatamente esecutivo;

Di notificare il presente provvedimento al
Comune di Bari, alla Provincia di Bari, all’A.R.P.A.
Puglia -DAP di Bari, alla ASSL di Bari;

Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale;

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo del Servizio Ciclo dei

Rifiuti e Bonifica; 
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile sul portale ambientale della

Regione Puglia: 
www.ecologia.regione.puglia.it;

Il presente atto, composto da n° 04 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente
del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica

Dott. Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ENERGIA, RETI E INFRASTRUTTURE
MATERIALI PER LO SVILUPPO 21 giugno
2012, n. 58

Autorizzazione Unica ai sensi dei commi 3 e 4-
bis di cui all’articolo 12 del Decreto Legislativo
n. 387 del 29.12.2003 relativa alla costruzione ed
all’esercizio di un impianto, delle opere di con-
nessione nonché delle infrastrutture indispensa-
bili per la produzione di energia elettrica da
fonte rinnovabile alimentata da biomassa vege-
tale della potenza elettrica di 13 MWe da realiz-
zarsi nel Comune di Foggia in località “Rignano
Garganico Scalo”. Società: ENTERRA S.p.A.
con sede legale in via Portico, 59/61 - 24050 Orio
Al Serio (BG) - P. IVA e C.F. 03331590160. Retti-
fica alla Determinazione Dirigenziale n. 298 del
15 novembre 2011.

Il giorno 21 giugno 2012, in Bari, presso la sede
del Servizio 
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Premesso che:
• il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture Materiali

per lo Sviluppo, con Determinazione Dirigen-
ziale n. 298 del 15 novembre 2011, ha provve-
duto al rilascio dell’Autorizzazione Unica per la
costruzione e l’esercizio di un impianto per la
produzione di energia elettrica da fonte rinnova-
bile alimentata a biomassa vegetale di potenza
totale pari a 13 MW da realizzarsi nel Comune di
Foggia - località “Rignano Garganico Scalo” e
delle seguenti opere di connessione:
a) n.2 cavidotti interrati MT a 30 KV di lun-

ghezza complessiva pari a 3,8 Km (sez. nomi-
nale per singola terna pari a 210 mm2) per il
collegamento dell’impianto alla stazione elet-
trica di utenza 30/150 KV;

b) stazione elettrica di utenza 30/150 KV, sita
nel Comune di Foggia, da collegare in
antenna a 150 KV alla stazione elettrica a 150
KV di Foggia, da inserire in entra-esce a 150
KV alla linea “Foggia - San Severo”;

c) n.2 raccordi in semplice terna a 150 KV di
lunghezza pari a 43 m (sinistro) e 81 m
(destro) per il collegamento della stazione
elettrica a 150 KV di Foggia alla linea a 150
KV “Foggia - San Severo”;

d) stazione elettrica a 150 KV di Foggia da inse-
rire in entra-esce a 150 KV alla linea “Foggia
- San Severo”; 

• come segnalato da TERNA S.p.A. a mezzo fax in
data 07.06.2012, non risultavano inseriti nell’ar-
ticolato della D.D. n. 298 del 15 novembre 2011
i punti c) e d), mentre gli stessi erano riportati in
premessa;

• tale mancanza, da ricondurre ad un errore di tra-
scrizione, è stata comunque oggetto di verifica da
parte dell’Ufficio Energia e Reti Energetiche,
che ha richiesto a TERNA SpA la documenta-
zione intercorsa con la Società proponente ai fini
dell’approvazione della soluzione di connessione
alla RTN e, contestualmente, alla Enterra SpA la
ricevuta di avvenuto deposito del progetto defini-
tivo comprensivo delle opere di connessione
presso gli Enti convocati per la riunione della
Conferenza di Servizi tenutasi il 18/06/2009;

• TERNA SpA, in data 18/06/2012, inoltrava a
mezzo posta elettronica allo scrivente la docu-
mentazione richiesta;

• in data 19/06/2012 la Società Enterra SpA tra-
smetteva a mezzo fax l’attestazione di avvenuto
deposito, in data antecedente alla Conferenza di

Servizi del 18/06/2009, del progetto definitivo
presso tutti gli Enti titolari del rilascio del parere
di competenza;

• restano confermati i contenuti di quanto espresso
e dichiarato, compresi nulla osta e prescrizioni,
nella precedente Determinazione Dirigenziale
del Servizio Energia, Reti e Infrastrutture Mate-
riali per lo Sviluppo n. 298 del 15 novembre
2011;

• è possibile adottare la nuova Determinazione
Dirigenziale di Autorizzazione Unica, che non
annulla la precedente ma la integra esclusiva-
mente con riferimento ai punti c) e d).

Come risulta dalla relazione istruttoria sotto-
scritta dal Funzionario Istruttore ing. Andrea Sabato
rep. n. 58 del 21 giugno 2012 agli atti del Servizio,
il procedimento si è svolto in conformità alle norme
vigenti in materia di procedimento amministrativo.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI: 

Il presente provvedimento non comporta adem-
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241; 

Viste le linee guida pubblicate sulla G.U. n.
1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 

Visto il Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n.
387 art. 12; 

Visto la Legge 14 novembre 1995, n. 481; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 30
novembre 2005, n. 1747; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale
23.01.2007, n. 35;

Vista la Legge Regionale 21 ottobre 2008, n. 31;
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Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998, n. 3261 con la quale sono state impar-
tite direttive in ordine all’adozione degli atti di
gestione da parte dei Dirigenti Regionali, in attua-
zione del Decreto Legislativo 03 febbraio 1993, n.
29 e successive modificazioni e integrazioni e della
Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7.

DETERMINA

Art. 1)
Si prende atto di tutto quanto evidenziato nelle

premesse. 

Art. 2)
Si procede alla rettifica della Determina Dirigen-

ziale n.298 del 15/11/2011 integrandone i contenuti
con quanto specificato ai punti c) e d) delle pre-
messe.

Art. 3)
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente atto, composto da n. 4 (quattro) fac-
ciate, è adottato in unico originale e una copia
conforme da inviare alla Segreteria della Giunta
Regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO FORMAZIONE PROFESSIONALE 25
giugno 2012, n. 1120

Avviso per il riaffidamento straordinario delle
attività del corso OF080054 “Operatore mecca-
nico” sede di Taranto: approvazione delle gra-
duatorie delle proposte pervenute a seguito del-
l’avviso approvato con A.D. n. 949 del 28/05/2012,
pubblicato sul BURP n. 78 del 31/05/2012.

L’anno 2012 addì 25 del mese di Giugno in Bari,
presso il Servizio Formazione Professionale

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. 4, 5 e 6della Legge Regionale
n.7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n.3261/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165 del
30/03/2001;

VISTE il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22/02/2008 n. 161;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97.

VISTA la relazione di seguito riportata:

con la determinazione dirigenziale n. 2318 del
27/11/2008, pubblicata sul BURP n. 188 del
04/12/2008, il Servizio Formazione Professionale
approvava lo scorrimento delle graduatorie di cui
all’Avviso OF/2008 “Offerta Formativa di Istru-
zione e Formazione Professionale”, pubblicato sul
BURP n.92 del 12/06/2008.

L’ente En.A.I.P. Puglia, in qualità di capofila del-
l’ATS con l’I.T.I.S. “Righi” di Taranto, risultava
assegnatario, tra gli altri, di un finanziamento pari
ad euro 518.400,00 per la realizzazione del corso di
“Operatore meccanico” (codice OF080054) della
durata di complessive di n. 3600 ore per 18 allievi
con sede di svolgimento in Taranto.

A seguito di una verifica in loco è emerso che il
predetto corso veniva avviato e sospeso realizzando
n. 2875 ore a fronte delle 3600 previste.

Pertanto, al fine di garantire la continuità didat-
tica del percorso assegnato, in data 31/05/2012 è
stato pubblicato sul BURP n. 78 l’A.D. n. 949 del
28/05/2012 con il quale è stato approvato l’Avviso
per il riaffidamento straordinario delle attività in
corso già in capo all’agenzia formativa En.A.I.P.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 93 del 28-06-2012

PUGLIA - Corso OF080054 - OPERATORE MEC-
CANICO” sede di Taranto”.

L’obiettivo dell’Avviso è stato quello di adottare
modalità straordinarie per proseguire e concludere
il progetto triennale “Operatore Meccanico - cod.
OF080054 - sede di Taranto” di 3.600 ore già
avviato da En.A.I.P. PUGLIA ai sensi del citato
Avviso OF/2008 “Offerta Formativa di Istruzione e
Formazione Professionale”.

Pertanto, al fine di garantire i principi di parità di
trattamento, non discriminazione, trasparenza e
proporzionalità, è stata avviata la procedura di sele-
zione ad evidenza pubblica per l’assegnazione della
restante attività formativa ad altro ente di forma-
zione.

Con tale procedura si è inteso garantire il com-
pletamento del percorso formativo da parte degli
allievi frequentanti con l’acquisizione dell’attestato
di qualifica finale, salvaguardando così le finalità
dell’intervento parzialmente attuato sino alla data di
sospensione.

In esito all’Avviso per il riaffidamento straordi-
nario delle attività del corso OF080054 - OPERA-
TORE MECCANICO” sede di Taranto” sono per-
venute al Servizio Formazione Professionale
richieste da parte di n. 3 soggetti proponenti. 

Si è quindi proceduto alla valutazione delle pro-
poste, effettuata da un nucleo di valutazione isti-
tuito presso il Servizio Formazione Professionale,
così come indicato nell’atto dirigenziale n.949/12 e
ai sensi del paragrafo 6 dell’avviso, articolata nelle
fasi di verifica dei requisiti di ammissibilità dei sog-
getti proponenti e valutazione di merito.

A seguito della verifica di ammissibilità e della
verifica di merito, è stato redatto e sottoscritto dai
funzionari interessati un apposito verbale, dal quale
risulta che:
- tutti i n. 3 soggetti proponenti sono stati dichiarati

ammessi alla valutazione di merito;
- la proposta progettuale presentata dal soggetto

proponente C.E.A.P.L. (PROT. N. 1 DEL
08/06/2012) ha conseguito un punteggio pari a
80/100;

- la proposta progettuale presentata dal soggetto
proponente E.n.A.P. PUGLIA (PROT. N.2 DEL
08/06/2012) ha conseguito un punteggio pari a
90/100;

- la proposta progettuale presentata dal soggetto
proponente HOMINES NOVI (PROT. N.3 DEL

08/06/2012) ha conseguito un punteggio pari a
50/100. 
In base ai punteggi assegnati dal nucleo di valu-

tazione è stata compilata la graduatoria delle pro-
poste progettuali, così come stabilito al paragrafo 7
dell’avviso. 

Le risultanze della valutazione sono state tra-
smesse dal Nucleo di Valutazione al Servizio For-
mazione Professionale con nota prot. n. AOO_137 -
0017495 del 22/06/2012.

Con il presente atto si intende, quindi, approvare
la graduatoria innanzi indicata, che si allega al pre-
sente provvedimento quale parte integrante e
sostanziale (allegato “A”).

Dagli atti del Nucleo di valutazione risulta che
l’intervento ammesso a finanziamento è quello del-
l’ente En.A.P. PUGLIA.

L’analisi dei costi presentata dallo stesso riporta
alla voce C.5.7.a (spese di coordinamento) un
importo pari ad euro 14.850,00, in difformità con
quanto disposto dalla circolare del MLPS n. 2/2009
e dai dispositivi in materia di accreditamento.

Si stabilisce di richiedere al soggetto En.A.P.
PUGLIA di rimodulare la voce C.5.7.a (spese di
coordinamento) sino ad un importo complessivo di
euro 5.525,00.

La differenza (14.850,00 - 5.525,00) pari ad
EURO 9.325,00 potrà essere imputata in altre
microvoci nell’ambito della stessa voce C.5.7. 

La rimodulazione dell’Analisi dei costi dovrà
essere presentata e autorizzata dal Dirigente del
Servizio Formazione Professionale, dall’En.A.P.
PUGLIA, prima della stipula dell’apposita conven-
zione.

Si dà atto che il presente provvedimento, con il
relativo allegato, sarà pubblicato sul BURP a cura
del Servizio Formazione Professionale.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La copertura finanziaria è garantita dall’impegno
di spesa assunto con l’atto dirigenziale n.120 del
12/02/2009.

VISTO di attestazione disponibilità finanziaria

La Dirigente del Servizio 
Dott.ssa A. Lobosco

19188



19189Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 93 del 28-06-2012

DETERMINA

• di approvare le risultanze della valutazione di
ammissibilità e merito delle proposte progettuali
pervenute a seguito della pubblicazione dell’Av-
viso per il riaffidamento straordinario delle atti-
vità in corso già in capo all’agenzia formativa
En.A.I.P. PUGLIA - Corso OF080054 - OPERA-
TORE MECCANICO” sede di Taranto”, appro-
vato con A.D. n.949 del 28/05/2012, pubblicato
sul BURP n. 78 del 31/05/2012, secondo quanto
evidenziato nell’allegato “A” composto da n. 1
facciata;

• di dare atto che l’intervento ammesso a finanzia-
mento è quello dell’ente En.A.P. PUGLIA;

• di dare atto che l’ente En.A.P. PUGLIA dovrà
presentare, prima della stipula dell’apposita con-
venzione la rimodulazione dell’Analisi dei costi,
così come esplicitato in narrativa;

• di dare atto che la pubblicazione sul BURP del

presente atto con il relativo allegato, costi-
tuisce notifica all’ interessato.

Il presente provvedimento, redatto in originale, è
composto da n. 4 pagine numerate da 1 a 4 e dall’
allegato “A” composto da n. 1 pagina, per com-
plessive n. 5 pagine;
• è immediatamente esecutivo;
• sarà reso pubblico, ai sensi del 3° comma art. 16,

del Decreto del Presidente della G. R. n. 161 del
22/02/08, mediante affissione all’Albo del Ser-
vizio Formazione Professionale, ove resterà
affisso per n. 10 giorni consecutivi;

• verrà trasmesso ai competenti uffici del Servizio,
per la dovuta notifica agli interessati e per gli
adempimenti di competenza;

• sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale, ai
sensi dell’art.6, comma 5 della L.R. n.7/97, ed in
copia all’Assessore alla Formazione Professio-
nale.

La Dirigente del Servizio
Dott.ssa Anna Lobosco



So
gg

et
to

 a
ttu

at
or

e
De

no
m

in
az

io
ne

 p
ro

ge
tto

Se
de

 s
vo

lg
im

en
to

 
pr

og
et

to
Pr

ov
Or

e
Al

lie
vi

Co
st

o
PU

NT
I

FI
NA

NZ
IA

TO

1
En

.A
.P

. P
UG

LI
A

O
PE

RA
TO

RE
 M

EC
CA

NI
CO

T
A

R
A

N
T

O
B

A
4
2
5
+

3
0
0

1
0

€ 
96

.0
77

,5
0

90
SI

2
C.

E.
A.

P.
L.

O
PE

RA
TO

RE
 M

EC
CA

NI
CO

T
A

R
A

N
T

O
B

A
4
2
5
+

3
0
0

1
0

€ 
99

.6
63

,5
0

80
NO

3
HO

M
IN

ES
 N

OV
I 

O
PE

RA
TO

RE
 M

EC
CA

NI
CO

T
A

R
A

N
T

O
B

A
4
2
5
+

3
0
0

1
0

€ 
99

.6
63

,5
0

50
NO

   
   

   
RE

GI
ON

E 
PU

GL
IA

   
   

   
Ar

ea
 P

ol
iti

ch
e 

pe
r l

o 
Sv

ilu
pp

o,
 il

 L
av

or
o 

e 
l'In

no
va

zio
ne

   
   

   
Se

rv
izi

o 
Fo

rm
az

io
ne

 P
ro

fe
ss

io
na

le
Al

le
ga

to
 "A

"

Av
vi

so
 p

er
 il

 ri
af

fid
am

en
to

 s
tra

or
di

na
rio

 d
el

le
 a

tti
vi

tà
 in

 c
or

so
 g

ià
 in

 c
ap

o 
al

l’a
ge

nz
ia

 fo
rm

at
iv

a 
En

.A
.I.

P.
 P

UG
LI

A

ES
IT

O 
DE

LL
A 

VA
LU

TA
ZI

ON
E 

DI
 M

ER
IT

O

 C
or

so
 O

F0
80

05
4 

 - 
 O

PE
RA

TO
RE

 M
EC

CA
NI

CO
”  

 - 
 s

ed
e 

di
 T

ar
an

to

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 93 del 28-06-201219190



19191Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 93 del 28-06-2012

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 11 giugno
2012, n. 1088

“Fondi delibera CIPE 138/2000 e s.m. Pro-
gramma emersione Puglia - Avviso Pubblico
“Sostegno di programmi di emersione del lavoro
irregolare e di destagionalizzazione delle attività
nel settore turismo” 2ª GRADUATORIA.” 

Il giorno 11 giugno 2012, in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 -
Z.I. è stata adottata la seguente Determinazione

LA DIRIGENTE

del Servizio Politiche per il lavoro, dr.ssa
Luisa Anna Fiore, di concerto con il Dirigente
dell’ufficio lavoro e cooperazione dr.ssa Anto-
nella PANETTIERI sulla base dell’istruttoria
espletata dal dott. Francesco Maiellaro

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto la legge Regionale n.10 del 20.06.2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni;

Visto il Regolamento Regionale 9 febbraio 2009,
n. 2, avente ad oggetto la “L.R. n.10/2004”;

Visto il Regolamento Regionale n. 24 del
22/04/2008 in materia di “Regolamento per la con-

cessione di aiuti di importanza minore (de minimis)
alle PMI”, così come modificato dal Reg. n. 8 del
27/4/2011;

Visto Il Decreto Legislativo n. 276/2003 “Attua-
zione delle deleghe in materia di occupazione e
mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio
2003, n. 30”;

Visto Il D. lgs. 368/01 e s.m.i. “Attuazione della
direttiva 1999/70/CE relativa all’accordo quadro
sul lavoro a tempo determinato concluso dall’U-
NICE, dal CEEP e dal CES”;

Visto la Delibera CIPE 138 del 21.12.2000
recante il “Riparto delle risorse per le aree depresse
per il triennio 2001-2003” che ha stanziato risorse
per attività formative e di emersione del sommerso
suddivise secondo le modalità richiamate nel DM
del 13/9/2003;

Visto Legge Regionale n. 28 del 26/10/2006
“Disciplina in materia di contrasto al lavoro non
regolare”;

Visto il Regolamento Regionale n. 31 del
30/11/2009 di attuazione della L.R. 28/2006;

Visto Piano straordinario per il lavoro in Puglia
anno 2011 e verbale della Cabina di Regia relativo
alla misura adottata.

Visto DGR 962/2006 veniva approvato il Pro-
gramma Emersione Puglia secondo le modalità
nella stessa richiamate, così come integrate e modi-
ficate con DGR 2003/2006, DGR 550/2007, DGR
2155/2007, DGR 1098/2009;

Visto la Commissione regionale per l’emersione
lavoro non regolare di cui all’art. 78 della L. n.
448/98,presieduta dall’Assessore al Welfare, nelle
sedute del 30/9/2010, 4/11/2010 e 31/1/2011, defi-
nendo gli orientamenti per la formazione del nuovo
“Programma Emersione Puglia”, finanziato con
fondi CIPE (delib. CIPE n. 138/2000), ha condiviso
l’ avvio operato con le precedenti DGR e realizzato
a seguito delle prime quote di finanziamento ero-
gate, introducendo parziali modifiche allo stesso;
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Visto il Servizio Politiche per il Lavoro della
Regione Puglia riceveva notifica dell’ultima river-
sale di pagamento effettuata dal Ministero del
Lavoro per Progetti finanziati con il Fondo Cipe
suddetto in data 1/3/2010 con nota del Servizio
Ragioneria n. AOO 116/65;

Visto il “Programma Emersione 2011/2012” è
stato approvato dalla Giunta Regionale con atto n.
335 dell’01/03/2011;

Vista la Determinazione dirigenziale n. 197 del
06/04/2011 di impegno della somma complessiva
di euro 4.000.000,00 per le attività previste e
descritte nel “Programma Emersione 2011/2012”; 

VISTA la determinazione dirigenziale n.
335/2011 di approvazione dell’avviso pubblico “A
sostegno di programmi di emersione del lavoro irre-
golare e di destagionalizzazione delle attività nel
settore turismo”

VISTA Determinazione del Dirigente Servizio
Politiche per il Lavoro n. 348 del 7 luglio 2011 Pub-
blicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n. 111 del 14 luglio 2011 avente per oggetto: Fondi
Delibera CIPE 138/2000 e s.m. Programma Emer-
sione Puglia - Rettifica Avviso pubblico “Sostegno
di programmi di emersione del lavoro irregolare e
di destagionalizzazione delle attività nel settore del
Turismo” approvato con D.D. n. 335 del 17.06.2011
e pubblicato sul BURP n. 99 del 23/06/2011

Visto che la spesa prevista per l’attuazione del
presente “Avviso Pubblico”, pari a euro
800.000,00, trova capienza nell’impegno assunto
con determinazione dirigenziale n. 197 del
06/04/2011, esecutiva, sul cap. di spesa 956057;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, emerge quanto segue:

Il bando ha ad oggetto l’incentivo massimo di
euro 1800,00 in favore dei datori di lavoro operanti
nel settore turistico che assumono lavoratori a
tempo determinato, ed unicamente ad orario pieno,
per periodi superiori a tre mesi. Più precisamente,
l’incentivo di cui innanzi è riconosciuto in misura
pari a euro 600,00 per ciascuna mensilità di durata
del rapporto di lavoro ulteriore rispetto alla terza e
fino ad un massimo di euro 1.800,00 per ciascun
lavoratore.

considerato che il dirigente dell’ Ufficio compe-
tente del Servizio Politiche per il Lavoro deve pro-
durre periodicamente, un elenco delle imprese
ammesse al finanziamento fino all’esaurimento
delle risorse disponibili;

considerato che con D.D. 751 del 6 dicembre
2011 pubblicata nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 194 del 15 dicembre 2011 è stato
approvato il primo elenco di progetti ammessi a
finanziamento 

considerato che alla data del 24 maggio 2012
sono pervenute n. 15 istanze, si è provveduto ad
avviare le procedure di verifica documentale dei
progetti assunzionali così come descritte nel mede-
simo bando per n. 15 istanze secondo l’ordine di
protocollo d’arrivo; 

considerato che delle 15 istanze esaminate, n. 13
sono risultate ammissibili sulla base della docu-
mentazione presentata in modo completo; n. 2
escluse per mancanza o per difformità della docu-
mentazione richiesta rispetto a quanto indicato nel
paragrafo f) del Bando ovvero per mancanza dei
requisiti richiamati nel paragrafo d) del Bando
ovvero per mancato riscontro alla richiesta di inte-
grazione documentale (paragrafo G) (Allegato A);

considerato che l’impresa Delta Immobiliare
Holiday s.r.l ha presentato ricorso avverso la gra-
duatoria pubblicata il 6 dicembre 2011 con D.D.
751 a seguito di esclusione;

considerato che il ricorso era fondato ed è stato
accolto e pertanto l’impresa Delta Immobiliare
Holiday s.r.l. viene ammessa al contributo come da
allegato A. 
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considerato che dalla data di pubblicazione sul
B.U.R.P. decorrono i termini previsti per la presen-
tazione di eventuali ricorsi così come previsto dal
Bando, paragrafo H, la pubblicazione costituisce
notifica a tutti gli interessati;

L’impegno di spesa complessivamente previsto
dal bando è di 800.000,000 euro come individuato
in determinazione Dirigenziale, n. 335 del 17
GIUGNO 2011;

Con il presente provvedimento ad oggi risulte-
rebbero liquidabili 250.800,00 euro per un numero
complessivo di 191 assunzioni a tempo determi-
nato;

Infine, si precisa che le attività e le procedure
poste in essere con il presente provvedimento sono
ammissibili a rendicontazione e conformi ai relativi
regolamenti previsti dall’avviso;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001

CODICE SIOPE 1623 Trasferimenti correnti a
imprese private

L’U.P.B.. 2.5.4 dichiara che l’importo comples-
sivo di euro 250.800,00 è stato impegnato con atto
dirigenziale n. 197 del 06/04/2011 sul cap. 956057
del bilancio vincolato, competenza 2011 E.F. 2012
- La somma prevista con il presente atto è stata

accertate sul corrispondente capitolo di entrata;
- Esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di

spesa innanzi indicato;
- Ai sensi dell’art. 9 del D.L. 79/2009 la spesa pre-

vista dal presente provvedimento sarà erogata

nell’ e.f. 2012, si attesta la compatibilità della pre-
detta programmazione con i vincoli di finanza
pubblica cui è/sarà assoggettata la Regione
Puglia.

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

Il Dirigente di Servizio 
Dott.ssa Luisa Anna Fiore

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di approvare il secondo elenco di progetti per-
venuti alla data del 24 maggio 2012 ai sensi del-
l’avviso “Sostegno di programmi di emersione
del lavoro irregolare e di destagionalizzazione
delle attività nel settore turismo” allegato A al
presente atto di cui costituisce parte integrante e
sostanziale;

2. di dare atto che si provvede al finanziamento dei
progetti risultanti dall’allegato “A”, parte inte-
grante del presente provvedimento, per un
ammontare di euro 250.800,00 euro;

3. di dichiarare che l’importo complessivo di euro
250.800,00 è stato impegnato con atto dirigen-
ziale n. 197 del 06/04/2011 sul cap. 956057 del
bilancio vincolato, competenza 2011 E.F. 2012; 

4. di accogliere il ricorso della impresa l’impresa
Delta Immobiliare Holiday s.r.l, e pertanto di
ammettere la stessa al contributo previsto in
allegato A;

5. di precisare che: “è condizione essenziale per
l’erogazione del beneficio economico l’applica-
zione integrale, da parte del beneficiario, del
contratto collettivo nazionale per il settore di
appartenenza e, se esistente, anche del contratto
collettivo territoriale, che siano stati stipulati
dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e
dalle associazioni dei datori di lavoro compara-
tivamente più rappresentative sul piano nazio-
nale. Tale applicazione deve interessare tutti i
lavoratori dipendenti dal beneficiario e deve
aver luogo quanto meno per l’intero periodo nel
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quale si articola l’attività incentivata e sino
all’approvazione della rendicontazione oppure
per l’anno, solare o legale, al quale il beneficio si
riferisce e in relazione al quale è accordato. Il
beneficio è in ogni momento revocabile, total-
mente o parzialmente, da parte del concedente
allorché la violazione della clausola che precede
(d’ora in poi clausola sociale) da parte del bene-
ficiario sia stata definitivamente accertata: 
a) dal soggetto concedente;
b) dagli uffici regionali; 
c) dal giudice con sentenza;
d) a seguito di conciliazione giudiziale o stra-

giudiziale;
e) dalle pubbliche amministrazioni istituzional-

mente competenti a vigilare sul rispetto della
legislazione sul lavoro o che si siano impe-
gnate a svolgere tale attività per conto della
Regione. Il beneficio sarà revocato parzial-
mente, in misura pari alla percentuale di
lavoratori ai quali non è stato applicato il
contratto collettivo rispetto al totale dei lavo-
ratori dipendenti dal datore di lavoro occu-
pati nell’unità produttiva in cui è stato accer-
tato l’inadempimento. 

Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’i-
nadempimento della clausola sociale riguardi un
numero di lavoratori pari o superiore al 50%
degli occupati dal datore di lavoro nell’unità
produttiva in cui è stato accertato l’inadempi-
mento, nonché in caso di recidiva in inadempi-
menti sanzionati con la revoca parziale.
In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati
con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà
anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione
di benefici per un periodo di 1 anno dal
momento dell’adozione del secondo provvedi-
mento.
Qualora l’inadempimento della clausola sociale
riguardi un numero di lavoratori pari o superiore
all’80% degli occupati dal datore di lavoro nel-
l’unità produttiva in cui è stato accertato l’ina-
dempimento, il soggetto concedente emetterà
anche un provvedimento di esclusione da qual-
siasi ulteriore concessione di benefici per un
periodo di 2 anni dal momento in cui è stato
accertato l’inadempimento.
In caso di revoca parziale, qualora alla data della
revoca stessa le erogazioni siano ancora in
corso, l’ammontare da recuperare può essere

detratto a valere sull’erogazione ancora da effet-
tuare. 
Qualora le erogazioni ancora da effettuare risul-
tino invece complessivamente di ammontare
inferiore a quello da recuperare ovvero si sia già
provveduto all’erogazione a saldo e il benefi-
ciario non provveda all’esatta e completa resti-
tuzione nei termini fissati dal provvedimento di
revoca, la Regione avvierà la procedura di recu-
pero coattivo. 
Analogamente si procederà nei casi di revoca
totale, qualora il beneficiario non provveda
all’esatta e completa restituzione nei termini
concessi.
In casi di recupero delle somme erogate per
effetto di revoca parziale o totale, ovvero di
detrazione di parte delle stesse dalle erogazioni
successive, le medesime somme saranno mag-
giorate degli interessi legali e rivalutate sulla
base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo
per le famiglie di operai e impiegati”.2. Nei
medesimi bandi ed avvisi pubblici di cui alla
disposizione che precede, i soggetti di cui al pre-
cedente articolo 1, comma 2, sono tenuti altresì
ad inserire la seguente clausola: “Sono esclusi
dalla concessione del beneficio economico
coloro nei cui confronti, al momento dell’ema-
nazione del presente atto, risulti ancora efficace
un provvedimento di esclusione da qualsiasi
ulteriore concessione di benefici per violazione
della clausola sociale di cui all’articolo 1 della
legge regionale 26 ottobre 2006, n. 28”.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
e) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Walfare

Elena Gentile;
f) Il presente atto, composto da n° 6 pagine, è adot-

tato in originale.

La Dirigente
del Servizio Politiche per il Lavoro

Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
OSPEDALIERA E SPECIALISTICA 25 giugno
2012, n. 68

D.G.R. n. 485 del 13.03.2012. Concorso per l’am-
missione al Corso triennale di Formazione speci-
fica in Medicina Generale 2012-2015. Ammis-
sione dei candidati alla prova d’esame del 13 set-
tembre 2012.

Il giorno 25 giugno 2012 in Bari, nella sede del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visto il D.Lgs. 30.03.2001 n. 165 e s.m.i.;

Vista la Legge Regionale 24 Marzo 1974 n. 18;

Vista la Legge Regionale 4 Febbraio 1997 n. 7;

Vista la Legge Regionale 16.11.2001, n. 28 e
s.m.i.;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
Luglio 1998 n. 3261 e s.m.i.; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 4
Ottobre 2005 n. 1426 e s.m.i.;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22.02.2008, n. 161, art. 16, c. 3;

Viste le determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della salute, delle per-
sone e delle pari opportunità n. 3 del 09.09.2009 e
n. 4 dell’11.09.2009; 

Vista la determinazione del Dirigente del Ser-
vizio P.A.O.S. n. 240 del 19.10.2009; 

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa-
bile dell’Alta Professionalità (Rapporti Università
Regione e Gestione Medicina Generale), confer-
mata dal Dirigente dell’Ufficio n. 4, riceve dallo
stesso la seguente relazione:

Il Decreto Legislativo 17 agosto 1999, n. 368,
concernente l’attuazione della direttiva 93/16/CEE
in materia di libera circolazione dei medici e di reci-
proco riconoscimento dei loro diplomi, certificati
ed altri titoli, come modificato ed integrato dal
D.Lgs. 8 luglio 2003, n.277, in attuazione della
direttiva 2001/19/CEE, disciplina, al titolo IVª, la
“formazione specifica in medicina generale”.

L’art. 25 del citato decreto prevede che: “Le
regioni e le province autonome, emanano ogni
anno, entro il 28 febbraio, i bandi di concorso per
l’ammissione al corso triennale di formazione spe-
cifica in medicina generale, in conformità ai prin-
cipi fondamentali definiti dal Ministero della
Salute, per la disciplina unitaria del sistema”.

In attuazione della predetta normativa, la Giunta
Regionale, con deliberazione n. 485 del
13.03.2012, pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 43 del 22.03.2012, e per
estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana numero 30 - IVª Serie speciale - Concorsi
ed Esami del 17 aprile 2012, ha bandito pubblico
Concorso, per esami, per nr. 100 posti, per l’ammis-
sione al Corso triennale di Formazione specifica in
Medicina Generale 2012-2015.

Tanto premesso, nel rispetto della procedura pre-
vista dal Bando di Concorso, risultano complessi-
vamente pervenute numero 653 domande, debita-
mente registrate al protocollo del Servizio Program-
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica del-
l’Assessorato alle Politiche della Salute.

L’istruttoria effettuata dal competente Ufficio 4 -
A.P. (Rapporti Università Regione e Gestione
Medicina Generale), ove le domande risultano in
carico, ha prodotto l’esclusione di numero 5 candi-
dati, per violazione della normativa concorsuale ex
D.G.R. n. 485 del 13.03.2012, come di seguito
riportato:
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• Numero 1 candidato perché non in possesso della
cittadinanza italiana ovvero di uno degli Stati
membri dell’U.E. (art. 2, comma 1, lett. a);

• Numero I candidato per mancanza dei requisiti di
ammissione - abilitazione all’esercizio profes-
sionale e iscrizione all’albo professionale dei
medici - (art. 2, comma 1, lett. c) - d));

• Numero 2 candidati la cui domanda risulta pro-
dotta oltre il termine utile del 17.05.2012 (art. 3,
comma 2);

• Numero 1 candidato la cui domanda è incom-
pleta (art. 3, comma 6, lett. f-g-h e comma 7);
Per effetto di quanto riportato devono ritenersi

ammissibili al suddetto Concorso numero 648 can-
didati, come da elenco disposto in ordine alfabetico,
la cui partecipazione allo stesso và organizzata
mediante la costituzione di numero tre commissioni
selettive secondo il disposto dell’art. 4, comma 5,
del Bando di Concorso ex D.G.R. n. 485 del
13.03.2012.

La data di espletamento del Concorso per l’am-
missione al Corso triennale di Formazione specifica
in Medicina Generale 2012-2015, che si svolgerà in
data 13 settembre 2012, unica su tutto il territorio
nazionale, è stata determinata dal Ministero della
Salute, sentite le Regioni, mediante Avviso di pub-
blicazione nella G.U.R.I., 4ª serie speciale “Con-
corsi ed esami” n. 30 del 17.04.2012.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 4 del
Bando di Concorso (DGR n. 485/2012), “del luogo
e dell’ora di convocazione dei candidati, sarà data
comunicazione ai candidati stessi a mezzo di avviso
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ed affisso presso gli Ordini provinciali dei
medici chirurghi e degli odontoiatri della regione
Puglia”.

“L’assenza dalla prova d’esame”, come riportato
dal co. 6 dell’art. 4 del citato bando, “sarà conside-
rata come rinuncia al concorso, qualunque sia il
motivo dell’assenza al momento in cui è dichiarata
aperta la prova e pur se essa non dipenda dalla
volontà dei singoli concorrenti”.

In conseguenza, si propone quanto di seguito
riportato:
1. la partecipazione al Concorso di numero 648

candidati in possesso dei requisiti generali di
ammissione, che hanno prodotto la domanda,
nei termini e modi di legge, come da elenco in
ordine alfabetico (Allegato A - numero 13
pagine);

2. l’esclusione dal concorso di numero 5 candidati
per le motivazioni in precedenza riportate, come
risulta da altro elenco che forma parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento (Alle-
gato B - numero 1 pagina);

3. l’assegnazione dei candidati ammessi al Con-
corso distintamente suddivisi in tre commissioni
selettive, con sede concorsuale in Bari.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché del vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 e s.m.i.

“Si dichiara che Il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa a carico del bilancio regio-
nale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale”.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
DEL SERVIZIO P.A.O.S.

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Responsabile della A.P. (Rapporti Università
Regione e Gestione Medicina Generale), confer-
mata dal Dirigente dell’Ufficio 4;
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vista le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della A.P. (Rap-
porti Università Regione e Gestione Medicina
Generale) e dal Dirigente dell’Ufficio 4;

richiamato, in particolare il disposto dell’art.6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di moda-
lità di esercizio della funzione dirigenziale;

ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

1. di disporre la partecipazione al Concorso, per
l’ammissione al Corso triennale di Formazione
specifica in Medicina Generale 2012-2015, di
cui alla D.G.R. n. 485 del 13.03.2012, per
numero 648 candidati, che hanno prodotto, nei
termini e modi di legge, domanda di partecipa-
zione, come risulta dall’elenco in ordine alfabe-
tico che forma parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento (Allegato A - numero
13 pagine);

2. di non ammettere al predetto Concorso, numero
5 candidati per le motivazioni riportate nell’alle-
gato elenco che forma parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento (Allegato B -
numero 1 pagina);

3. di assegnare numero 648 candidati, ammessi al
Concorso, distintamente suddivisi in tre com-

missioni selettive aventi sede in BARI e cosi
assegnati:
- 1ª COMMISSIONE - CANDIDATI Nr. 216 da

Accadia Maria a Di Lascia Alessandra 
- 2ª COMMISSIONE - CANDIDATI Nr. 216 da

Di Lorenzo Antonia a Mossa Emilio P.
- 3ª COMMISSIONE - CANDIDATI Nr. 216 da

Musca Giovanni a Zuccalà Alberto

4. di comunicare ai candidati, il giorno, l’ora e il
luogo della convocazione per lo svolgimento
della prova, a mezzo di AVVISO da pubblicarsi
nel Bollettino Ufficiale della Regione e da affig-
gersi presso gli Ordini provinciali dei Medici -
Chirurghi ed Odontoiatri della regione, ex art. 4,
c. 4, della D.G.R. n. 485 del 13.03.2012;

5. di comunicare che la data di espletamento del
Concorso, unica su tutto il territorio nazionale, è
stata determinata, per il giorno 13 settembre
2012, dal Ministero della Salute, sentite le
Regioni, mediante Avviso di pubblicazione nella
G.U.R.I., 4^ serie speciale “Concorsi ed esami”
n. 30 del 17.04.2012;

6. di notificare ai candidati di cui all’allegato B) la
esclusione dalla partecipazione al Concorso, con
annessa specifica motivazione;

7. di disporre la pubblicazione del presente atto nel
Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi del-
l’art. 6 della L.R. n. 13 del 12.04.1994.

Il Dirigente del Servizio P.A.O.S.
Silvia Papini
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
TERRITORIALE E PREVENZIONE 25 giugno
2012, n. 69

Modifiche e integrazioni al Regolamento Regio-
nale n. 2 dell’11/01/2005 “Organizzazione delle
strutture autorizzate all’applicazione delle tec-
niche per la procreazione medicalmente assistita
ai sensi della L.R. n. 7/2004”. Nomina Tavolo
Tecnico.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle

Persone e delle Pari Opportunità n. 3 del
9/9/2009 e n. 4 dell’11/9/2009;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
n. 3 PAOS, riceve la seguente relazione:

Le tecniche di Procreazione Medicalmente Assi-
stita (PMA) sono finalizzate al trattamento dell’in-
fertilità. Con il termine di Procreazione Medical-
mente Assistita (PMA) si intende una serie di meto-
diche che vanno dalle tecniche più semplici, come
l’inseminazione uterina (IUI) a tecniche più com-
plesse e più recenti come l’inseminazione intracito-
plasmatica degli spermatozoi (ICSI).

Con il Regolamento Regionale n. 2 del-
l’11/1/2005 sono stati individuati, così come in vari

documenti di Commissioni Ministeriali ed Associa-
zioni Scientifiche e Professionali, tre livelli di inter-
vento di PMA, distinti per complessità crescente
delle caratteristiche tecnico-scientifiche, delle
attrezzature e competenze necessarie, in relazione
alle metodiche adottate a ciascun livello.

Con lo stesso Regolamento, oltre ai requisiti
richiesti per l’attività specialistica, sono stati indivi-
duati ulteriori requisiti strutturali, tecnologici e
organizzativi per tutte le strutture da autorizzare
all’applicazione delle tecniche di PMA.

Il Presidente della Repubblica, emanando i
Decreti Legislativi nn. 191 del 6 novembre 2007 e
16 del 25 gennaio 2010, ha disciplinato determinate
prescrizioni tecniche per la donazione, l’approvvi-
gionamento e il controllo di tessuti e cellule umani,
nonché la codifica, la lavorazione, la conserva-
zione, lo stoccaggio e la distribuzione di tessuti e
cellule umani destinati ad applicazioni sull’uomo;
di prodotti fabbricati, derivati da tessuti e cellule
umani non disciplinati da altre direttive.

Nel recepire i Decreti Legislativi richiamati,
risulta di sostanziale rilievo prevedere la costitu-
zione di un Tavolo Tecnico che provveda alla rico-
gnizione ed analisi dell’attuale situazione per pro-
cedere all’aggiornamento, all’integrazione e modi-
fica del Regolamento Regionale n. 2/2005 in
seguito a quanto disciplinato dagli stessi decreti.

Si ritiene, pertanto, di costituire, per le motiva-
zioni in premessa indicate, il Tavolo Tecnico sopra
indicato, nominando quali Componenti:

- il Dott. AMBROGIO AQUILINO
Dirigente Area Qualità,Accreditamento e Forma-
zione ARES - COORDINATORE;

- il Dott. MICHELE PICCIARIELLO 
Dirigente Nucleo Ispettivo Regionale;

- la Dott.ssa RAFFAELLA DEPALO
Dirigente Responsabile PMA - A.O. Policlinico
Bari;

- il Dott. GIUSEPPE LOVASCIO
Dirigente Medico Ostetricia e Ginecologia P.O.
Di Venere ASL Bari;

- il Dott. MATTIA GENTILE
Dirigente U.O. Genetica Medica P.O. Di Venere
ASL Bari;
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- la Dott.ssa MILENA RUCCIA
Dirigente Medico ARES - SEGRETERIA

La partecipazione al Tavolo Tecnico è gratuita.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 28/2001
La presente determinazione non comporta impli-

cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale.

Dirigente dell’Ufficio
Vito Parisi

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Per quanto in premessa espresso che quivi si
intende integralmente riportato:

- di costituire un Tavolo Tecnico che provveda alla
ricognizione ed analisi dell’attuale situazione per
procedere all’aggiornamento, all’integrazione e
modifica del Regolamento Regionale n. 212005
in seguito a quanto disciplinato dai Decreti Legi-
slativi nn. 191 del 6 novembre 2007 e 16 del 25
gennaio 2010;

- di nominare quali Componenti del Tavolo Tec-
nico:
• il Dott. AMBROGIO AQUILINO 

Dirigente Area Qualità, Accreditamento e For-
mazione ARES - COORDINATORE;

• il Dott. MICHELE PICCIARIELLO 
Dirigente Nucleo Ispettivo Regionale;

• la Dott.ssa RAFFAELLA DEPALO 
Dirigente Responsabile PMA - A.O. Policli-
nico Bari;

• il Dott. GIUSEPPE LOVASCIO
Dirigente Medico Ostetricia e Ginecologia
P.O. Di Venere ASL Bari;

• il Dott. MATTIA GENTILE 
Dirigente U.O. Genetica Medica P.O. Di
Venere ASL Bari;

• la Dott.ssa MILENA RUCCIA
Dirigente Medico ARES - SEGRETERIA

La partecipazione al Tavolo Tecnico è gratuita.
Il provvedimento viene redatto in forma integrale

nel rispetto della tutela alla riservatezza dei citta-
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03
s.m.i. in materia di protezione dei dati personali.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Poli-

tiche della Salute;
f) Il presente atto, composto da n° 4 facciate, è

adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
TERRITORIALE E PREVENZIONE 22 giugno
2012, n. 206

Indizione concorso straordinario per soli titoli
per la copertura delle sedi farmaceutiche di
nuova istituzione (D.G.R. n. 1261/2012) e per
quelle resesi vacanti a seguito delle scelte effet-
tuate dai vincitori di concorso ai sensi della legge
n. 27/2012 art. 11. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4, 5 e 6 della L.R. n. 7/1997
“Norme in materia di organizzazione dell’ammini-
strazione regionale”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni e
modificazioni.

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n.
165;

19214
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Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009 n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di cocumenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 e s.m.i. “ Codice
in materia di protezione dei dati personali” in
merito al principi applicabili al trattamenti effettuati
dai soggetti pubblici;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1261 del
19.06.2012;

Vista la legge n. 27/2012 “Conversione in legge,
con modificazioni, del d.l. 24 gennaio 2012 n. 1,
recante disposizioni urgenti per la concorrenza, lo
sviluppo delle infrastrutture e la competitività”;

In Bari presso la sede del Servizio Programma-
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Politiche
del Farmaco, riceve dal Dirigente dell’Ufficio Poli-
tiche del Farmaco la seguente relazione:

l’art. 11 della legge n. 27/2012 “Potenziamento
del servizio di distribuzione farmaceutica, accesso
alla titolarità delle farmacie, modifica alla disci-
plina della somministrazione dei farmaci e altre
disposizioni in materia sanitaria”, al comma 3 ha
previsto che le Regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano bandiscono il concorso straordi-
nario per soli titoli per la copertura delle sedi far-
maceutiche di nuova istituzione e per quelle resesi
vacanti a seguito delle scelte effettuate dai vincitori
del concorso;

la stessa legge stabilisce che al concorso straordi-
nario possono partecipare:
a) i farmacisti cittadini di uno stato membro del-

l’Unione Europea iscritto all’albo professionale,
non titolare di farmacia, in qualunque condi-
zione professionale si trovino;

b) i farmacisti titolari di farmacia rurale sussidiata;
c) i farmacisti titolari di farmacia sopranumeraria;
d) i titolari di esercizio di cui all’art. 5 comma i

D.L. 223/2006 convertito con modificazioni
dalla Legge n. 248/2006;

e) i farmacisti di età non superiore a 4o anni, in
possesso dei requisisti di legge, in gestione asso-
ciata.

Non possono partecipare al concorso straordi-
nario i farmacisti titolari compresi i soci di società
titolari di farmacie diverse da quelle di cui ai punti
precedenti b) e c).

La Giunta Regionale, ai sensi di quanto disposto
dall’art. 11 legge n. 27/2012, ha deliberato con
D.G.R. n. 1261/2012 l’istituzione di n. 188 nuove
sedi farmaceutiche distinte per provincia e per
comune e ha approvato l’identificazione delle zone
di ubicazione delle stesse;

Tutto ciò premesso, si propone di indire concorso
straordinario per soli titoli ed esami ai sensi di
quanto disposto dall’art. 11 comma 3 Legge n.
27/2012, per la formazione di una graduatoria con
validità biennale per l’assegnazione delle sedi far-
maceutiche di cui alla D.G.R. n. 1261/2012 e di
approvare il relativo bando di cui all’allegato A e i
gli allegati B, C, D, E, F, G riferiti alla modulistica
da utilizzare da parte dei candidati, parte integrante
del presente proposta di provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

SEZIONE CONTABILE
Adempimenti di cui alla L.R. 28/01 e successive

modifiche ed integrazioni
“Si dichiara che il presente provvedimento non

comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.”

Il Dirigente dell’Ufficio Politiche del Farmaco
Mariangela Lomastro
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Per quanto sopra esposto:

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Dirigente dell’ufficio Politiche del Farmaco;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Politiche
del Farmaco;

richiamato, in particolare il disposto dell’Art. 6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n.7 in materia di moda-
lità di esercizio della funzione dirigenziale,

DETERMINA

1) di approvare lo schema di bando del concorso
straordinario per soli titoli per l’assegnazione
delle sedi farmaceutiche di nuova istituzione di
cui alla D.G.R. n. 1261/2012, di cui all’allegato
A che fa parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto;

2) di approvare gli allegati B, C, D, E, F, G che

fanno parte integrante e sostanziale del presente
atto;

3) di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia;

4) di disporre la pubblicazione per estratto sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana;

5) che il presente provvedimento:
• sarà pubblicato all’albo istituito presso il Ser-

vizio Programmazione Assistenza Territoriale
Prevenzione - Via caduti di tutte le guerre 15
Bari;

• sarà trasmesso in copia conforme all’origi-
nale alla Segreteria della Giunta Regionale;

• sarà disponibile nel sito ufficiale della regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

• sarà trasmesso in copia all’Assessore alle
Politiche della Salute;

• sarà notificato da parte del Servizio Program-
mazione Assistenza Territoriale Prevenzione
al competente Ministero della Salute;

• che il presente atto, composto da n. 4 facci. te
dagli allegati A, B, C, D, E, F, G di n. 34
pagine, è adottato in originale.

Il Dirigente di Servizio
Fulvio Longo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
TERRITORIALE E PREVENZIONE 26 giugno
2012, n. 207

Indizione concorso straordinario per soli titoli
per la copertura delle sedi farmaceutiche di
nuova istituzione (D.G.R. n. 1261/2012) e per
quelle resesi vacanti a seguito delle scelte effet-
tuate dai vincitori di concorso ai sensi della legge
n. 27/2012 art. 11 - Determina Dirigenziale n. 206
del 22/06/2012 - Errata corrige. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

visti gli articoli 4, 5 e 6 della L.R. n. 7/1997
“Norme in materia di organizzazione dell’ammini-
strazione regionale”;

vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni e
modificazioni.

visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n.
165;

visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009 n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 e s.m.i. “ Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
al principi applicabili al trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1261 del
19.06.2012;

vista la legge n. 27/2012 “Conversione in legge,
con modificazioni, del d.l. 24 gennaio 2012 n. 1,
recante disposizioni urgenti per la concorrenza, lo
sviluppo delle infrastrutture e la competitività”;

in Bari presso la sede del Servizio Programma-
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Politiche
del Farmaco, riceve dal Dirigente dell’Ufficio Poli-
tiche del Farmaco la seguente relazione:

con determina dirigenziale 152/DIR/2012/00206
del 22/06/2012 è stato indetto concorso straordi-
nario per soli titoli per la copertura delle sedi far-
maceutiche di nuova istituzione (D.G.R.
n°1261/2012) e per quelle resesi vacanti a seguito
delle scelte effettuate dai vincitori di concorso ai
sensi della legge n° 27/2012 art. 11;

per mero errore materiale la suddetta determina
dirigenziale riportava erroneamente in alcune parti
del testo la dicitura “concorso per soli titoli ed
esami (...)” anziché “concorso per soli titoli”;

nello specifico tale errore materiale è stato
riscontrato a pag. 2 della determina dirigenziale n°
206/2012, nella prima pagina dell’allegato D, nella
prima pagina dell’allegato E, nella prima pagina
dell’allegato F;

tutto ciò premesso, in considerazione che il con-
corso straordinario di cui alla legge n° 27/2012 art.
n è un concorso esclusivamente per soli titoli, si
propone di eliminare:
• dalla pagina 2 della determina dirigenziale n°

206/20121e parole “ed esami”;
• dalla prima pagina dell’allegato D della suddetta

determina le parole “ed esami”;
• dalla prima pagina dell’allegato E della suddetta

determina le parole “ed esami”;
• dalla prima pagina dell’allegato F della suddetta

determina le parole “ed esami”; e di lasciare
inviariato tutto il resto dell’atto e dei relativi alle-
gati;

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

SEZIONE CONTABILE
Adempimenti di cui alla L.R. 28/01 e successive

modifiche ed integrazioni
“Si dichiara che il presente provvedimento non

comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
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regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.”

Il Dirigente dell’Ufficio Politiche del Farmaco
Mariangela Lomastro

Per quanto sopra esposto:

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Dirigente dell’ufficio Politiche del Farmaco;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Politiche
del Farmaco;

richiamato, in particolare il disposto dell’Art.6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di moda-
lità di esercizio della funzione dirigenziale,

DETERMINA

1) di approvare le correzioni riportate in narrativa
relative alla determina dirigenziale n° 206/2012,
ovvero di eliminare:
• dalla pagina 2 della determina dirigenziale n°

206/2012 le parole “ed esami”;
• dalla prima pagina dell’allegato D della sud-

detta determina le parole “ed esami”;
• dalla prima pagina dell’allegato E della sud-

detta determina le parole “ed esami”;
• dalla prima pagina dell’allegato F della sud-

detta determina le parole “ed esami”;

2) di lasciare invariato quant’altro contenuto nella
determina dirigenziale n° 206/2012 con i relativi
allegati A, B, C, D, E, F, G;

3) di allegare al presente atto le pagine degli alle-
gati D, E, F corrette;

4) di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia;

5) di disporre la pubblicazione per estratto sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana;

6) di stabilire che i di termini delle domande di par-
tecipazione al concorso decorrono dalla pubbli-
cazione per estratto sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana della presente errata
corrige;

7) che il presente provvedimento:
• sarà pubblicato all’albo istituito presso il Ser-

vizio Programmazione Assistenza Territoriale
Prevenzione - Via caduti di tutte le guerre 15
Bari;

• sarà trasmesso in copia conforme all’origi-
nale alla Segreteria della Giunta Regionale;

• sarà disponibile nel sito ufficiale della regione
Puglia: www.regione.puglia.it; 

• sarà trasmesso in copia all’Assessore alle
Politiche della Salute;

• sarà notificato da parte del Servizio Program-
mazione Assistenza Territoriale Prevenzione
al competente Ministero della Salute;

• che il presente atto, composto da n. 4 facciata
- dalle prime pagine degli allegati D, E, F di n.
4 pagine, è adottato in originale.

Il Dirigente dei Servizio
Fulvio Longo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO RETI E INFRASTRUTTURE PER LA
MOBILITA’ 25 giugno 2012, n. 148

Avviso pubblico per il conferimento di n. 1 inca-
rico di collaborazione coordinata e continuativa
presso il Servizio Reti ed Infrastrutture per la
Mobilità dell’Area Politiche per la Mobilità e
Qualità Urbana. Progetto ADRI-SEAPLANES -
CBC IPA Adriatic Programme 2007-2013.

L’anno 2012 addì 25 del mese di giugno in Bari
nella sede del Servizio Reti ed Infrastrutture per la
Mobilità.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO RETI ED 
INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA’

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001 e
succ. modificazioni;

Visti gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale
n.7/1997;

Visti gli artt. 3 e 5 del D.P.G.R. n. 161/2008;

Visto l’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la deliberazione della G.R. n. 01/2012 con
la quale è stato conferito all’Arch. Roberto
GIANNI’ l’incarico di dirigente ad interim del Ser-
vizio Reti ed Infrastrutture per la Mobilità.

premesso che:
• i programmi di Cooperazione, per gli Stati

Membri, sono cofinanziati dal Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale ed hanno come priorità:
Strategie di Sviluppo Territoriale; Sistemi
Urbani; Sistemi di Trasporto; Valorizzazione

delle risorse Culturali Ambientali e Architetto-
niche; Sviluppo della conoscenza reciproca e
integrazione delle popolazioni transfrontaliere;

• nell’ambito della cooperazione transfrontaliera
tra Stati membri e Paesi confinanti
candidati/potenziali candidati all’adesione all’U-
nione Europea, il nuovo quadro finanziario UE
2007/2013 fornisce un singolo mezzo di
approccio attraverso il nuovo strumento per l’As-
sistenza alla Pre-Adesione (I.P.A. nella sua sigla
inglese);

• lo strumento succitato finanzia il P.O.
I.P.A./ADRIATIC CBC. al quale è eleggibile
direttamente, o come aree in deroga (provincia di
Taranto), l’intero territorio della Regione, unita-
mente alle Regioni Italiane: Friuli Venezia
Giulia; Veneto; Emilia Romagna; Marche;
Abruzzo; Molise, e agli Stati di Slovenia; Grecia;
Croazia; Albania; Montenegro; Bosnia Erzego-
vina e Serbia; 

• alla Regione Abruzzo per decisione della Com-
missione Europea è stato attribuito il ruolo di
Autorità di Gestione del Programma CBC IPA
Adriatico 2007-2013; 

• la Regione Puglia - Servizio Mediterraneo - ha
presentato in qualità di Project Partner, unita-
mente a partners Italiani, del Montenegro, del-
l’Albania, della Croazia e della Grecia il progetto
denominato “ADRI-SEAPLANES”; 

• il Comitato di Sorveglianza del P.O. CBC IPA
Adriatico, nella seduta del 14 e 15 aprile 2011 in
Venezia, ha approvato il progetto “ADRI-SEA-
PLANES”. A seguito dell’approvazione è stato
sottoscritto il Partnership Agreement tra Pro-
vincia di Teramo (Lead Partner) e il Partenariato
di ADRI-SEAPLANES e, successivamente, in
data 18 aprile 2011 il Subsidy Contract (Con-
tratto di Finanziamento) tra il Partenariato di
ADRI-SEAPLANES e la Regione Abruzzo -
Autorità di Gestione del Programma;

• il progetto di Partenariato ADRI-SEAPLANES è
finalizzato a creare le migliori condizioni per la
messa a punto di collegamenti stabili con un
sistema di idrovolanti comune. Le zone adria-
tiche di Italia, Grecia, Albania, Croazia e Monte-
negro, infatti, anche se molto vicine in termini di
miglia nautiche, sono legate solo attraverso il
sistema marittimo e non da collegamenti aerei
diretti. Questa condizione consente solo il rag-
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giungimento dei paesi interessati con una note-
vole perdita di tempo, situazione che pregiudica
la creazione di relazioni economiche stabili;

• il Progetto “ADRI-SEAPLANES” è dotato di
risorse finanziarie pari ad euro 2.319.000,00. Di
tale importo la quota di budget afferente le atti-
vità da porre in essere da parte della Regione
Puglia ammonta ad euro 428.000,00;

• per effetto della normativa Comunitaria e Nazio-
nale tale attività risulterà a costo zero per la
Regione in quanto la spesa è cofinanziata per
l’85% dal F.E.S.R./I.P.A. e per il 15% dal Fondo
di Rotazione (ex Legge n.183/87 come da conse-
guente Delibera CIPE attuativa n. 36/2007).;

• con atto n. 1769 del 02/08/2011 la Giunta Regio-
nale ha preso atto dell’avvenuta approvazione
del progetto “ADRI-SEAPLANES” provve-
dendo alle necessarie variazioni di Bilancio;

• con Determinazione n. 94 del 17 settembre 2011
del Dirigente del Servizio Mediterraneo si è
impegnata per il progetto ADRI-SEAPLANES la
somma di euro 428.000,00 con autorizzazione al
Servizio Reti ed Infrastrutture per la Mobilità ad
effettuare i pagamenti relativi al progetto a fronte
dell’impegno di spesa assunto col medesimo
atto;

• il Regolamento Regionale n.11 del 30 giugno
2009, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n.101 del 06.07.2009, disciplina i
conferimenti degli incarichi di lavoro autonomo,
di natura occasionale o coordinata e continua-
tiva;

• il Regolamento Comunitario n. 1085/2006, di
istituzione dello strumento di assistenza preade-
sione IPA, all’art. 19, disciplina le norme relative
alla partecipazioni e all’origine dei partecipanti
agli appalti o contratti, e che al comma 4 del
citato articolo è espressamente previsto che rela-
tivamente ai contratti con esperti, si prescinde dal
requisito della cittadinanza, nel senso che gli
esperti possono essere di qualsiasi nazionalità; 

• con nota in atti il Dirigente dell’Ufficio Logistica
e Grandi Progetti del Servizio Reti ed Infrastrut-
ture per la Mobilità, ha trasmesso al Servizio Per-
sonale e Organizzazione, atteso l’insufficiente
dimensionamento in termini di risorse umane
rispetto ai compiti derivanti dall’attuazione dei
progetti sopra richiamati, la richiesta di attiva-
zione della procedura di interpello interno per

l’acquisizione di risorse umane riferite ai profili
professionali: Operational Project Manager e
Financial Manager;

• con l’avviso di mobilità interna n. 11/012/RMC
del 30/01/2012 con scadenza 08/02/2012 è stata
esperita la procedura di verifica della possibilità
di trovare all’interno dell’Amministrazione le
risorse umane necessarie allo svolgimento delle
attività oggetto della richiesta di affidamento; 

• con nota in atti il Dirigente dell’Ufficio Logistica
e Grandi Progetti del Servizio Reti ed Infrastrut-
ture per la Mobilità, ha chiesto di essere autoriz-
zato all’avvio della procedura, ad evidenza pub-
blica, destinata alla acquisizione delle candida-
ture in possesso dei profili professionali neces-
sari;

• vi è l’assenza, nell’organico regionale, di una
figura professionale esperta, come richiesto
espressamente dal Dirigente competente, per lo
svolgimento di attività così specifiche;

• vi è l’esigenza di adottare un avviso pubblico per
l’affidamento di un incarico di collaborazione
professionale presso il Servizio Reti ed Infra-
strutture per la Mobilità dell’Area Politiche per
la Mobilità e Qualità Urbana, relativamente al
progetto ADRI-SEAPLANES;

• l’attivazione riguarda una collaborazione esterna
che si configura di particolare competenza ed
altamente qualificata in linea con le prescrizioni
di cui all’art. 7, comma 6 del D.Lgs. 165/2001 e
s.m.i., al fine di dare attuazione al progetto su
richiamato;

• la durata di tale collaborazione decorre dalla sot-
toscrizione del contratto e fino alla conclusione
delle attività progettuali - ai sensi e per gli effetti
di cui all’art. 12 comma 1 del regolamento regio-
nale 30/06/2009 n. 11 -, in quanto l’attività “de
quo” è connessa all’attuazione di programmi
cofinanziati dal Fondi Strutturali.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
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vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili.

COPERTURA FINANZIARIA:
Le risorse necessarie a finanziare la spesa scatu-

rente dalle attività di cui al presente atto trovano
copertura negli stanziamenti iscritti con DGR n.
1769 del 02/08/2011 ed impegnati con Determina-
zione n. 94 del 17/09/2011 del Dirigente del Ser-
vizio Mediterraneo, ai capitoli: 1083502 per una
quota dell’85% e 1083512 per una quota del 15%,
del bilancio di previsione della Regione Puglia per
l’esercizio finanziario 2011.

I relativi atti di liquidazione, con conseguente,
adeguata, e analitica codificazione SIOPE, saranno
assunti dal Dirigente del Servizio Reti ed Infrastrut-
ture per la Mobilità una volta individuati i soggetti
da contrattualizzare e dopo aver acquisito le neces-
sarie indicazioni relative al trattamento economico,
previdenziale e fiscale dagli stessi.

Ciò nel rispetto delle indicazioni fornite con note
circolari del Servizio Ragioneria n. AOO_116 /
379/DIR del 12/01/2012 e n. AOO_116/1300/DIR
del 31/01/2012

DETERMINA

Per quanto esposto in narrativa, che qui si
intende integralmente riportato:

1. di adottare l’avviso pubblico di selezione per
l’affidamento di n. 1 incarico di collaborazione
professionale presso il Servizio Reti ed Infra-
strutture per la Mobilità dell’Area Politiche per
la Mobilità e Qualità Urbana, da destinare al
progetto strategico ADRI-SEAPLANES, alle-
gati al presente provvedimento (All. A) com-
prensivi dei modelli di proposizione delle candi-
dature (All. B) quali parti integranti e sostanziali
del presente atto per il conferimento di:
- n. 1 incarico di collaborazione coordinata e

continuativa di Operational Project &
Financial Manager in possesso di esperienza
pluriennale e comprovata attività lavorativa

nella:
• gestione di progetti finanziati dall’Unione

Europea, attività di coordinamento opera-
tivo di progetti, gestione operativa di parte-
nariati nazionali, EU ed Extra EU;

• gestione di gruppi di lavoro complessi e
multi disciplinari;

• conoscenza del quadro normativo Europeo
relativo ai Programmi di Cooperazione Ter-
ritoriale, nello specifico il Programma IPA
Adriatico;

• possesso di elevate competenze speciali-
stiche inerenti i procedimenti della pubblica
amministrazione nazionale e, nello speci-
fico, delle Regioni italiane;

• gestione finanziaria di progetti di Coopera-
zione Territoriale finanziati dall’Unione
Europea;

• competenze in materia di rendicontazione;
• esperienza di redazione dei report finanziari

periodici e procedure di rimborso;
• esperienza di assistenza ai beneficiari in

merito a budget e rendicontazione delle
spese di progetto;

• capacità di verifica dell’ammissibilità della
spesa rispetto al budget di progetto e alle
normative comunitarie e nazionali di riferi-
mento;

da svolgersi presso il Servizio Reti ed Infrastrut-
ture per la Mobilità.

Il presente provvedimento: 
• sarà pubblicato all’Albo di questo Servizio;
• sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato Generale della Giunta Regionale;
• sarà trasmesso in copia all’Assessore al Medi-

terraneo;
• sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Infra-

strutture Strategiche e Mobilità;
• sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
• sarà pubblicato nel sito internet

http://concorsi.regione.puglia.it/avvisi;
• il presente atto, composto da n. 5 facciate e da n.

2 allegati per n. 8 fogli complessivi, è adottato in
originale.

Il Dirigente del Servizio
Roberto Gianni’
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 Allegato “A” d.d. 148/2012 

Regione Puglia
Area Politiche per la Mobilità e la Qualità Urbana 

Servizio Reti ed Infrastrutture per la Mobilità 

AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA 

per il conferimento presso il Servizio Reti ed Infrastrutture per la Mobilità di:  
n. 1 incarico di collaborazione coordinata e continuativa per le funzioni di Operational Project 
& Financial Manager;

Art. 1 – Obiettivi generali delle attività di collaborazione oggetto dell’Avviso 

1. Il Servizio Reti ed Infrastrutture per la Mobilità, con riferimento al Programma di preadesione 
CBC IPA – Adriatico, deve avviare in tempi brevi le attività previste dal seguente progetto, già 
approvato e finanziato: 
Progetto “ADRI-SEAPLANES” – è finalizzato a creare le migliori condizioni per la messa a punto di collegamenti 
stabili con un sistema di idrovolanti comune. Le zone adriatiche di Italia, Grecia, Albania, Croazia e Montenegro, 
infatti, anche se molto vicine in termini di miglia nautiche, sono legate solo attraverso il sistema marittimo e non da 
collegamenti aerei diretti. Questa condizione consente solo il raggiungimento dei paesi interessati con una notevole 
perdita di tempo, situazione che pregiudica la creazione di relazioni economiche stabili; 

Per l’esecuzione delle attività suddette, il Servizio Reti ed Infrastrutture per la Mobilità necessita 
del supporto della seguente figura professionale: 

� n. 1 Operational Project & Financial Manager.

Art. 2 – Attività oggetto delle collaborazioni 

1. Nell’ambito degli obiettivi e delle tematiche indicati nell’Articolo 1, l’Operational Project & 
Financial Manager collabora e concorda in maniera continuativa le proprie attività con il Referente 
Istituzionale di Progetto e/o con il Responsabile Unico di Procedimento e con le altre figure interne 
al Lead Partner/Partner della Regione Puglia e svolge nell’ambito del progetto i seguenti compiti: 

- responsabile del coordinamento operativo del progetto (start up, implementazione e 
chiusura progetto); 

- responsabile della gestione operativa del partenariato; 
- responsabile della gestione dei rapporti con le comunità target beneficiarie degli 

interventi di progetto; 
- responsabile della gestione operativa delle riunioni di management di progetto e per 

l’attuazione delle decisioni ivi assunte; 
- responsabile del coordinamento delle altre risorse umane impegnate in maniera 

continuativa sul progetto; 
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- responsabile della reportistica periodica legata agli stati di avanzamento progetto, redatta 
in collaborazione con le altre figure di progetto; 

- responsabile per la gestione finanziaria del progetto (pianificazione budget ed eventuali 
revisioni; registrazione delle spese di progetto; controllo delle correttezza formale e della 
legittimità dei documenti finanziari; controllo dell’ammissibilità della spesa rispetto al 
budget di progetto e alle normative comunitarie e nazionali di riferimento); 

- responsabile per il controllo dei livelli di spesa di progetto, gestione del budget e 
dell’andamento di spesa (monitoraggio finanziario);

- responsabile per la rendicontazione periodica e finale delle spese di progetto sostenute 
dal Lead Partner e dai Partner della Regione Puglia in ADRI-SEAPLANES; 

- responsabile delle procedure finanziarie a beneficio dei singoli partner e della 
definizione dei relativi rimborsi delle spese periodiche; 

- responsabile per la catalogazione e conservazione dei documenti finanziari di progetto; 
- supporto operativo alla gestione operativa e amministrativa di progetto; 
- referente, per la sezione finanziaria, della reportistica periodica legata agli stati di 

avanzamento di progetto; 
- responsabile della gestione di eventuali rapporti finanziari con i partner degli interventi 

di progetto; 
- referente per i rapporti con le figure previste dal programma nell’ambito del sistema di 

certificazione delle spese di progetto. 

Art. 3 – Requisiti per l’ammissione alla selezione e sede di lavoro 

Per l’ammissione alla selezione di cui al presente avviso, i candidati interessati alla figura di 
Operational Project & Financial Manager devono essere in possesso dei seguenti titoli e 
competenze, come espressamente richiamati nel modello di domanda allegato: 

- Diploma di Laurea Magistrale in Economia e/o Giurisprudenza/Scienze Politiche e/o 
Ingegneria – o equipollenti –, di cui ai DD.MM. 28 novembre 2000 e 12 aprile 2001 ovvero 
Diploma di Laurea conseguito ai sensi dell’ordinamento universitario previgente al D.M. 3 
novembre 1999 n. 509. Nel caso di diploma di laurea conseguito all’estero, il candidato deve 
essere in possesso del provvedimento di riconoscimento e di equiparazione previsto dalla 
vigente normativa; 

- esperienza comprovata di lavoro di almeno 5 anni in: 
� gestione di progetti finanziati dall'Unione Europea, attività di coordinamento operativo di 

progetti, gestione operativa di partenariati nazionali, EU ed Extra EU; 
� gestione di gruppi di lavoro complessi e multi disciplinari; 
� conoscenza del quadro normativo Europeo relativo ai Programmi di Cooperazione 

Territoriale, nello specifico il Programma IPA Adriatico; 
� possesso di elevate competenze specialistiche inerenti i procedimenti della pubblica 

amministrazione nazionale e, nello specifico, delle Regioni italiane; 
� gestione finanziaria  di  progetti  di  Cooperazione  Territoriale  finanziati dall'Unione 

Europea;
� competenze in materia di rendicontazione; 
� esperienza di redazione dei report finanziari periodici e procedure di rimborso; 
� esperienza di assistenza ai beneficiari in merito a budget e rendicontazione delle spese di 

progetto;
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� capacità di verifica dell'ammissibilità della spesa rispetto al budget di progetto e alle 
normative comunitarie e nazionali di riferimento. 

- ottima Conoscenza dei principali strumenti di Office Automation; 
- ottima conoscenza scritta e parlata della lingua inglese; 
- per i cittadini stranieri, costituisce ulteriore requisito di ammissibilità l’ottima conoscenza 

parlata e scritta della lingua italiana. 

La sede di lavoro, seppur senza alcun obbligo di presenza continuativa, ma comunque a 
soddisfacimento di tutti gli obiettivi dell’incarico di collaborazione coordinata e continuativa da 
sottoscriversi, è individuata presso il Servizio Reti ed Infrastrutture per la Mobilità della Regione 
Puglia.
Il collaboratore, inoltre, potrà compiere trasferte lavorative, ove occorra e su espressa 
autorizzazione del Dirigente, in tutta l’area di progetto, assicurando la presenza alle riunioni di 
Progetto ed i contatti con i partner (eventualmente anche nella sede del partner).

Art. 4 – Modalità e termini di presentazione della domanda 

1. La domanda di ammissione alla selezione, secondo lo schema riportato in allegato al presente 
avviso, redatta in carta semplice e sottoscritta dall’interessato, dovrà pervenire in busta chiusa, 
indirizzata a: “Regione Puglia – Area Politiche per la Mobilità e Qualità Urbana – Servizio Reti ed 
Infrastrutture per la Mobilità, via G. De Ruggiero, 58 – 70125 – BARI” riportando sulla busta la 
seguente dicitura: “ADRI-SEAPLANES - Avviso di selezione pubblica per incarico di n. 1 
Operational  Project & Financial Manager”. 

2. La domanda dovrà pervenire all’indirizzo suddetto – a pena di esclusione dal processo di 
selezione - entro e non oltre le h. 12:00 a.m. del 15° (quindicesimo) giorno dalla pubblicazione del 
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Non farà fede il timbro postale della data di spedizione della domanda. Quest’ultima, infatti, dovrà 
necessariamente pervenire all’Ufficio Protocollo del Servizio Reti ed Infrastrutture per la Mobilità 
entro e non oltre il termine suddetto.  
La Regione Puglia non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente 
da inesatta indicazione del recapito, né per eventuali disguidi postali o, comunque, imputabili a fatto 
di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

3. Nella domanda ciascun candidato dovrà anche indicare sotto la propria responsabilità: 
- nome e cognome, data e luogo di nascita, residenza e codice fiscale; 
- cittadinanza; 
- godimento dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- di non avere riportato condanne penali e non essere destinatario di misure di prevenzione 

o sicurezza, ovvero di decisioni civili o di provvedimenti amministrativi iscritti nel 
casellario giudiziale; 

- di essere a conoscenza di non essere sottoposto a procedimenti penali;  
- di non avere contenziosi in atto con una qualsiasi altra Amministrazione Pubblica per 

materie inerenti l’oggetto dell’avviso di selezione;
- di possedere una ottima conoscenza scritta e parlata della lingua italiana ed inglese; 
- di possedere un’ottima conoscenza dei principali strumenti di Office Automation;  
- di essere disponibile ad assumere l’incarico, nei termini e modi che verranno specificati;  
- di impegnarsi a dare tempestiva comunicazione rispetto ad eventuali variazioni 

intervenute nel possesso dei requisiti;
- di essere disponibile a compiere trasferte lavorative, ove occorra e su espressa 

autorizzazione del Dirigente, in tutta l’area di progetto assicurando la presenza alle 
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riunioni di Progetto (anche all’estero) ed i contatti con i partner (eventualmente anche 
nella sede del partner); 

- titolo di studio, data e luogo in cui è stato conseguito e relativa votazione; 
- recapito al quale dovranno essere inviate le comunicazioni relative al presente avviso, 

con l’indicazione di recapito telefonico ed indirizzo e-mail, con l’impegno a comunicare 
tempestivamente al Servizio Reti ed Infrastrutture per la Mobilità il mutamento dei 
recapiti suddetti; 

- consenso per il trattamento dei dati personali forniti dall’interessato ai fini degli 
adempimenti connessi alla procedura di selezione, ai sensi del D.Lgs. 196/2003. 

4. Alla domanda dovrà essere allegato, a pena di esclusione, il curriculum vitae in formato 
europeo/europass, autocertificato ex artt. 46-47 del DPR 445/2000, nonché copia fotostatica di un 
documento di identità del sottoscrittore. 

Art. 5 – Procedura selettiva 

1. La procedura selettiva, basata sulla valutazione dei curricula e del successivo colloquio, è 
affidata ad apposita Commissione esaminatrice nominata nel rispetto della pari opportunità tra 
uomini e donne per l’accesso al lavoro ai sensi della legge 10/4/1991 n. 125. 

2. La valutazione della procedura selettiva è espressa in centesimi. 

3. La Commissione esaminatrice ha a disposizione 50/100 punti da assegnare alla valutazione 
comparativa dei curricula dei candidati e 50/100 punti da assegnare alla valutazione derivante 
dal successivo colloquio orale.

4. Costituiranno elementi di valutazione, sulla base del curriculum professionale presentato, in 
ordine di priorità: 

� esperienze professionali relative alla gestione di Programmi/progetti di cooperazione 
Internazionale finanziati dall’Unione Europea, attività di coordinamento operativo di 
progetti,  gestione operativa di partenariati nazionali, EU ed Extra EU (max 30 punti); 

� punteggio del Diploma di Laurea (max 10 punti); 
� eventuali ulteriori titoli: dottorati di ricerca, corsi di specializzazione, master universitari, 

iscrizione ad albi; tali ulteriori titoli dovranno essere riconducibili alle materie attinenti lo 
svolgimento delle attività di cui all’art. 2. (max 10 punti). 

5. Al successivo colloquio sono ammessi i candidati che, sulla scorta della valutazione dei 
Curricula, abbiano conseguito un punteggio uguale o superiore a 30/100. Gli esiti della 
procedura comparativa ed i termini di ammissione al colloquio saranno comunicati – secondo 
la procedura indicata al successivo punto 6. 

6. L’ammissione al colloquio è comunicata, esclusivamente, tramite il sito 
http://concorsi.regione.puglia.it/avvisi con l’indicazione per ciascun candidato del punteggio 
ottenuto e con un preavviso di almeno sette giorni rispetto alla data fissata per lo svolgimento 
del colloquio. 

7. I candidati ammessi sono tenuti a presentarsi presso la sede della Regione Puglia - Servizio 
Reti ed Infrastrutture per la Mobilità - via G. De Ruggiero, 58 - per sostenere il colloquio alla 
data indicata secondo il calendario che sarà comunicato tramite lo stesso sito Web. La mancata 
presentazione sarà, pertanto, considerata quale rinuncia. 
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8. Il colloquio orale, per la cui valutazione la Commissione dispone di ulteriori 50/100 punti, 
verterà sull’approfondimento di quanto dichiarato nel CV,  sulla conoscenza del quadro 
normativo Europeo relativo ai Programmi di Cooperazione Territoriale, nello specifico il 
Programma CBC IPA Adriatico e sugli argomenti oggetto dell’incarico da conferirsi con il 
presente avviso (max 35 punti); il colloquio sarà altresì utilizzato dalla Commissione 
esaminatrice per valutare le competenze specialistiche inerenti i procedimenti della pubblica 
amministrazione nazionale e, nello specifico, delle Regioni italiane (max 5 punti), e il livello di 
conoscenza generale e tecnico-settoriale della lingua inglese (max 10 punti). 

9. All’esito dei colloqui, la Commissione predispone una graduatoria di merito e rimette gli atti al 
Dirigente del Servizio Reti ed Infrastrutture per la Mobilità che, verificata la legittimità delle 
operazioni selettive, approva la graduatoria finale. 

10. La graduatoria approvata è immediatamente efficace ed è pubblicata sul sito 
http://concorsi.regione.puglia.it/avvisi con l’indicazione del voto complessivo espresso in 
centesimi. 

11. Qualora, nell’ambito della graduatoria, vi siano condizioni di pari merito (punteggio uguale per 
2 o più candidati), per la Regione Puglia costituisce elemento preferenziale la minore età 
anagrafica. 

12. Nel caso di assenza di candidati idonei, si provvederà alla indizione di una nuova procedura 
selettiva. 

13. La pubblicazione del presente avviso, la partecipazione alla procedura e la formazione della 
graduatoria non comportano per l’Amministrazione Regionale alcun obbligo di procedere alla 
stipula del contratto, né, per i partecipanti alla procedura, alcun diritto a qualsivoglia 
prestazione da parte dell’Amministrazione stessa. 

Art. 6 – Accettazione dell’incarico

1. Il candidato selezionato dovrà presentare - a seguito di specifica richiesta – la conferma di 
accettazione dell’incarico entro 7 giorni dalla data di formale comunicazione di superamento 
della prova selettiva.  

2. Decorso tale termine, in assenza di accettazione dell’incarico, si provvederà allo scorrimento 
della graduatoria. 

Art. 7 – Durata del contratto 

1. Il contratto di collaborazione coordinata e continuativa, ricorrendo i presupposti di cui al 
comma 1 dell’art. 12 del Regolamento del Presidente della Giunta Regionale del 30 giugno 
2009, n.11, ha una durata pari al termine di chiusura del progetto, e non potrà essere rinnovato. 

2. Il contratto, pertanto, avrà decorrenza dalla data della effettiva sottoscrizione e sino al termine 
del Progetto salvo eventuali proroghe al progetto stesso, che comunque non modificano 
l’importo stabilito all’art.8. 
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Art. 8 – Trattamento contrattuale ed economico  

1. L’attività di collaborazione oggetto del contratto dovrà essere svolta, senza alcun vincolo di 
subordinazione, integrando la prestazione di lavoro autonomo nell’ordinario ciclo di lavoro 
del Servizio Reti ed Infrastrutture per la Mobilità e in funzione del migliore perseguimento 
degli obiettivi e delle attività contrattuali. 

2. A favore del collaboratore sarà erogato un compenso lordo di €. 38.000,00 = 
(trentottomila/00), comprensivo di ogni onere previdenziale, assistenziale, assicurativo e 
fiscale di competenza del collaboratore, di ogni onere di competenza della Regione 
(percentuale contributo INPS, INAIL, IRAP ovvero IVA) e di tutte le spese (viaggio, vitto, 
alloggio) necessarie a compiere trasferte lavorative, ove occorra e su espressa autorizzazione 
del Dirigente, in tutta l’area di progetto assicurando la presenza alle riunioni di Progetto 
(anche all’estero) ed i contatti con i partner (eventualmente anche nella sede del partner). 

3. Il pagamento sarà effettuato, con cadenza bimestrale, sulla base di un report presentato dal 
collaboratore al dirigente del Servizio Reti ed infrastrutture per la Mobilità, contenente le 
attività svolte e gli obiettivi raggiunti, in coerenza con le regole di rendicontazione prescritte 
dal Programma di preadesione CBC IPA Adriatico e secondo il format concordato. 

4. Eventuali spese di trasferta sono incluse nel compenso indicato al punto 2 del presente 
Articolo e saranno rimborsate sulla base di un report presentato dal collaboratore al dirigente 
del Servizio Reti ed infrastrutture per la Mobilità.

5. Le spese per compenso e trasferte, indicate nel presente Articolo 8, sono sostenute a valere 
sul Progetto ADRI-SEAPLANES, finanziato nell’ambito del Programma CBC IPA 
Adriatico 2007-13. 

Art. 9 – Norme di rinvio 

1. Per tutto quanto non previsto nel presente avviso si fa riferimento alle leggi vigenti in 
materia di contratto di collaborazione coordinata e continuativa. 

Art. 10 – Responsabile del procedimento 

1. Ai sensi della legge n. 241/90, il Responsabile del Procedimento del presente avviso di 
selezione è il Dirigente del Servizio Reti ed Infrastrutture per la Mobilità Roberto GIANNI’. 

Per informazioni rivolgersi: Ing. Enrico CAMPANILE – Dirigente Ufficio Logistica e Grandi 
Progetti – Tel./Fax 080/5405611. 

Dirigente Servizio Reti ed Infrastrutture per la Mobilità 
Roberto GIANNI’ 

------------------------------------------------------------------
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Modello di domanda e autocertificazione dei requisiti minimi di accesso alla selezione. Allegato B) 

Selezione per il conferimento presso il Servizio Reti ed Infrastrutture per la Mobilità di n. 1 incarico di 
collaborazione per le funzioni di Operational  Project & Financial Manager per l’implementazione delle attività 
previste dal progetto “ADRI-SEAPLANES”, approvato e finanziato dal Programma di Preadesione CBC IPA – 
Adriatico. 

Alla Regione Puglia 
Servizio Reti ed  

Infrastrutture per la Mobilità 
via G. De Ruggiero, 58 

70125 – BARI 
       

OGGETTO: Domanda di partecipazione alla selezione per titoli e colloquio di n. 1 figura professionale di 
Operational Project & Financial Manager per l’implementazione delle attività previste dal progetto ADRI-
SEAPLANES, presso il servizio Reti ed Infrastrutture per la Mobilità, di cui all’avviso pubblicato nel B.U.R.P. 
n. _______ del ___________. 

Il/la sottoscritto/a  __________________________________________________________________________ , 

nato/a a  __________________________________________ il  _____________________________________ ,  

residente in  _______________________________________  via ____________________________________  ,  

Pr ____ CAP __________, C.F. ____________________, P.I.  ______________________________________ ,  

tel.  _____________________________________________  e-mail  _________________________________ , 

CHIEDE  

di partecipare alla selezione finalizzata al conferimento di incarichi di collaborazione a progetto per il seguente 
PROFILO: Operational Project & Financial Manager per l’implementazione delle attività previste dal progetto ADRI-
SEAPLANES.
Inoltre, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 cui può andare 
incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di uso di documenti falsi,  

DICHIARA   

sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del predetto D.P.R. 445, di essere in possesso dei requisiti di 
ordine generale previsti dagli artt. 38 e 42 del D. Lgs. n. 163/2006 e in particolare:    

� di essere cittadino_____________________; 

� di avere il godimento dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza;  

� di non avere riportato condanne penali e non essere destinatario di misure di prevenzione o sicurezza, ovvero di 
decisioni civili o di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale; 

� di essere a conoscenza di non essere sottoposto a procedimenti penali;  

� di non avere contenziosi in atto con una qualsiasi altra Amministrazione Pubblica per materie inerenti l’oggetto 
dell’avviso di selezione;  

� di possedere una ottima conoscenza scritta e parlata della lingua italiana e inglese; 

� di possedere un’ottima conoscenza dei principali strumenti di Office Automation;  
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� di essere disponibile ad assumere l’incarico, nei termini e modi che verranno specificati;  

� di impegnarsi a dare tempestiva comunicazione rispetto ad eventuali variazioni intervenute nel possesso dei 
requisiti;  

� di essere disponibile a compiere trasferte lavorative, ove occorra e su espressa autorizzazione del Dirigente, in 
tutta l’area di progetto assicurando la presenza alle riunioni di Progetto (anche all’estero) ed i contatti con i partner 
(eventualmente anche nella sede del partner);  

� di essere in possesso del seguente titolo di studio  _____________________________________________ , 

conseguito in data  ______________________________________________________________________   

presso l’Università  _____________________________________________________________________   

con una votazione di  ___________________________________________________________________ ; 

� di essere in possesso degli ulteriori seguenti titoli ______________________________________ 

 ______________________________________________________________________________;  

(solo per i titoli di studio conseguiti all’estero: estremi del provvedimento che ne attesta l’avvenuto riconoscimento in 
Italia ai sensi della normativa vigente 
(_____________________________________________________________________________) 

Dichiara inoltre di voler ricevere ogni comunicazione relativa alla presente selezione al seguente recapito, 
impegnandosi a comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione:  

 Presso il seguente indirizzo 

____________________________________________via  __ ______________________________________ 
Città ___________________________Prov. _____________ CAP _____________ 
Telefono/cellulare_______________________________________________________________________ 
Indirizzo e-mail  __________________________________________________________ 

Allega  

� Fotocopia di un documento d’identità in corso di validità.  

� CV in Formato Europeo – Europass debitamente datato e firmato, e, pena l’esclusione dalla selezione, 
autocertificato ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445.  

Ai sensi del D.lgs. n. 196/2003, il/la sottoscritto/a autorizza la Regione Puglia al trattamento dei propri dati personali ai 
fini del procedimento connesso alla selezione e per l'assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti in 
materia.  

Luogo e data  _____________________________________ Firma  ___________________________________ 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO RICERCA INDUSTRIALE E INNOVA-
ZIONE 22 giugno 2012, n. 97

PO 2007 - 2013. Asse I. Linea di Intervento 1.2 -
Azione 1.2.4 “Aiuti a sostegno dei partenariati
regionali per l’innovazione” - Errata corrige
delle graduatorie definitive (Tabella 2).

Il giorno 22 giugno 2012, in Bari, nella sede del
Servizio

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. 4,5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997
n. 7;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n.3261 del 28 luglio 1998;

VISTI gli articoli 4 e 16 del D.Lgs. n.165 del 30
marzo 2001;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18 giugno
2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubbli-
cazione tradizionale all’Albo ufficiale con la pub-
blicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D Lgs. n.196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTO:
- il PO FESR 2007-2013 della Regione Puglia,

approvato dalla Commissione Europea con deci-
sione C(2007) 5726 del 20/11/2007, e la D.G.R.
n. 146 del 12/02/2008 con cui la Giunta Regio-
nale ha preso atto di detta decisione comunitaria
(Burp n. 31 del 26/08/2008); 

- la DGR 2941 del 29/12/2011 “Programma Opera-
tivo FESR 2007-2013. Presa d’atto della Deci-
sione Comunitaria C(2011) 9029 del 1.12.2011
che adotta il nuovo Programma Operativo Puglia
per l’intervento comunitario del Fondo Europeo
di Sviluppo Regionale” (BURP n. 7 del
16/01/2012);

VISTI i seguenti atti:
- il Decreto Legislativo n. 123 del 31/03/1998

recante disposizioni per “la razionalizzazione
degli interventi di sostegno pubblico alle
imprese”;

- la Legge Regionale n. 10 del 29/06/2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni (Burp. n. 84
del 02/07/04); 

- il Regolamento n. 9 del 26/06/2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (Burp n. 103 del 30/6/2008), modificato dal
Regolamento n. 1 del 19/01/2009 (Burp n. 13
suppl. del 22/0172009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (Burp n. 123 suppl. del
11/08/2009), e dal Regolamento n. 4 del 24 marzo
2011 (Burp n. 44 del 28/03/2011);

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 886 del 24/09/2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13 (Burp 149 del 25/09/08); 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30/09/2008 con la quale sono stati nominati l’Au-
torità di Gestione del PO FESR 2007-2013,
nonché i Responsabili degli Assi di cui al mede-
simo programma (Burp n. 162 del 16/10/08);

- la Delibera di Giunta Regionale n. 165 del
17/02/09 con la quale la Giunta Regionale ha
approvato, le “Direttive concernenti le procedure
di gestione del PO FESR 2007-2013” (Burp n. 34
del 04/03/09);

- la Delibera di Giunta Regionale n. 185 del
17/02/09 con la quale sono stati nominati i
Responsabili di Linea (Burp n. 33 del 03/03/09)
modificata dalla Delibera di giunta regionale n.
2157 del 17/11/2009; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 749 del
07/05/2009 con la quale è stato approvato il Pro-
gramma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR
2007-2013 e autorizzato il Responsabile della
Linea di Intervento I, nominato con la DGR n.
185 del 17 febbraio 2009 e s.m.i., ad adottare atti
di impegni e spese sui Capitoli di cui alla citata
DGR nei limiti delle dotazioni finanziarie del
PPA;

- la Delibera della Giunta Regionale n. 816 del
23/03/2010 di approvazione delle modifiche al
Programma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR
2007/2013;
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- l’A.D. n. 816 del 20/05/2011 di nomina del
Responsabile dell’Azione 1.2.4 del P.O. FESR
2007-2013;

- la D.G.R. n.3044 del 29/12/2011 con cui è stata
adottata una nuova organizzazione dei Servizio
Ricerca e Competitività e del Servizio Innova-
zione, ed in particolare il trasferimento di alcune
competenze dal Servizio Ricerca e Competitività
al Servizio Innovazione, la ridenominazione del
Servizio Ricerca e Competitività in Servizio
Competitività, la ridenominazione del Servizio
Innovazione in Servizio Ricerca Industriale ed
Innovazione; 

- la D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 “P.O. FESR 2007-
2013. Modifica Deliberazione n. 2424 dell’8
novembre 2011. Adeguamento ai sensi del
D.P.G.R. n. 1 del 2 gennaio 2012 degli incarichi
di Responsabile di Linea di Intervento del P.O.
FESR 2007-2013”;

- la D.G.R. n.338 del 20/02/2012 “Art. 18 comma 2
del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 - Conferi-
mento incarico di direzione del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione”;

- l’A.D. n. 902 del 30/05/2011 (pubblicato sul
BURP n. 90 del 9/06/2011), di approvazione del-
l’avviso per “Aiuti a sostegno dei partenariati
regionali per l’innovazione” e della relativa
modulistica e relativo impegno di spesa per 9
milioni di euro suddivisi in due linee di finanzia-
mento;

- l’A.D. n. 1296 del 22/07/2011 con cui l’Avviso è
stato modificato e ripubblicato sul BURP n. 123
del 4/08/2011; 

- l’A.D. n. 23 del 27/02/2012 (BURP n.32 del 1°
marzo 2012), di approvazione delle risultanze
dell’istruttoria effettuata da InnovaPuglia SpA (in
qualità di organismo intermediario) relativa alle
domande di agevolazione presentate, e delle gra-
duatorie provvisorie distinte in 9 elenchi;

PREMESSO CHE:
- con A.D. n. 65 del 22/05/2012, pubblicato sul

BURP n. 78 del 31/05/2012, sono state approvate
le risultanze dell’istruttoria condotta da Innova-
Puglia SpA sulle opposizioni presentate da
imprese la cui pratica era risultata inammissibile
o dalle quali venivano richieste rettifiche negli
importi del finanziamento ritenuto concedibile o
nei punteggi, e sulle richieste di informazioni

circa le valutazioni effettuate, e conseguente-
mente approvate le graduatorie definitive;

CONSIDERATO CHE:
- occorre procedere alla rettifica degli errori mate-

riali della Tabella 2 “CANDIDATURE AMMIS-
SIBILI per la linea b. “Progetti non compresi
nella riserva di cui alla linea a.”(Allegato 1 del
citato A.D. n. 65 del 22/05/2012) relativamente al
progetto codice AUJ3YD5, per il quale il contri-
buto massimo ammissibile per Sviluppo Speri-
mentale è pari ad euro 369.245,50 (e non
384.380,26) e di conseguenza il Totale contributo
è pari ad euro 767.152,53 (e non 787.287,29);

Vista e condivisa la relazione (REL 2012/57 del
22 giugno 2012 in atti), sottoscritta dalla Dirigente
dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innovazione Tec-
nologica e dalla Responsabile d’Azione, con la
quale a seguito dell’istruttoria espletata, si propone
di adottare l’atto di rettifica degli errori materiali
della Tabella 2 “CANDIDATURE AMMISSIBILI
per la linea b. “Progetti non compresi nella riserva
di cui alla linea a.”(Allegato 1 del citato A.D. n. 65
del 22/05/2012) relativamente al progetto codice
AUJ3YD5 (posizione in graduatoria n.19, linea b).

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa a carico del bilancio regio-
nale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Per tutto quanto espresso in narrativa che qui si
intende integralmente riportato

- di rettificare gli errori materiali della graduatoria
definitiva dell’Avviso “Aiuti a sostegno dei parte-
nariati regionali per l’innovazione” approvata con
A.D. n. 65 del 22/05/2012, ed in particolare di
correggere i dati relativi al progetto codice
AUJ3YD5 (posizione in graduatoria n.19, linea

19268



19269Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 93 del 28-06-2012

b), riportando quale “Contributo massimo ammis-
sibile per Sviluppo Sperimentale” l’importo di
euro 369.245,50 (e non 384.380,26) e rettificando
il “Totale contributo” in euro 767.152,53 (e non
787.287,29) nella Tabella 2 “CANDIDATURE
AMMISSIBILI per la linea b. “Progetti non com-
presi nella riserva di cui alla linea a.” di cui
all’Allegato 1 del citato A.D. n. 65/2012;

- di notificare il presente atto alla società Ingel srl,
capofila del raggruppamento proponente del pro-
getto codice AUJ3YD5;

- di pubblicare il presente atto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia, sul sito ufficiale della
Regione Puglia e sul portale 
www.sistema.puglia.it.

Il presente atto, redatto in unico esemplare, è
immediatamente esecutivo.

La Dirigente del Servizio
Adriana Agrimi

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO RICERCA INDUSTRIALE E INNOVA-
ZIONE 25 giugno 2012, n. 98

PO 2007 - 2013. Asse I. Linea di Intervento 1.2 -
Azione 1.2.4 “Aiuti a sostegno dei partenariati
regionali per l’innovazione” - Individuazione dei
progetti ammessi a finanziamento.

Il giorno 25 giugno 2012, in Bari, nella sede del
Servizio

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. 4,5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997
n. 7;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n.3261 del 28 luglio 1998;

VISTI gli articoli 4 e 16 del D.Lgs. n.165 del 30
marzo 2001;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18 giugno
2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubbli-
cazione tradizionale all’Albo ufficiale con la pub-
blicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D Lgs. n.196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTO:
- il PO FESR 2007-2013 della Regione Puglia,

approvato dalla Commissione Europea con deci-
sione C(2007) 5726 del 20/11/2007, e la D.G.R.
n. 146 del 12/02/2008 con cui la Giunta Regio-
nale ha preso atto di detta decisione comunitaria
(Burp n. 31 del 26/08/2008); 

- la DGR 2941 del 29/12/2011 “Programma Opera-
tivo FESR 2007-2013. Presa d’atto della Deci-
sione Comunitaria C(2011) 9029 del 1.12.2011
che adotta il nuovo Programma Operativo Puglia
per l’intervento comunitario del Fondo Europeo
di Sviluppo Regionale” (BURP n. 7 del
16/01/2012);

VISTI i seguenti atti:
- il Decreto Legislativo n. 123 del 31/03/1998

recante disposizioni per “la razionalizzazione
degli interventi di sostegno pubblico alle im-
prese”;

- la Legge Regionale n. 10 del 29/06/2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni (Burp. n. 84
del 02/07/04); 

- il Regolamento n. 9 del 26/06/2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (Burp n. 103 del 30/6/2008), modificato dal
Regolamento n. 1 del 19/01/2009 (Burp n. 13
suppl. del 22/0172009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (Burp n. 123 suppl. del
11/08/2009), e dal Regolamento n. 4 del 24 marzo
2011 (Burp n. 44 del 28/03/2011);

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 886 del 24/09/2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13 (Burp 149 del 25/09/08); 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30/09/2008 con la quale sono stati nominati l’Au-
torità di Gestione del PO FESR 2007-2013,
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nonché i Responsabili degli Assi di cui al mede-
simo programma (Burp n. 162 del 16/10/08);

- la Delibera di Giunta Regionale n. 165 del
17/02/09 con la quale la Giunta Regionale ha
approvato, le “Direttive concernenti le procedure
di gestione del PO FESR 2007-2013” (Burp n. 34
del 04/03/09);

- la Delibera di Giunta Regionale n. 185 del
17/02/09 con la quale sono stati nominati i
Responsabili di Linea (Burp n. 33 del 03/03/09)
modificata dalla Delibera di giunta regionale n.
2157 del 17/11/2009; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 749 del
07/05/2009 con la quale è stato approvato il Pro-
gramma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR
2007-2013 e autorizzato il Responsabile della
Linea di Intervento I, nominato con la DGR n.
185 del 17 febbraio 2009 e s.m.i., ad adottare atti
di impegni e spese sui Capitoli di cui alla citata
DGR nei limiti delle dotazioni finanziarie del
PPA;

- la Delibera della Giunta Regionale n. 816 del
23/03/2010 di approvazione delle modifiche al
Programma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR
2007/2013;

- l’A.D. n. 816 del 20/05/2011 di nomina del
Responsabile dell’Azione 1.2.4 del P.O. FESR
2007-2013;

- la D.G.R. n.3044 del 29/12/2011 con cui è stata
adottata una nuova organizzazione dei Servizio
Ricerca e Competitività e del Servizio Innova-
zione, ed in particolare il trasferimento di alcune
competenze dal Servizio Ricerca e Competitività
al Servizio Innovazione, la ridenominazione del
Servizio Ricerca e Competitività in Servizio
Competitività, la ridenominazione del Servizio
Innovazione in Servizio Ricerca Industriale ed
Innovazione; 

- la D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 “P.O. FESR 2007-
2013. Modifica Deliberazione n. 2424 dell’8
novembre 2011. Adeguamento ai sensi del
D.P.G.R. n. 1 del 2 gennaio 2012 degli incarichi
di Responsabile di Linea di Intervento del P.O.
FESR 2007-2013”;

- la D.G.R. n.338 del 20/02/2012 “Art. 18 comma 2
del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 - Conferi-
mento incarico di direzione del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione”;

PREMESSO CHE:
- nell’ambito della misura di finanziamento Linea

1.2 Azione 1.2.4 del PO FESR 2007-2013, è stato
approvato l’avviso per “Aiuti a sostegno dei par-
tenariati regionali per l’innovazione” e la rela-
tiva modulistica con A.D. n. 902 del 30/05/2011
(pubblicato sul BURP n. 90 del 9/06/2011), ed
adottato l’impegno di spesa per 9 milioni di euro
suddivisi in due linee di finanziamento: 
a) 3,5 milioni di euro riservati ai progetti coerenti

con le priorità, in termini di Ricerca Indu-
striale e Sviluppo Sperimentale, fissate dai
Distretti Produttivi Regionali Pugliesi (for-
malmente riconosciuti alla data della candida-
tura, ai sensi dell’art. 8 della Legge regionale
n. 23 del 3 agosto 2007 e s.m.);

b) 5,5 milioni di euro per il finanziamento dei
progetti non compresi nella riserva di cui al
precedente punto a; 

- con A.D. n. 1296 del 22/07/2011, l’Avviso è stato
integrato con una serie di disposizioni a vantaggio
dei soggetti beneficiari dell’azione e ripubblicato
sul BURP n. 123 del 4/08/2011; 

- con A.D. n. 23 del 27/02/2012 (pubblicato sul
BURP n.32 del 1° marzo 2012), sono state appro-
vate le risultanze dell’istruttoria effettuata da
InnovaPuglia SpA (in qualità di organismo inter-
mediario) relativa alle domande di agevolazione
presentate, e le graduatorie provvisorie distinte in
9 elenchi;

- con A.D. n. 59 del 17/05/2012, ad integrazione
dell’impegno di spesa assunto con il citato A.D. n.
902 del 30/05/2011, la dotazione finanziaria del-
l’Avviso è stata aumentata per un importo di euro
13.362.637,69 da ripartire proporzionalmente
sulle due linee di finanziamento, per l’effetto di
considerare la copertura finanziaria complessiva
dell’Avviso per “Aiuti a sostegno dei partenariati
regionali per l’innovazione” pari ad euro
22.362.637,69 - di cui euro 8.696.581,32 riservati
ai progetti coerenti con le priorità, in termini di
Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale, fis-
sate dai Distretti Produttivi Regionali Pugliesi
(Linea a), ed euro 13.666.056,37 per il finanzia-
mento dei progetti non compresi nella riserva di
cui al precedente punto (Linea b);

- con A.D. n. 65 del 22/05/2012, pubblicato sul
BURP n. 78 del 31/05/2012, sono state approvate
le risultanze dell’istruttoria condotta da Innova-
Puglia SpA sulle opposizioni presentate da
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imprese la cui pratica era risultata inammissibile
o dalle quali venivano richieste rettifiche negli
importi del finanziamento ritenuto concedibile o
nei punteggi, e sulle richieste di informazioni
circa le valutazioni effettuate, e conseguente-
mente approvate le graduatorie definitive;

- con A.D. n. 97 del 22/06/2012 sono stati rettificati
gli errori materiali della graduatoria definitiva
dell’Avviso approvata con A.D. n. 65 del
22/05/2012, ed in particolare i dati relativi al pro-
getto codice AUJ3YD5 (posizione in graduatoria
n.19, linea b), riportando quale “Contributo mas-
simo ammissibile per Sviluppo Sperimentale”
l’importo di euro 369.245,50 (e non 384.380,26)
e rettificando il “Totale contributo” in euro
767.152,53 (e non 787.287,29) nella Tabella 2
“CANDIDATURE AMMISSIBILI per la linea b.
“Progetti non compresi nella riserva di cui alla
linea a.” di cui all’Allegato 1 del citato A.D. n.
65/2012

CONSIDERATO CHE:
- con nota prot. AOO_116_10169/VRC del

14/06/2012 con cui comunicava l’avvenuta regi-
strazione della spesa di euro 13.362.637,69 sui
capitoli 1151020/R.S. 2008 e 1151020/R.S. 2011
quale copertura finanziaria del PO 2007-2013 -
Asse I Linea di intervento 1.2 - Azione 1.2.4
“Aiuti a sostegno dei partenariati regionali per
l’innovazione” (A.D. n. 59 del 17/05/2012), il
Servizio Bilancio e Ragioneria ha richiesto
espressamente che il Servizio Ricerca Industriale
e Innovazione provveda ad “adottare atto dirigen-
ziale di impegno ad avvenuta individuazione dei
soggetti creditori differenziati con codici SIOPE
relativi alla qualità della spesa ed alla natura giu-
ridica dei beneficiari finali”;

Vista e condivisa la relazione (REL 2012/58 del
25 giugno 2012 in atti), sottoscritta dalla Dirigente
dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innovazione Tec-
nologica e dalla Responsabile d’Azione, con la
quale a seguito dell’istruttoria espletata, si propone
di adottare l’atto di individuazione dei progetti
ammessi a finanziamento e dei soggetti creditori
differenziati con codici SIOPE secondo le gradua-
torie di merito definitive dei progetti idonei, e della
dotazione finanziaria complessiva dell’Avviso
“Aiuti a sostegno dei partenariati regionali per l’in-
novazione”.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa a carico del bilancio regio-
nale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Per tutto quanto espresso in narrativa che qui si
intende integralmente riportato

- di approvare gli elenchi dei progetti ammessi a
finanziamento e dei soggetti creditori differen-
ziati con codici SIOPE, secondo le graduatorie di
merito definitive dei progetti idonei - linea a) e
linea b), e della dotazione finanziaria assegnata
alle due linee di finanziamento, riportati rispetti-
vamente nell’Allegato A “CANDIDATURE
AMMESSE A FINANZIAMENTO per la Linea
A. Progetti Coerenti”, e nell’Allegato B “CAN-
DIDATURE AMMESSE A FINANZIAMENTO
per la Linea B. Progetti non compresi nella
riserva di cui alla linea a.”, parte integrante del
presente provvedimento;

- di notificare il presente atto ai soggetti ammessi a
finanziamento e all’Organismo Intermediario
InnovaPuglia spa;

- di trasmettere il presente atto al Servizio Bilancio
e Ragioneria ed al Segretariato Generale della
G.R.;

- di pubblicare il presente atto e relativi allegati sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, sul sito
ufficiale della Regione Puglia e sul portale
www.sistema.puglia.it.

Il presente atto, redatto in unico esemplare, è
immediatamente esecutivo.

La Dirigente del Servizio
Adriana Agrimi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO RISCHIO INDUSTRIALE 21 maggio
2012, n. 36

D.lgs. 334/1999 e smi, art. 25 “Misure di con-
trollo”. Gestore: Balice Srl - Stabilimento:
Valenzano (BA) - Rapporto di sopralluogo ispet-
tivo.

Il giorno 21 maggio 2012, in Modugno presso la
sede del Servizio Rischio Industriale,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
RISCHIO INDUSTRIALE,

visti gli artt. 4 e 5 della LR Puglia n. 7 del
04/02/1997;

vista la DGR Puglia n. 3261 del 28/07/1998;

visti gli artt. 14 e 16 del D.lgs. 165 del
30/03/2001;

visto l’art. 32 della L. n. 69 del 18/06/2009, che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra-
dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

visto l’art. 18 del D.lgs. 196 del 30/06/03,
recante “Codice in materia di protezione dei dati
personali” in merito ai principi applicabili ai tratta-
menti effettuati dai soggetti pubblici;

vista la DGR Puglia n. 767 del 26/04/2011 di
organizzazione dei servizi di Presidenza e della
Giunta Regionale, con cui è stato istituito il Ser-
vizio Rischio Industriale;

vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione,
Regione Puglia, n. 17 del 24/06/2011 con cui è ces-
sato l’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti del
Servizio Ecologia e contestualmente lo stesso è
stato istituito alle dipendenze del Servizio Rischio
Industriale;

vista la Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Rischio Industriale, Regione Puglia, n. 10 del

26/07/2011, recante “Organizzazione del Servizio
Rischio Industriale e delega delle funzioni dirigen-
ziali al Dirigente dell’Ufficio Inquinamento e
Grandi Impianti, ai sensi della L.R. n. 10/2007, art.
45”;

vista la Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Rischio Industriale, Regione Puglia, n. 20 del
14/12/2011, recante “Ulteriori disposizioni orga-
nizzative del Servizio Rischio Industriale e dell’Uf-
ficio Inquinamento e Grandi Impianti, ai sensi della
L.R. n. 10/2007, art. 45”;

sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio-
nario Istruttore UO, qui di seguito riportata, confer-
mata dall’Alta Professionalità AIA:
• l’art. 25 del D.lgs. n. 334/1999 individua la

Regione quale Autorità competente per lo svolgi-
mento delle verifiche ispettive finalizzate ad
accertare l’adeguatezza della politica di preven-
zione degli incidenti rilevanti posta in atto dal
Gestore e dei relativi sistemi di gestione della
sicurezza per gli stabilimenti non soggetti alla
presentazione del rapporto di sicurezza (ossia
non soggetti ai disposti dell’art. 8 del medesimo
D.lgs. 334/99);

• con DDGR n. 801 del 23/03/2010 e n. 1553 del
05/07/2010, la Regione Puglia ha provveduto a
disciplinare le modalità di svolgimento di dette
verifiche ed ha demandando ad Arpa Puglia l’ef-
fettuazione delle stesse;

• l’Arpa Puglia con nota prot. n. 63359 del
29/12/2011, acquisita dal Servizio Rischio Indu-
striale al prot. n. 664 del 28/02/2012, ha tra-
smesso il “Rapporto di sopralluogo ispettivo”,
svolto ai sensi dell’art. 25 del D.lgs. 334/1999 e
della DGR Puglia n. 1553/2010, presso lo stabili-
mento Balice Srl, sito in S.P. 70 Ceglie-Adelfia
Km. 3 - 70010 Valenzano (BA);

• l’Arpa Puglia per lo svolgimento delle suddette
attività ha costituito una Commissione ispettiva,
composta da funzionari tecnici, che ha effettuato
un sopralluogo il giorno 18/11/2011, producendo
il “Rapporto di sopralluogo ispettivo” di cui
innanzi articolato in una relazione di 8 pagine e
annessi allegati;

• con le già citate DDGR Puglia n. 801/2010 e
1553/2010 è stato stabilito che l’Ufficio Inquina-
mento e Grandi Impianti adotta i provvedimenti
discendenti dalle verifiche ispettive sui sistemi di
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gestione della sicurezza degli stabilimenti non
soggetti alla presentazione del rapporto di sicu-
rezza (ossia non soggetti ai disposti dell’art. 8 del
D.lgs. 334/99);

• Il Servizio Rischio Industriale con nota n° 1228
in data 10.04.2012 ha chiesto, tra l’altro, con-
ferma all’Arpa Puglia circa la chiara compren-
sione delle prescrizioni da parte del Gestore, così
come prescritto dal DD 232/2009 del MATTM.
A tal riguardo con lettera n° 21776 in data
23.04.2012 l’Agenzia Regionale ha riferito in
merito, confermando le prescrizioni.

ritenuto pertanto,
• di procedere ai sensi di quanto disposto dalla

DGR Puglia n. 1553/2010 all’adozione dei prov-
vedimenti di competenza prendendo atto e
facendo proprie le risultanze dell’attività di veri-
fica svolta da Arpa Puglia, così come descritte
nel “Rapporto di sopralluogo ispettivo” su men-
zionato e che qui si intende integralmente ripor-
tato;

sulla base della istruttoria svolta dal Funzionario
istruttore UO, l’Alta professionalità AIA propone
l’adozione del presente provvedimento.

Verifica ai sensi del d.lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal DLgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla LR Puglia
n. 28/2001 e smi

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere economico a carico del Bilancio Regionale

Tutto ciò premesso,

DETERMINA

per quanto rappresentato nelle premesse che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di prendere atto del “Rapporto di sopralluogo
ispettivo” (trasmesso con nota prot. n. 3359 del
29/12/2011) relativo alla visita condotta da Arpa
Puglia ai sensi dell’art. 25 del D.lgs. 334/99 e
smi presso lo stabilimento Balice Srl, sito in S.P.
70 Ceglie-Adelfia Km. 3 - 70010 Valenzano
(BA), che, in atti presso il Servizio Rischio
Industriale, si intende qui integralmente ripor-
tato per fare parte integrante e sostanziale della
presente determinazione;

2. di stabilire che il Gestore dello stabilimento
dovrà ottemperare, entro 60 giorni dalla data di
comunicazione (anticipata via fax) del presente
provvedimento, alle prescrizioni formulate dalla
Commissione ispettiva, riportate nel Capitolo 4
“Conclusioni” del “Rapporto di sopralluogo
ispettivo”, qui di seguito riportate:
- notificare la cessazione dell’attività distilla-

toria e di stoccaggio di alcool con le modalità
previste dall’art. 6 comma 4 del D.L.vo
334/99 e smi;

- mettere in sicurezza e bonificare tutti i ser-
batoi che abbiano contenuto alcool e gli
impianti di distillazione alcool, al fine di eli-
minare il rischio di sversamento di prodotto
nel suolo o dell’istaurarsi di condizioni di
pericolo dovute ai vapori all’interno dei ser-
batoi, ai sensi della parte IV del D.L.vo 152
del 3.4.2006 3e smi;

- mettere in sicurezza e bonificare tutti i ser-
batoi che abbiano contenuto gasolio (di ali-
mentazione del distributore e della caldaia) o
olio combustibile (di alimentazione del gene-
ratore di vapore) smaltendo come rifiuto
pericoloso l’eventuale giacenza di prodotto in
essi contenuto, al fine di eliminare il rischio
di sversamento di prodotto nel suolo o del-
l’instaurarsi di condizioni di pericolo dovute
ai vapori all’interno dei serbatoi, ai sensi
della parte IV del D.L.vo 152/06;

- accertare che non vi sia stata contamina-
zione del suolo riconducibile alle sostanze
pericolose presenti in azienda (alcool,
gasolio, olio combustibile);

- comunicare alla Regione Puglia e alla scri-
vente Agenzia quale sia la nuova destina-
zione d’uso di tali serbatoi e impianti, alla
luce della comunicazione di dismissione del-
l’intero stabilimento;

19282
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- comunicare al Comando Provinciale dei
Vigili del Fuoco di Bari la dismissione delle
sostanze e degli impianti pericolosi, per gli
opportuni adempimenti conseguenti alla luce
dell’attuale stato dell’impianto;

3. di stabilire, sulla scorta di quanto segnalato da
Arpa e di seguito riportato:
Al fine dell’eliminazione di qualsiasi rischio di
contaminazione ambientale e per prevenire
eventuali situazioni di pericolosità, si segnala
l’opportunità di richiedere al gestore apposito
piano di dismissione complessivo di tutte le
apparecchiature e gli impianti costituenti lo
stabilimento.
che il Gestore dovrà presentare un piano di
dismissione complessivo di tutte le apparec-
chiature e gli impianti costituenti lo stabili-
mento;

4. di stabilire che, ai fini di quanto disposto al pre-
cedente punto 2, il Gestore dovrà trasmettere al
Servizio Rischio Industriale e ad Arpa Puglia,
entro i predetti 60 giorni, una relazione detta-
gliata recante la puntuale indicazione degli
interventi/iniziative attuati in recepimento delle
prescrizioni formulate nel Rapporto di sopral-
luogo ispettivo”.
La relazione dovrà essere accompagnata da una
dichiarazione, sottoscritta dal Gestore ai sensi
degli artt. 47 e 38 del DPR n. 445 del
28/12/2000, in merito all’avvenuta attuazione
degli interventi di adeguamento alle prescri-
zioni;

5. di demandare ad Arpa Puglia, sulla scorta di
quanto prodotto dal Gestore e di ulteriore
sopralluogo, la verifica ed il controllo sull’av-
venuto adempimento alle prescrizioni impartite
con il presente provvedimento;

6. di richiamare, in via precauzionale e preventiva,
il contenuto dell’art. 27 del D.lgs. n. 334/1999 e
smi, per quanto attiene il mancato adempimento
a prescrizioni;

7. di fare salve le competenze di altri Enti;

8. di comunicare il presente provvedimento allo

stabilimento Balice Srl, sito in S.P. 70 Ceglie-
Adelfia Km. 3 - 70010 Valenzano (BA);

9. di trasmettere il presente provvedimento al
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Ter-
ritorio e del Mare, alla Prefettura di Bari, al Pre-
sidente del Comitato Tecnico Regionale presso
la Direzione Regionale VV.F. Puglia, al
Comando Provinciale VV.F. di Bari, alla Pro-
vincia di Bari, al Comune di Valenzano (BA),
all’ASL di Bari, all’Arpa Puglia Direzione
Generale e al DAP-Bari;

10. di trasmettere copia conforme del presente
provvedimento al Segretariato Generale della
Giunta Regionale;

11. di stabilire che a conclusione del procedimento
avviato ex D.lgs. 334/99 e smi, le eventuali pre-
scrizioni saranno comunicate all’autorità com-
petente AIA ai sensi del co. 8, art. 29-sexies del
D.lgs. 152/2006;

12. Di dichiarare immediatamente esecutivo il pre-
sente provvedimento.

Il presente provvedimento viene redatto in forma
integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza
dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. n.
196/03 e smi in materia di protezione dei dati per-
sonali.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qua-

lità dell’Ambiente.

l’Alta Professionalità AIA il Dirigente del Servizio
Ing. Paolo Garofoli Rischio Industriale

Ing. Giuseppe Tedeschi

_________________________



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 93 del 28-06-2012

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO RISCHIO INDUSTRIALE 29 maggio
2012, n. 38

Richiesta di aggiornamento dell’Autorizzazione
Integrata Ambientale per la costruzione e l’eser-
cizio di impianto di trattamento del percolato.
Diniego dell’aggiornamento, per modifica, del-
l’AIA già rilasciata con D.D. n. 426 del 3 luglio
2008 e successivi aggiornamenti ad “ECOLE-
VANTE SpA” per la discarica di rifiuti non peri-
colosi sita in località Torre Caprarica in Grotta-
glie (TA). 

L’anno 2012 addì 29 del mese di maggio in
Modugno (Ba), presso il Servizio Rischio Indu-
striale 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
RISCHIO INDUSTRIALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. 4 febbraio 1997,
n. 7;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 767 del
26/04/2011 con cui è stato istituito il Servizio
Rischio Industriale;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
17 del 24 giugno 2011 con cui è cessato l’Ufficio

Inquinamento e Grandi Impianti del Servizio Eco-
logia e contestualmente lo stesso è stato istituito
alle dipendenze del Servizio Rischio Industriale;

Vista la Determinazione Dirigenziale del Ser-
vizio Rischio Industriale n. 10 del 26/07/2011 di
“Organizzazione del Servizio Rischio Industriale e
delega delle funzioni dirigenziali al Dirigente del-
l’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti, ai sensi
della L.R. n. 10/2007, art. 45”;

Vista la Determinazione Dirigenziale del Ser-
vizio Rischio Industriale n. 20 del 14 dicembre
2011 “Ulteriori disposizioni organizzative del Ser-
vizio Rischio Industriale e dell’Ufficio Inquina-
mento e Grandi Impianti, ai sensi della L.R. n.
10/2007, art. 45”

Vista la Determinazione Dirigenziale del Ser-
vizio Rischio Industriale n. 21 del 19 marzo 2012
“Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti, disposi-
zioni organizzative ai sensi della L.R. n. 10/2007,
art.45”

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario di Alta Professionalità “Autorizzazione Inte-
grata Ambientale”,

visto il D.lgs. 59/2005: “Attuazione integrale
della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e
riduzione integrate dell’inquinamento”;

Visto il D.M. 24.4.2008, denominato “Decreto
Interministeriale Tariffe”;

Vista la Delibera di G.R. n. 1388 del 19 set-
tembre 2006: “Decreto legislativo 18 febbraio
2005, n. 59. Attuazione integrale della direttiva
96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione inte-
grate dell’inquinamento. Individuazione della
“Autorità Competente - Attivazione delle procedure
tecnico-amministrative connesse”;

Vista la Delibera di G.R. n. 482 del 13 aprile
2007: “Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 -
Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE rela-
tiva alla prevenzione e riduzione integrate dell’in-
quinamento - Differimento del calendario per la
presentazione delle domande per il rilascio dell’Au-
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torizzazione Integrata Ambientale, relativamente
agli impianti di cui all’allegato I, a parziale modi-
fica della D.G.R. n. 1388 del 19.09.2006, allegato
3”;

Vista la Determinazione del Dirigente del Set-
tore Ecologia della Regione Puglia n. 58 del 5 feb-
braio 2007: “Costituzione delle Segreterie Tec-
niche”;

Visti inoltre: 
- la Legge 241/90: “Nuove norme in materia di

procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;

- la L.R. 14 giugno 2007, n. 17: “Disposizioni in
campo ambientale, anche in relazione al decentra-
mento delle funzioni amministrative in materia
ambientale”;

- l’articolo 35 della L.R. 19/2010 “Disposizioni per
la formazione del bilancio di previsione 2011 e
bilancio pluriennale 2011-2013 della Regione
Puglia”

- la DGRP n. 648 del 05/04/2011 “Linee guida per
l’individuazione delle modifiche sostanziali ai
sensi della parte seconda del D.Lgs. 152/06 e per
l’indicazione dei relativi percorsi procedimentali”

- la DGRP n. 1113 del 19/05/2011 “Modalità di
quantificazione delle tariffe da versare per le
istanze assoggettate a procedura di Autorizza-
zione Integrata Ambientale regionale e provin-
ciale ai sensi del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 e
del D.Lgs. 152/06 e smi. Integrazione della DGR
1388 del 19 settembre 2006”

Premesso che:
- il Decreto Legislativo 152/06 e smi parte seconda

Titolo III-BIS “ Autorizzazione Integrata
Ambientale” disciplina le modalità e le condi-
zioni per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale (A.I.A.) al fine di attuare a livello
comunitario la prevenzione e la riduzione inte-
grate dell’inquinamento per alcune categorie di
impianti industriali;

Considerato che: 
- con il D.Lgs. 59/05, successivamente abrogato e

sostituito dal D.Lgs. 152/06, è stato introdotto
l’obbligo di applicazione delle BAT (migliori tec-
nologie disponibili) al fine di garantire un elevato

livello di prevenzione e riduzione integrata del-
l’inquinamento;

- l’articolo 29-bis dl d.lgs. 152/06 e smi prevede
che “L’autorizzazione integrata ambientale per
gli impianti rientranti nelle attività di cui all’alle-
gato VIII è rilasciata tenendo conto di quanto
indicato nell’allegato XI e delle informazioni dif-
fuse ai sensi dell’articolo 29-terdecies, comma 4
e dei documenti BREF (BAT Reference Docu-
ments) pubblicati dalla Commissione europea,
nel rispetto delle linee guida per l’individuazione
e l’utilizzo delle migliori tecniche disponibili,
emanate con uno o più decreti del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare,
del Ministro dello sviluppo economico e del Mini-
stro del lavoro, della salute e delle politiche
sociali, sentita la Conferenza unificata istituita ai
sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281. Con la stessa procedura si provvede all’ag-
giornamento ed alla integrazione delle suddette
linee guida, anche sulla base dello scambio di
informazioni di cui all’articolo 29-terdecies,
commi 3 e 4.”

- per gli aspetti riguardanti da un lato, i criteri gene-
rali essenziali che esplicitano e concretizzano i
principi informatori della Direttiva 96/61/CE per
uno svolgimento omogeneo della procedura di
autorizzazione e, dall’altro lato, la determina-
zione del “Piano di Monitoraggio e Controllo”, il
riferimento è costituito dagli allegati I e II al D.M.
31 gennaio 2005 pubblicato sul supplemento
ordinario n. 107 alla G.U. - Serie Generale 135
del 13.6.2005: - “Linee guida generali per l’indi-
viduazione e l’utilizzo delle migliori tecniche per
le attività esistenti di cui all’allegato I del D.Lgs.
372/99”; “Linee guida in materia di sistemi di
monitoraggio”;

- le BAT di riferimento per lo specifico settore sono
rappresentate dal Decreto Legislativo 36/2003
“Attuazione della direttiva 1999/31/Ce relativa
alle discariche di rifiuti” ai sensi dell’art. 29-bis
comma 3 del d.lgs. 152/06 e smi.

Tenuto conto che l’impianto della “ECOLE-
VANTE SpA” sito a Grottaglie in località Torre
Caprarica è già autorizzato in forza dell’Autorizza-
zione Integrata Ambientale rilasciata con Determi-
nazione Dirigenziale della Regione Puglia - Ser-
vizio Ecologia n. 426 del 3 luglio 2008 e successivi
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aggiornamenti per attività con codice IPPC 5.4 del-
l’Allegato VIII alla parte seconda del D.Lgs.
152/06 e smi;

Vista la domanda di aggiornamento dell’autoriz-
zazione integrata ambientale per modifica, inoltrata
dal Gestore con nota acquisita al prot. 4536 del 26
marzo 2010, volta all’ottenimento dell’autorizza-
zione alla costruzione ed esercizio di impianto di
trattamento del percolato prodotto dalla gestione
della discarica mediante processo di osmosi inversa
da cui sono previsti due flussi in uscita corrispon-
denti a (vedi pagina 6 della relazione tecnica alle-
gata all’istanza di aggiornamento acquisita al prot.
4536 del 26/03/2010):
• acqua rispondente alle caratteristiche stabilite

dalla tabella 4 del D.lgs. 152/06 da utilizzare per
l’irrigazione delle essenze arboree e vegetali pre-
senti nell’area dell’impianto, per lavare i piaz-
zali, per abbattere le polveri, per reintegrare la
riserva idrica dell’impianto antincendio e per
scopi industriali in genere;

• concentrato, contenente gli inquinanti sottratti al
percolato, da reimmettere in discarica mediante
sistema di dispersione

Vista la comunicazione di avvio del procedi-
mento per l’aggiornamento dell’AIA rilasciata con
Determina Dirigenziale n. 426 del 3 luglio 2008 e
successive integrazioni, trasmessa con nota prot.
317 del 17/01/2011;

Visti i risultati istruttori della conferenza di ser-
vizi, tenutasi in data 4 luglio 2011, durante la quale
relativamente alla parte inerente il proposto
impianto di trattamento del percolato:
• veniva letta la nota della Regione Puglia - Ser-

vizio Regionale - Ufficio VIA e Politiche Ener-
getiche prot. 697 del 28/01/2011 nella quale
veniva richiamato il parere, espresso dal Comi-
tato Regionale di VIA nella seduta del 17 gen-
naio 2011, di variante non sostanziale per le
motivazioni di seguito riportate “Dall’esame
della relazione integrativa, che chiarisce le fina-
lità e le metodologie del trattamento e recupero
del percolato, risulta che l’impianto è stretta-
mente connesso al funzionamento della discarica
stessa per una sua corretta gestione in termini di
controllo e durata. Inoltre, limitando il tratta-

mento del percolato esclusivamente alla disca-
rica in oggetto, la realizzazione dell’impianto
non risulta una variante essenziale e, pertanto, il
Comitato esprime parere favorevole.”;

• veniva chiesta al Gestore documentazione inte-
grativa relativamente alle precise caratteristiche
del rifiuto “concentrato” derivante dal previsto
trattamento del percolato, con particolare riferi-
mento al codice CER e alle caratteristiche di
ammissibilità in discarica in relazione al DM
27/09/2010 nonché le caratteristiche quali/quan-
titative previsionali del flusso emissivo derivante
dalla vasca di raccolta del percolato da porre
costantemente in depressione mediante aspira-
tore centrifugo;

Vista la documentazione tecnica trasmessa dal
Gestore, acquisita al prot. AOO_169/0000409I,
contenente le informazioni integrative richieste
durante la Conferenza di Servizi del 4 luglio 2011;

Vista la richiesta di parere, con nota prot. 1210
del 12 ottobre 2011, trasmessa dall’ufficio Inquina-
mento e Grandi Impianti al Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio e del Mare con
cui veniva testualmente indicato:

“Questo Servizio, in qualità di Autorità Compe-
tente al rilascio dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale per attività rientranti nell’Allegato VIII
alla parte seconda del D.Lgs. 152/06 e smi, ha in
corso di istruttoria alcuni procedimenti inerenti la
costruzione ed esercizio di impianti in situ di con-
centrazione di percolato mediante osmosi inversa,
con previsione di successivo confinamento del con-
centrato, prodotto dal trattamento, all’interno della
stessa discarica. In particolare, l’esigenza della
presente richiesta di parere deriva dalla comples-
sità emersa nella lettura del quadro normativo
applicabile rappresentato dal D.Lgs. 36/03, dal
DM 27/09/2010 e dalla parte IV del D.Lgs. 152/06
e smi. Infatti, il Decreto Legislativo 36/03 indica al
punto 2.3 dell’Allegato I che “La concentrazione
del percolato può essere autorizzata solo nel caso
in cui contribuisca all’abbassamento del relativo
battente idraulico; il concentrato può rimanere
confinato all’interno della discarica”. Allo stesso
tempo, qualificando il trattamento del percolato
come un’operazione di smaltimento di rifiuti (trat-
tamento chimico-fisico D9), attesa la natura giuri-
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dica dello stesso percolato quale rifiuto in ragione
dell’intervenuta esigenza di disfacimento, ne deri-
verebbe l’assoggettamento ai criteri di ammissibi-
lità previsti dal DM 27/09/2010 per il conferimento
in discarica del cosiddetto “concentrato” prodotto.
Pertanto, con una lettura combinata dei disposti
legislativi di settore, pur rappresentando una “tec-
nica di coltivazione e gestionale atta a minimizzare
l’infiltrazione dell’acqua meteorica nella massa dei
rifiuti”, il trattamento in situ del percolato
dovrebbe essere progettato in modo da garantire la
produzione di un rifiuto “concentrato” che soddisfi
i criteri di ammissibilità specifici della discarica ai
fini del confinamento nella stessa. Alla luce di
quanto sopraindicato, si chiede di conoscere l’o-
rientamento di codesto Ministero in merito all’ap-
plicabilità del DM 27/09/2010 al caso in esame o
se, diversamente, possa essere autorizzato il tratta-
mento del percolato di discarica, come operazione
di smaltimento D9, nella previsione di esclusivo
rispetto del punto 2.3 dell’Allegato I al D.Lgs.
36/03 e smi senza l’assoggettamento ai criteri di
ammissibilità in discarica per il confinamento del
rifiuto “concentrato”.

Visti i risultati istruttori della conferenza di ser-
vizi, tenutasi in data 26 ottobre 2011, durante la
quale:
• veniva esaminata la qualifica dell’operazione di

trattamento del percolato nonché del “concen-
trato” conseguente a tale operazione, anche a
seguito della codifica assegnata dal gestore al
trattamento quale operazione R3/D9 di cui agli
Allegati B e C della parte quarta al D.lgs. 152/06
e smi (confronta pagina 42 della relazione tec-
nica allegata all’istanza di aggiornamento AIA);

• veniva illustrato il contenuto della richiesta di
parere, trasmessa con nota prot. 1210 del 12
ottobre 2011, al Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare per la corretta
applicazione della normativa di settore con riferi-
mento alla concentrazione del percolato di disca-
rica;

• la Regione Puglia anticipava, in caso di mancato
ricevimento del richiesto parere da parte del
competente Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare, l’orientamento
volto a considerare, come legislazione applica-
bile, il combinato disposto (D.Lgs. 36/03 e DM

27/09/2010) per la definizione delle prescrizioni
relative alle caratteristiche del cosiddetto “con-
centrato” da reimmettere in discarica;

• il Gestore, in merito alla classifica dell’impianto
di trattamento oggetto d’esame, precisava che:
- “la predetta classificazione è stata operata al

fine di fornire un orientamento sul tipo di trat-
tamento che è di tipo esemplificativo;

- difatto l’impianto, così come progettato, effet-
tuerà il trattamento del percolato nel rispetto di
quanto previsto dal punto 2.3 dell’Allegato 1 al
D.lgs. 36/03 al fine di contribuire all’abbassa-
mento del battente idraulico presente nel
bacino di smaltimento. Il concentrato rimarrà
confinato all’interno della discarica come con-
sentito dalla norma innanzi richiamata realiz-
zando un trattamento del percolato a ciclo
chiuso all’interno dell’impianto di discarica;

- L’impianto è di fatto una BAT che comporta un
miglioramento dello stesso dal punto di vista
ambientale;

- La società dichiara che non intende disfarsi del
percolato ma soltanto gestirlo per ridurre l’im-
patto ambientale e reimmetterlo nello stesso
impianto. Per tale ragione pone in discussione
l’applicabilità del DM 27/09/2010. Peraltro, si
fa presente che analoghi impianti di tratta-
mento di percolato sono stati già autorizzati in
altre regioni e province sul territorio nazionale
senza la necessità di caratterizzare il concen-
trato ai sensi del richiamato decreto ministe-
riale. L’applicazione differente della normativa
alla società istante avrebbe riflessi sia a livello
ambientale sia sul piano economico compor-
tando notevole danno concorrenziale.” 

• veniva letto il parere del Comune di Grottaglie,
acquisito al prot. 1397 del 31/10/2011, con cui in
relazione alla pratica in esame veniva rilevato
che:
1. Con riferimento alle operazioni di gestione

rifiuti da autorizzare, il proponente indica
nella Relazione Tecnica le operazioni di recu-
pero [R3] e di smaltimento [D9] da effettuarsi
sul percolato; nella successiva integrazione
documentale prodotta a seguito della confe-
renza di servizi del 04/07/2011 si afferma che
il percolato concentrato non possa essere con-
siderato un rifiuto sebbene lo stesso derivi dal
trattamento [D9] di un rifiuto. Tale aspetto
non appare giustificato. 
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In tal senso si chiede di caratterizzare il percolato
trattato (concentrato) con particolare riferimento
al codice CER e alle caratteristiche di ammissibi-
lità dei rifiuti in discarica in relazione al D.M.
27/09/2010.
2. Con riferimento al percolato trattato (per-

meato), rispondente alle caratteristiche della
Tabella IV, Allegato 5, Parte III, del D.Lgs. n.
152 del 03/04/2006 e sue ss.mm. ed ii., detta-
gliare i quantitativi da utilizzare rispettiva-
mente per:
- irrigazione delle essenze arboree e vegetali;
- lavare i piazzali;
- abbattere le polveri;
- reintegrare la riserva idrica antincendio;
- scopi industriali;
- dispersione attraverso idonei sistemi in ter-

reni circostanti la discarica.
Effettuare inoltre il bilancio di massa delle acque
al fine del loro riutilizzo/smaltimento.

3. Fornire la capacità di abbattimento dell’im-
pianto proposto per ogni analita previsto dalla
Tabella IV, Allegato 5, Parte III, del D.Lgs. n.
152 del 03/04/2006 e sue ss.mm. ed ii.

4. Fornire precise caratteristiche del concentrato
estratto dai comparti della vasca di sedimen-
tazione del percolato in progetto con partico-
lare riferimento al codice CER e alle caratte-
ristiche di ammissibilità dei rifiuti in discarica
in relazione al D.M. 27/09/2010.

5. Al fine di verificare il corretto dimensiona-
mento dell’impianto di trattamento anche in
relazione alla vita della discarica e a quanto
affermato nell’’Allegato I, § 2.3 del D.Lgs. n.
36 del 13/01/2003 e sue ss.mm. ed ii. ovvero
“Per quanto consentito dalla tecnologia, tali
acque meteoriche devono essere allontanate
dal perimetro dell’impianto per gravità, anche
a mezzo di idonee canalizzazioni dimensio-
nate sulla base delle piogge più intense con
tempo di ritorno di 10 anni”, si chiede di
dimensionare lo stesso anche in relazione ad
apposita curva di possibilità pluviometrica
(Tr=10 anni).

6. Integrare la documentazione prodotta con
quanto segue:

- Piano di Monitoraggio e Controllo dell’im-
pianto in progetto;

- Procedure da adottare in situazioni di ano-
malia e di emergenza (manutenzione, ecc.);

- Studio della ricaduta al suolo degli inqui-
nanti.

7. Dettagliare in che modo si garantisce che le
acque da riutilizzare per usi industriali (ad
esempio antincendio) siano conformi alle
disposizioni del D.M. Ambiente n. 185 del
12/06/2003.

8. Elaborare uno specifico documento sull’ap-
plicazione delle migliori tecnologie disponi-
bili (BAT).

9. Elaborare un apposito documento contenente
l’analisi costi/benefici (anche ambientali) del-
l’intervento proposto.

10.Specificare il tipo di recupero/smaltimento
finale a cui sarà sottoposto il percolato presso
impianti terzi ed indicare gli impianti indivi-
duati sul territorio nazionale e/o internazio-
nale.

• l’ARPA Puglia, in caso di procedibilità dell’i-
stanza a seguito degli approfondimenti richiesti
al Ministero dell’Ambiente, chiedeva al Gestore:
- che ogni qualvolta si dovessero riscontrare pro-

blemi di forte impatto olfattivo durante la fase
di reimmissione del concentrato in discarica,
sia data immediata comunicazione dell’evento
ad ARPA Puglia, alla Regione Puglia nonché
alla Provincia di Taranto e ai Comuni di Grot-
taglie e S. Marzano di S.Giuseppe;

- di inserire nel Piano di Monitoraggio e Con-
trollo il controllo relativo al battente idraulico
del percolato, un parametro di stabilità del-
l’ammasso e il calcolo del bilancio idrico;

- di istituire e compilare un registro dedicato ai
livelli di stoccaggio del percolato nella vasca
nonché dei volumi/portate di percolato da
avviare al trattamento.

• i rappresentanti della Provincia di Taranto condi-
videvano la linea della Regione in merito al que-
sito formulato al Ministero dell’Ambiente e si
riservavano di effettuare ulteriori approfondi-
menti a seguito delle dichiarazioni della società
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rese in conferenza di servizi e di esprimere parere
nell’ambito dell’eventuale successiva conferenza
di servizi;

Vista la nota prot. 3814 del 24/10/2011, acquisita
al prot. 1405 del 02/11/2011, con cui la AUSL
Taranto dichiarava di non essere ancora in grado di
esprimere il richiesto parere chiarendo che nulla era
pervenuto circa la progettazione relativa all’im-
pianto di trattamento del percolato.

Vista la nota, prot. DVA-2011-0026826 del
25/10/2011 ed acquisita al prot. 1392 del
31/10/2011, con cui la Direzione Generale per le
Valutazioni Ambientali del Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio e del Mare preci-
sava la competenza settoriale della Direzione Gene-
rale per la Tutela del Territorio e delle Risorse
Idriche del Ministero trasmettendo, quindi, per
competenza la richiesta di parere della Regione
Puglia;

Vista la nota, prot. 3842 del 14 febbraio 2012
acquisita al prot. 553 del 17/02/2012, con cui la
Città di Grottaglie chiedeva alla Regione Puglia
l’archiviazione del procedimento amministrativo di
aggiornamento dell’AIA o la convocazione della
conferenza decisoria con il rigetto della istanza alla
luce della legislazione applicabile all’impianto di
cui trattasi così come definito dal combinato
disposto dal decreto legislativo 36/2003 e DM
27/09/2010 evidenziando, anche, che la Ditta non
aveva ancora prodotto le integrazioni documentali
richieste (cfr. nota prot. 25112 del 27/10/2011)

Vista la nota, prot. 1315 del 19 aprile 2012, con
cui la Regione Puglia rinnovava la richiesta di
parere al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare in merito al trattamento del
percolato;

Atteso che il Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare non ha fornito il
parere richiesto in ordine al complesso normativo
applicabile al trattamento del percolato in caso di
“concentrazione” dello stesso con successiva reim-
missione del concentrato in discarica;

Visto il D.Lgs. 152/06 e smi che all’articolo 183
comma 1 definisce rifiuto “qualsiasi sostanza od
oggetto di cui il detentore si disfi o abbia l’inten-
zione o abbia l’obbligo di disfarsi” 

Visto il DM 27/09/2010 “Definizione dei criteri
di ammissibilità dei rifiuti in discarica, in sostitu-
zione di quelli contenuti nel decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio 3 agosto
2005” che all’articolo 1 comma 2 stabilisce che “I
rifiuti sono ammessi in discarica, esclusivamente,
se risultano conformi ai criteri di ammissibilità
della corrispondente categoria di discarica
secondo quanto stabilito dal presente decreto.”

Viste le caratteristiche chimico fisiche teoriche
del rifiuto “concentrato” indicate nella tabella 1
della relazione integrativa, a firma del progettista
dott. Ing. Adriano OSTUNI, acquisita al prot. 409
del 18/07/2011 che risultano non conformi con i
previsti requisiti di ammissibilità in discarica indi-
cati nel DM 27/09/2010.

Visto il D.lgs. 36/03 che all’Allegato I punto 2.3
stabilisce che “Il percolato e le acque raccolte
devono essere trattate in impianto tecnicamente
idoneo di trattamento al fine di garantirne lo sca-
rico nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa
vigente in materia. La concentrazione del percolato
può essere autorizzata solo nel caso in cui contri-
buisca all’abbassamento del relativo battente
idraulico; il concentrato può rimanere confinato
all’interno della discarica.”

Ritenuto, che sebbene il Decreto Legislativo
36/03 in materia di discariche preveda espressa-
mente la possibilità di autorizzazione del tratta-
mento di concentrazione del percolato, non risulta
esclusa la conseguente applicazione del DM
27/09/2010 per la definizione dei parametri che ren-
dano ammissibile il conferimento in discarica del
cosiddetto rifiuto “concentrato”.

Visto che il proposto trattamento di concentra-
zione del percolato di discarica deve intendersi
quale operazione di trattamento di rifiuto (tratta-
mento fisico-chimico di cui all’operazione D9 del-
l’Allegato D alla parte quarta del D.Lgs. 152/06 e
smi) in considerazione dell’evidente obbligo di
disfacimento del percolato da parte del detentore. 
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Visto, inoltre, l’orientamento già assunto recen-
temente dalla Amministrazione Regionale - Ser-
vizio Ecologia che, con riferimento ad una richiesta
di valutazione di impatto ambientale per analoga
attività di trattamento del percolato mediante pro-
cesso di concentrazione e reimmissione del “con-
centrato” in discarica, ha espresso con Determina
Dirigenziale n. 42 del 01/02/2012 parere sfavore-
vole di compatibilità ambientale per numerose
motivazioni fra cui quella così testualmente ripor-
tata:

“In realtà, dalla lettura più approfondita del
d.lgs. 36/03, appare evidente come il percolato
venga inteso e definito come rifiuto; difatti, negli
allegati tecnici, il decreto stabilisce in modo
espresso che “il percolato e le acque raccolte
devono essere trattate in impianto tecnicamente
idoneo di trattamento al fine di garantire lo scarico
nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa
vigente in materia. La concentrazione del percolato
può essere autorizzata solo nel caso in cui contri-
buisca all’abbassamento del relativo battente
idraulico; il concentrato può rimanere confinato
all’interno della discarica”. Quindi la questione
posta non è ristretta al dubbio se il percolato possa
o non possa rimanere confinato in discarica ma il
problema fondamentale è dato dalle condizioni
qualitative e giuridiche del concentrato per essere
ammesso in discarica.”

precisato che per effetto dell’intervenuta DGRP
n. 1113 del 19/05/2011 “Modalità di quantificazione
delle tariffe da versare per le istanze assoggettate a
procedura di Autorizzazione Integrata Ambientale
regionale e provinciale ai sensi del D.Lgs. 18 feb-
braio 2005, n. 59 e del D.Lgs. 152/06 e smi. Integra-
zione della DGR 1388 del 19 settembre 2006”, si
provvederà a richiedere alla “ECOLEVANTE
S.p.A” il versamento delle somme di saldo delle
tariffe relative all’istruttoria e ai controlli; 

Sulla base dell’istruttoria svolta, l’Alta Profes-
sionalità AIA, in forza della Determinazione Diri-
genziale del Servizio Rischio Industriale n. 21 del
19 marzo 2012, propone l’adozione del presente
provvedimento.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo salve le

garanzie previste dalla L 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati

Adempimenti contabili di cui alla LR Puglia
n. 28/2001 e smi

dal presente provvedimento non deriva alcun
onere economico a carico del bilancio regionale

Tutto ciò premesso 

DETERMINA

per tutte le motivazioni esposte in narrativa, che
qui si intendono tutte integralmente riportate e tra-
scritte:

di non autorizzare l’aggiornamento dell’AIA,
già rilasciata con D.D. 426/2008 del Servizio Eco-
logia in favore del Gestore “ECOLEVANTE
S.p.A” per la discarica ubicata Grottaglie in località
Torre Caprarica con codice attività IPPC 5.4 - All.
VIII alla parte seconda del D.Lgs. 152/06 e smi,
relativamente alla modifica proposta per la
costruzione ed esercizio di impianto di concen-
trazione del percolato.

di stabilire che:
- Il Gestore dovrà, nell’esercizio della discarica,

rispettare tutte le prescrizioni vigenti previste
dalla legislazione applicabile nonché dall’Auto-
rizzazione Integrata Ambientale; 

- per effetto dell’intervenuta DGRP n. 1113 del
19/05/2011 “Modalità di quantificazione delle
tariffe da versare per le istanze assoggettate a pro-
cedura di Autorizzazione Integrata Ambientale
regionale e provinciale ai sensi del D.Lgs. 18 feb-
braio 2005, n. 59 e del D.Lgs. 152/06 e smi. Inte-

19290



19291Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 93 del 28-06-2012

grazione della DGR 1388 del 19 settembre 2006”,
si provvederà a richiedere alla “ECOLEVANTE
S.p.A” il versamento delle somme di saldo delle
tariffe relative all’istruttoria e ai controlli;

di disporre la messa a disposizione del pubblico
del presente provvedimento presso il Servizio
Rischio Industriale della Regione Puglia, presso la
Provincia di Taranto e presso il Comune di Grotta-
glie;

di notificare il presente provvedimento, a cura
del Servizio Rischio Industriale, alla Società
“ECOLEVANTE S.p.A” con sede legale in via
XXV Aprile, 18 - ROVATO (BS) e sede operativa
in Grottaglie (TA) in località la Torre Caprarica;

di trasmettere il presente provvedimento alla
Provincia di Taranto, al Comune di Grottaglie,
all’ARPA Puglia Direzione Scientifica e Diparti-
mento Provinciale di Taranto, alla ASL competente
per territorio, ai Servizi Regionali Ecologia e
Gestione Rifiuti e Bonifiche;

di trasmettere copia conforme del presente
provvedimento al Segretariato della Giunta Regio-
nale; 

di pubblicare il presente atto autorizzativo sul
BURP;

di pubblicare il presente atto autorizzativo
all’albo on line nelle pagine del sito 

www.regione.puglia.it;

ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
smi, avverso il presente provvedimento potrà essere
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni (ses-
santa) dalla data di notifica dello stesso, ovvero
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
entro 120 (centoventi) giorni.

L’Alta Professionalità AIA Il Dirigente del Servizio
Ing. Paolo Garofoli Rischio Industriale

Ing. Giuseppe Tedeschi

_________________________

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRIN-
DISI
Decreto 6 giugno 2012, n. 34.

Esproprio.

PREMESSO CHE:
• con deliberazione del Consiglio Provinciale n°

s29/6 del 31 maggio 2006, esecutiva ai sensi di
legge, veniva approvato il programma triennale
delle opere pubbliche 2006/2008 e l’elenco
annuale dei lavori da realizzare nel 2006, tra cui
quelli relativi al progetto di eliminazione punti
critici della viabilità: realizzazione di un rondò
sulla ex S. S. 16 all’uscita di Pezze di Greco del-
l’importo complessivo di euro 200.000,00;

• con deliberazione del Consiglio Provinciale n°
28/6 del 31 maggio 2006, esecutiva ai sensi delle
vigenti disposizioni legislative, venivano appro-
vati gli studi di fattibilità, i progetti preliminari
dei lavori pubblici e indicata altresì la stima som-
maria dei costi per gli interventi di manutenzione
ordinaria e straordinaria (art. 14 comma 6 L.
104/94 e s.m.i. ora art. 128 comma 6 del D.Lgs.
163/2006), tra cui quella dei lavori di realizza-
zione di un rondò sulla ex S.S. 16 all’uscita di
Pezze di Greco;

• tale intervento veniva riportato altresì nel
Bilancio di previsione 2006 e Piani Esecutivi di
Gestione per l’esercizio 2006, approvato con
deliberazione di Giunta Provinciale n° 188 del 9
agosto 2006 e, individuato tra gli obiettivi rela-
tivi al Servizio (già Pianificazione Territoriale)
Viabilità, Mobilità e Trasporti;

• con deliberazione di Giunta Provinciale n° 435
del 20 dicembre 2007 veniva approvato il pro-
getto definitivo dei lavori di cui in epigrafe, ela-
borato dal professionista incaricato ing. Fran-
cesco Chirilli;

• l’opera di cui trattasi è finanziata con mutuo già
contratto con la Cassa DD.PP. posizione n°
4502641/00 e che la relativa spesa è imputata sul
cap. 4935 imp. n° 1687/06;
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• l’approvazione di detto progetto costituisce
dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed
urgenza ai sensi dell’art. 98, comma 1 del D.Lgs
n° 163/2006 e s.m.i. e degli artt. 12 e 16 del T.U.
n° 327/2001;

• la menzionata dichiarazione di pubblica utilità, ai
sensi del combinato disposto di cui agli artt. 12 e
19 comma 3 del T.U. n° 327/2001, diventa effi-
cace con la trasmissione al Comune di Fasano e
la conseguente approvazione della variante urba-
nistica ed imposizione del vincolo preordinato
all’esproprio;

• il Comune di Fasano con delibera del Consiglio
Comunale n° 98 del 22 dicembre 2008 ha appro-
vato in via definitiva la variante urbanistica ai
sensi dell’art. 16 comma 4 della Legge Regionale
n° 13 dell’11/05/2001, ed apponeva ai sensi del-
l’art. 19 comma 3 del T.U. n° 327/2001 il vincolo
preordinato all’esproprio;

• si è ravvisata la necessità di procedere con
urgenza all’esecuzione dei lavori in questione, in
ottemperanza della delibera della Giunta Provin-
ciale n° 367 del 5 dicembre 2006, trattandosi di
opera stradale la cui realizzazione è particolar-
mente urgente per la soluzione di gravi problemi
di viabilità nel territorio di Fasano;

• con le modalità previste dagli artt. 11, 16 e 17 del
D.P.R. 08 giugno 2001, n°327 e dall’art. 14 della
L.R. n° 3/2005, veniva data comunicazione ai
proprietari catastali:
- dell’avvio del procedimento, ai sensi e per gli

effetti degli arti. 7 e 8 della L. 241/90 nonché
degli artt. 11 e 16 del D.P.R n° 327/2001;

- dell’avvenuta efficacia del provvedimento che
dichiara la pubblica utilità dell’intervento, con
invito contestuale a comunicare ogni elemento
utile ai fini della determinazione della stima
dei beni, ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 del
D.P.R. n° 327/2001, e dell’avvio del procedi-

mento di determinazione urgente dell’inden-
nità ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. n° 327/2001;

CONSIDERATO CHE
• le osservazioni formulate dalle ditte in premessa

indicate non sono ostative all’emanazione del
presente provvedimento, atteso la loro natura
economica, che non pregiudica la legittimità del
progetto;

• detto intervento, oltre a rivestire carattere di par-
ticolare urgenza, rientra fra quelli previsti al
punto c), comma 2 dell’art. 15 della richiamata
Legge Regionale n° 3 del 22/02/2005, la quale
consente l’emanazione del presente provvedi-
mento senza particolari indagini e formalità;

• per la realizzazione di detti lavori, secondo le
esposte necessità, è possibile procedere all’e-
spropriazione dei terreni di cui all’allegato piano
particellare ex art. 22 del D.P.R. n° 327/2001
T.U., il quale prevede che il decreto di esproprio
possa essere emesso sulla base della determina-
zione urgente della relativa indennità nei casi in
cui l’avvio dei lavori rivesta carattere di urgenza
tale da non consentire l’applicazione delle dispo-
sizioni dell’art. 20 del menzionato T.U.;

• non è scaduto il termine ultimo per l’emanazione
del decreto di esproprio fissato con la delibera
G.P. n. 424 del 21.12.2006: “cinque anni decor-
renti dalla data di efficacia della dichiarazione di
pubblica utilità”;

• si è provveduto alla redazione dei frazionamenti
dei terreni ricompresi nell’intervento da realiz-
zare e quindi alla relativa individuazione defini-
tiva delle nuove particelle;

• le indennità provvisorie di esproprio sono state
determinate in via d’urgenza, ai sensi dell’art. 22
del T.U. D.P.R. n° 327/01, nella misura discipli-
nata dagli artt. 40, comma 3 e 41, comma 4 (cri-
teri per l’espropriazione delle aree non edifica-
bili) del T.U. medesimo, ed indicata in corrispon-
denza di ciascuna ditta qui di seguito riportata:

_____________________________________________________
1 DE BERNARDIS GIOVANNA PIENA PROPRIETA’ a 1.48,00_____________________________________________________
2 DE BERNARDIS CRESCENZA PROPRIETA’ PER 1/2

a 1.760,00
CONVERTINI ANGELA ANTONIA PROPRIETA PER 1/2_____________________________________________________

3 DE BERNARDIS CRESCENZA PROPRIETA’ PER 1/2
a 12,00

CONVERTINI ANGELA ANTONIA PROPRIETA’ PER 1/2_____________________________________________________
TOTALE a 3.320,00_____________________________________________________



19293Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 93 del 28-06-2012

Così come meglio specificato nell’allegato Piano
Particellare di Esproprio.

TUTTO CIO’ PREMESSO
E CONSIDERATO

VISTO il D.P.R 8 Giugno 2001, n° 237 “Testo
Unico delle disposizioni Legislative e Regolamen-
tari in materia di espropriazione per pubblica uti-
lità”, come modificato dal D.L.vo n° 302 del 27
dicembre 2002, ed in particolare le disposizioni
richiamate nelle esposte premesse e considerazioni;

VISTA la L.R. 22 febbraio 2005 n° 3 “Disposi-
zioni regionali in materia di espropriazioni per pub-
blica utilità e prima variazione al bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2005” ed in parti-
colare le disposizioni richiamate nelle esposte pre-
messe e considerazioni;

VISTO l’art. 7 del D.Lgs n° 267/00 “Testo Unico
Enti Locali”;

VISTI gli artt. 4 e 2 del D.L.vo n° 165/01
“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alla
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, in
merito alle funzioni e alle responsabilità dirigen-
ziali;

VISTI i provvedimenti del Segretario Generale
di assegnazione dei Servizi e dei Settori ai singoli
Dirigenti;

VISTO il Capo 4 del Regolamento sull’Ordina-
mento degli Uffici e dei Servizi, approvato con deli-
bera della Giunta Provinciale n° 601 del
22/09/1998, modificato con delibera della Giunta
Provinciale n° 363 del 10/12/2002, che disciplina le
competenze dei Dirigenti di Servizio, dei Servizi e
degli Uffici;

VISTA la delibera della Giunta Provinciale n°
188 del 09/08/2006, esecutiva ai sensi di legge, con
la quale sono stati individuati i dirigenti responsa-
bili di area funzionale e di servizi cui affidare i
compiti - di cui all’art. 4 del Regolamento di Conta-
bilità - ed approvato il Piano Esecutivo di Gestione
per l’esercizio 2006;

CONSTATATA la esistenza dei presupposti di
cui all’art. 22, comma 1, del D.P.R. 8 Giugno 2001
n° 237 e della determinazione urgente della inden-
nità provvisoria;

RILEVATA la necessità di procedere all’espro-
priazione d’urgenza degli immobili interessati alla
realizzazione dei lavori in oggetto, limitatamente a
quelle aree per le quali è stato eseguito il fraziona-
mento catastale;

ATTESA la propria esclusiva competenza;

DECRETA

• la premessa è parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

• di espropriare in favore della Provincia di Brin-
disi - per l’esecuzione dei lavori di cui in epigrafe
- gli immobili di proprietà delle ditte di cui al
piano particellare di esproprio, allegato sub A),
che costituisce parte integrante del presente atto;

• le indennità provvisorie di espropriazione, deter-
minate in via di urgenza, ai sensi dell’art. 22 del
D.P.R. n° 327/2001, nella misura indicata in cor-
rispondenza di ciascun immobile e di ciascuna
ditta riportata nell’allegato piano particellare;

• il passaggio del diritto di proprietà dei suindicati
beni immobili a questo Ente sotto la condizione
sospensiva che il presente provvedimento sia
successivamente notificato ed eseguito.

Il presente decreto sarà registrato e trascritto
senza indugio presso i competenti uffici territoriali
di Brindisi a cura e a spese di questa Amministra-
zione, nonché notificato ai proprietari nelle forme
degli atti processuali civili.

Un estratto del decreto di esproprio sarà tra-
smesso per la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione nel cui territorio si trova il bene.

Copia del verbale di immissione in possesso sarà
trasmesso all’ufficio per i registri immobiliari, per
la relativa annotazione.

Dopo l’esecuzione, copia di detto decreto di
espropriazione sarà trasmessa al presidente della
Provincia.
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Si dà atto che contro il presente decreto è possi-
bile:
- ricorrere al Tribunale Amministrativo Regionale

della Puglia - Lecce, entro il termine di sessanta
giorni, decorrenti dalla data di notificazione del
presente provvedimento;

- presentare, in via alternativa, ricorso straordinario
al Presidente della Repubblica entro il termine di
centoventi giorni, decorrente dalla data di notifi-
cazione. 

Allegati:
A) Piano particellare di esproprio

Il Dirigente
Dott. Ing. Vito Ingletti

_________________________

COMUNE DI SANTERAMO
Determina 15 giugno 2012, n. 200.

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE A. T. T.

Omissis

DETERMINA

1. Disporre che il Comune di Santeramo in Colle, a
titolo di indennità provvisoria di espropriazione
degli immobili occorrenti per i lavori in oggetto,
provveda a depositare presso la Tesoreria Pro-
vinciale dello Stato, Sezione di Bari, Servizio
Cassa Depositi e Prestiti, per i motivi di cui in
premessa, le somme sottoindicate in favore della
seguente ditta espropriando:
Cacciapaglia Erasmo nato a Santeramo il

05.08.1936 - C. F. CCC RSM 36M05
ISSSOM, Cacciapaglia Giuseppina nata a
Santeramo il 18.03.1944 CCC GPP 44C58
I330T, Cacciapaglia Pietro nato a Santeramo
il 31.05.1940 CCCPTR40E31I330U, Cac-
ciapaglia Stella nata a Santeramo il
27.04.1942 CCCSLL42D67I330B e Caccia-
paglia Vittoria nata a Santeramo il

28.09.1933 CCCVTR33P68I330R, compro-
prietari dell’immobile individuato catastal-
mente al Foglio 44 particella 101 - superficie
da espropriare mq.940,00, Indennità di
espropriazione euro 695,60
Indennità di occupazione temporanea euro
173,90 - indennità per manufatti euro
2.250,00 - Indennità complessiva euro
3.119,50 mediante Bonifico bancario IBAN
IT49V0100003245350200025037 ripor-
tando nella causale il codice di riferim.
BA01197901N;

2. Che la Cassa Depositi e Prestiti erogherà le
somme depositate a seguito di nulla osta allo
svincolo da parte del soggetto espropriante.

Santeramo in C., lì 15.06.2012

Il Dirigente del Settore A.T.T.
Dott. Lorenzo Lanzolla

_________________________

COMUNE DI STATTE
Decreto 29 maggio 2012, n. 3.

Esproprio.

Omissis

DECRETA

1. E’ disposta l’espropriazione definitiva a favore
del Comune di Statte, con sede in Statte, alla via
San Francesco n. 5, cod. fisc. 90031270730,
degli immobili ricadenti nel Comune di Statte,
in dipendenza dei lavori sopra citati, di proprietà
delle ditte di seguito elencate:
• TORRENTE Alessandro, nato a Taranto il

11/08/1952 ed residente in Carosino alla via
Vittorio Veneto, 65, cod. fisc. TRR LSN
52M11 L049Q, prop. 1/2;
TORRENTE Caterina Anna Luisa, nata a
Taranto il 19/07/1948 e residente in Monteiasi
alla via Roma, 195, cod. fisc. TRR CRN
48L59 L049Q, prop. 1/2;
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terreno riportato in N.C.T. del Comune di
Statte al foglio di mappa 7, p.lla 1207, super-
ficie espropriata mq. 36.130, indennità d’e-
spropriazione corrisposta alla ditta proprie-
taria euro 35.467,62;

• RUSSO Mafalda, nata a Taranto il
24/05/1934 ed ivi residente alla via Filonide,
1, cod. fisc. RSS MLD 34E64 L049Z, prop.
1/1;
terreno riportato in N.C.T. del Comune di
Statte al foglio di mappa 7, p.lla 1210, super-
ficie espropriata mq. 500, indennità d’espro-
priazione corrisposta alla ditta proprietaria
euro 419,58;

• FORNARI Ciro, nato a Taranto il 02/08/1944
ed ivi residente alla via Dante Alighieri, 298,
cod. fisc. FRN CRI 44M02 L049L, prop. 1/2;
FORNARI Rosa, nata a Taranto il 16/05/1946
e residente in Statte al viale Atlantide, 1, cod.
fisc. FRN RSO 46E 56 L049S, prop. 1/2;
terreno riportato in N.C.T. del Comune di
Statte al foglio di mappa 7, p.lla 1212, super-
ficie espropriata mq. 500, indennità d’espro-
priazione corrisposta alla ditta proprietaria
euro 2.880,03;

• RESSA Giuseppe, nato a Taranto il
16/01/1928 e residente in Statte alla via Ron-
dinelli, 21, cod. fisc. RSS GPP 28A16 L049Z
prop. 1/1;
terreno riportato in N.C.T. del Comune di
Statte al foglio di mappa 7, p.lla 1188, super-
ficie espropriata mq. 78, indennità d’espro-
priazione corrisposta alla ditta proprietaria
euro 517,63;

• CHIRICO Giuseppe, nato a Taranto il
24/05/1928 e residente in Statte al vico 2
Sebastio, 22, cod. fisc. CHR GPP 28E24
L049K, prop. 1/2;
CARONE Giovanna, nata a Taranto il
02/04/1936 e residente in Statte al vico 2
Sebastio, 22, cod. fisc. CRN GNN 36D42
L049R, prop. 1/2;
terreno riportato in N.C.T. del Comune di
Statte al foglio di mappa 27, p.lla 126, super-
ficie espropriata mq. 351, indennità d’espro-
priazione corrisposta alla ditta proprietaria
euro 2.040,18;

• RUSSANO Grazia, nata a Crispiano
l’01/05/1939 e residente in Statte, alla via G.

Lacerenza, 1, cod. fisc. RSS GRZ 39E41
D171M, prop. 1/1;
terreno riportato in N.C.T. del Comune di
Statte al foglio di mappa 7, p.lla 1194, super-
ficie espropriata mq. 269, indennità d’espro-
priazione corrisposta alla ditta proprietaria
euro 3.533,02;

• DE FLORIO Donata nata a Noicattaro il
03/08/1936 e residente in Taranto, alla via
Masaccio, 23, cod. fisc. DFL DNT 36M43
F923F, prop. 1/1; 
terreno riportato in N.C.T. del Comune di
Statte al foglio di mappa 7, p.lla 1172, super-
ficie espropriata mq.793, indennità d’espro-
priazione corrisposta alla ditta proprietaria
euro 6.301,58;

• BOCCUZZI Vito nato a Noicattaro il
15/05/1937 e residente in Taranto, alla via
Masaccio, 23, cod. fisc. BCC VTI 37E15
F923S, prop. 1/1;
terreno riportato in N.C.T. del Comune di
Statte al foglio di mappa 7, p.lla 1178 della
superficie di mq.631, p.lla 1181 della super-
ficie di mq.508, p.lla 1183 della superficie di
mq. 146, p.lla 1186 della superficie di mq.
380, p.lla 1184 della superficie di mq. 2,
superficie complessiva espropriata mq. 1.667,
indennità d’espropriazione complessiva corri-
sposta alla ditta proprietaria euro 21.783,45;

• TREVISANI Mario, nato a Taranto il
20/09/1947 e residente in Statte, alla via Tri-
glie, 12, cod. fisc. TRV MRA 47P20 L049Q,
prop. 1/1;
terreno riportato in N.C.T. del Comune di
Statte al foglio di mappa 12, p.lla 1033, super-
ficie espropriata mq. 20, indennità d’espro-
priazione corrisposta alla ditta proprietaria
euro 2.092,45;

• COLELLAAnna nata a Taranto il 13/08/1956
e residente in Statte alla via Atlantide, 7, cod.
fisc. CLL NNA 56M53 L049J, prop. 60/720,
COLELLA Francesco nato a Olbia il
03/12/1943 e residente in Statte alla via
Atlantide, 7, cod. fisc. CLL FNC 43T03
G015X, prop. 30/720, COLELLA Rossana
nata a Taranto il 30/11/1945 e residente in
Statte alla via Atlantide, 7, cod. fisc. CLL
RNN 45S70 L049L, prop. 30/720, DE
FLORIO Carmela nata a Taranto il
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20/08/1969 ed ivi residente alla via Orsini,
67/b, cod. fisc. DFL CML 69M60 L049D,
prop. 20/720, DE FLORIO Chiara nata a Noi-
cattaro il 04/07/1928 e residente in Taranto
alla via Pitagora, 90, cod. fisc. DFL CHR
28L44 F923N, prop. 138/720, DE FLORIO
Donata nata a Noicattaro il 03/08/1936 e resi-
dente in Taranto, alla via Masaccio, 23, cod.
fisc. DFL DNT 36M43 F923F, prop. 48/720,
DE FLORIO Michele nato a Taranto il
05/01/1961, ed ivi residente, alla via Orsini,
67/b, cod. fisc. DFL MHL 61A05 L049T,
prop. 20/720, DE FLORIO Nicola nato a
Taranto il 14/08/1959 ed ivi residente, alla via
Torquato Tasso, 7, cod. fisc. DFL NCL
59M14 L049C, prop. 20/720, DE FLORIO
Rosa nata a Noicattaro il 30/09/1932 e 
residente in Taranto, alla via Pitagora, 90,
cod. fisc. DFL RSO 32P70 F923K, prop.
138/720, DE FLORIO Santa nata a Noicat-
taro il 15/06/1939 e residente in Taranto alla
via Pitagora, 90, cod. fisc. DFL SNT 39H55
F923D, prop. 48/720, EPIFANI Aleardo nato
a Taranto il 07/05/1957 ed ivi residente alla
via P. Amedeo, 255, cod. fisc. PFN LRD
57E07 L049D, prop. 69/720, EPIFANI
Michele nato a Taranto l’11/01/1964 e resi-
dente in Matera, alla via Caropreso, 8, cod.
fisc. PFN MHL 64A11 L049W, prop. 69/720,
FALCO Maria nata a Taranto il 04/11/1934 ed
ivi residente, alla via Orsini, 67/d, cod. fisc.
FLC MRA 34S44 L049S, prop. 30/720;
terreno riportato in N.C.T. del Comune di
Statte al foglio di mappa 7, p.lla 1175, super-
ficie espropriata mq. 760, 
indennità d’espropriazione corrisposta alla
ditta proprietaria euro 833,73;
indennità d’espropriazione versata presso la
Ragioneria Territoriale dello Stato di Taranto
euro 3.516,22;

• DI CUIA Alfredo nato a Ferrandina il
28/07/1949 e residente in Leporano alla via
Ulivi, s.n., cod. fisc. DCI LRD 49L28
D547A, prop. 1/9, 
DI LORENZO Filippo nato a Taranto
l’01/01/1936 e residente in Taranto alla P.zza
Castel Sant’Angelo, 3, cod. fisc. DLR FPP
36A01 L049W, prop. 3/9, FORLEO Fiorenza
nata a Taranto il 27/02/1952 e residente in

Leporano alla via Ulivi, s.n., cod. fisc. FRL
FNZ 52B67 L049D, prop. 1/9, GRECO
Mariantonietta nata a Taranto il 25/04/1953 e
residente in Bari alla via San Lorenzo, 3/a,
cod. fisc. GRC MNT 53D65 L049L, prop.
1/9, LATRONICO Antonietta nata a Rocca
Imperiale il 17/12/1965 e residente in Nova
Siri alla via Magna Grecia, 23, cod. fisc. LTR
NNT 65T57H416P, prop. 1/9, LATRONICO
Carmela nata a Policoro il 15/05/1973 e resi-
dente in Nova Siri alla via Magna Grecia, 23,
cod. fisc. LTR CML 73E55 G786Z, prop. 1/9,
LATRONICO Giuseppe nato a Rocca Impe-
riale l’01/01/1934 e residente in Nova Siri
alla via Magna Grecia, 35, cod. fisc. LTR
GPP 34A01 H416V, prop. 1/9; 
terreno riportato in N.C.T. del Comune di
Statte al foglio di mappa 7, p.lla 1198, super-
ficie espropriata mq. 2.506, indennità d’e-
spropriazione versata presso la Ragioneria
Territoriale dello Stato di Taranto euro
11.198,68;

• DI CUIA Alfredo nato a Ferrandina il
28/07/1949 e residente in Leporano alla via
Ulivi, s.n., cod. fisc. DCI LRD 49L28
D547A, prop. 1/9, DI LORENZO Filippo
nato a Taranto l’01/01/1936 e residente in
Taranto alla P.zza Castel Sant’Angelo, 3, cod.
fisc. DLR FPP 36A01 L049W, prop. 3/9,
FORLEO Fiorenza nata a Taranto il
27/02/1952 e residente in Leporano alla via
Ulivi, s.n., cod. fisc. FRL FNZ 52B67 L049D,
prop. 1/9, GRECO Mariantonietta nata a
Taranto il 25/04/1953 e residente in Bari alla
via San Lorenzo, 3/a, cod. fisc. GRC MNT
53D65 L049L, prop. 1/9, LATRONICO
Antonietta nata a Rocca Imperiale il
17/12/1965 e residente in Nova Siri alla via
Magna Grecia, 23, cod. fisc. LTR NNT
65T57H416P, prop. 1/9, LATRONICO Car-
mela nata a Policoro il 15/05/1973 e residente
in Nova Siri alla via Magna Grecia, 23, cod.
fisc. LTR CML 73E55 G786Z, prop. 1/9,
LATRONICO Giuseppe nato a Rocca Impe-
riale l’01/01/1934 e residente in Nova Siri
alla via Magna Grecia, 35, cod. fisc. LTR
GPP 34A01 H416V, prop. 1/9; 
terreno riportato in N.C.T. del Comune di
Statte al foglio di mappa 7, p.lla 1202, super-
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ficie espropriata mq. 206, indennità d’espro-
priazione versata presso la Ragioneria Terri-
toriale dello Stato di Taranto euro 1.110,34;

• DI CUIA Domenico nato a Taranto il
20/06/1973 e residente in Taranto- Località
San Vito alla via Gambero, 9, cod. fisc. DCI
DNC 73H20 L049A, prop. 45/1000, DI
CUIA Nicola nato a Ferrandina il 22/09/1934
e residente in Taranto- Località San Vito alla
via Gambero, 9, cod. fisc. DCI NCL 34P22
D547L, prop. 510/1000, DI CUIA Rosa nata
in Svezia l’08/05/1968 e residente in Taranto-
Località San Vito alla via Gambero, 9, cod.
fisc. DCI RSO 68E48 Z132D, prop. 45/1000,
DI LORENZO Filippo nato a Taranto
l’01/01/1936 e residente in Taranto alla P.zza
Castel Sant’Angelo, 3, cod. fisc. DLR FPP
36A01 L049W, prop. 400/1000;
terreno riportato in N.C.T. del Comune di
Statte al foglio di mappa 7, p.lla 1196, super-
ficie espropriata mq. 367, indennità d’espro-
priazione versata presso la Ragioneria Terri-
toriale dello Stato di Taranto euro 1.978,13.

2. Il presente Decreto dovrà essere pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, notifi-
cato alle ditte proprietarie, registrato presso l’A-
genzia delle Entrate di Taranto, trascritto presso
l’Agenzia del Territorio - Servizio Pubblicità
Immobiliare di Taranto e volturato presso l’A-
genzia del Territorio - Servizio Catastale di
Taranto.

Il Responsabile del Servizio LL. PP. 
Ing. Mauro De Molfetta

_________________________

COMUNE DI STATTE
Decreto 29 maggio 2012, n. 4.

Servitù perpetua d’acquedotto.

IL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO LL. PP.

Omissis

DECRETA

1. E’ disposta a favore del Comune di Statte, con
sede in Statte, alla via San Francesco n. 5, cod.
fisc. 90031270730, la servitù perpetua di acque-
dotto delle aree oggetto d’asservimento, rica-
denti nel Comune di Statte, meglio evidenziate
nella planimetria catastale che si allega al pre-
sente Decreto per formarne parte integrante e
sostanziale, in dipendenza dei lavori sopra citati,
di proprietà delle ditte di seguito elencate:
• CHIRICO Giuseppe, nato a Taranto il

24/05/1928 e residente in Statte al vico 2
Sebastio, 22, cod. fisc. CHR GPP 28E24
L049K, prop. 1/2;
CARONE Giovanna, nata a Taranto il
02/04/1936 e residente in Statte al vico 2
Sebastio, 22, cod. fisc. CRN GNN 36D42
L049R, prop. 1/2;
terreno riportato in N.C.T. del Comune di
Statte al foglio di mappa 27, p.lla 128, super-
ficie asservita mq. 230, indennità d’asservi-
mento corrisposta alla ditta proprietaria euro
1.318,09;

• COLONNA Laura, nata a Bari il 07/06/1933 e
residente in Taranto, località San Vito, alla via
del Faro, 56, cod. fisc. CLN LRA 33H47
A662Z, prop. 1/2;
LAGASIO Rino, nato a Taranto l’11/08/1956
ed ivi residente, alla via Medaglie d’Oro, 41,
cod. fisc. LGS RNI 56M11 L049M, prop. 1/2;
terreno riportato in N.C.T. del Comune di
Statte al foglio di mappa 13, p.lla 677, super-
ficie asservita mq. 334, indennità d’asservi-
mento corrisposta alla ditta proprietaria euro
957,05;

• MARTINI Alessandra, nata a Roma il
15/04/1964 ed ivi residente alla via Montemi-
gnaio, 34, cod. fisc. MRT LSN 64D55
H501T, nuda prop. 1/4; MARTINI Enrico,
nato a Roma il 25/10/1971 ed ivi residente al
viale Trionfale, 6579/A, cod. fisc. MRT NRC
71R25 H501D, nuda prop. 1/4; MARTINI
Irene, nata a Roma il 15/04/1967 ed ivi resi-
dente alla via Magalotti, 2, cod. fisc. MRT
RNI 67D55 H501F, nuda prop. 1/4; MAR-
TINI Michela, nata a Roma il 22/09/1962 ed
ivi residente al viale Somalia, 18, cod. fisc.
MRT MHL 62P62 H501K, nuda prop. 1/4;
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MICHELAGNOLI Nicoletta, nata a Roma il
22/08/1935 ed ivi residente al viale Parioli,
25, cod. fisc. MCH NLT 35M62 H501E,  usu-
frutto 1/1,
terreno riportato in N.C.T. del Comune di
Statte al foglio di mappa 27, p.lla 654, super-
ficie asservita mq. 400, indennità d’asservi-
mento corrisposta alla ditta proprietaria euro
2.116,00.

2. Il presente Decreto dovrà essere pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, notifi-
cato alle ditte proprietarie, registrato presso l’A-
genzia delle Entrate di Taranto E trascritto
presso l’Agenzia del Territorio - Servizio Pub-
blicità Immobiliare di Taranto. 

Il Responsabile del Servizio LL.PP. 
Ing. Mauro De Molfetta

_________________________

FERROTRAMVIARIA
Decreto 12 giugno 2012, n. 1.

Esproprio.

L’AMMINISTRATORE DELEGATO
DELLA FERROTRAMVIARIA S.P.A. 

Omissis

DECRETA

1. Le premesse e gli allegati del presente provvedi-
mento costituiscono parte integrante e sostan-
ziale dello stesso.

2. È disposto, a favore della Regione Puglia, il pas-
saggio del diritto di proprietà degli immobili
individuati nell’allegato elenco (all. 1), a condi-
zione che il presente provvedimento sia solo
notificato nelle forme degli atti processuali
civili, stante l’avvenuta immissione in possesso,
come indicato nel suddetto allegato.

È disposta, a favore della Regione Puglia, la
costituzione del diritto di superficie al di sotto del
suolo degli immobili individuati nell’allegato
elenco (all. 2), comportante il diritto di ivi
costruire e mantenere, la galleria ferroviaria
facente parte dell’opera pubblica di cui all’og-
getto, a condizione che il presente provvedimento
sia solo notificato nelle forme degli atti proces-
suali civili, stante l’avvenuta immissione in pos-
sesso, come indicato nel suddetto allegato 2.

4. Sono consentite, sul terreno al di sopra della gal-
leria ferroviaria, le sole attività che non possano
recare alcun pregiudizio all’infrastruttura ferro-
viaria sottostante, come le coltivazioni superfi-
ciarie (colture ad orto o seminativo). Per ogni
altra attività (al solo scopo esemplificativo:
scavi, fondazioni o piantagioni di alberi), il pro-
prietario del terreno sarà tenuto ad ottenere la
preventiva autorizzazione scritta dalla Regione
Puglia.

5. Il presente provvedimento verrà trascritto senza
indugio presso l’ufficio dei registri immobiliari.

6. Le operazioni di trascrizione e di voltura nel
catasto e nei libri censuari dovranno essere
svolte anch’esse senza indugio.

7. Un estratto del presente atto verrà trasmesso,
entro cinque giorni dalla data di emanazione
dello stesso, per la pubblicazione nel BURP.

8. il presente provvedimento verrà comunicato
all’Ufficio istituito ai sensi dell’art. 14 comma 1
del DPR 327/01.

9. Per effetto del presente decreto, tutti i diritti rela-
tivi agli immobili espropriati, potranno essere
fatti valere esclusivamente sull’indennità.

Roma, lì 12/6/2012

L’Amministratore Delegato
Dott. Enrico Maria Pasquini

Il Responsabile del Procedimento
Dott. Ing. Pio Fabietti
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FERROTRAMVIARIA
Decreto 12 giugno 2012, n. 2.

Esproprio.

L’AMMINISTRATORE DELEGATO
DELLA FERROTRAMVIARIA S.P.A. 

Omissis

DECRETA

1. Le premesse e gli allegati del presente provvedi-
mento costituiscono parte integrante e sostan-
ziale dello stesso.

2. È disposto, a favore della Regione Puglia, il pas-
saggio del diritto di proprietà degli immobili
individuati nell’allegato elenco (all. 1), a condi-
zione che il presente provvedimento sia solo
notificato nelle forme degli atti processuali
civili, stante l’avvenuta immissione in possesso,
come indicato nel suddetto allegato 1.

3. È disposta, a favore della Regione Puglia, la
costituzione del diritto di superficie al di sotto del
suolo degli immobili individuati nell’allegato
elenco (all. 2), comportante il diritto di ivi
costruire e mantenere la galleria ferroviaria
facente parte dell’opera pubblica di cui all’og-
getto, a condizione che il presente provvedimento
sia solo notificato nelle forme degli atti proces-
suali civili, stante l’avvenuta immissione in pos-
sesso, come indicato nel suddetto allegato 2.

4. Sono consentite, sul terreno al di sopra della gal-
leria ferroviaria, te sole attività che non possano
recare alcun pregiudizio all’infrastruttura ferro-
viaria sottostante, come le coltivazioni superfi-
ciarie (colture ad orto o seminativo). Per ogni
altra attività (al solo scopo esemplificativo:
scavi, fondazioni o piantagioni di alberi), il pro-
prietario del terreno sarà tenuto ad ottenere la
preventiva autorizzazione scritta dalla Regione
Puglia.

5. Il presente provvedimento verrà trascritto senza
indugio presso l’ufficio dei registri immobiliari.

6. Le operazioni di trascrizione e di voltura nel
catasto e nei libri censuari dovranno essere
svolte anch’esse senza indugio.

7. Un estratto del presente atto verrà trasmesso,
entro cinque giorni dalla data di emanazione
dello stesso, per la pubblicazione nel BURP.

8. Il presente provvedimento verrà comunicato
all’Ufficio istituito ai sensi dell’art. 14 comma 1
del DPR 327/01.

9. Per effetto del presente decreto, tutti i diritti rela-
tivi agli immobili espropriati, potranno essere
fatti valere esclusivamente sull’indennità.

Roma, lì 12/6/2012

L’Amministratore Delegato
Dott. Enrico Maria Pasquini

Il Responsabile del Procedimento
Dott. Ing. Pio Fabietti
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_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA

Bando di gara affidamento servizio di collega-
mento marittimo.

I.1) PROVINCIA DI FOGGIA - via Telesforo,
25 71122 FOGGIA - All’attenzione di: Dott. SAL-
VATORE D’AGOSTINO

Telefono: +39 0881791867
Fax: +39 0881315867
sdagostino@provincia.foggia.it.

II.1.5) Oggetto dell’appalto: affidamento del ser-
vizio di collegamento marittimo di pubblico inte-
resse MetroMare Gargano sulla rotta Manfredonia -
Vieste - Peschici - Rodi. 

II.2.1) L’importo complessivo a base di gara è
pari ad: euro 466.942,00, oltre IVA. 

II.3) Durata dell’appalto: giorni 51.

III.2.1) Alcuni requisiti: fatturato globale riferito
agli esercizi 2009 - 2010 - 2011 non inferiore com-
plessivamente ad euro 800.000,00, IVA esclusa,
comprensivo di contribuzioni pubbliche e da inten-
dersi quale cifra complessiva per il triennio;
disporre già o essere in grado di disporre nel ter-
mine previsto per l’inizio della prestazione del ser-
vizio oggetto della gara di una sede operativa in
Provincia di Foggia, nonché di personale, strutture
ed attrezzature idonee alla regolare esecuzione del
servizio oggetto della gara; Altri requisiti indicati
nel bando integrale.

IV.1.1) Procedura Aperta. 

IV.2.1) Aggiudicazione: Offerta economica-
mente più vantaggiosa. 

IV.3.4) Termine ricezione offerte: 09.07.2012 ore
12:30. 

IV.3.8) Apertura offerte: 10.07.2012 ore 09:00. 

VI.3) Per quanto ivi non previsto si rimanda alla
documentazione integrale di gara disponibile su
www.provincia.foggia.it

VI.5) Data di spedizione del presente avviso
all’UPUUE: 18/06/2012

Il Dirigente Servizio Appalti e Contratti
Dott. Salvatore D’Agostino

_________________________

ARTI

Avviso di gara per rilevazione e gestione dei dati
nell’ambito dell’attività di mappatura dei fabbi-
sogni di nuove competenze da parte delle
imprese pugliesi

SEZIONE I:
AMMINISTRAZIONE 
AGGIUDICATRICE 

I.1) DENOMINAZIONE, INDIRIZZI E
PUNTI DI CONTATTO: Agenzia Regionale per
la Tecnologia e l’Innovazione - ARTI - St. prov.
Casamassima km 3, 70010 Valenzano BARI

Punto di contatto: avv. Francesco Addante; e-
mail: f.addante@arti.puglia.it Tel. 080.4670234;
Fax: 080.4670633.

Indirizzo(i) internet: www.arti.puglia.it. 
Profilo di committente: www.arti.puglia.it. 
Ulteriori informazioni sono disponibili

presso: I punti di contatto sopra indicati.
Il disciplinare di gara e la documentazione

complementare sono disponibili presso: I punti di
contatto sopra indicati.

Le offerte vanno inviate a: punto di contatto
sopra indicato.

I.2) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIU-
DICATRICE E PRINCIPALI SETTORI DI
ATTIVITÀ: Agenzia regionale - Organismo di
diritto pubblico.
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SEZIONE II:
OGGETTO DELL’APPALTO 

II.1) DESCRIZIONE

II.1.1) Denominazione conferita all’appalto
dall’amministrazione aggiudicatrice: Gara per
rilevazione e gestione dei dati nell’ambito dell’atti-
vita’ di mappatura dei fabbisogni di nuove compe-
tenze da parte delle imprese pugliesi

II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione,
luogo di consegna o di prestazione dei servizi:
Servizi. Categoria: N.13 - Luogo principale di ese-
cuzione: Puglia - codice NUTS: ITF4;

II.1.3) L’avviso riguarda: appalto pubblico in
ambito nazionale.

II.1.5) Breve descrizione dell’appalto o degli
acquisti: Procedura aperta per l’affidamento dei
servizi di rilevazione ed elaborazione delle infor-
mazioni legate ai fabbisogni di nuove competenze
delle imprese pugliesi. 

II.1.6) CPV: 79311400-1

II.1.7) L’appalto rientra nel campo di applica-
zione dell’accordo sugli appalti pubblici (AAP):
Sì

II.1.8) Divisione in lotti: NO. 

II.1.9) Ammissibilità di varianti: Si, migliora-
tive e/o specificative.

II.2) QUANTITATIVO O ENTITÀ DEL-
L’APPALTO

II.2.1) Quantitativo o entità totale (compresi
tutti i lotti): Euro 148.000,00 IVA esclusa.

II.2.2) Opzioni: Si. Riserva di richiedere il
quinto d’obbligo.

II.3) DURATA DELL’APPALTO O TER-
MINE DI ESECUZIONE: 30 settembre 2013

SEZIONE III: 
INFORMAZIONI DI CARATTERE 

GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO 
E TECNICO 

III.1) CONDIZIONI RELATIVE ALL’AP-
PALTO

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: Indicate
nel disciplinare di gara

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e
di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni
applicabili in materia: L’appalto è finanziato a
valere sul progetto “Innovazione per l’occupabi-
lità” - Azione a supporto del Piano Straordinario per
il lavoro 2011 della Regione Puglia - cofinanziato
dall’Unione Europea con il PO FSE 2007/2013 -
ASSE VII “Capacità Istituzionale”.

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il
raggruppamento di operatori economici aggiu-
dicatario dell’appalto: ex art. 37 D.Lgs. 163/2006:
mandato speciale con rappresentanza.

III.1.4) Altre condizioni particolari cui è sog-
getta la realizzazione dell’appalto: No.

III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

III.2.1) Situazione personale degli operatori,
inclusi i requisiti relativi all’iscrizione nell’albo
professionale o nel registro commerciale: Alla
presente gara sono ammessi gli operatori economici
(art. 3, comma 22 del D.Lgs 163/2006) di cui
all’art. 34 del D.Lgs 163/2006 che dimostrino l’in-
sussistenza delle condizioni di esclusione dalla par-
tecipazione agli appalti pubblici di cui all’articolo
38, comma 1 del D.Lgs 163/2006, all’art. 1-bis
della legge 383/2001 s.m.i. (norme sull’emersione),
alla legge Regione Puglia 28/2006 (Disciplina in
materia di contrasto al lavoro non regolare).

III.2.2) Capacità economica e finanziaria: aver
realizzato complessivamente, negli esercizi finan-
ziari del triennio precedente alla data di pubblica-
zione del presente bando, un fatturato globale non
inferiore ad almeno a 3 volte il valore dell’importo
posto a base di gara. Si precisa che per ultimo
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triennio si intende quello relativo agli ultimi tre
esercizi finanziari il cui bilancio o modello unico
sia stato approvato e depositato al momento della
pubblicazione del Bando.

III.2.3) Capacità tecnica: aver realizzato, con
riferimento agli ultimi tre anni, forniture analoghe
di cui al Bando, per un valore complessivo almeno
pari a due volte il valore posto a base di gara; per
forniture analoghe si intendono attività commissio-
nate da Pubblica Amministrazione Centrale e
Locale, nonché Imprese, Enti ed Istituzioni. Si pre-
cisa che gli ultimi tre anni si riferiscono al periodo
relativo ai 36 mesi precedenti a partire dalla data di
pubblicazione del Bando.

III.3) CONDIZIONI RELATIVE ALL’AP-
PALTO DI SERVIZI

III.3.1) La prestazione del servizio è riservata
ad una particolare professione?: NO.

III.3.2) Le persone giuridiche devono indicare
il nome e le qualifiche professionali delle persone
incaricate della prestazione del servizio: SI.

SEZIONE IV:
PROCEDURA

IV.1) TIPO DI PROCEDURA

IV.1.1) Tipo di procedura: Aperta.

IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83
del D. Lgs. 163/2006.

IV.3) INFORMAZIONI DI CARATTERE
AMMINISTRATIVO

IV.3.1) Numero di riferimento attribuito al
dossier dall’amministrazione aggiudicatrice:
Nessuno.

IV.3.3) Condizioni per ottenere il capitolato
d’oneri e la documentazione complementare
oppure il documento descrittivo: Tutti i docu-

menti di gara sono disponibili gratuitamente sino
alle ore 12,00 del giorno di scadenza del bando sul
sito internet: www.arti.puglia.it.

IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte
o delle domande di partecipazione: entro e non
oltre le ore 16.00 del 25 luglio 2012, pena esclu-
sione.

IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione
delle offerte/domande di partecipazione: Ita-
liano.

IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offe-
rente è vincolato alla propria offerta: 180 giorni
naturali e consecutivi dal termine ultimo per il rice-
vimento delle offerte.

IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte: il
giorno 26/07/2012, ore 10,00, all’indirizzo di cui al
punto 1 - Potranno assistere i rappresentanti delle
imprese concorrenti.

SEZIONE VI:
ALTRE INFORMAZIONI 

VI.2) APPALTO CONNESSO AD UN PRO-
GETTO E/O PROGRAMMA FINANZIATO
DAI FONDI COMUNITARI: Si

VI.3) INFORMAZIONI COMPLEMEN-
TARI:

Tutti i requisiti richiesti devono essere posseduti,
pena l’esclusione, alla data di presentazione della
domanda di partecipazione. L’Amministrazione
Aggiudicatrice si riserva la facoltà di annullare la
gara e di non procedere ad alcuna aggiudicazione
nell’ipotesi in cui, a seguito di mancate partecipa-
zioni, esclusioni o altro, resti in gara un solo con-
corrente. L’Amministrazione Aggiudicatrice si
riserva la facoltà di sospendere/modificare/annul-
lare la procedura, a proprio insindacabile giudizio,
qualunque sia lo stato di avanzamento della stessa e
per qualunque ragione, senza che gli offerenti pos-
sano esercitare alcuna pretesa a titolo risarcitorio
e/o d’indenizzo. E’ ammesso il subappalto, fermo
restando quanto previsto dall’art. 118 D.Lgs.
163/2006. E’ vietata la cessione del contratto. Il pre-
sente Appalto è disciplinato dal D.Lgs 163/2006 e
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dagli atti di gara, con specifico riferimento al pre-
sente Avviso, al Disciplinare di gara e ai suoi alle-
gati.

Responsabile Unico del Procedimento: Avv.
Francesco Addante

Il codice CIG assegnato è: 4357529AAD- Non è
dovuto il contributo a carico dei concorrenti. 

VI.4) PROCEDURE DI RICORSO

VI.4.1) Organismo responsabile delle proce-
dure di ricorso: TAR per la Puglia - Sede di Bari-
piazza G. Massari 14 - 70122 BARI.

VI.4.2) Presentazione di ricorso: Il ricorso
avverso il presente avviso deve essere notificato nei
termini e secondo le formalità di cui agli articoli
243 bis e seguenti del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163.

Il Presidente
Prof. Ing. Giuliana Trisorio Liuzzi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA

Bando di gara per cessione di n. 8 unità immobiliari
ERP.

Si informa che, in esecuzione della D.D. n. 50 in
data 14/06/2012 del Settore Demografia - Appalti -
Contratti è in pubblicazione all’Albo Pretorio on
line dal 15/06/2012 il bando di gara per la cessione
delle unità immobiliari in oggetto indicate. 

La data di scadenza per la presentazione delle
offerte è fissata al giorno 30/07/2012 ore 13:00.

La data di apertura delle offerte è fissata al giorno
31/07/2012 alle ore 10,00. 

Ogni altra informazione in merito può essere
rilevata sul sito del comune di Molfetta:
www.comune.molfetta.ba.it

Molfetta, lì 15/07/2012

Il Dirigente
Dott. Enzo Roberto Tangari

_________________________

ENTE SVILUPPO IRRIGAZIONE

Avviso di aggiudicazione lavori realizzazione
progetto “Tronco di Acerenza”.

I.1) Ente Irrigazione Puglia, Lucania ed Irpinia,
Servizio Appalti Via Japigia, 184 - 70126 - Bari;
Punti di contatto: Tel. 0805413111; Fax
080/5413246 - www.eipli.it; 

II.1.1) OGGETTO: progettazione ed esecuzione
lavori di realizzazione Progetto “Tronco di Ace-
renza - Distribuzione III° lotto”, per l’irrigazione di
circa 5.000 ha nei territori dei Comuni di Banzi,
Genzano, Palazzo S.G. ed Irsina - L. 443/01 (Legge
Obiettivo); Schema idrico Basento Bradano - CIG
3380962A18; 

IV.1.1) Procedura: aperta.

IV.3.2) Bando di gara pubblicato su GUAI n° 124
del 21/10/2011. 

V.1) Data aggiudicazione: 24/04/2012. 

V.2) Offerte ricevute: n° 13.

V.3) AGGIUDICATARIO: Consorzio Stabile
Research con sede in Viale della Costituente -
Centro Direzionale - Edificio G1 in Napoli.

V.4) Prezzo di aggiudicazione: euro
63.926.976,94 + IVA.

VI.4) SPEDIZIONE PRESENTE AVVISO
ALL’U.P.U.U.E.: 19/06/2012.

Il Direttore Generale
Dott. Stefano Zoccali

_________________________
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_________________________
Concorsi_________________________

REGIONE PUGLIA
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
TERRITORIALE E PREVENZIONE 

Zone carenti straordinarie di Medicina Pedia-
trica.

A.S.L. TA

DISTRETTO N. 7 ZONA CARENTE
AVETRANA 1

ASL BR

DISTRETTO N. 1
BRINDISI 1

Possono concorrere al conferimento dell’inca-
rico delle suddette zone carenti:
1) i medici pediatri aventi titolo secondo le proce-

dure previste dal vigente ACN del 29/07/2009 e,
dall’Accordo Integrativo Regionale di riferi-
mento.

2) i pediatri inclusi nella graduatoria regionale
valida per l’anno 2012.

Gli aspiranti, entro 15 giorni dalla pubblicazione di
cui al comma 1, presentano alla Azienda U.S.L.,
apposita domanda di assegnazione di incarico
per uno o più degli ambiti territoriali carenti
pubblicati.

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE LECCE

Approvazione graduatorie Avviso Pubblico
LE/14/2011 IFTS POR PUGLIA FSE 2007/2013.

SERVIZIO FORMAZIONE E LAVORO

IL DIRIGENTE

Vista la deliberazione di G.P. n. 34 del

15/03/2012 con la quale è stato approvato il Piano
Esecutivo di Gestione per l’esercizio in corso, affi-
dando le dotazioni finanziarie previste dal Piano
medesimo ai Responsabili dei Servizi per l’assun-
zione dei relativi atti di gestione, secondo quanto
stabilito dal D.Lgs. n° 267 del 18/8/2000 e dal
vigente Regolamento di Contabilità.

PREMESSO:
- che la Regione Puglia con l’art.22 della L.R. n.15

del 07/08/2002 “Riforma della formazione pro-
fessionale” ha individuato le Amministrazioni
Provinciali quali soggetti delegati alla realizza-
zione delle attività di formazione professionale;

- che l’art.2 della L.R. n.32 del 2/11/2006 ha dato
concreta attuazione al processo di delega in que-
stione stabilendo che, “a partire dalle attività
previste dalla programmazione 2007/2013”, l’af-
fidamento a soggetti pubblici e privati dello svol-
gimento di attività di formazione e orientamento
professionale, con esclusione di quelle di compe-
tenza esclusiva della Regione Puglia, fosse deter-
minato dalle Province attraverso periodici avvisi
pubblici;

- che la Regione Puglia e le Province Pugliesi
hanno concordato, in un apposito incontro tenu-
tosi il 2 settembre 2008 presso l’Assessorato
Regionale alla Formazione Professionale, un atto
di programmazione per l’attuazione degli inter-
venti di competenza regionale e per il conferi-
mento di funzioni alle Province pugliesi;

- che la Regione Puglia, con deliberazione di G.R.
n.1575 del 4/9/2008, prendendo atto dell’intesa
raggiunta con le Province, ha formalmente appro-
vato il documento “POR Puglia FSE 2007/2013:
Atto di programmazione per l’attuazione degli
interventi di competenza regionale e per il confe-
rimento di funzioni alle Province pugliesi”, rin-
viando ad un atto successivo l’approvazione del
regolamento per le procedure di attuazione delle
attività di cui sono responsabili le Province, pre-
visto al II co. dell’art.2 della L.R. n.32/2006;

- che la Regione Puglia, con deliberazione di G.R.
n.1994 del 28/10/2008, al fine di rendere opera-
tivo il conferimento di funzioni in questione, ha
individuato le Province Pugliesi quali Organismi
Intermedi del POR Puglia FSE 2007/2013, ai
sensi dell’art.2, paragrafo sesto, e art.59, para-
grafo secondo del Regolamento CE n.1083/2006,
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che svolgeranno “una parte dei compiti dell’Au-
torità di gestione sotto la responsabilità di detta
autorità” ed ha integrato la composizione del
Comitato di Sorveglianza del POR Puglia FSE
2007/2013, già istituito con deliberazione G.R. n.
2303 del 29/12/2007, con gli Organismi Inter-
medi/Province;

- che nel citato Atto di Programmazione è previsto
che le funzioni assegnate agli Organismi Inter-
medi, e quindi alle Province Pugliesi, dai Regola-
menti Comunitari per l’attuazione del POR
dovranno essere indicate in appositi Accordi
scritti tra Autorità di Gestione/Regione Puglia ed
Organismi Intermedi/Province;

- che la Giunta Regionale, con provvedimento
n.1994 del 28/10/2008 ha definitivamente appro-
vato detto schema di “Accordo”, trasmesso alle
Province pugliesi per la sottoscrizione con nota
n.34/7905/FP del 29/10/2008 del Dirigente regio-
nale alla Formazione Professionale;

- che la Provincia di Lecce, con deliberazione di
G.P. n. 348 del 13/11/2008, ha approvato il citato
schema di “Accordo”, individuando nell’allora
Settore Politiche del Lavoro e Formazione Pro-
fessionale della Provincia l’Organismo Inter-
medio del POR Puglia FSE 2007/2013.

- che all’art.14 dell’Accordo tra Autorità di
gestione ed Organismi Intermedi è previsto che
l’Organismo Intermedio, prima dell’emanazione
delle procedure ad evidenza pubblica di relativa
competenza, debba fornire un Piano di Attuazione
Annuale delle risorse a valere sul POR Puglia
FSE 2007/2013, specificando Asse, Obiettivo
specifico, Obiettivo operativo, Categoria di spesa,
Tipologia di azione, apporto fornito al raggiungi-
mento degli indicatori di realizzazione e di risul-
tato dell’Asse. 

VISTA la deliberazione n.186 del 28/07/2011
con cui la Giunta Provinciale ha approvato il Piano
di Attuazione delle Politiche formative della Pro-
vincia di Lecce - anno 2011 elaborato dal Servizio
Formazione Professionale di questa Provincia in
adempimento dell’art.14 dell’Accordo tra Autorità
di Gestione/Regione Puglia e /Organismo Inter-
medio/Provincia di Lecce, dando mandato al Diri-
gente del Servizio “Formazione e Lavoro” “di porre
in essere gli atti necessari alla realizzazione degli
interventi previsti nel Piano medesimo”.

VISTA la determinazione dirigenziale regionale
n. 1578 del 28/07/2011 con la quale la Regione
Puglia ha preso atto dell’invio del citato Piano di
Attuazione per le Politiche formative della Pro-
vincia di Lecce anno 2011, risorse 2010/2011, atte-
standone la conformità agli atti di programmazione
regionale (POR Puglia FSE 2007/2013). 

VISTA la deliberazione n.624 del 29/03/2012
con cui la Giunta Regionale pugliese ha preso atto
dell’Accordo stipulato in data 27/02/2012 e ratifi-
cato in data 8/3/2012 tra Regione Puglia, Ufficio
Scolastico Regionale e Province pugliesi per il
coordinamento della programmazione degli inter-
venti di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore
(I.F.T.S.) pubblicata sul BURP n 56 del 18/04/2012

VISTA la D.D.n. n.954 del 03/05/2012 con cui è
stato adottato l’avviso pubblico LE/14/2011 per il
finanziamento di percorsi IFTS (Asse IV Capitale
Umano del POR Puglia FSE 2007/2013) per un
ammontare complessivo di euro 4.050.000,00, sud-
diviso in n.5 tipologie di figure IFTS come specifi-
cate in detto avviso;

VISTA la D.D. n.1256 del 07/06/2012 con la
quale è stato costituito il Gruppo interno per la veri-
fica dei requisiti di ammissibilità ed il Nucleo
esterno per la valutazione di merito dei progetti
candidati a valere sull’avviso pubblico LE/14/2011

VISTE le risultanze della verifica dei requisiti di
ammissibilità effettuata dal citato Gruppo interno
relativamente all’avviso pubblico di che trattasi,
allegate al presente provvedimento;

VISTE le graduatorie dei progetti candidati a
valere sull’avviso pubblico di che trattasi, distinte
per ciascuna delle n.5 specifiche figure IFTS, alle-
gate al presente provvedimento; 

RITENUTO di provvedere in merito;

DETERMINA

APPROVARE le risultanze della verifica dei
requisiti di ammissibilità effettuata dal citato
Gruppo interno relativamente all’avviso pubblico
le/14/2011, allegate al presente provvedimento;
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APPROVARE le graduatorie dei progetti candi-
dati a valere sull’avviso pubblico LE/14/2011,
redatte per ciascuna delle n.5 specifiche figure
IFTS, allegate al presente provvedimento;

DARE ATTO che i progetti ammessi a finanzia-
mento sono quelli evidenziati con sfondo grigio in
ciascuna delle n.5 graduatorie allegate, distinte per
figura IFTS;

IMPEGNARE, ai fini del finanziamento dei
progetti in questione, la somma complessiva di euro
4.050.000,00 sul capitolo 21334/003 “POR Puglia
FSE 2007/2013 Conferimento funzioni alle Pro-
vince Pugliesi Asse IV - Capitale Umano - trasferi-
menti” del bilancio corrente

ACCERTARE a carico della Regione Puglia,
per il procedimento di cui all’avviso pubblico
LE/14/2011 di che trattasi, la somma complessiva
di euro 4.050.000,00 sul cap.03530/000 “Trasferi-
mento dalla Regione Puglia POR 2007/2013 - con-
ferimento funzioni alle Province Pugliesi - Asse I -
II - IV - VI” del bilancio corrente. 

DISPORRE la pubblicazione della presente
determinazione dirigenziale sul Bollettino Ufficiale

della Regione Puglia, all’Albo Pretorio di questa
Provincia e sui siti istituzionali della Provincia di
Lecce e della Regione Puglia.

La pubblicazione sul BURP costituisce notifica a
tutti gli interessati, senza ulteriore e successiva
comunicazione.

DARE ATTO che, ai sensi dl Regolamento
Regionale n.5 del 6/4/2009 Modello per gli orga-
nismi Intermedi/Province del “Sistema di Gestione
e controllo” nell’ambito del POR Puglia FSE
2007/2013, pubblicato sul BURP n. 55 del
10/04/2009, “La data di pubblicazione delle gra-
duatorie sul BURP costituisce termine iniziale per
la presentazione di ricorsi amministrativi entro il
termine perentorio di trenta giorni. La definizione
dei ricorsi deve avvenire entro trenta giorni dal rice-
vimento formale degli stessi.”

TRASMETTERE la presente determinazione
dirigenziale alla Regione Puglia, Autorità di
Gestione del POR Puglia FSE 2007-2013, per i
provvedimenti di competenza 

Servizio Formazione e Lavoro
Il Dirigente

Dr. Andrea Perulli
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Avviso pubblico, formazione graduatoria per il
conferimento di incarichi provvisori di Dirigente
Medico disciplina Radiodiagnostica.

In esecuzione della deliberazione n. 1033 del
06.06.2012 è bandito avviso pubblico per titoli per
la formazione di graduatoria utilizzabile per il con-
ferimento di incarichi a tempo determinato di:

DIRIGENTE MEDICO DELLA DISCIPLINA
DI RADIODIAGNOSTICA

Trattamento economico 
Il trattamento economico e quello previsto dal

vigente C.C.N.L dell’Area della Dirigenza Medica
e Veterinaria.

Requisiti di ammissione
Possono partecipare all’ avviso pubblico coloro

che sono in possesso dei seguenti requisiti:

1) Requisiti generali:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego.

2) Requisiti specifici:
a) laurea in medicina e chirurgia;
b) specializzazione nella disciplina oggetto del-

l’avviso o in disciplina equipollente o in disci-
plina affine. Il personale in servizio di ruolo
presso altre Aziende Sanitarie o Ospedaliere alla
data del 1°.2.98 è esentato dal requisito della
specializzazione nella disciplina relativa al
posto di ruolo già ricoperto alla predetta data;

c) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chi-
rurghi, attestata da certificato in data non ante-
riore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del
bando.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché co-
loro che siano stati dispensati dall’impiego presso
una pubblica amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di docu-

menti falsi o viziati da invalidità non sanabile. I
requisiti per la partecipazione all’avviso devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito dal presente bando per la presentazione
delle domande di ammissione.

Modalità di compilazione e termine per la pre-
sentazione delle domande. 

Per essere ammessi all’avviso pubblico gli inte-
ressati devono presentare, entro il ventesimo giorno
successivo a quello della data di pubblicazione del
presente bando nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, domanda di partecipazione, redatta
in carta semplice, indirizzata all’Azienda Sanitaria
Locale - Via Napoli, 8 - 72100 Brindisi - Per le
domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la
data di spedizione è comprovata dal timbro a data
dell’Ufficio postale accettante.

Nella domanda gli aspiranti devono indicare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
c) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili-

tari;
g) i servizi prestati presso pubbliche Amministra-

zioni e le eventuali cause di cessazione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

h) gli eventuali titoli che danno diritto ad usufruire,
a parità di punti, di preferenza o precedenza ai
sensi dell’art. 5 del D.P.R. 09.05.94 n. 487 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni.

Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui
alla sopraindicata lettera a).

Per le finalità connesse e consequenziali al pro-
cedimento di cui trattasi, il candidato deve, altresì,
esprimere il proprio consenso al trattamento dei dati
personali contenuti nella domanda e nei documenti,
ai sensi del D. Lgs. 30.06.2003 n. 196.
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Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:

1) idonea certificazione attestante il possesso del
requisiti specifici di cui al sopraindicato punto 2;

2) tutte le certificazioni relative ai titoli che riten-
gano opportuno presentare agli effetti della valu-
tazione di merito, ivi compreso un curriculum
formativo e professionale, datato e firmato.
I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge,
ovvero autocertificati nei casi e nei limiti pre-
visti dalla normativa vigente (D.P.R. 28.11.2000
n. 445). Le pubblicazioni devono essere edite a
stampa.
Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrano o meno le condi-
zioni di cui all’ultimo comma dell’art.46 del
D.P.R. 20.12.1979 n. 761, in presenza delle quali
il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In
caso positivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione del punteggio;

3) elenco, in carta semplice, dei documenti e dei
titoli presentati.

Dichiarazioni sostitutive 
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’auto-

certificazione di cui al D.P.R. 445/2000, le dichiara-
zioni sostitutive di certificazione (art. 46) e le
dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (art. 47)
devono contenere la clausola specifica che il candi-
dato è consapevole che, in caso di falsità o dichiara-
zioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni
penali di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla
decadenza dai benefici conseguiti grazie al provve-
dimento emanato in base alle dichiarazioni non
veritiere di cui al precedente art. 75. L’Azienda
Sanitaria si riserva la facoltà di verificare la veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive rese dal can-
didato, con le modalità e nei termini previsti dalle
vigenti disposizioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive
presentate contestualmente alla domanda o richia-
mate dalla stessa deve essere accompagnata da
fotocopia non autenticata di documento di ricono-
scimento del sottoscritto. In caso contrario la sotto-
scrizione deve essere effettuata dall’interessato in
presenza del dipendente dell’Area Gestione del Per-
sonale dell’ASI, addetto a tale compito. Si precisa
comunque che in caso di dichiarazione sostitutiva,
relativa ai requisiti di ammissione e/o titoli che pos-
sono dar luogo anche a valutazione, l’interessato è

tenuto a specificare con esattezza tutti gli elementi
ed i dati necessari a determinare il possesso dei
requisiti e/o la valutabilità della dichiarazione ai
fini della graduatoria. La mancanza anche parziale
di tali elementi preclude alla possibilità di proce-
dere alla relativa valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati
presso Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è
tenuto a specificare: esatta denominazione ed indi-
rizzo delle stesse; se trattasi di servizio a tempo
indeterminato o determinato o a convenzione con
l’indicazione dell’impegno orario; posizione fun-
zionale e disciplina d’inquadramento; se trattasi di
rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale; periodo
del servizio con precisazione di eventuali interru-
zioni del rapporto di impiego e loro motivo, posi-
zione in ordine al disposto di cui all’art. 46 del
D.P.R. 761/79.

Per l’autenticazione delle copie si richiede
quanto previsto dall’art. 18 del D.P.R. 445/2000. La
graduatoria sarà formulata secondo i criteri di cui al
D.P.R 10.12.1997 n. 483. Gli incarichi a tempo
determinato saranno conferiti all’occorrenza, in
relazione alle esigenze organizzative e di servizio
dell’Azienda nel rispetto dei limiti di spesa disposti
dall’art. 2, comma 71, della Legge 23.12.2009, n.
191 e dell’art. 9 della Legge 30.07.2010 n. 122.

La partecipazione all’avviso pubblico implica da
parte del concorrente l’accettazione di tutte le
disposizioni di legge vigenti in materia.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi
motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto o
in parte o modificare il presente avviso di bando.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge
che disciplinano la materia concorsuale, con parti-
colare riferimento al Decreto Leg.vo 30.12.92 n.
502 e successive modificazioni ed integrazioni, al
D.P.R. 10.12.97 n. 483, all’art. 1 del C.C.N.L. inte-
grativo dell’Area della dirigenza medica sotto-
scritto il 05.08.1997. all’art. 9 della legge 20.05.85
n. 207 e successive modificazioni ed integrazioni
all’art. 36 del D.Lgs. 30.03.2001 n. 165 e s.m.i. e al
D.Lgs. 06.09.2001 n. 368 e s.m.i.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale di questa
Azienda - Tel. 0831 - 536173/536727

Il Direttore Generale
Dr.ssa Paola Ciannamea
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ASL BR

Avviso pubblico, per n. 1 Medico Specialista in
Ematologia.

In esecuzione della deliberazione n. 1032 del
06.06.2012 è indetto avviso pubblico, per colloquio
e titoli, per il reclutamento - mediante stipula di
contratto di collaborazione coordinata e continua-
tiva ai sensi dell’art. 2222 e seguenti del Codice
Civile e dell’art. 50 del D.P.R. 917/86 (T.U.I.R.) - di

N. 1 MEDICO SPECIALISTA
IN EMATOLOGIA

Possono partecipare all’avviso coloro che sono
in possesso dei seguenti requisiti:

Requisiti generali: 
• cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi-

lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione europea;

• idoneità fisica all’impiego.

Requisiti specifici: 
• laurea in medicina e chirurgia;
• specializzazione nella disciplina di Ematologia;
• iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chi-

rurghi, attestata da certificato in data non ante-
riore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del
bando.
Gli interessati devono presentare, entro il quindi-

cesimo giorno successivo a quello della data di pub-
blicazione del presente bando nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia, domanda di parte-
cipazione, redatta in carta semplice, indirizzata
all’Azienda Sanitaria Locale - Via Napoli, 8 - 72011
Brindisi Casale - Per le domande inoltrate a mezzo
del servizio postale, la data di spedizione è compro-
vata dal timbro a data dell’Ufficio postale accet-
tante.

Nella domanda gli aspiranti devono indicare:
a) la data e il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
c) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili-

tari;
g) i servizi prestati presso pubbliche Amministra-

zioni e le eventuali cause di cessazione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

h) gli eventuali titoli che danno diritto ad usufruire,
a parità di punti, di preferenza o precedenza ai
sensi dell’art. 5 del D.P.R 09.05.94 n. 487 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni.

Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui
alla sopraindicata lettera a).

Per le finalità connesse e consequenziali al pro-
cedimento di cui trattasi, il candidato deve, altresì,
esprimere il proprio consenso al trattamento dei dati
personali contenuti nella domanda e nei documenti,
ai sensi del D. Lgs. 30.06.2003 n. 196.

Alla domanda i candidati devono allegare:
1) idonea certificazione attestante il possesso del

requisiti specifici di cui sopra;
2) tutte le certificazioni relative ai titoli che riten-

gano opportuno presentare agli effetti della valu-
tazione di merito, ivi compreso un curriculum
formativo e professionale, datato e firmato.
I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge,
ovvero autocertificati nei casi e nei limiti pre-
visti dalla normativa vigente (D.P.R. 28.11.2000
n. 445). Le pubblicazioni devono essere edite a
stampa.
Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrano o meno le condi-
zioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del
D.P.R. 20.12.1979 n. 761, in presenza delle quali
il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In
caso positivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione del punteggio;

3) elenco, in carta semplice, dei documenti e dei
titoli presentati.

Dichiarazioni sostitutive
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’auto-

cettificazione di cui al D.P.R 445/2000, le dichiara-
zioni sostitutive di certificazione (art. 46) e le
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dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (art. 47)
devono contenere la clausola specifica che il candi-
dato è consapevole che, in caso di falsità o dichiara-
zioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni
penali di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla
decadenza dai benefici conseguiti grazie al provve-
dimento emanato in base alle dichiarazioni non
veritiere di cui al precedente art. 75. L’Azienda
Sanitaria si riserva la facoltà di verificare la veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive rese dal can-
didato, con le modalità e nei termini previsti dalle
vigenti disposizioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive
presentate contestualmente alla domanda o richia-
mate dalla stessa deve essere accompagnata da
fotocopia non autenticata di documento di ricono-
scimento del sottoscritto. In caso contrario la sotto-
scrizione deve essere effettuata dall’interessato in
presenza del dipendente dell’Area Gestione del Per-
sonale dell’ASL addetto a tale compito. Si precisa
comunque che in caso di dichiarazione sostitutiva,
relativa ai requisiti di ammissione e/o titoli che pos-
sono dar luogo anche a valutazione, l’interessato è

tenuto a specificare con esattezza tutti gli elementi
ed i dati necessari a determinare il possesso dei
requisiti e/o la valutabilità della dichiarazione ai
fini della graduatoria. La mancanza anche parziale
di tali elementi preclude alla possibilità di proce-
dere alla relativa valutazione.

Apposita Commissione procederà alla selezione
dei candidati e alla valutazione dei titoli secondo i
criteri di cui al D.P.R. 10.12.1997 n. 483, formu-
lando la relativa graduatoria. L’incarico ha la durata
di un anno con un impegno orario di 38 ore settima-
nali e verrà corrisposto un compenso lordo mensile
onnicomprensivo di euro 4.170,96 (costo orario
euro 25,43).

Il Colloquio si svolgerà il giorno 20 luglio 2012,
alle ore 9,00, presso la Sede Direzionale Aziendale
sita in Brindisi alla via Napoli, 8.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale di questa
Azienda - Tel. 0831 - 536173/536727

Il Direttore Generale
Dr.ssa Paola Ciannamea
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ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II

Avviso Pubblico di selezione per n. 2 contratti
per Tecnici Sanitari.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

In esecuzione della propria deliberazione n. 182
del 11.04.2012, indice il presente Avviso di pub-
blica selezione, per titoli e colloquio, ai sensi del-
l’art. 7, comma 6 del Decreto legislativo 165/2001 e
s.m. e i., nonché del Regolamento Aziendale di cui
alla deliberazione n. 112/2009, per il conferimento
di n. 2 incarichi di ricerca a collaborazione della
durata di anni 1 (uno), rinnovabili per un massimo
di anno 3 (tre), in favore di personale in possesso di
Diploma in Tecnico Sanitario di Radiologia
Medica, con comprovata e documentata esperienza
in Radioterapia, per l’attivazione di un Team per
trattamenti fisici-radioterapici finalizzato all’attiva-
zione di nuove procedure sradioterapiche/brachite-
rapiche/bioimaging. 

Per la realizzazione del Progetto sarà richiesto il
raggiungimento dei seguenti obbiettivi: 
1. Acquisizione conoscenze specifiche; 
2. Implementazione della tecnica; 
3. controlli dell’esecuzione; 
4. valutazione degli aspetti tecnici rispetto ai tratta-

menti convenzionali. 

Art. 1
Requisiti generali e specifici 
di ammissione alla selezione 

Saranno ammessi alla selezione i candidati che
possiedono i seguenti requisiti: 
a) Cittadinanza di uno degli Stati aderenti all’U-

nione Europea; 
b) Diploma di Tecnico Sanitario di Radiologia

Medica; 
c) Documentata esperienza in Radioterapia; 

I requisiti devono essere posseduti dai candidati
alla data di scadenza del termine di presentazione
della domanda di ammissione alla selezione. La
mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno
solo di essi comporta la non ammissione alla sele-
zione. 

Art. 2 
Modalità e termini di presentazione 

della domanda di partecipazione 
alle procedure comparative. 

La domanda che ciascun candidato deve presen-
tare, redatta in carta semplice, deve essere indiriz-
zata e spedita in plico raccomandato con avviso di
ricevimento al Commissario Straordinario di questo
Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”, Viale Orazio
Flacco n. 65, 70124 Bari, entro il termine perentorio
del trentesimo giorno successivo a quello di pubbli-
cazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia. Se il giorno di scadenza è
festivo, il termine è prorogato al primo giorno suc-
cessivo non festivo. Il termine di spedizione della
domanda è perentorio. Le domande spedite succes-
sivamente al temine non verranno prese in conside-
razione. Ugualmente non verranno prese in consi-
derazione, per le esigenze operative dell’Istituto, le
domande e la documentazione che, benché spedite
nel termine di scadenza, pervengano, material-
mente, successivamente all’adozione del provvedi-
mento deliberativo di nomina del vincitore della
selezione. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
devono dichiarare sotto la propria responsabilità: 
1. Cognome, nome, data, luogo di nascita e resi-

denza. 
2. La cittadinanza di uno degli Stati aderenti all’U-

nione Europea. 
3. Il non aver riportato condanne penali o le even-

tuali condanne penali riportate. 
4. I titoli di cui ai requisiti generali e specifici di

ammissione. 
5. Il codice fiscale.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essere inviata
ogni comunicazione inerente l’avviso di selezione.

In caso di mancata indicazione, vale ad ogni
effetto la residenza dichiarata in domanda.

Art. 3 
Documentazione da allegare 

alla domanda di partecipazione
A corredo della domanda, i partecipanti

dovranno allegare:
1. I documenti attestanti i requisiti specifici di

ammissione.
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2. Ogni certificazione che riterranno opportuno
presentare nel proprio interesse ai fini della loro
valutazione, tra cui: titoli di carriera, accademici
e di studio, partecipazione a congressi, convegni
o seminari, incarichi di insegnamento conferiti
da enti pubblici ecc; 

3. Curriculum formativo e professionale, redatto in
carta semplice, datato e firmato. 

4. Elenco dei documenti e dei titoli presentati. 
A pena di esclusione, tutta la documentazione ed

i titoli necessari per l’ammissione devono essere
prodotti in originale od in copia autenticata o auto-
certificata ai sensi di legge (artt. 46 e 47 D.P.R.
445/2000). La dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione e/o dell’atto di notorietà deve essere corredata
da fotocopia semplice di un documento di identità.
In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato, in
quanto sostitutiva a tutti gli effetti delle certifica-
zioni, deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo autocertificato. 

Art. 4 
Commissione di Valutazione 

Per la valutazione comparata dei candidati è
costituita la Commissione, composta dal: 
Direttore Scientifico, Dott. Angelo Paradiso

Presidente 
Direttore U.O.C. di Radioterapia, 
Dott. Marco Lioce Componente 
Direttore U.O.C. di Fisica Sanitaria, 
Dott.ssa Enza Carioggia Componente 
Segretario, Sig.ra Riflesso Stefania, 
Assistente Amministrativo presso l’AGRU. 

Art. 5
Modalità di selezione 

La selezione per titoli e colloquio è effettuata
dalla Commissione valutando in termini compara-
tivi i curricula dei singoli candidati. La compara-
zione dei curricula terrà conto della specificità dei
requisiti posseduti dai candidati con riferimento
all’oggetto dell’incarico da conferire. Costituisce,
in particolare, oggetto di valutazione:
a) Qualificazione professionale
b) Grado di professionalità acquisita, ricavabile da

precedenti esperienze lavorative in attività ine-
renti a quelle oggetto dell’incarico;

c) Ulteriori elementi legati alla specificità dell’in-
carico. 

Art. 6
Valutazione e scelta del candidato 

La Commissione di Valutazione esaminerà i can-
didati attraverso un colloquio teso a comprovare gli
effettivi requisiti di preparazione, conoscenze,
competenze e capacità e, sulla scorta dei titoli pre-
sentati e del curriculum formativo e professionale,
stilerà un elenco di professionisti ritenuti idonei.

Il Commissario Straordinario procederà con pro-
pria deliberazione all’approvazione dell’elenco
degli idonei ed all’individuazione del professionista
a cui conferire l’incarico. 

Luogo, data e ora del colloquio saranno resi noti
mediante convocazione dei candidati con lettera
raccomandata indirizzata al domicilio che il candi-
dato deve obbligatoriamente eleggere ad ogni
effetto e necessità della procedura di selezione. 

Art. 7
Conferimento, durata, svolgimento 

e retribuzione dell’incarico 
L’incarico conferito ai sensi dell’art. 7, comma 6

del Decreto Legislativo 165/2001 e s.m. e i., nonché
del Regolamento Aziendale di cui alla delibera-
zione n. 112 del 9 marzo 2009, avrà durata pari ad
anni 1 (uno), rinnovabile per massimo un triennio, e
decorrerà dalla data di stipula del contratto indivi-
duale di lavoro. 

Il contratto individuale di lavoro potrà essere sot-
toscritto soltanto previa verifica documentale del
possesso dei requisiti prescritti e dei titoli che
hanno consentito l’accesso alle procedure selettive. 

Il compenso complessivo annuo da liquidare sarà
pari ad Euro 34.613,20, al lordo degli oneri previ-
denziali ed erariali a carico del Collaboratore e del-
l’Istituto. 

Art. 8
Pubblicità 

Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web, quale
allegato al provvedimento deliberativo di indizione
dell’Avviso.

La risultanza finale della valutazione comparata
sarà formalizzata in atti con provvedimento delibe-
rativo del Commissario Straordinario.

Art. 9
Trattamento dati personali

I dati personali che saranno raccolti con la
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domanda di partecipazione e il curriculum vitae
saranno trattati esclusivamente per finalità di sele-
zione del personale e per l’espletamento delle rela-
tive procedure concorsuali. 

I dati saranno trattati sia con mezzi cartacei, sia
automatizzati, nel rispetto delle regole previste
dalla Legge sulla privacy, adottando specifiche
misura di sicurezza. 

Il conferimento dei dati necessari alla partecipa-
zione alle procedure di selezione o concorsuali è
necessario, pena l’esclusione o la non ammissione. 

I dati personali che saranno trasmessi all’Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II” ai fini della partecipa-
zione ai concorsi saranno trattati dagli uffici di per-
tinenza dell’area del personale, nonché dai compo-
nenti la commissione giudicatrice. 

Il Titolare del Trattamento è l’Istituto Tumori
“Giovanni Paolo II” con sede in Bari in Viale
Orazio Flacco n. 65. 

Il Responsabile è il Direttore Amministrativo
dell’Istituto. 

L’elenco completo ed aggiornato dei Responsa-
bili è disponibile presso l’URP, o sul sito 

www.oncologico.bari.it 
A conclusione delle procedure, la graduatoria di

merito verrà affissa all’albo pretorio dell’Istituto. 
Esaurite le procedure del concorso la documenta-

zione personale presentata potrà essere ritirata
previa richiesta all’Ufficio personale. 

Il diritto di cui all’art. 7 del Regolamento Azien-
dale sull’accesso ai documenti amministrativi potrà
essere esercitato presentando istanza al Responsa-
bile del trattamento e utilizzando l’apposito modulo
disponibile presso l’Ufficio URP o scaricato dal sito
internet aziendale all’indirizzo sopra riportato.

Art. 10 
Disposizioni finali 

Con la partecipazione alla presente selezione è
implicita da parte dei concorrenti l’accettazione,
senza

riserve, di tutte le disposizioni contenute nel
bando stesso, nonché delle disposizioni di legge
vigenti in materia.

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare.
Sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, senza che gli interessati
stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta. 

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’I-
stituto - Viale Orazio Flacco n. 65 - 70124 Bari - tel.
0805555148. 

Il Commissario Straordinario
Avv. Luciano Lovecchio 

_________________________

ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II

Avviso Pubblico di selezione per n. 1 incarico ad
un Professionista laureato in Medicina e Chi-
rurgia con specializzazione in Oncologia
Medica.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

In esecuzione della propria deliberazione n. 171
del 05.04.2012, indice il presente Avviso di pub-
blica selezione, per titoli e colloquio, ai sensi del-
l’art. 7, comma 6 del Decreto legislativo 165/2001 e
s.m. e i., nonché del Regolamento Aziendale di cui
alla deliberazione n. 112/2009, per il conferimento
di un incarico della durata di mesi quindici (15) ad
un professionista laureato in Medicina e Chirurgia
con specializzazione in Oncologia Medica, in pos-
sesso di esperienza scientifica in Tumori Familiari,
per la realizzazione del Progetto Integrato di Onco-
logia 2006 “Validazione clinica ed analitica di
markers biomolecolari di diagnosi oncologica su
materiale biologico ottenuto con tecniche non inva-
sive”. 

Per la realizzazione del Progetto sarà richiesto il
raggiungimento dei seguenti obbiettivi: 
1. Reclutamento sul territorio di pazienti da arruo-

lare nello studio; 
2. Valutazione ed incidenza del BMI nel CA eredo-

familiare della mammella/ovaio; 
3. Analisi del profilo di espressione degli analiti e

della relativa sensibilità e specificità quali indici
predittivi di diagnosi precoce; 

4. Cronogramma delle pubblicazioni da produrre: 
i. Fase I: Reclutamento delle pazienti per cia-

scuna delle sottopopolazioni in studio
(donne affette da tumore mammella e/o del-
l’ovaio a rischio eredo-familiare e parenti
sani);
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ii. Fase II: Collaborazione con il personale
dedicato della U.O. di Ginecologia per l’i-
dentificazione di nuovi casi di K Ovaio a
rischio ereditario, da avviare, previa Consu-
lenza Genetica Oncologica, al test moleco-
lare, quindi all’analisi dei markers sierici; 
Collaborazione con il personale del Labora-
torio di Genetica Molecolare per l’identifi-
cazione dei casi ad alto rischio (mammella
e/o ovaio) eleggibili per l’arruolamento; 

iii. Fase III: definire la prevalenza e l’incidenza
di un BMI alterato nelle pazienti affette ed in
quelle sane; 

iv. Fase IV: Gestione dei contratti con le
pazienti caso/controllo dei due gruppi al
momento del reclutamento per l’invio al
follow-up presso il Dip. Donna; 

v. Fase V: correlare i livelli plasmatici delle
adipochine con gli outcome nelle popola-
zioni aggetto dello studio, al fine di indivi-
duare eventuali markers predittivi di dia-
gnosi precoce, valutandone sensibilità e spe-
cificità. 

Art. 1 
Requisiti generali e specifici 
di ammissione alla selezione

Saranno ammessi alla selezione i candidati che
possiedono i seguenti requisiti: 
a) Cittadinanza di uno degli Stati aderenti all’U-

nione Europea; 
b) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
c) Specializzazione in Oncologia; 
d) Documentata esperienza scientifica ín Tumori

Familiari; 
I requisiti devono essere posseduti dai candidati

alla data di scadenza del termine di presentazione
della domanda di ammissione alla selezione. La
mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno
solo di essi comporta la non ammissione alla sele-
zione.

Art. 2
Modalità e termini di presentazione 

della domanda di partecipazione 
alle procedure comparative.

La domanda che ciascun candidato deve presen-
tare, redatta in carta semplice, deve essere indiriz-
zata e spedita in plico raccomandato con avviso di

ricevimento al Commissario Straordinario di questo
Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”, Viale Orazio
Flacco n. 65, 70124 Bari, entro il termine perentorio
del trentesimo giorno successivo a quello di pubbli-
cazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia. Se il giorno di scadenza è
festivo, il termine è prorogato al primo giorno suc-
cessivo non festivo. Il termine di spedizione della
domanda è perentorio. Le domande spedite succes-
sivamente al temine non verranno prese in conside-
razione. Ugualmente non verranno prese in consi-
derazione, per le esigenze operative dell’Istituto, le
domande e la documentazione che, benché spedite
nel termine di scadenza, pervengano, material-
mente, successivamente all’adozione del provvedi-
mento deliberativo di nomina del vincitore della
selezione. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
devono dichiarare sotto la propria responsabilità: 
1. Cognome, nome, data, luogo di nascita e resi-

denza. 
2. La cittadinanza di uno degli Stati aderenti all’U-

nione Europea. 
3. Il non aver riportato condanne penali o le even-

tuali condanne penali riportate. 
4. I titoli di cui ai requisiti generali e specifici di

ammissione. 
5. Il codice fiscale. 

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essere inviata
ogni comunicazione inerente l’avviso di selezione. 

In caso di mancata indicazione, vale ad ogni
effetto la residenza dichiarata in domanda. 

Art. 3
Documentazione da allegare 

alla domanda di partecipazione 
A corredo della domanda, i partecipanti

dovranno allegare:
1. I documenti attestanti i requisiti specifici di

ammissione.
2. Ogni certificazione che riterranno opportuno

presentare nel proprio interesse ai fini della loro
valutazione, tra cui: titoli di carriera, accademici
e di studio, partecipazione a congressi, convegni
o seminari, incarichi di insegnamento conferiti
da enti pubblici ecc;

3. Curriculum formativo e professionale, redatto in
carta semplice, datato e firmato.

4. Elenco dei documenti e dei titoli presentati.
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A pena di esclusione, tutta la documentazione ed
i titoli necessari per l’ammissione devono essere
prodotti in originale od in copia autenticata o auto-
certificata ai sensi di legge (artt. 46 e 47 D.P.R.
445/2000). La dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione e/o dell’atto di notorietà deve essere corredata
da fotocopia semplice di un documento di identità.
In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato, in
quanto sostitutiva a tutti gli effetti delle certifica-
zioni, deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo autocertificato.

Art. 4
Commissione di Valutazione 

Per la valutazione comparata dei candidati è
costituita la Commissione, composta dal: 
Direttore Scientifico, Dott. Angelo Paradiso

Presidente 
Direttore Dipartimento Donna, 
Prof. Vito Trojano Componente 
Dirigente Biologo, 
Dott.ssa Stefania Tommasi Componente 
Segretario, Sig.ra Riflesso Stefania, 
Assistente Amministrativo presso l’AGRU. 

Art. 5
Modalità di selezione 

La selezione per titoli e colloquio è effettuata
dalla Commissione valutando in termini compara-
tivi i curricula dei singoli candidati. La compara-
zione dei curricula terrà conto della specificità dei
requisiti posseduti dai candidati con riferimento
all’oggetto dell’incarico da conferire. Costituisce,
in particolare, oggetto di valutazione: 
a) Qualificazione professionale. 
b) Grado di professionalità acquisita, ricavabile da

precedenti esperienze lavorative in attività ine-
renti a quelle oggetto dell’incarico. 

c) Ulteriori elementi legati alla specificità dell’in-
carico.

Art. 6
Valutazione e scelta del candidato 

La Commissione di Valutazione esaminerà i can-
didati attraverso un colloquio teso a comprovare gli
effettivi requisiti di preparazione, conoscenze,
competenze e capacità e, sulla scorta dei titoli pre-
sentati e del curriculum formativo e professionale,
stilerà un elenco di professionisti ritenuti idonei.

Il Commissario Straordinario procederà con pro-
pria deliberazione all’approvazione dell’elenco
degli idonei ed all’individuazione del professionista
a cui conferire l’incarico. 

Luogo, data e ora del colloquio saranno resi noti
mediante convocazione dei candidati con lettera
raccomandata indirizzata al domicilio che il candi-
dato deve obbligatoriamente eleggere ad ogni
effetto e necessità della procedura di selezione. 

Art. 7
Conferimento, durata, svolgimento

e retribuzione dell’incarico 
L’incarico conferito ai sensi dell’art. 7, comma 6

del Decreto Legislativo 165/2001 e s.m. e i., nonché
del Regolamento Aziendale di cui alla delibera-
zione n. 112 del 9 marzo 2009, avrà durata pari a
mesi 15 (quindici), e decorrerà dalla data di stipula
del contratto individuale di lavoro. 

Il contratto individuale di lavoro potrà essere sot-
toscritto soltanto previa verifica documentale del
possesso dei requisiti prescritti e dei titoli che
hanno consentito l’accesso alle procedure selettive. 

Il compenso complessivo da liquidare sarà pari
ad euro 37.000,00 al lordo degli oneri previdenziali
ed erariali a carico del Collaboratore e dell’Istituto. 

Art. 8
Pubblicità 

Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web, quale
allegato al provvedimento deliberativo di indizione
dell’Avviso ed all’Albo dell’Istituto. 

La risultanza finale della valutazione comparata
sarà formalizzata in atti con provvedimento delibe-
rativo del Commissario Straordinario. 

Art. 9 
Trattamento dati personali 

I dati personali che saranno raccolti con la
domanda di partecipazione e il curriculum vitae
saranno trattati esclusivamente per finalità di sele-
zione del personale e per l’espletamento delle rela-
tive procedure concorsuali.

I dati saranno trattati sia con mezzi cartacei, sia
automatizzati, nel rispetto delle regole previste
dalla Legge sulla privacy, adottando specifiche
misura di sicurezza.
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Il conferimento dei dati necessari alla partecipa-
zione alle procedure di selezione o concorsuali è
necessario, pena l’esclusione o la non ammissione.

I dati personali che saranno trasmessi all’Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II” ai fini della partecipa-
zione ai concorsi saranno trattati dagli uffici di per-
tinenza dell’area del personale, nonché dai compo-
nenti la commissione giudicatrice. 

Il Titolare del Trattamento è l’Istituto Tumori
“Giovanni Paolo II” con sede in Bari in Viale
Orazio Flacco n. 65. 

Il Responsabile è il Direttore Amministrativo
dell’Istituto. 

L’elenco completo ed aggiornato dei Responsa-
bili è disponibile presso l’URP, o sul sito 

www.oncologico.bari.it
A conclusione delle procedure, la graduatoria di

merito verrà affissa all’albo pretorio dell’Istituto. 
Esaurite le procedure del concorso la documenta-

zione personale presentata potrà essere ritirata
previa richiesta all’Ufficio personale. 

Il diritto di cui all’art. 7 del Regolamento Azien-
dale sull’accesso ai documenti amministrativi potrà
essere esercitato presentando istanza al Responsa-
bile del trattamento e utilizzando l’apposito modulo
disponibile presso l’Ufficio URP o scaricato dal sito
internet aziendale all’indirizzo sopra riportato. 

Art. 10
Disposizioni finali 

Con la partecipazione alla presente selezione è
implicita da parte dei concorrenti l’accettazione,
senza riserve, di tutte le disposizioni contenute nel
bando stesso, nonchè delle disposizioni di legge
vigenti in materia. 

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare.
Sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, senza che gli interessati
stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’I-
stituto - Viale Orazio Flacco n. 65 - 70124 Bari - tel.
0805555148. 

Il Commissario Straordinario
Avv. Luciano Lovecchio

_________________________

ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II

Avviso Pubblico di selezione per n. 1 incarico ad
un Professionista laureato in Scienze Biologiche
con esperienza in Genetica dei Tumori.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

In esecuzione della propria deliberazione n. 271
del 06.06.2012, indice il presente Avviso di pub-
blica selezione, per titoli e colloquio, ai sensi del-
l’art. 7, comma 6 del Decreto legislativo 165/2001 e
s.m. e i., nonché del Regolamento Aziendale di cui
alla deliberazione n. 112/2009, per il conferimento
di un incarico di ricerca a collaborazione della
durata di anni uno (1), ad un professionista laureato
in Scienze Biologiche, in possesso di documentata
esperienza clinica e scientifica in Genetica dei
Tumori, Software gestione rischio mutazioni ed
attività pubblicistica in Oncologia, per le attività di
ricerca nell’ambito del centro Studi Tumori Fami-
liari.”, 

Per la realizzazione del Progetto sarà richiesto il
raggiungimento dei seguenti obbiettivi: 
1. Gestione DB Ambulatorio Genetica; 
2. Supporto ad attività gestionali del Centro Studi

Tumori Familiari (contatto pazienti, coordina-
mento attività, etc.) 

3. Calcolo rischio, coordinamento follow-up, pro-
getto RMN per sorveglianza ad alto rischio;
Cronogramma pubblicazioni da produrre: 
- Il soft-ware per il calcolo del rischio in popo-

lazione sud-italia (8° mese).

Art. 1
Requisiti generali e specifici 
di ammissione alla selezione

Saranno ammessi alla selezione i candidati che
possiedono i seguenti requisiti: 
a) Cittadinanza di uno degli Stati aderenti all’U-

nione Europea;
b) Laurea in Scienze Biologiche;
c) Specializzazione; 
d) Documentata esperienza in Genetica dei Tu-

mori, Software gestione rischio mutazioni; 
e) Attività pubblicistica in Oncologia; 

I requisiti devono essere posseduti dai candidati
alla data di scadenza del termine di presentazione
della domanda di ammissione alla selezione. La
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mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno
solo di essi comporta la non ammissione alla sele-
zione. 

Art. 2
Modalità e termini di presentazione 

della domanda di partecipazione 
alle procedure comparative

La domanda che ciascun candidato deve presen-
tare, redatta in carta semplice, deve essere indiriz-
zata e spedita in plico raccomandato con avviso di
ricevimento al Commissario Straordinario di questo
Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”, Viale Orazio
Flacco n. 65, 70124 Bari, entro il termine perentorio
del trentesimo giorno successivo a quello di pubbli-
cazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia. Se il giorno di scadenza è
festivo, il termine è prorogato al primo giorno suc-
cessivo non festivo. Il termine di spedizione della
domanda è perentorio. Le domande spedite succes-
sivamente al temine non verranno prese in conside-
razione. Ugualmente non verranno prese in consi-
derazione, per le esigenze operative dell’Istituto, le
domande e la documentazione che, benché spedite
nel termine di scadenza, pervengano, material-
mente, successivamente all’adozione del provvedi-
mento deliberativo di nomina del vincitore della
selezione. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
devono dichiarare sotto la propria responsabilità: 
1. Cognome, nome, data, luogo di nascita e resi-

denza. 
2. La cittadinanza di uno degli Stati aderenti all’U-

nione Europea.
3. Il non aver riportato condanne penali o le even-

tuali condanne penali riportate.
4. I titoli di cui ai requisiti generali e specifici di

ammissione.
5. Il codice fiscale.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essere inviata
ogni comunicazione inerente l’avviso di selezione. 

In caso di mancata indicazione vale ad ogni
effetto la residenza dichiarata in domanda. 

Art. 3
Documentazione da allegare 

alla domanda di partecipazione 
A corredo della domanda, i partecipanti

dovranno allegare:

1. I documenti attestanti i requisiti specifici di
ammissione. 

2. Ogni certificazione che riterranno opportuno
presentare nel proprio interesse ai fini della loro
valutazione, tra cui: titoli di carriera, accademici
e di studio, partecipazione a congressi, convegni
o seminari, incarichi di insegnamento conferiti
da enti pubblici ecc; 

3. Curriculum formativo e professionale, redatto in
carta semplice, datato e firmato. 

4. Elenco dei documenti e dei titoli presentati. 
A pena di esclusione, tutta la documentazione ed

i titoli necessari per l’ammissione devono essere
prodotti in originale od in copia autenticata o auto-
certificata ai sensi di legge (artt. 46 e 47 D.P.R.
445/2000). La dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione e/o dell’atto di notorietà deve essere corredata
da fotocopia semplice di un documento di identità.
In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato, in
quanto sostitutiva a tutti gli effetti delle certifica-
zioni, deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo autocertificato.

Art. 4
Commissione di Valutazione 

Per la valutazione comparata dei candidati è
costituita la Commissione, composta dal: 
Direttore Scientifico, Dott. Angelo Paradiso

Presidente 
Direttore f.f. Dip. Donna, 
Prof. Vito Trojano Componente 
Dirigente Medico, 
Dott.ssa Maria Assunta Deliso Componente 
Segretario, Sig.ra Riflesso Stefania, 
Assistente Amministrativo presso l’AGRU.

Art. 5
Modalità di selezione

La selezione per titoli e colloquio è effettuata
dalla Commissione valutando in termini compara-
tivi i curricula dei singoli candidati. La compara-
zione dei curricula terrà conto della specificità dei
requisiti posseduti dai candidati con riferimento
all’oggetto dell’incarico da conferire. Costituisce,
in particolare, oggetto di valutazione: 
a) Qualificazione professionale 
b) Grado di professionalità acquisita, ricavabile da

precedenti esperienze lavorative in attività ine-
renti a quelle oggetto dell’incarico. 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 93 del 28-06-2012

c) Ulteriori elementi legati alla specificità dell’in-
carico. 

Art. 6
Valutazione e scelta del candidato 

La Commissione di Valutazione esaminerà i can-
didati attraverso un colloquio teso a comprovare gli
effettivi requisiti di preparazione, conoscenze,
competenze e capacità e, sulla scorta dei titoli pre-
sentati e del curriculum formativo e professionale,
stilerà un elenco di professionisti ritenuti idonei.

Il Commissario Straordinario procederà con pro-
pria deliberazione all’approvazione dell’elenco
degli idonei ed all’individuazione del professionista
a cui conferire l’incarico. 

Luogo, data e ora del colloquio saranno resi noti
mediante convocazione dei candidati con lettera
raccomandata indirizzata al domicilio che il candi-
dato deve obbligatoriamente eleggere ad ogni
effetto e necessità della procedura di selezione. 

Art. 7
Conferimento, durata, svolgimento

e retribuzione dell’incarico 
L’incarico conferito ai sensi dell’art. 7, comma 6

del Decreto Legislativo 165/2001 e s.m. e i., nonché
del Regolamento Aziendale di cui alla delibera-
zione n. 112 del 9 marzo 2009, avrà durata pari ad
anni 1 (uno), e decorrerà dalla data di stipula del
contratto individuale di lavoro.

Il contratto individuale di lavoro potrà essere sot-
toscritto soltanto previa verifica documentale del
possesso dei requisiti prescritti e dei titoli che
hanno consentito l’accesso alle procedure selettive. 

Il compenso complessivo da liquidare sarà pari
ad euro 20.000,00 al lordo degli oneri previdenziali
ed erariali a carico del Collaboratore e dell’Istituto.

Art. 8
Pubblicità 

Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web, quale
allegato al provvedimento deliberativo di indizione
dell’Avviso. 

La risultanza finale della valutazione comparata
sarà formalizzata in atti con provvedimento delibe-
rativo del Commissario Straordinario. 

Art. 9
Trattamento dati personali 

I dati personali che saranno raccolti con la
domanda di partecipazione e il curriculum vitae
saranno trattati esclusivamente per finalità di sele-
zione del personale e per l’espletamento delle rela-
tive procedure concorsuali. 

I dati saranno trattati sia con mezzi cartacei, sia
automatizzati, nel rispetto delle regole previste
dalla Legge sulla privacy, adottando specifiche
misura di sicurezza. 

Il conferimento dei dati necessari alla partecipa-
zione alle procedure di selezione o concorsuali è
necessario, pena l’esclusione o la non ammissione. 

I dati personali che saranno trasmessi all’Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II” ai fini della partecipa-
zione ai concorsi saranno trattati dagli uffici di per-
tinenza dell’area del personale, nonché dai compo-
nenti la commissione giudicatrice. 

Il Titolare del Trattamento è l’Istituto Tumori
“Giovanni Paolo II” con sede in Bari in Viale
Orazio Flacco n. 65. 

Il Responsabile è il Direttore Amministrativo
dell’Istituto. 

L’elenco completo ed aggiornato dei Responsa-
bili è disponibile presso l’URP, o sul sito
www.oncologico.bari.it

A conclusione delle procedure, la graduatoria di
merito verrà affissa all’albo pretorio dell’Istituto. 

Esaurite le procedure del concorso la documenta-
zione personale presentata potrà essere ritirata
previa richiesta all’Ufficio personale.

Il diritto di cui all’art. 7 del Regolamento Azien-
dale sull’accesso ai documenti amministrativi potrà
essere esercitato presentando istanza al Responsa-
bile del trattamento e utilizzando l’apposito modulo
disponibile presso l’Ufficio URP o scaricato dal sito
internet aziendale all’indirizzo sopra riportato.

Art. 10
Disposizioni finali 

Con la partecipazione alla presente selezione è
implicita da parte dei concorrenti l’accettazione,
senza riserve, di tutte le disposizioni contenute nel
bando stesso, nonchè delle disposizioni di legge
vigenti in materia. 

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, senza che gli interessati
stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta. 
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Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’I-
stituto - Viale Orazio Flacco n. 65 - 70124 Bari - tel.
0805555148. 

Il Commissaario Straordinario
Avv. Luciano Lovecchio 

_________________________

ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II

Avviso Pubblico di selezione per n. 1 incarico ad
un Professionista laureato in Medicina e Chi-
rurgia con esperienza scientifica in Studi sulla
Familiarità Neoplastica.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

In esecuzione della propria deliberazione n. 73
del 17.02.2012, indice il presente Avviso di pub-
blica selezione, per titoli e colloquio, ai sensi del-
l’art. 7, comma 6 del Decreto legislativo 165/2001 e
s.m. e i., nonché del Regolamento Aziendale di cui
alla deliberazione n. 112/2009, per il conferimento
di un incarico di ricerca a collaborazione della
durata di mesi 6 (sei), ad un professionista laureato
in Medicina e Chirurgia ed in possesso di documen-
tata esperienza scientifica in Studi sulla Familiarità
Neoplastica, per la realizzazione delle attività di
ricerca di cui al Progetto “Stem cells and familiar
hereditary breast cancer: possible clinica] implica-
tions”, 

Per la realizzazione del Progetto sarà richiesto il
raggiungimento dei seguenti obbiettivi: 
1. Individuazione tramite opportuna indagine

anamnestica di pazienti affette da ca mammario
ricoverate presso l’U.O. di Senologia del Dipar-
timento Donna e segnalazione delle stesse al
Laboratorio di Invasione e Metastatizzazione, al
fine di consentire l’isolamento su prelievo di
tumore fresco e l’analisi delle caratteristiche
delle cellule staminali. 

2. Individuazione di pazienti e selezione di fami-
glie con evidente caratteristica di familiarità a
cui sarà proposto un percorso di consulenza
genetica nell’Ambulatorio di Familiarità, con
eventuale esecuzione di test genetico sui geni
BRCA;

3. indicazioni terapeutiche e follow-up dei pazienti
con mutazione BRCA1/2 accertata; 

4. Indicazioni terapeutico-preventive dei familiari
con mutazione accertata; 

5. Stesura articolo relativo ai dati raccolti. 

Art. 1 
Requisiti generali e specifici 
di ammissione alla selezione 

Saranno ammessi alla selezione i candidati che
possiedono i seguenti requisiti: 
a) Cittadinanza di uno degli Stati aderenti all’U-

nione Europea; 
b) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
c) Documentata esperienza in studi sulla familia-

rità neoplastica; 
d) Documentata attività pubblicistica. 

I requisiti devono essere posseduti dai candidati
alla data di scadenza del termine di presentazione
della domanda di ammissione alla selezione. La
mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno
solo di essi comporta la non ammissione alla sele-
zione.

Art. 2
Modalità e termini di presentazione 

della domanda di partecipazione 
alle procedure comparative

La domanda che ciascun candidato deve presen-
tare, redatta in carta semplice, deve essere indiriz-
zata e spedita in plico raccomandato con avviso di
ricevimento al Commissario Straordinario di questo
Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”, Viale Orazio
Flacco n. 65, 70124 Bari, entro il termine perentorio
del trentesimo giorno successivo a quello di pubbli-
cazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia. Se il giorno di scadenza è
festivo, il termine è prorogato al primo giorno suc-
cessivo non festivo. Il termine di spedizione della
domanda è perentorio. Le domande spedite succes-
sivamente al temine non verranno prese in conside-
razione. Ugualmente non verranno prese in consi-
derazione, per le esigenze operative dell’Istituto, le
domande e la documentazione che, benché spedite
nel termine di scadenza, pervengano, material-
mente, successivamente all’adozione del provvedi-
mento deliberativo di nomina del vincitore della
selezione.
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Nella domanda di ammissione gli aspiranti
devono dichiarare sotto la propria responsabilità: 
1. Cognome, nome, data, luogo di nascita e resi-

denza. 
2. La cittadinanza di uno degli Stati aderenti all’U-

nione Europea. 
3. Il non aver riportato condanne penali o le even-

tuali condanne penali riportate. 
4. I titoli di cui ai requisiti generali e specifici di

ammissione. 
5. Il codice fiscale. 

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essere inviata
ogni comunicazione inerente l’avviso di selezione. 

In caso di mancata indicazione, vale ad ogni
effetto la residenza dichiarata in domanda.

Art. 3
Documentazione da allegare 

alla domanda di partecipazione
A corredo della domanda, i partecipanti do-

vranno allegare: 
1. I documenti attestanti i requisiti specifici di

ammissione. 
2. Ogni certificazione che riterranno opportuno

presentare nel proprio interesse ai fini della loro
valutazione, tra cui: titoli di carriera, accademici
e di studio, partecipazione a congressi, convegni
o seminari, incarichi di insegnamento conferiti
da enti pubblici ecc; 

3. Curriculum formativo e professionale, redatto in
carta semplice, datato e firmato. 

4. Elenco dei documenti e dei titoli presentati. 
A pena di esclusione, tutta la documentazione ed

i titoli necessari per l’ammissione devono essere
prodotti in originale od in copia autenticata o auto-
certificata ai sensi di legge (artt. 46 e 47 D.P.R.
445/2000). La dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione e/o dell’atto di notorietà deve essere corredata
da fotocopia semplice di un documento di identità.
In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato, in
quanto sostitutiva a tutti gli effetti delle certifica-
zioni, deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo autocertificato.

Art. 4
Commissione di Valutazione 

Per la valutazione comparata dei candidati è
costituita la Commissione, composta dal: 

Direttore Scientifico, Dott. Angelo Paradiso
Presidente 

Direttore U.O.C. Senologia, 
Dott. Cosimo D’Amico Componente 
Direttore Dipartimento Donna, 
Prof. Vito Troi ano Componente 
Segretario, Sig.ra Riflesso Stefania, 
Assistente Amministrativo presso l’AGRU.

Art. 5
Modalità di selezione 

La selezione per titoli e colloquio è effettuata
dalla Commissione valutando in termini compara-
tivi i curricula dei singoli candidati. La compara-
zione dei curricula terrà conto della specificità dei
requisiti posseduti dai candidati con riferimento
all’oggetto dell’incarico da conferire. Costituisce,
in particolare, oggetto di valutazione: 
a) Qualificazione professionale 
b) Grado di professionalità acquisita, ricavabile da

precedenti esperienze lavorative in attività ine-
renti a quelle oggetto dell’incarico. 

c) Ulteriori elementi legati alla specificità dell’in-
carico. 

Art. 6 
Valutazione e scelta del candidato 

La Commissione di Valutazione esaminerà i can-
didati attraverso un colloquio teso a comprovare gli
effettivi requisiti di preparazione, conoscenze,
competenze e capacità e, sulla scorta dei titoli pre-
sentati e del curriculum formativo e professionale,
stilerà un elenco di professionisti ritenuti idonei. 

Il Commissario Straordinario procederà con pro-
pria deliberazione all’approvazione dell’elenco
degli idonei ed all’individuazione del professionista
a cui conferire l’incarico. Luogo, data e ora del col-
loquio saranno resi noti mediante convocazione dei
candidati con lettera raccomandata indirizzata al
domicilio che il candidato deve obbligatoriamente
eleggere ad ogni effetto e necessità della procedura
di selezione.

Art. 7
Conferimento, durata, svolgimento 

e retribuzione dell’incarico
L’incarico conferito ai sensi dell’art. 7, comma 6

del Decreto Legislativo 165/2001 e s.m. e i., nonché
del Regolamento Aziendale di cui alla delibera-
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zione n. 112 del 9 marzo 2009, avrà durata pari a
mesi 6 (sei), e decorrerà dalla data di stipula del
contratto individuale di lavoro. Il contratto indivi-
duale di lavoro potrà essere sottoscritto soltanto
previa verifica documentale del possesso dei requi-
siti prescritti e dei titoli che hanno consentito l’ac-
cesso alle procedure selettive. 

Il compenso complessivo da liquidare sarà pari
ad euro 12.000,00 al lordo degli oneri previdenziali
ed erariali a carico del Collaboratore e dell’Istituto. 

Art. 8
Pubblicità 

Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web, quale
allegato al provvedimento deliberativo di indizione
dell’Avviso ed all’Albo dell’Istituto. 

La risultanza finale della valutazione comparata
sarà formalizzata in atti con provvedimento delibe-
rativo del Commissario Straordinario. 

Art. 9 
Trattamento dati personali 

I dati personali che saranno raccolti con la
domanda di partecipazione e il curriculum vitae
saranno trattati esclusivamente per finalità di sele-
zione del personale e per l’espletamento delle rela-
tive procedure concorsuali. 

I dati saranno trattati sia con mezzi cartacei, sia
automatizzati, nel rispetto delle regole previste
dalla Legge sulla privacy, adottando specifiche
misura di sicurezza.

Il conferimento dei dati necessari alla partecipa-
zione alle procedure di selezione o concorsuali è
necessario, pena l’esclusione o la non ammissione. 

I dati personali che saranno trasmessi all’Istituto
Tumori “Giovanni Paolo Il” ai fini della partecipa-
zione ai concorsi saranno trattati dagli uffici di per-
tinenza dell’area del personale, nonché dai compo-
nenti la commissione giudicatrice. 

Il Titolare del Trattamento è l’Istituto Tumori
“Giovanni Paolo II” con sede in Bari in Viale
Orazio Flacco n. 65. 

Il Responsabile è il Direttore Amministrativo
dell’Istituto. 

L’elenco completo ed aggiornato dei Responsa-
bili è disponibile presso l’URP, o sul sito 

www.oncologico.bari.it 

A conclusione delle procedure, la graduatoria di
merito verrà affissa all’albo pretorio dell’Istituto. 

Esaurite le procedure del concorso la documenta-
zione personale presentata potrà essere ritirata
previa richiesta all’Ufficio personale. 

Il diritto di cui all’art. 7 del Regolamento Azien-
dale sull’accesso ai documenti amministrativi potrà
essere esercitato presentando istanza al Responsa-
bile del trattamento e utilizzando l’apposito modulo
disponibile presso l’Ufficio URP o scaricato dal sito
internet aziendale all’indirizzo sopra riportato. 

Art. 10 
Disposizioni finali 

Con la partecipazione alla presente selezione è
implicita da parte dei concorrenti l’accettazione,
senza riserve, di tutte le disposizioni contenute nel
bando stesso, nonchè delle disposizioni di legge
vigenti in materia. 

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare.
Sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, senza che gli interessati
stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta. 

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’I-
stituto - Viale Orazio Flacco n. 65 - 70124 Bari - tel.
0805555148. 

Il Commissario Straordinario
Avv. Luciano Lovecchio 

_________________________
Avvisi_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BA

Procedura di verifica a assoggettabilità a V.I.A. -
Società Plastic

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Omissis

1) per quanto in premessa riportato che qui viene
integralmente assunto di escludere dalla proce-
dura di Valutazione d’Impatto Ambientale, ai
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sensi dell’art. 20 c. 5 del D.Lgs. n. 152/06 ed in
conformità al parere del Comitato provinciale
per la VIA così come richiamato in premessa, il
progetto presentato dalla Ditta Plastic s.r.l. rela-
tivo all’impianto di recupero di rifiuti speciali
non pericolosi con sede legale ed operativa in
Modugno, c.da Macchia Lampone alla via dei
Gladioli nr. 6, lotti G1 e G2 caratterizzato come
segue:

_______________________
Riferimenti catastali Foglio 11, particella

664_______________________
Estensione complessiva 
lotto 4.240 (m2)_______________________
Operazioni di recupero R13 e R3 _______________________
Capacità di stoccaggio max (t) 340 _______________________
Potenzialità di trattamento
max (t/anno) 6.000 _______________________
Rifiuti conferibili Cfr DD Provincia di

Bari n. 95 del
13/05/2009 _______________________

e con le seguenti prescrizioni:
• L’acqua piovana ricadente sulle coperture del

capannone venga intercettata separatamente
da quella ricadente sui piazzali ed avviata ad
un’idonea vasca di accumulo per essere riuti-
lizzata nel ciclo industriale o quale riserva
antincendio.

• I quantitativi di rifiuto in ingresso non ecce-
dano le 50 t/giorno;

2) il presente provvedimento si riferisce unica-
mente alla verifica di assoggettabilità a Via del
progetto proposto e, pertanto, non sostituisce
pareri e/o autorizzazioni previsti per legge per
l’esercizio dell’attività, né esonera il soggetto
proponente dall’acquisizione degli stessi;

3) di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

4) di notificare il presente provvedimento:
- alla Ditta Centro Plastic s.r.l. con sede legale

ed operativa in Modugno, c.da Macchia Lam-

pone alla via dei Gladioli 6, lotti G1 e G2; - al
Sindaco del Comune di Modugno;

5) di comunicare per opportuna conoscenza al Pre-
sidente, all’Assessore all’Ambiente della Pro-
vincia di Bari, all’Assessore alla trasparenza e
legalità, al Presidente Commissione consiliare
Ambiente e Rifiuti;

6) di pubblicare la presente determinazione
all’Albo Pretorio di questo Ente per 15 giorni
consecutivi, nonché, ai sensi dell’art. 20, comma
7, del D.Lgs 152/06 sul sito web della Provincia
di Bari e per estratto sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia;

7) di dare atto che la presente determinazione non
dà luogo ad oneri ed impegno di spesa a carico
del bilancio della Provincia di Bari.

Bari, lì 23.05.2012

Il Diurigente
Dott. Ing. Francesco Luisi

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BA

Procedura di verifica a assoggettabilità a V.I.A. -
Società Centro Puglia Recuperi.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Omissis

DETERMINA

1) per quanto in premessa riportato che qui viene
integralmente assunto di assoggettare alla proce-
dura di Valutazione d’Impatto Ambientale, ai
sensi dell’art. 20 c. 6 del D.Lgs. n. 152/06 la pro-
posta progettuale, come da documentazione agli
atti, presentata dalla Ditta Centro Puglia Recu-
peri s.r.l. con sede legale ed operativa in
Modugno, via dei Fiordalisi, s.n. finalizzata ad
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ottenere un aumento dei quantitativi da avviare a
recupero dalle attuali 800 t/a autorizzate con
Determinazione Dirigenziale n. 76/2009 a
19.200 t/anno, con conseguente aumento della
quantità complessiva di rifiuti in ingresso da
4.500 t/a già autorizzate a 22.900 t/a;

2) il presente provvedimento si riferisce unica-
mente all’assoggettamento del progetto pro-
posto alla procedura di valutazione di impatto
ambientale e, pertanto, non sostituisce pareri e/o
autorizzazioni previsti per legge per l’esercizio
dell’attività, né esonera il soggetto proponente
dall’acquisizione degli stessi;

3) di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

4) di notificare il presente provvedimento:
- alla Ditta Centro Puglia Recuperi s.r.l. con

sede legale ed operativa in Modugno, via dei
Fiordalisi, s.n.

- al Sindaco del Comune di Modugno;

5) di comunicare per opportuna conoscenza al Pre-
sidente, all’Assessore all’Ambiente della Pro-
vincia di Bari, all’Assessore alla trasparenza e
legalità, al Presidente Commissione consiliare
Ambiente e Rifiuti;

6) di pubblicare la presente determinazione al-
l’Albo Pretorio di questo Ente per 15 giorni con-
secutivi, nonché, ai sensi dell’art. 20, comma 7,
del D.Lgs. n. 152/06 sul sito web della Provincia
di Bari e per estratto sul Bollettino Ufficiale
della Regione Paglia;

7) di dare atto che la presente determinazione non
dà luogo ad oneri ed impegno di spesa a carico
del bilancio della Provincia di Bari.

Bari, lì 09.05.2012

Il Dirigente
Dott. Ing. Francesco Luisi

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT

Procedura di verifica a assoggettabilità a V.I.A.
Guastamacchia.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO CHE 
• con istanza, acquisita agli atti della Provincia di

Bari al protocollo n. 1906 del 02/04/2008, l’ing.
Gioacchino Guastamacchia, in qualità di Ammi-
nistratore Unico e legale rappresentante della
Società GUASTAMACCHIA s.p.a., con sede
legale in Ruvo di Puglia alla Via P. Ravanas n. 2
- Z.I., ha presentato richiesta di attivazione della
procedura di Verifica di Assoggettabilità a V.I.A.,
relativamente alla proposta progettuale avente ad
oggetto la realizzazione di un parco eolico, deno-
minato “Pagliarone 1”, costituito da 37 aeroge-
neratori per una potenza complessiva massima
pari a 111,00 MW, da realizzarsi nel Comune di
Minervino Murge;

• con nota n. 2081 del 21/04/2008 il Servizio
Ambiente della Provincia di Bari ha chiesto alla
Società istante di trasmettere ricevuta in origi-
nale del versamento degli oneri istruttori pre-
scritti dalla L.R. 17/2007, pena il non avvio del-
l’iter istruttorio di cui trattasi, unitamente all’au-
tocertificazione dell’importo lavori di progetto e
a copia dei documenti di identità dei dichiaranti,
successivamente riscontrata dalla Società propo-
nente con nota acquisita agli atti della Provincia
di Bari al protocollo n. 2265 del 21/04/2008;

• con nota n. 5246 del 19/09/2008 il Servizio
Ambiente della Provincia di Bari ha comunicato
alla Società istante che lo stesso Settore avrebbe
provveduto alla verifica della completezza della
documentazione presentata, ai sensi dell’art. 16
della L.R. n. 11/01 e, conseguentemente, all’e-
spletamento delle ulteriori fasi della procedura di
cui trattasi solo a seguito della formale approva-
zione del propedeutico P.R.I.E. di competenza
comunale, come prescritto dall’art. 14, comma 1,
del Regolamento per la realizzazione di impianti
eolici nella Regione Puglia 4.10.2006 n. 16;

• con nota acquisita agli atti della Provincia di Bari
al protocollo n. 3074 del 29/04/2009 la Società
Guastamacchia s.p.a. ha trasmesso documenta-
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zione tecnico-descrittiva in aggiornamento ed
integrazione di quella depositata a corredo dell’i-
stanza di Verifica di Assoggettabilità a V.I.A.
relativa al progetto di cui trattasi, specificando
gli elaborati da intendersi sostituiti e motivando
che tali integrazioni si erano rese necessarie a
seguito della campagna anemometrica effettuata
dalla Società stessa, della definizione, in accordo
con la Società Terna s.p.a., dell’esatta ubicazione
della futura stazione di connessione alla rete elet-
trica, dell’aggiornamento delle cartografie tec-
niche regionali, del carotaggio effettuato dalla
Società stessa finalizzato alla constatazione delle
reali caratteristiche geologiche del sito e dell’ap-
profondimento degli aspetti legati alla valuta-
zione di incidenza su flora e fauna del progetto.
La Società, infine, ha dichiarato che non sono
state effettuate variazioni in merito all’ubica-
zione degli aerogeneratori;

• con nota acquisita agli atti della Provincia di Bari
al protocollo n. 4557 del 07/07/2009 la Società
Guastamacchia s.p.a. ha trasmesso, su supporto
informatico, progetto definitivo, studio ambien-
tale e allegati relativi al progetto di cui trattasi;

• con nota acquisita agli atti della Provincia di Bari
al protocollo n. 4568 del 07/07/2009 la Società
istante ha chiesto alla Provincia di Bari di pub-
blicare sul proprio sito web, ai sensi dell’art. 20
del D.Lgs. 4/08, i principali elaborati del pro-
getto definitivo e lo studio ambientale relativi
all’impianto in oggetto;

• con note trasmesse per conoscenza alla Provincia
di Bari ed acquisite agli atti della stessa Provincia
al protocollo n. 4660 del 08/07/2009 e n. 4664
del 08/07/2009, la Società Guastamacchia s.p.a.
ha chiesto rispettivamente al Comune di Miner-
vino Murge e al Comune di Spinazzola di prov-
vedere a dare avviso pubblico mediante affis-
sione all’Albo Pretorio comunale dell’avvenuto
deposito del progetto e dello studio ambientale e,
contestualmente, ha chiesto ai Comuni interes-
sati dal progetto di cui trattasi di esprimere il
parere di competenza;

• con nota acquisita agli atti della Provincia di Bari
al protocollo n. 5054 del 20/07/2009 la Società
Guastamacchia s.p.a. ha precisato che il progetto
di cui trattasi non deve essere oggetto di pubbli-
cazione sul sito web dell’Autorità competente,
non essendo soggetto, in forza dell’art. 35 del

D.Lgs. 4/2008, a quanto previsto dall’art. 20 del
D.Lgs. 4/2008, ma esclusivamente a quanto
disposto dall’art. 16 della L.R. 11/2001;

• con nota acquisita agli atti della Provincia di Bari
al protocollo n. 2909 del 16/11/2009 la Società
Guastamacchia s.p.a. ha chiesto alla Provincia e
al Comune di Minervino Murge di notiziare in
merito alle osservazioni eventualmente perve-
nute e di ricevere copia della stesse. Con stessa
nota la Società proponente ha chiesto al Comune
interessato di inviare attestazione di avvenuta
affissione all’Albo Pretorio comunale;

• con nota prot. n. 874 del 19/02/2010 il Servizio
Ambiente della Provincia di Bari ha comunicato
alla Società istante di aver provveduto, in attua-
zione della Legge n. 148/2004, istitutiva della
Provincia di Barletta Andria Trani, alla trasmis-
sione del carteggio relativo al procedimento in
oggetto alla neo costituita Provincia;

VISTA
• la nota, acquisita agli atti della Provincia di Bar-

letta Andria Trani al protocollo n. 28320 del
03/11/2010, con la quale la Società proponente
ha trasmesso:
- attestazione del Comune di Minervino Murge

relativa all’avvenuta affissione all’Albo Pre-
torio comunale dell’avviso di deposito della
documentazione progettuale relativa all’im-
pianto in oggetto e all’assenza di osservazioni
in merito;

- attestazione del Comune di Spianzzola relativa
all’avvenuta affissione all’Albo Pretorio comu-
nale dell’avviso di deposito della documenta-
zione progettuale relativa alle opere di connes-
sione dell’impianto in oggetto e all’assenza di
opposizioni/osservazioni al procedimento di
cui trattasi.

Con stessa nota la Società istante, richiamata la
sentenza n. 03502/2010 del TAR Puglia - Sez. I,
ha chiesto alla Provincia di Barletta Andria Trani
di procedere alla Verifica di Assoggettabilità a
V.I.A. relativa all’impianto in oggetto nei modi e
nei termini di legge;

CONSIDERATO CHE 
• la Provincia di Barletta Andria Trani ha acquisito

dalle Province madri (Bari e Foggia) le proposte
progettuali di impianti eolici ricadenti nel pro-
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prio territorio ad esaminarsi nel rispetto dell’al-
lora vigente R.R. 4 ottobre 2006, n. 16 e della
L.R. 31 dicembre 2007, n. 40 che subordinava la
connessa valutazione alla previa approvazione
dei P.R.I.E. (Piano Regolatore Impianti Eolici) di
competenza comunale;

PRESO ATTO CHE 
• con sentenza n. 344 del 26/11/2010 la Corte

Costituzionale ha dichiarato l’illegittimità costi-
tuzionale dell’art. 3, comma 16 della L.R. n. 40
del 2007 nella parte in cui richiama gli artt. 10 e
14, commi nn. 2 e 7 del Regolamento
04/10/2006, n. 16, nonché l’art. 3, comma 16
della L.R. n. 40 del 2007, nella parte in cui rinvia
alle restanti disposizioni del Regolamento n.
16/2006, talché la Provincia di Barletta Andria
Trani ha dovuto procedere ad una preliminare
verifica della presenza nei fascicoli trasmessi
della documentazione essenziale per disporre
l’avvio dei procedimenti in coerenza con il
mutato quadro normativo e nel rispetto dell’or-
dine cronologico di presentazione delle istanze;

• in seguito, in data 10 settembre 2010, è stato
emanato, in applicazione del D.Lgs. 29 dicembre
2003, n. 387, il Decreto Ministeriale 10 set-
tembre 2010 (G.U. n. 219 del 18/09/2010) conte-
nente le Linee Guida nazionali per le rinnovabili;

VISTA
• la nota n. 3490 del 28/01/2011 e successiva n.

3777 del 01/02/2011 con le quali questo Ufficio
ha chiesto alla Società proponente, per poter pro-
cedere ad un primo esame della documentazione
in atti secondo un ordine cronologico di deposito
dei progetti, di trasmettere la seguente documen-
tazione:
- marca da bollo dell’importo di euro 14.62 da

apporre sull’istanza di presentazione della pro-
posta progettuale;

- comprovazione deposito della proposta proget-
tuale presso il Comune in cui ricade l’inter-
vento con relativa attestazione di avvenuta
affissione all’Albo Pretorio comunale;

- acquisizione di eventuali osservazioni di citta-
dini, associazioni, soggetti terzi e/o controinte-
ressati pervenute al Comune;

- parere di competenza dell’Ente locale;

- riscontro della pubblicazione dell’annuncio di
deposito sul B.U.R. Puglia di cui all’art. 20 del
D.Lgs. 152/06 e ss. mm. e ii.;

- dichiarazione del progettista circa la eventuale
collocazione/interferenza del parco eolico con
aree protette e/o siti della Rete Natura 2000;

- elenco delle relazioni e degli elaborati grafici
da ritenere validi ai fini del prosieguo dell’i-
struttoria, con specifica di dettaglio, per cia-
scuno di essi, della data di elaborazione o della
data di revisione/aggiornamento/integrazione;

- elenco delle autorizzazioni, intese, conces-
sioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi
comunque denominati, già acquisiti o da acqui-
sire ai fini della realizzazione e dell’esercizio
dell’opera o intervento;

• la nota, acquisita agli atti di questa Provincia al n.
4799 del 08/02/2011, con la quale la Società
istante ha trasmesso parte della documentazione
integrativa richiesta da questo Ente con la su-
citata nota n. n. 3490 del 28/01/2011 e ulteriore
documentazione integrativa, volontariamente
prodotta;

• la nota, acquisita agli atti di questa Provincia al n.
6078 del 18/02/2011, con la quale la Società
Guastamacchia s.p.a. ha trasmesso volontaria-
mente ulteriore documentazione integrativa, in
particolare un quadro di raffronto relativo alla
localizzazione degli aerogeneratori di progetto
rispetto ai piani urbanistici di vario livello
vigenti ovvero semplicemente adottati per il ter-
ritorio interessato dall’impianto, relazione
descrittiva ed elaborati grafici esplicativi;

• la nota, acquisita agli atti di questa Provincia al n.
6543 del 22/02/2011, con la quale la Società
Guastamacchia s.p.a. ha trasmesso volontaria-
mente ulteriore documentazione integrativa, in
particolare foto-simulazioni del parco eolico con
punto visuale ubicato in Piazza Faro e studio di
impatto visivo - foto-simulazioni del parco
eolico con punto visuale ubicato in Piazza San
Michele;

PRESO ATTO 
• del parere favorevole alla realizzazione dell’in-

tervento, espresso dal Dipartimento Tecnico
“Settore Edilizia Privata-Urbanistica-SUAP-
Agricoltura” del Comune di Spinazzola ed acqui-
sito agli atti della Provincia di Barletta Andria
Trani al protocollo n. 7903 del 07/03/2011;
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• della relazione, acquisita agli atti di questo Ente
al protocollo n. 7247 del 01/03/2011, con la
quale il Settore Ambiente del Comune di Miner-
vino Murge ha, tra l’altro, rilevato la non idoneità
della maggior parte degli elementi progettuali
agli strumenti di pianificazione comunali e
sovracomunali in essere e in fieri presi in consi-
derazione nella relazione;

• del parere favorevole alla realizzazione dell’im-
pianto eolico e delle ulteriori opere ed infrastrut-
ture connesse, espresso, per quanto di compe-
tenza, dalla Marina Militare - Ufficio Infrastrut-
ture e Demanio, sez. di Taranto, in seno alla pro-
cedura di autorizzazione unica ex D.Lgs.
387/2003 e ss. mm. e ii. ed acquisito, per cono-
scenza, agli atti di questa Provincia al protocollo
n. 25607 del 02/05/2012;

VISTA
• la documentazione integrativa prot. ENERGIA -

U12 - 017, in atti al prot. n. 14032 del
07/03/2012, volontariamente trasmessa dalla
Società istante; 

• la documentazione integrativa prot. ENERGIA -
U12 - 032, acquisita agli atti il 12/04/2012, con la
quale la Società istante ha trasmesso volontaria-
mente la relazione sugli impatti cumulativi rela-
tiva agli impianti eolici proposti denominati “La
Tufara”, “Macchia”, “Santa Lucia Sud”, “Santa
Lucia Nord” e “Pagliarone 1”;

• la nota, acquisita agli atti di questa Provincia al
protocollo n. 22132 del 12/04/2012, con la quale
la Società proponente ha chiesto audizione, ai
sensi della legge 241/90 e della L.R. 11/01, nel-
l’ambito del procedimento in oggetto;

• la nota prot. ENERGIA - U12 - 041, in atti al
prot. n. 23297 del 18/04/2012, con la quale la
Società Guastamacchia s.p.a. ha depositato l’ag-
giornamento della documentazione depositata
portale Sistema Puglia;

CONSIDERATA la convocazione delle Confe-
renze di Servizi indette dalla Regione Puglia in
ottemperanza alle sentenze del TAR Puglia -
sezione di Bari con le quali sono stati accolti i
ricorsi promossi dalla Società di cui trattasi avverso
il silenzio dell’Amministrazione Regionale e fina-
lizzate al rilascio dell’autorizzazione unica ai sensi
del D.Lgs. 387/2003 per la realizzazione e l’eser-

cizio di cinque impianti eolici proposti dalla stessa
Società, tra i quali l’impianto eolico in oggetto;

VISTA la nota n. 24677 del 24/04/2012 con la
quale questa Amministrazione, con riferimento alle
suddette convocazioni, ha chiesto un rinvio con-
gruo delle suddette Conferenze di Servizi per con-
sentire di elaborare un parere meglio ponderato e
basato su un quadro documentale e progettuale
definito in tutte le sue componenti, anche all’esito
degli aggiornamenti documentali trasmessi dalla
Società a questo Settore con le suddette note del
07/03/2012, del 12/04/2012 e del 18/04/2012; 

VISTA la nota n. 22095 del 12/04/2012 con la
quale questo settore ha invitato tutte le Società pro-
ponenti progetti per la realizzazione e la gestione di
parchi eolici ricadenti nel territorio provinciale a
verificare la congruenza della documentazione pro-
gettuale depositata alle modifiche normative inter-
venute;

CONSIDERATA
• l’assegnazione del progetto di cui trattasi al

Comitato Tecnico Provinciale per le Materie
Ambientali in data 21/09/2011;

• la riassegnazione della stessa proposta proget-
tuale al Comitato Tecnico Provinciale per le
Materie Ambientali in data 16/02/2012;

VISTO il parere reso, con funzioni istruttorie,
dal Comitato Tecnico Provinciale per le Materie
Ambientali - Sezione V.I.A. nella seduta del
30/05/2012 agli atti della segreteria del Comitato,
che, all’esito dell’esame di tutta la documentazione
agli atti, così concludeva:

“Iter Amministrativo

…omissis…

• In data 07 febbraio 2011, il progettista (Ing. P.
Guastamacchia) dichiara (con atto sostitutivo)
che il parco eolico risulta esterno ad aree pro-
tette e/o siti della Rete natura 2000.

• In pari data la Società produce un elaborato dal
titolo “Inquadramento del progetto in oggetto
sulle tavole del P.R.I.E. comunale di Minervino
Murge adottato con Del. Comunale n. 103 del
14/09/2010”.
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In tale elaborato la Società dichiara che 16 pale
ricadono in aree non idonee in quanto interne al
buffer di 2 Km dall’area edificabile e di un cono di
visuale panoramica. 

In realtà, l’analisi di dettaglio delle singole carte
tematiche con la sovrapposizione del parco eolico
ha evidenziato le seguenti criticità:
1. La pista di accesso all’area del generatore n. 7

(cfr. Tav. 2.2 Stato Giuridico PUG), interferisce
con l’area buffer relativa all’area edificabile
definita dal PUG (vincolo escludente); le piste
di accesso alle pale 2, 6, 12, 13, 14, interferi-
scono con le aree buffer relative a segnalazioni
architettoniche (vincolo escludente);

2. Le pale 6, 15, 20, 22, 23, 24, 29, 31, 33, 34, 35,
36, (cfr. Tav. 5 PAI) ricadono in aree con vin-
colo idrogeologico (zone di attenzione);

3. L’intero parco ricade (cfr. Tav. 6.1 ZPS/SIC)
nella zona di attenzione di 5 Km da area ZPS
(Reg. Regionale n. 28/08 Art. 5 - Comma 1 -
Punto n);

4. Le pale 6, 15, 18, 19, 20, 22, 23, 24, 28, 29, 31,
33, 34, 35, 36, ricadono (cfr. Tav. 7.1 ATE) in
ATE di tipo C e D (zone di attenzione);

5. Le pale 7, 11, 25, ricadono (cfr. Tav. 7.4 Idro-
logia) in aree di pertinenza di corsi d’acqua;
inoltre interferiscono con aree annesse a corsi
d’acqua, le piste di accesso alle pale 7, 11, 16,
21, 25;

6. La pala 2 (cfr. Tav. 7.5 Geomorfologia) è al
limite dell’area buffer di un’emergenza lineare
rilevante (vincolo escludente); la pista di
accesso alla pala 4 interferisce con l’area buffer
di un ciglio di scarpata, intersecando lo stesso
ciglio (vincolo escludente); le piste di accesso
alle pale 15, 19, 29, 31, 32, interferiscono con
aree annesse a cigli di scarpata (vincolo esclu-
dente); la pala 20 ricade in zona di attenzione
di un’orlatura di testata;

7. Le pale 6, 7, 11, 19, 25, ricadono in aree con
limitazioni giuridiche (cfr. Tav. 9.2 - Limita-
zioni giuridiche allo sviluppo eolico); posizione
dubitativa per le pale 2, 15, 33, 36;

8. Le pale 1÷7 rientrano nel cono visivo di cui non
è definito il raggio di Minervino (cfr. Tav. 10
Ulteriori Vincoli); le pale 7, 11, 12, 13, 16, 17,
18, rientrano nell’area buffer di 2 Km dall’area
urbana, come individuata e definita dal PUG di
recente adozione;

9. Le pale 1÷8, 11÷13, 16÷19 e 25, ricadono (cfr.
TAV. 11.2 - Aree non Idonee) in aree ritenute non
idonee allo sviluppo eolico; dubbi per la pala
33.

Ne deriva che la proposta originaria di parco
eolico risulta fortemente ridimensionata in quanto
ben 16 pale ricadono in aree non idonee e conse-
guentemente l’impianto vede ridotta la sua poten-
zialità del 40% circa (si passa da 111 MW a 63
MW). Inoltre se si considera che le pale 15, 29, 31
e 32 hanno le piste di accesso che interferiscono
con aree annesse a cigli di scarpata (Vincolo esclu-
dente) e che la pista di accesso alla pala 14, inter-
ferisce con un’ area buffer relativa a segnalazione
architettonica (vincolo escludente), il rapporto
percentuale tra la potenzialità dell’impianto all’o-
rigine e quella risultante con l’eliminazione certa
di 16 pale e probabile di altre 5, potrebbe ribaltarsi.

Quadro di riferimento progettuale Progetto Defi-
nitivo

Il progetto prevede:
• la realizzazione di 37 aerogeneratori (macchine

Vestas 90) da 3.0 MW ciascuno, con altezza al
mozzo e diametro del rotore pari a 100m;

• 3 cabine di smistamento,
• Una cabina di utenza MT/AT,
• Collegamenti elettrici mediante cavidotto inter-

rati,
• Adeguamento di viabilità esistente o di nuova

viabilità adeguata alle esigenze logistiche,
• Opere di fondazione in c.a. (platee su pali) per le

singole pale.

Il parco si estende su una superficie di 16 Kmq. Il
collegamento è previsto presso la futura stazione a
38 KV da realizzarsi da parte di TERNA S.p.A.

A pagina 3 della Relazione Tecnica Generale
sono riportate le coordinate delle 37 pale, mentre a
pagina 4 sono riportate le ubicazioni catastali delle
3 cabine di smistamento e della cabina di utenza
MT/AT.

La pavimentazione delle piste di accesso di
nuova realizzazione è prevista in macadam. Le piste
saranno realizzate a schiena d’asino per favorire
l’allontanamento delle acque di pioggia.

Studio d’Impatto Ambientale
Relazione paesaggistica (Rel. 6)
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Ambiti Territoriali Estesi
Nel capitolo relativo agli Ambiti Territoriali

Estesi, si richiama il PUTT/P e quanto previsto
dalle NTA dello stesso circa eventuali interferenze
dovute alla realizzazione del parco. Successiva-
mente si afferma che l’analisi paesaggistica sarà
eseguita con riferimento alle NTA del PUG appro-
vato dal Comune di Minervino Murge che, per
quanto è stato possibile accertare, non è vigente,
ma risulta adottato ed è in fase di valutazione da
parte della Regione per il “parere di compatibilità”
di cui alla lr 20/2001.

In particolare il capitolo conclude così:
“Le differenze riscontrabili fra la definizione

degli ATE fatta dal PUTT/P e quella riveduta e cor-
retta contenuta nel PUG di Minervino Murge
discende dalla rivisitazione di taluni Ambiti Terri-
toriali Distinti (Estesi ?) operata da quest’ultimo
Piano: a tale proposito si rimanda allo specifico
capitolo della presente relazione.

In questo ambito si evidenzia che il Regolamento
Regionale 16 del 4 Ottobre 2006 - Regolamento per
la realizzazione di impianti eolici nella Regione
Puglia - nulla dispone circa l’ineleggibilità degli
ATE di Tipo C e D per la realizzazione di impianti
eolici.”

Ambiti Territoriali Distinti (Vincolo Idrogeolo-
gico, Boschi-Macchia-Biotopi-Parchi, Catasto
delle Grotte, Vincoli e segnalazioni architetto-
niche e archeologiche, idrologia superficiale, Usi
Civici, Vincoli faunistici, Geomorfologia)

L’intero capitolo e relativi paragrafi tendono a
dimostrare che l’intervento proposto è perfetta-
mente compatibile con il PUG di Minervino Murge,
approvato dall’Amministrazione Comunale ma non
ancora dalla Regione. 

Va specificato che fino all’entrata in vigore del
PUG di Minervino Murge, ovvero fino all’approva-
zione del piano da parte del Consiglio Comunale,
per quanto attiene la disciplina di tutela del pae-
saggio, vige ed esprime effetti il PUTT/P della
Regione Puglia.

Quanto precedentemente evidenziato, viene con-
fermato dagli elaborati presentati dalla società a
margine della nota del 10.04.2012, dove gli impatti
cumulativi dei vari impianti sono stati analizzati e
rappresentati sugli elaborati grafici del PUTT/P
regionale.

Quadro di riferimento programmatico
• L’intervento proposto ricade in zona agricola

secondo il Piano di Fabbricazione del Comune
di Minervino, approvato dal Ministero dei Lavori
Pubblici - Provveditorato Regionale alle Opere
Pubbliche per la Puglia (prot. 898 del 20 Gen-
naio 1972). L’aerogeneratore più vicino è a 2
Km dal PdF (cfr. Tav. 15.2).

• Con riferimento al PUG (approvato dal Comune
ma non ancora dalla Regione) non vi sono inter-
ferenze in quanto l’aerogeneratore più vicino
all’area urbana dista da questa 1.1 Km (cfr. Tav.
15.1).

• Nessuna interferenza con il PRG di Spinazzola.
• Per quanto riguarda il PUTT/P si rimanda alla

“relazione Paesaggistica” (cfr. Rel. 6). In ogni
caso, secondo la Proponente, l’intervento risulta
compatibile con la vincolistica e le norme di
tutela del piano (si ribadisce che il PUG di
Minervino, non risulta ancora approvato dalla
Regione)

• L’intervento ricade all’interno dell’area buffer
di 5 Km rispetto a zone ZPS e IBA, (cfr. Valuta-
zione d’Incidenza).

• Rispetto al Parco dell’Alta Murgia, l’aerogene-
ratore più vicino è posto a 650m, mentre rispetto
al Parco Regionale dell’Ofanto, l’aerogenera-
tore più vicino è a 400m.

• L’area di intervento non ricade in aree a Perico-
losità Idraulica o a Pericolosità da Frana (PAI),
così come definite dall’AdB Puglia. Solo l’attra-
versamento (di un cavidotto) del T. Locone inter-
ferisce sia pure brevemente con un’area a Alta
Pericolosità Idraulica.

• L’area interessata dal progetto, per la parte che
ricade nel comune di Spinazzola, non interfe-
risce con alcuna delle aree a rischio, cos’ come
individuate dall’AdB Basilicata.

• Alla data del deposito del Progetto Definitivo, il
PTCP non risultava approvato.

• Il progetto non interferisce con zone di prote-
zione idrogeologica della falda profonda (PTA).

• Alla data del deposito del progetto i Comuni di
Minervino e Spinazzola non avevano redatto un
Piano Comunale dei Tratturi.

• Alla data del deposito del progetto il Comune di
Minervino non aveva ancora adottato il P.R.I.E..
Con riferimento a tale tematica si rimanda a
quanto prodotto dalla Società proponente in data
07/02/2011.
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Quadro di Riferimento Ambientale
Atmosfera

L’emissione di polvere è concentrata soprattutto
nella fase di cantiere sia durante la costruzione del-
l’impianto che durante la sua dismissione. Durante
tali fasi “saranno prese tutte le necessarie precau-
zioni per ridurre al minimo l’aumento della polvere
dispersa..”

Ambiente idrico
Non sono previste interferenze con il reticolo

idrografico superficiale se non in corrispondenza
di intersezioni tra lo stesso e i cavidotto. Nessuna
interferenza con la falda profonda. Il potenziale
inquinamento di tale falda o di acque superficiali
sarà annullato con una corretta gestione degli oli
esausti.

Suolo e sottosuolo
La gran parte del settore territoriale interessato

dal parco eolico è coltivato a seminativo, con pre-
senza di vigneti, oliveti e boschi (autoctoni o da
rimboschimento). I lavori di cui al progetto interes-
seranno esclusivamente aree a seminativo. Le
stesse aree ritorneranno in parte alla loro origi-
naria destinazione d’uso, una volta terminata la
fase di cantiere. Il recupero sarà totale successiva-
mente alla dismissione dell’impianto.

Vegetazione, Fauna, Ecosistemi
L’analisi floristico vegetazionale non ha rile-

vato, nell’ambito del settore territoriale interessato
dalle opere di progetto, la presenza di habitat o
specie di valore conservativo (cfr. Rel. 10). Si
ritiene perciò che gli impatti siano minimi in fase di
cantiere e ancor più trascurabili in fase di eser-
cizio. Impatti di pari entità rispetto alla fase di
costruzione sono previsti in fase di dismissione del-
l’impianto. In ogni caso, visto che il parco eolico
ricade nell’area buffer di 5 Km annessa alla zona
ZPS sarà necessaria una Valutazione d’Incidenza
che valuti in dettaglio l’impatto sull’avifauna in
particolare.

Per l’avifauna invece sono previsti due impatti:
la perdita di habitat e la potenziale collisione. Nel
primo caso si fa rilevare che nell’area non sono
state rilevate importanti aggregazioni di uccelli e
comunque, per alcune specie sensibili l’area di
nidificazione si colloca a 2-3 Km dal parco. Per

quanto riguarda invece la potenziale collisione,
l’impatto sia pure non escludibile è considerato
limitato a causa della scarsa naturalità dell’area.

Con riferimento agli ecosistemi, si rileva che non
sono stati rilevati ecosistemi con particolare valore
scientifico o naturalistico.

Rumore e vibrazioni
A seguito del monitoraggio eseguito (cfr. Rel. 9 e

Tavv. 17.1 e 17.2), si è stabilito che l’incremento di
rumore prodotto risulta ampiamente nei limiti della
norma ISO 2631 e UNI 9614. I limitati incrementi
di emissioni acustiche rilevate a seguito dei rilievi
specifici effettuati in sito (cfr. Rel 9) evidenziano
che le variazioni rientrano nei limiti di tolleranza
massimi ammissibili.

Impatto elettromagnetico
Tale impatto, valutato rispetto ai vari ricettori

sensibili individuati lungo il percorso dei cavidotto,
rientra nei limiti fissati dalle vigenti normative. In
pratica, l’esposizione elettromagnetica è ritenuta
trascurabile a 7m di distanza dai cavidotto. Ciò
comporta l’assenza di livelli di attenzione per i
ricettori individuati (cfr. Rel. 8).

Sicurezza
Per questo aspetto, il progetto rispetta il buffer di

150m di distanza minima tra le torri e le strade, per
evitare che, a seguito di un eventuale collasso di
una torre, la stessa non invada la vicina arteria
stradale. 

La gittata di elementi rotanti, in caso di rottura,
è stata valutata di molto inferiore ai 300m. Tale
distanza è stata mantenuta anche rispetto ad inse-
diamenti rurali dove è prevista una presenza del-
l’uomo, con permanenza. Superiore alle 4 ore.

Paesaggio
Gli aerogeneratori sono disposti a distanza

superiore a 3 diametri sulla stessa fila e superiore a
5 diametri su file parallele. Per contro, per quanto
riguarda l’impatto visivo, nella proposta origi-
naria, la Società afferma che gli aerogeneratori
sono posti a distanza reciproca tra due macchine
appartenenti alla stessa fila, superiore a 3 volte il
diametro del rotore, mentre la distanza tra due
macchine appartenenti a file parallele è superiore a
5 volte il diametro del rotore (cfr. Tav. 9). 
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Per quanto riguarda invece la visibilità del parco
eolico dal belvedere del Comune di Minervino,
nella proposta originaria, la Società afferma che
(pagina 1 della Rel. 11) “Come si evince dalla Tav.
18.1, il parco eolico è visibile dai punti più alti
della vallata. Si deve notare però che oltre una
certa distanza la visibilità è fortemente ridotta, sia
per motivi di grandezza del mulino sull’orizzonte,
sia per la curvatura della terra, sia per motivi di
chiarezza dell’aria”.

Impatti Cumulativi
Nella proposta originaria, gli impatti cumulativi

sono stati considerati ricordando che l’area vasta
presenta un polo produttivo già realizzato o in via
di realizzazione costituito da 4 impianti (Energia
Minervino, Metan Air Minervino, Murgia Eolica
Minervino, Eolo 3W Minervino) per un totale di 59
torri ed uno più piccolo in progetto, denominato
Lamalunga, costituito da 9 torri. Le 59 torri dei
quattro impianti citati, insistono tutte sull’alto-
piano murgiano, mentre l’impianto Lamalunga si
posiziona in area più vicina al corso del F. Ofanto.

Il parco eolico Pagliarone 1 non insistendo su
formazioni vegetazionali naturalisticamente impor-
tanti, ma su aree con intensa attività agricola, non
determina impatti aggiuntivi sulla componente
vegetazionale.

Per quanto riguarda la fauna si ricorda che l’im-
pianto Pagliarone 1 ricade all’esterno di aree di
importanza faunistica e che i “corridoi” esistenti
tra le singole pale o tra file di pali sono tali da
determinare un modesto impatto.

Per quanto riguarda gli ecosistemi, il parco in
esame, incidendo su agro ecosistemi e non già su
ecosistemi naturali non aggiunge ulteriori impatti
su questi ultimi.

Conclusioni
1. In riferimento alla valutazione della proposta

originaria di parco eolico operata da questo
comitato, la stessa risulta fortemente ridimen-
sionata, poiché si sono rappresentati impatti
diretti per 16 aereogeneratori e probabile
impatti per 5 aereogeneratori, da cui ne derive-
rebbe un ridimensionamento complessivo di 21
aereogeneratori sui 37 del progetto originario; 

2. Ne deriva che il progetto per la realizzazione di
un parco eolico denominato “Pagliarone 1”,

per la produzione di energia elettrica da fonte
rinnovabile nel Comune di Minervino Murge
presentato dalla Società Guastamacchia SPA,
possa comportare degli impatti negativi signifi-
cativi, e si dispone pertanto l’assoggettamento
dello stesso alla procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale ex Art. 20 comma 6 D. Lgs.
152/2006.”;

VISTO il D. Lgs. n. 152/2006 e ss. mm. e ii.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss. mm. e ii.;

VISTO l’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000;

DETERMINA

1) di assoggettare alla procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale, per le motivazioni espresse
in narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate, sulla base della documentazione agli
atti e in conformità alle conclusioni del Comi-
tato Tecnico Provinciale per le Materie Ambien-
tali - Sezione V.I.A. - nella seduta del
30/05/2012, la proposta progettuale relativa alla
realizzazione e all’esercizio di un parco eolico,
denominato “Pagliarone 1”, costituito da 37
aerogeneratori per una potenza complessiva
massima pari a 111,00 MW, da realizzarsi nel
Comune di Minervino Murge, presentato dalla
Società proponente GUASTAMACCHIA s.p.a.,
con sede legale in Ruvo di Puglia alla Via P.
Ravanas n. 2 - Z.I.;

2) di precisare che, qualora il proponente presenti
istanza di Valutazione di Impatto Ambientale per
l’impianto eolico in oggetto dovrà:
a. Attenersi alle indicazioni e prescrizioni con-

tenute nell’Allegato IV al Decreto 10 set-
tembre 2010 (G.U. 219 del 18/09/2010)
“Linee guida energie rinnovabili”;

b. Valutare i possibili impatti cumulativi del-
l’impianto proposto con quelli derivanti da
altri impianti esistenti ovvero con progetti
per i quali sia già intervenuta autorizzazione
unica a realizzarsi in aree confinanti;

c. Rimuovere gli elementi di incoerenza rilevati
tra i diversi elaborati progettuali;
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3) di trasmettere il presente provvedimento:
• alla Società GUASTAMACCHIA s.p.a. con

sede legale alla Via P. Ravanas n. 2 - Z.I. -
70037 Ruvo di Puglia;

• al Dirigente del Servizio Energia, Reti e Infra-
strutture per lo Sviluppo, Area Politiche per lo
Sviluppo e l’innovazione della Regione
Puglia, Corso Sonnino, 177 - 70121 Bari;

• al Dirigente del Servizio Ecologia, Ufficio
VIA/VAS, Politiche per l’Ambiente, le Reti e
la Qualità Urbana, viale delle Magnolie n. 6/8
- Modugno (BA);

• al Sig. Sindaco del Comune di Minervino
Murge, P.zza Aldo Moro n. 6, 76013 Miner-
vino Murge (BT);

• al Sig. Sindaco del Comune di Spinazzola,
P.zza Cesare Battisti n. 3, 76014 Spinazzola
(BT);

4) di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R. Puglia;

5) di pubblicare la presente Determinazione, nella
versione integrale, sul sito web della Provincia
di Barletta Andria Trani, ovvero sull’Albo Pre-
torio on line, per 15 giorni consecutivi, ai sensi
dell’art. 27, comma 2, del D. Lgs. n.152/06 e ss.
mm. e ii.;

6) di comunicare che tutta la documentazione
oggetto dell’istruttoria e delle valutazioni di
merito è depositata presso il Settore Ambiente,
Energia, Aree Protette della Provincia BAT;

7) di dare atto che la presente determinazione non
dà luogo ad oneri ed impegno di spesa a carico
del bilancio della Provincia di Barletta Andria
Trani.

Avverso il su esteso provvedimento è ammesso
ricorso dinanzi al Tribunale Amministrativo regio-
nale competente per territorio entro 60 giorni dalla
data di notificazione o dell’avvenuta piena cono-
scenza dello stesso, ovvero ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla
data di notificazione o dell’avvenuta piena cono-
scenza dello stesso, ai sensi del DPR 24.11.1971
n.1199.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-
torio affidatogli è stato espletato nel rispetto della
normativa nazionale, regionale e comunitaria e che
il presente schema di provvedimento, predisposto ai
fini dell’adozione da parte del Dirigente del Settore
Ambiente, Energia, Aree Protette, è conforme alle
risultanze istruttorie.

Trani, lì 12/06/2012

Il Responsabile dell’Iistruttoria
Arch. Daniela Barbara Lenoci 

Il Dirigente Responsabile
del Settore

Dott. Vito Bruno

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT

Procedura di verifica a assoggettabilità a V.I.A.
Società Asja Ambiente Italia

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO CHE
• con istanza, acquisita agli atti della Provincia di

Barletta Andria Trani al protocollo n. 7018 del
03/02/2012, il Sig. Vincenzo Pace, in qualità di
legale rappresentante della Società ASJA
AMBIENTE ITALIA s.p.a., con sede legale in
Torino, al C.so Vinzaglio n. 24, ha presentato
richiesta di attivazione della procedura di Veri-
fica di Assoggettabilità a V.I.A, relativamente
alla proposta progettuale avente ad oggetto la
realizzazione di un impianto di valorizzazione
energetica del biogas estratto dalla discarica di
rifiuti solidi urbani, ubicata nel Comune di Trani,
alla Località “Puro Vecchio”;

VISTE
• la nota n. 10356 del 21/02/2012 con la quale

questo Settore, verificata la completezza della
documentazione depositata, ha comunicato alla
Società l’avvio del procedimento di cui trattasi e,
contestualmente, ha invitato la stessa a procedere
alla pubblicazione sul B.U.R. Puglia dell’avviso
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di avvenuto deposito della documentazione rela-
tiva alla proposta progettuale indicata in oggetto
e a depositare copia della documentazione anche
all’A.S.L. territorialmente competente finaliz-
zata all’ottenimento del parere di competenza,
vista la tipologia di impianto a realizzarsi;

• la nota sopra riportata con la quale questo Settore
ha, inoltre, chiesto agli Enti interessati - Comune
di Trani, ARPA Puglia e ASL - di esprimere il
proprio parere entro 60 giorni dalla data di depo-
sito della documentazione di cui trattasi e al
Comune di Trani di trasmettere, non appena con-
clusa la fase pubblicistica, l’attestazione di avve-
nuta pubblicazione all’Albo Pretorio comunale e
le osservazioni di cittadini, associazioni, soggetti
terzi e/o controinteressati eventualmente perve-
nute;

• la nota, acquisita agli atti di questa Provincia al
protocollo n. 12509 del 29/02/2012, con la quale
la Società proponente ha trasmesso copia della
nota indicante l’avvenuto deposito della docu-
mentazione presso l’Azienda Sanitaria Locale
BAT, secondo quanto richiesto da questo Settore
con la suddetta nota;

• la nota n. 27152 del 08/05/2012 con la quale
questo Settore ha sollecitato gli Enti coinvolti nel
procedimento - Comune di Trani, ARPA Puglia e
A.S.L. - ad esprimere il proprio parere di al fine
di procedere alla conclusione del procedimento
di cui trattasi;

PRESO ATTO
della pubblicazione dell’annuncio di deposito, ai

sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 152/06 e ss. mm. e ii.,
avvenuta sul B.U.R. Puglia n. 32 de101/03/2012;

ESAMINATA
la nota, acquisita agli atti della Provincia di Bar-

letta Andria Trarli al protocollo n. 27045 del
08/05/2012, con la quale il Comune di Trani ha tra-
smesso copia dell’attestazione di avvenuta affis-
sione all’Albo Pretorio comunale del progetto indi-
cato in oggetto e l’attestazione dell’assenza di
osservazioni di cittadini, associazioni, soggetti terzi
e/o controinteressati;

PRESO ATTO
che il Comune di Trani e l’A.S.L. BAT non

hanno dato riscontro alle precitate richieste di

parere da parte dello scrivente Settore e della
Società istante;

CONSIDERATO CHE
l’Autorità competente, ai sensi del co. 4 dell’art.

20 del D.Lgs. 152/2006, nei successivi 45 giorni
dalla pubblicazione dell’avviso sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione, nonché all’Albo Pretorio dei
comuni interessati, deve comunque esprimersi sulla
compatibilità ambientale del progetto di cui trattasi;

VISTO il parere reso, con funzioni istruttorie, dal
Comitato Tecnico Provinciale per le Materie
Ambientali - Sezione V.I.A. nella seduta del
27/04/2012 agli atti della segreteria del Comitato,
che, all’esito dell’esame di tutta la documentazione
agli atti, così concludeva:

“Premesse
Il progetto in esame, così come si rileva dagli

elaborati allegati, prevede la realizzazione e suc-
cessiva gestione di un impianto di recupero energe-
tico di biogas proveniente dalla discarica per rifiuti
solidi urbani di Trani. In sintesi, il progetto prevede
la realizzazione di:
- una sezione di estrazione del biogas;
- una sezione di convogliamento e trasporto del

biogas;
- una sezione di aspirazione, trattamento depura-

tivo, di analisi e di controllo del biogas estratto; 
- una sezione di generazione di energia elettrica di

potenza elettrica complessiva pari a 2.476 kWe e
potenza termica complessiva 5.980 kWt costituita
da due gruppi elettrogeni di marca Jenbacher e
modello JGS 420 e JGS 320 GS-L.L. con potenza
netta ai morsetti dell’alternatore rispettivamente
di 1.413 kWe e di 1.063 kWe dotati di post-com-
bustore per l’abbattimento del CO;

- una sezione di trasformazione, impianto elettrico
e di cessione dell’energia prodotta.
Si tratta di un intervento previsto, in termini pre-

scrittivi, nell’Autorizzazione integrata Ambientale
rilasciata dalla Regione Puglia ad AMIU Trani
quale Gestore della discarica a servizio del bacino
di riferimento.

L’opera di progetto ricade esclusivamente nel
territorio di competenza del Comune di Trani ed il
primo comune, distante a circa 1000 metri in ter-
mini di confine amministrativo, è quello di Andria,

...omissis...
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Quadro di riferimento programmatico
La seguente valutazione viene articolata sulla

base di quanto dichiarato dal proponente nella
documentazione tecnico-progettuale allegata all’i-
stanza di verifica di assoggettabilità a VIA.

ANALISI DELLA VINCOLISTICA DELL’AREA
Dall’analisi della vincolistica dell’area, emerge

che l’area della discarica non è soggetta ad alcun
tipo di vincolo.

L’area in oggetto:
1. non ricade nelle zone assoggettate a speciali

vincoli e prescrizioni in rapporto alle specifiche
condizioni idrogeologiche, ai fini della conser-
vazione del suolo, della tutela dell’ambiente e
della prevenzione contro presumibili effetti dan-
nosi di interventi antropici, individuate ai sensi
dell’art. 65 comma 3 n) del D.Lgs. 152/06 e del
R.D. n. 3267/1923;

2. non ricade in un sito di importanza comunitaria
S.I.C. o zona speciale di conservazione degli
habitat naturali e seminaturali, nonché della
flora e della fauna selvatiche Z.P.S. individuata
ai sensi degli arti. 2 e 3 del D.P.R. 357/97;

3. non ricade in un territorio dichiarato di inte-
resse pubblico e sottoposto a tutela ai sensi del
D.Lgs. 42/04;

4. non ricade in un’area protetta sottoposta a
misura di salvaguardia degli equilibri ecologici,
idraulici e idrogeotermici, integrità dei luoghi e
dell’ambiente naturale e della morfologia del
terreno ai sensi dell’art. 6 comma 3 della Legge
n. 394/91;

5. non ricade in una zona di rispetto e salva-
guardia delle acque superficiali e sotterranee
destinate al consumo umano ai sensi dell’art. 94
comma 1 n) del D.Lgs. 152/06;

6. non ricade in una zona interessata da fenomeni
di faglie attive e in area a rischio sismico di 1°
categoria, non è ubicata in corrispondenza di
doline o altre forme di carsismo e non è soggetta
ad attività idrotermale.

...omissis...

Quanto alla destinazione urbanistica dell’area,
oggetto di intervento, si riporta lo stralcio del certi-
ficato di destinazione urbanistica prodotto dal pro-
ponente da cui si evince che tutte le 3 particelle

catastali ricadono in zona “E” del PUG con
Ambito Territoriale Esteso “D”.

Che l’area distinta è classificata come appresso
indicato:
• Foglio di mappa n. 46, particella n. 7

- Destinazione urbanistica nel P.U.G. - PIANO
URBANISTICO GENERALE: ZONA AGRI-
COLA “E2” - ATE “E” PER ATTIVITA’ DI
TRASFORMAZIONE PRODOTTI AGRI-
COLI ED ATTIVITA’ ZOOTECNICHE INSE-
DIABILI NELLE ZONE AGRICOLE Art.
4.01, 4.04 (IN PARTE). - Destinazione urbani-
stica nel P.U.G. - PIANO URBANISTICO
GENERALE ZONA AGRICOLA “Er -
AMBITO TERRITORIALE ESTESO “D” Art.
4.01, 4.08,4.08.1-, 4.08.5, 4.09.92 (IN
PARTE). - Destinazione urbanistica nel P.U.G.
PIANO URBANISTICO GENERALE VIA-
BILITA’ PUG (IN PARTE).

- Destinazione urbanistica nel P.U.G. - PIANO
URBANISTICO. GENERALE: USO PREVA-
LENTE DEL SUOLO AGRICOLO - ULI-
VETO Art. 4.09.9.1 (IN PARTE).

• Foglio di mappa n.46, particella nA9
- Destinazione urbanistica nel P.U.G. - PIANO

URBANISTICO GENERALE: ZONA AGRI-
COLA “E2” - ATE “E” PER ATTIVITA’ DI
TRASFORMAZIONE PRODOTTI AGRI-
COLI ED ATTIVITA’ ZOOTECNICHE INSE-
DIABILI NELLE ZONE AGRICOLE Art.
4.01, 4.04 (IN PARTE). - Destinazione urbani-
stica nel P.U.G. - PIANO URBANISTICO
GENERALE: ZONA AGRICOLA “Er -
AMBITO TERRITORIALE ESTESO “D” Art.
4.01, 4.08, 4.08.1, 4.08.5, 4.09.9.2 (IN
PARTE).

- Destinazione urbanistica nei P.U.G. - PIANO
URBANISTICO GENERALE: VIABILITA’
PUG (IN PARTE).

- Destinazione urbanistica nel P.U.G. - PIANO
URBANISTICO GENERALE USO PREVA-
LENTE DEL SUOLO AGRICOLO - ULI-
VETO Art. 4.09.9.1 (TOTALMENTE).

• Foglio di mappa n.46, particella n.62
- Destinazione urbanistica nel P.U.G. - PIANO

URBANISTICO GENERALE: USO PREVA-
LENTE DEL SUOLO AGRICOLO - CAVA
Art. 4.07.1, NO ART (IN PARTE).
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- Destinazione urbanistica nel P.U.G. - PIANO
URBANISTICO GENERALE ZONA AGRI-
COLA “E2” ATE “E” PER ATTIVITA’ DI
TRASFORMAZIONE PRODOTTI AGRI-
COLI ED ATTIVITA’ ZOOTECNICHE INSE-
DIABILI NELLE ZONE AGRICOLE Art
4.01, 4.04 (TOTALMENTE).

- Destinazione urbanistica nel P.U.G. - PIANO
URBANISTICO GENERALE: ZONA AGRI-
COLA “E5” - AMBITO TERRITORIALE
ESTESO “D” Art 4.01, 4.08, 4.08.1, 4.08.5,
4.09.92 (IN PARTE). - Destinazione urbani-
stica nel P.U.G. - PIANO URBANISTICO
GENERALE: VIABILITA’ PUG (IN PARTE).

- Destinazione urbanistica nel P.U.G. - PIANO
URBANISTICO GENERALE: USO PREVA-
LENTE DEL SUOLO AGRICOLO - ULI-
VETO Art. 4.09.9.1 (IN PARTE).

L’impianto di recupero energetico di biogas,
inteso come opera funzionale alla corretta
gestione della discarica in forza degli obblighi
derivanti dal D.Lgs. 36/03 (Allegato 1 - punto 2.5)
nonché dall’Autorizzazione Integrata Ambientale
della stessa discarica, deve quindi sottrarsi ai cri-
teri localizzativi del Piano di Gestione di rifiuti spe-
ciali nella parte in cui viene prescritta la localizza-
zione di impianti di recupero di rifiuti in aree indu-
striali.

Quadro di riferimento ambientale

RISORSE NATURALI
L’impianto occuperà complessivamente circa

1.350 m2 di suolo il cui utilizzo e limitato alla
durata di vita dell’impianto. Il proponente indica
che, attesa la ridotta profondità tutte le opere edili,
non vi saranno volumi residui di scavo in quanto la
quota parte di terreno utilizzata per il raggiungi-
mento delle profondità di progetto verrà utilizzata
come riporto. Eventuali volumetrie residue
potranno essere utilizzate presso le sezioni di cap-
tazione e di convogliamento del biogas prodotto; in
tali sezioni è previsto l’utilizzo delle terre scavate,
entro un anno dalla loro produzione, per la realiz-
zazione:
- della sigillatura delle teste di pozzo per impedire

ingressi indesiderati di ossigeno;

- di piste per i mezzi che dovranno raggiungere il
corpo discarica durante le attività di realizza-
zione dei pozzi e delle linee di convogliamento del
biogas;

- di riporti finalizzati alla creazione di adeguati
piani d’appoggio per le sottostazioni di regola-
zione e per le linee di convogliamento del biogas.

PRODUZIONE DI RIFIUTI
Durante la fase di esercizio i rifiuti prodotti pre-

visti in quantità maggiore saranno l’olio lubrifi-
cante e i filtri

dell’olio, insieme ad altri rifiuti prodotti occasio-
nalmente in relazione alle attività di manutenzione
necessarie.

Il rifiuto, invece, da destinare a recupero energe-
tico sarà il biogas con codice CER 190699 nelle
modalità previste dal DM 5 febbraio 1998 e smi.

INQUINAMENTO E DISTURBO AMBIENTALE -
FLORA E FAUNA

Il proponente indica che dal punto di vista natu-
ralistico i lavori di costruzione e di esercizio del-
l’impianto non causeranno alcun abbattimento di
specie arboree esistenti e tantomeno disturbi alla
fauna presente nell’area vasta. Si prevede inoltre
che in prossimità della recinzione del nuovo
impianto vengano piantati arbusti di Carpinus
betulus L.

CIRCOLAZIONE IDRICA
L’opera proposta non interferisce con il sistema

acquifero di falde sotterranee.

PAESAGGIO
Non risultano infatti nelle immediate vicinanze

luoghi di interesse per il turismo o le tradizioni
locali e nazionali, di conseguenza la presenza del-
l’installazione non comporterebbe alcuna interfe-
renza con la fruibilità di suddette aree. L’impianto
sarà inserito all’interno dell’area della discarica in
un contesto ormai già tipizzato dalla stessa disca-
rica non comportando il deturpamento del terri-
torio circostante.

RUMORE
Il proponente ha prodotto anche una valutazione

previsionale di impatto acustico, ai sensi della
Legge 447/95.
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Nell’area di interesse sono stati ricercati eventuali ricettori sensibili riscontrando abitazioni civili a
distanze superiori ai 1000 metri dall’area di valorizzazione energetica. Vista la presenza nei dintorni della
discarica di altre attività industriali (giacimenti estrattivi) che influiscono sulle valutazioni acustiche, il pro-
ponente ha deciso di scegliere i punti di misurazione per il sito in oggetto lungo il confine della discarica. La
collocazione dei punti di misura è indicata nella tabella e nella planimetria seguenti.

Figura 3 - Inquadramento dell’area

________________________________________
Ricettori Descrizione Distanza dall’area produzione________________________________________

A Ingresso &scarica 190 metri________________________________________
B Confine Ovest 460 metri________________________________________
C Confine Est 380 metri________________________________________
D Confine Sud 310 metri________________________________________

Il Comune di Trani (BT) ha approvato il piano di zonizzazione acustica con Delibera del Consiglio Comu-
nale n° 60 del 06/12/05.

L’area sede dell’insediamento ricade all’interno della classe VI “Area esclusivamente” come previsto dal
piano di zonizzazione acustica del Comune di Trani.

Nella tabella sottostante è riportata una situazione riepilogativa delle valutazioni eseguite.
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MISURE DI MITIGAZIONE
Non sono proposte misure di mitigazione.

Considerazioni
L’obiettivo prioritario nella gestione delle disca-

riche è di minimizzare l’impatto ambientale che
deriva dallo smaltimento dei rifiuti.

La gestione del biogas, in virtù dell’elevato
potenziale che può avere in termini di impatto
ambientale, è una delle attività più importanti del
ciclo di smaltimento.

Il corpo della discarica è in effetti un gigantesco
digestore anaerobico capace di divenire, a tutti gli
effetti, una risorsa ambientale ed economica.

L’intervento sostanzialmente è reso obbligatorio
per la corretta gestione del biogas derivante dal-
l’attività di abbancamento rifiuti solidi urbani nella
discarica dell’AMIU Trani (vedi D.lgs. 36/03 e
Autorizzazione Integrata Ambientale).

L’impianto proposto sarà in grado di produrre,
durante la vita utile di quindici anni, un quantita-
tivo complessivo stimato di circa 220.210 MWh,
pari al fabbisogno elettrico medio annuo di circa
5.746 famiglie (solo usi civili) evitando l’emissione
in atmosfera di 1.084.410 di teq di CO2.

Lo studio Preliminare Ambientale risponde ai
requisiti minimi previsti dalla vigente normativa e,
letto congiuntamente agli altri elaborati proget-
tuali, consente di acquisire le necessarie informa-
zioni per valutare compiutamente i più rilevanti
impatti attesi in fase di costruzione ed esercizio del-
l’opera.

Considerata la tecnologia proposta e rilevati gli
effetti positivi della sua realizzazione e gestione in

riferimento alla possibilità di recupero energetico
del biogas quale fonte rinnovabile, si può ritenere
che l’opera nel suo complesso non comporti signifi-
cativi impatti negativi sull’ambiente.

Conclusioni
Si esprime parere di esclusione dalla procedura

di valutazione di impatto ambientale, con le
seguenti prescrizioni:
- Il materiale di scavo (terre e rocce da scavo) sia

preferibilmente riutilizzato come sottoprodotto ai
sensi dell’art. 186 del D.Lgs. 152/06 e smi, del
decreto ministeriale di futura emanazione ai sensi
del D.L. 1 del 24 gennaio 2012 e smi, nonché
secondo il Regolamento Regionale 24/03/2011, n.
5, pubblicato sul BURP n. 44 del 28/03/2011 qua-
lora applicabile. A tal fine il progettista dovrà
redigere specifico allegato al progetto dell’opera
volto a dimostrare i requisiti minimi di riutilizzo,
da sottoporre ad approvazione da parte del
Comune di Trani nell’ambito del procedimento
da avviare ai sensi del DPR 380/01 e smi.

- Le acque meteoriche di dilavamento della super-
ficie impermeabile siano intercettate e trattate in
accordo alla disciplina regionale specifica rap-
presentata dal Piano Direttore nonché dal Piano
di Tutela delle Acque della Regione Puglia;

- Nell’ambito dei procedimenti di autorizzazione
alle emissione in atmosfera e della procedura
semplificata per il recupero di rifiuti non perico-
losi (eventualmente endoprocedimentali all’in-
terno del procedimento di autorizzazione unica ex
D.Lgs. 387/2003), sia valutato e prescritto il
rispetto di quanto indicato dal D.Lgs. 152/06 e
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smi con particolare riferimento all’articolo 214
comma 3.”;

VISTO il D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm. e ii.; 

VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss.mm. e ii.; 

VISTO l’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000;

DETERMINA

1) di escludere dalla procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 20, comma
5, del D.Lgs. 152/2006, per le motivazioni
espresse in narrativa e che qui si intendono inte-
gralmente riportate, sulla base della documenta-
zione agli atti e in conformità alle conclusioni
del Comitato Tecnico Provinciale per le Materie
Ambientali - Sezione V.I.A. - nella seduta del
27/03/2012, la proposta progettuale relativa alla
realizzazione e successiva gestione dell’im-
pianto di valorizzazione energetica del biogas
prodotto dalla discarica di rifiuti solidi urbani da
realizzarsi in agro Trani, alla Località “Puro
Vecchio”, presentato dalla Società proponente
ASJA AMBIENTE ITALIA s.p.a., con sede
legale in Torino, al C.so Vinzaglio n. 24, nel
rispetto delle prescrizioni di seguito indicate:
a. Il materiale di scavo (terre e rocce da scavo)

sia preferibilmente riutilizzato come sotto-
prodotto ai sensi dell’art. 186 del D.Lgs.
152/06 e ss. mm. e ii., del Decreto Ministe-
riale di futura emanazione ai sensi del D.L. 1
del 24 gennaio 2012 e ss.mm. e ii., nonché
secondo il Regolamento Regionale
24/03/2011, n. 5, pubblicato sul BURP n. 44
del 28/03/2011 qualora applicabile. A tal fine
il progettista dovrà redigere specifico alle-
gato al progetto dell’opera volto a dimostrare
i requisiti minimi di riutilizzo, da sottoporre
ad approvazione da parte del Comune di
Trani nell’ambito del procedimento da
avviare ai sensi del DPR 380/01 e ss.mm. e
ii.;

b. Le acque meteoriche di dilavamento della
superficie impermeabile siano intercettate e
trattate in accordo alla disciplina regionale
specifica rappresentata dal Piano Direttore

nonché dal Piano di Tutela delle Acque della
Regione Puglia;

c. Nell’ambito dei procedimenti di autorizza-
zione alle emissione in atmosfera e della pro-
cedura semplificata per il recupero di rifiuti
non pericolosi (eventualmente endoprocedi-
mentali all’interno del procedimento di auto-
rizzazione unica ex D.Lgs. 387/2003), sia
valutato e prescritto il rispetto di quanto indi-
cato dal D.Lgs. 152/06 e ss.mm. e ii. con par-
ticolare riferimento all’articolo 214 comma
3;

2) di precisare che l’intervento potrà realizzarsi in
coerenza con la documentazione progettuale in
atti ove si intendono richiamate le condizioni per
la realizzazione, esercizio e dismissione;

3) di dare atto che il presente provvedimento non
esclude e non sostituisce ogni altro parere e/o
autorizzazione previsto per legge, né esonera il
soggetto proponente dall’acquisizione degli
stessi;

4) di trasmettere il presente provvedimento:
• alla società ASJAAMBIENTE ITALIA s.p.a.,

con sede legale al C.so Vinzaglio n. 24, 10121
Torino;

• al Dirigente del Servizio Ecologia, Ufficio
VIA/VAS, Politiche per l’Ambiente, le Reti e
la Qualità Urbana, viale delle Magnolie n. 6/8
- Modugno (BA);

• al Sig. Sindaco del Comune di Trani (BT);

5) di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R. Puglia;

6) di pubblicare la presente Determinazione, nella
versione integrale, sul sito web della Provincia
di Barletta Andria Trani, ovvero sull’Albo Pre-
torio on line, per 15 giorni consecutivi, ai sensi
dell’art. 27, comma 2, del D. Lgs. n. 152/06 e
ss.mm. e ii.;

7) di comunicare che tutta la documentazione
oggetto dell’istruttoria e delle valutazioni di
merito è depositata presso il Settore Ambiente,
Energia, Aree Protette, della Provincia BAT;
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8) di dare atto che la presente determinazione non
dà luogo ad oneri ed impegno di spesa a carico
del bilancio della Provincia di Barletta Andria
Trani.

Avverso il su esteso provvedimento è ammesso
ricorso dinanzi al Tribunale Amministrativo regio-
nale competente per territorio entro 60 giorni dalla
data di notificazione o dell’avvenuta piena cono-
scenza dello stesso, ovvero ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla
data di notificazione o dell’avvenuta piena cono-
scenza dello stesso, ai sensi del DPR 24.11.1971 n.
1199.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-
torio affidatogli è stato espletato nel rispetto della
normativa nazionale, regionale e comunitaria e che
il presente schema di provvedimento, predisposto ai
fini dell’adozione da parte del Dirigente del Settore
Ambiente, Energia, Aree Protette, è conforme alle
risultanze istruttorie.

Trani, lì 11/06/2012

Il Responsabile dell’Istruttoria
Arch. Daniela Barbara Lenoci

Il Dirigente Responsabile
del Settore

Dott. Vito Bruno

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT

Procedura di verifica a assoggettabilità a V.I.A.
Società 9Ren Asset.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO CHE
• con istanza, acquisita agli atti della Provincia di

Foggia al protocollo n. 63007 del 30/11/2009,
l’ing. Antonio Capobianco, in qualità di Ammini-
stratore della Società FREE WIND s.r.l., con
sede legale in Foggia, alla Via Vittime Civili n.
56, ha presentato richiesta di attivazione della
procedura di Verifica di Assoggettabilità a V.I.A,

relativamente alla proposta progettuale avente ad
oggetto la realizzazione di un impianto eolico per
la produzione di energia elettrica della potenza
complessiva pari a 105,60 MW, da realizzarsi in
agro di San Ferdinando di Puglia alla Località
“Palladini”;

• con nota, acquisita agli atti della Provincia di
Barletta Andria Trani al protocollo n. 17571 del
19/05/2011, il Sig. Massimo Cavaliere, in qualità
di legale rappresentante della Società 9REN
ASSET s.r.l., con sede legale in Roma alla Via
Tomacelli n. 146, ha trasmesso, tra l’altro, copia
della comunicazione di voltura in favore della
9REN ASSET s.r.l. della Autorizzazione Unica,
relativa all’impianto eolico di cui trattasi, inte-
stata alla FREE WIND s.r.l., a seguito di con-
tratto con decorrenza dal 1° settembre 2010 tra le
due Società interessate;

CONSIDERATO CHE
• con nota, acquisita agli atti della Provincia di

Barletta Andria Traili al protocollo n. 32967 del
04/06/2012, il Sig. Michele Galbusera, in qualità
di legale rappresentante della Società propo-
nente, con sede legale in Milano alla P.zza Mis-
sori n. 2, ha espresso volontaria rinuncia alla
domanda di autorizzazione unica ai sensi del
D.Lgs. 387/2003 e delle D.G.R. n. 35 del
23/01/2007 e, contestualmente, ha chiesto il for-
male accoglimento della stessa da parte di questa
Amministrazione;

VISTO il D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm. e ii.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss.mm. e ii.;

VISTO l’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000;

DETERMINA

1) di prendere atto della rinuncia alla prosecuzione
del procedimento autorizzativo espressa dal pro-
ponente;

2) di dichiarare, conseguentemente, concluso il
procedimento relativo alla Verifica di Assogget-
tabilità a V.I.A. della proposta progettuale di cui
trattasi, in essere presso questo Settore;
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3) di archiviare l’istanza di cui trattasi;

4) di trasmettere il presente provvedimento:
• alla società 9REN ASSET sii., con sede legale

alla P.zza Missori n. 2, 20122 Milano;
• alla Società 9REN ASSET s.r.1., con sede

legale alla Via Tomacelli n. 146, 00186
Roma;

• al Dirigente del Servizio Ecologia, Ufficio
VIANAS, Politiche per l’Ambiente, le Reti e
la Qualità Urbana, viale delle Magnolie n. 6/8
- Modugno (BA);

• al Sig. Sindaco del Comune di San Ferdi-
nando di Puglia (BT);

5) di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R. Puglia;

6) di pubblicare la presente Determinazione, nella
versione integrale, sul sito web della Provincia
di Barletta Andria Trani, ovvero sull’Albo Pre-
torio on line, per 15 giorni consecutivi, ai sensi
dell’art. 27, comma 2, del D.Lgs. n. 152/06 e
ss.mm. e ii.;

7) di comunicare che tutta la documentazione
oggetto dell’istruttoria e delle valutazioni di
merito è

8) di dare atto che la presente determinazione non
dà luogo ad oneri ed impegno di spesa a carico
del bilancio della Provincia di Barletta Andria
Trani.

Avverso il su esteso provvedimento è ammesso
ricorso dinanzi al Tribunale Amministrativo regio-
nale competente per territorio entro 60 giorni dalla
data di notificazione o dell’avvenuta piena cono-
scenza dello stesso, ovvero ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla
data di notificazione o dell’avvenuta piena cono-
scenza dello stesso, ai sensi del DPR 24.11.1971 n.
1199.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-
torio affidatogli è stato espletato nel rispetto della
normativa nazionale, regionale e comunitaria e che
il presente schema di provvedimento, predisposto ai
fini dell’adozione da parte del Dirigente del Settore

Ambiente, Energia, Aree Protette, è conforme alle
risultanze istruttorie.

Trani, lì 12/06/2012

Il Responsabile dell’Istruttoria
Arch. Daniela Barbara Lenoci

Il Dirigente Responsabile
del Settore

Dott. Vito Bruno

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BRIN-
DISI 

Aggiornamento autorizzazione integrata
ambientale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

“…….. omissis………..”

DETERMINA

1. Di considerare la premessa parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

2. Di concludere formalmente il procedimento
avviato con l’atto di diffida di cui alla nota prot.
52025 del 20.06.2011;

3. Di stabilire, per le motivazioni riportate in pre-
messa, in relazione alle diverse istanze e comu-
nicazioni presentate dal Gestore, la necessità di
procedere all’aggiornamento dell’Autorizza-
zione Integrata Ambientale già rilasciata con
Determinazione Dirigenziale della Provincia di
Brindisi n. 1963 del 22.12.2009. A tal fine, la
Società deve produrre, entro il termine di 30
(trenta) giorni dalla data del presente provvedi-
mento, esaustivo progetto definitivo, corredato
dalla documentazione prevista dall’allegato 2
alla DGR 1388 del 19 settembre 2006, finaliz-
zato alla corretta rappresentazione della attuale
configurazione impiantistica, nonché alle
opere/interventi da realizzare/realizzati, anche
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rispetto al già citato procedimento di sospen-
sione in corso di definizione, con relativo crono-
programma;

4. Di stabilire che, il progetto di cui al punto 3,
deve essere trasmesso a tutti gli Enti ai quali il
presente provvedimento risulta notificato. La
mancata presentazione di quanto stabilito al
punto 3), comporterà l’attivazione delle proce-
dure di cui all’art. 29-decies del D.Lgs n. 152/06
e s.m.i.;

5. Di stabilire che, acquisito il progetto di cui al
punto 3, la Provincia convocherà apposita Con-
ferenza di Servizi finalizzata alla valutazione
delle modifiche proposte con la preventiva veri-
fica se le stesse ricadono nel campo di applica-
zione della normativa prescritta per le modifiche
sostanziali, ovvero non sostanziali, oltre che la
verifica dell’eventuale obbligo di espletamento
della procedura di Valutazione di Impatto
Ambientale;

6. Di stabilire che sono fatte salve le autorizza-
zioni e le prescrizioni di competenza di altri
Enti, così come sono fatti salvi i diritti di terzi;

7. Di disporre la messa a disposizione del pub-
blico del presente provvedimento presso la Pro-
vincia di Brindisi ed il Comune di Brindisi;

8. Di pubblicare il presente atto autorizzativo sul
BURP e sul sito internet della Provincia di Brin-
disi;

9. Di notificare il presente provvedimento alla
Società S.F.I.R. Raffineria di Brindisi S.p.A Via
Benedetto Croce n. 7, Cesena (FC) e di trasmet-
tere copia, per opportuna conoscenza e con-
trollo, ai seguenti soggetti:
a. Comune di Brindisi - (SUAP);
b. ASL BR/1 Dipartimento di Prevenzione,

Piazza A. Di Summa Brindisi;
c. ARPA PUGLIA Dipartimento Provinciale di

Brindisi, Via Galanti, 16;
d. Consorzio ASI di Brindisi;

10. Di precisare, ai sensi dell’ art. 3, comma 4,
della Legge n° 241/90, nel testo vigente, che la
Società interessata può presentare ricorso

avverso al presente provvedimento, nei modi di
legge, al T.A.R. della Puglia entro 60 gg. o, in
alternativa, al Capo dello Stato entro 120 giorni
decorrenti dalla data della sua notifica.

Il Dirigente
Dott. Pasquale Epifani

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BRIN-
DISI 

Procedura di verifica valutazione impatto am-
bientale.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

“…….. omissis………..”

DETERMINA

- di considerare la premessa parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

- di esprimere, per tutte le motivazioni espresse in
narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate, giudizio non favorevole in ordine alla
compatibilità ambientale del Progetto per la
realizzazione di un impianto fotovoltaico ed opere
connesse per la produzione di energia elettrica da
fonti rinnovabili denominato SAMP05 della
potenza di 11,998 MW da realizzare nel comune
di San Pancrazio Salentino in contrada “Tre
Torri - Campone”, presentato dalla società
Galves s.r.l., avente sede legale in Mesagne in via
G. D’Ocra n.8;

- di notificare la presente determinazione al sog-
getto proponente: Galves s.r.l., via G. D’Ocra n.8,
Mesagne;

- di trasmettere, per opportuna conoscenza e per
gli adempimenti di competenza previsti dall’art.
21 della L.R. 11/2001 e s.m.i., copia della pre-
sente determinazione ai seguenti soggetti:
• Comune di San Pancrazio Salentino;
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• Comune di Erchie;
• Comune di Avetrana;
• Regione Puglia - Area Politiche per lo svi-

luppo, il lavoro e l’innovazione - Servizio
Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo
Sviluppo;

• Autorità di Bacino della Puglia;
- di pubblicare il presente provvedimento per

estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi dell’art. 13, comma 3, della L.R.
n. 11/2001 e s.m.i. e dell’art. 27 comma 1 del
D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.;

- di pubblicare, ai sensi dell’art. 27 comma 2 del
D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., il presente provvedi-
mento per intero sul sito web della Provincia di
Brindisi.

Il presente provvedimento non comporta adem-
pimenti contabili a carico del bilancio della Pro-
vincia, in quanto la sua pubblicazione ai sensi del-
l’art. 25, comma 3, della L.R. n. 11/2001 e s.m.i. sul
BURP è a titolo gratuito.

Avverso il presente provvedimento è ammesso
entro 60 gg. ricorso al T.A.R. Puglia e ricorso
straordinario entro 120 gg. al Presidente della
Repubblica.

Si informa che presso il Servizio Ecologia e
Ambiente, sito in Brindisi, Piazza Santa Teresa, 2, è
possibile prendere visione dei provvedimenti e di
tutta la documentazione oggetto delle istruttorie e
delle valutazioni successive. Si informa, inoltre,
che il Servizio Ecologia e Ambiente è aperto al pub-
blico nei giorni di lunedì e giovedì dalle ore 10.00
alle ore 12.00 e nel pomeriggio del martedì dalle
ore 16.00 alle 18.00.

Il Dirigente
Dr. Pasquale Epifani

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA

Procedura di verifica a assoggettabilità a V.I.A. 

La Ditta INERGIA s.p.a. ha trasmesso all’Ufficio
Ambiente della Provincia di Foggia richiesta di atti-

vazione della procedura di verifica di assoggettabi-
lità a VIA relativa la realizzazione di un parco
eolico sito nel Comune di CERIGNOLA (FG) in
Località S. Maria La Scala, ai sensi della L.R. 11
del 12 aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A. nella
seduta del 29 maggio 2012, ha determinato, con
atto n. 1872 del 07/06/2012 di assoggettare alla pro-
cedura di VIA il progetto di che trattasi.

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE LECCE 

Procedura di verifica a assoggettabilità a V.I.A.
Società Zincherie Adriatiche. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AMBIENTE
E POLIZIA PROVINCIALE

“….. omissis …..”

DETERMINA

- di ritenere, ai sensi e per gli effetti dell’art.20 del
D.Lgs. 152/2006 e dell’art.16 della L.R. 11/2001,
l’impianto per la applicazione di strati protettivi
di metallo fuso, denominato “Zincherie Adria-
tiche”, sito in Comune di Diso, alla Via Provin-
ciale per Spongano, escluso dall’applicazione
delle procedure di V.I.A. in quanto la attività dello
stesso non comporta apprezzabili effetti negativi
sull’ambiente;

- fare salvo ogni apprezzamento degli effetti nega-
tivi eventualmente indotti sulla salute e/o il
benessere di singoli individui, aspetto, questo,
che rientrando a pieno titolo nella sfera delle
competenze specifiche della autorità sanitaria,
esula dalla ordinaria prassi della valutazione del-
l’impatto ambientale;

- di comunicare il presente provvedimento alla
diretta interessata ZINCHERIE ADRIATICHE
S.r.l., Via Provinciale per Spongano - DISO (LE);



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 93 del 28-06-2012

- di trasmettere, per opportuna conoscenza e/o per
gli adempimenti di competenza, copia del pre-
sente provvedimento ai seguenti soggetti:
• Comune di Diso;
• Comune di Spongano;
• Corpo di Polizia Provinciale;
• Regione Puglia - Servizio Ecologia - Ufficio

Inquinamento e Grandi Impianti.

- di far pubblicare il presente provvedimento per
estratto sul BURP.

Il presente provvedimento non comporta spese a
carico della Provincia poiché ai sensi dell’art.25,
comma 3, della L.R. n.11/2001, la sua pubblica-
zione sul B.U.R.P. è a titolo gratuito.

Servizio Ambiente e Polizia Provinciale
Il Dirigente

Ing. Mario Corsini

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE LECCE 

Procedura di verifica a assoggettabilità a V.I.A.
Società Res Italia. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AMBIENTE
E POLIZIA PROVINCIALE

“….. omissis …..”

DETERMINA

- di ritenere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 del
D.Lgs. 152/2006 e dell’art.16 della L.R. 11/2001,
il progetto per la realizzazione, in Comune di San
Cesario di Lecce (in C.T. Foglio 3, mappale 377),
di un parco ecologico solare denominato
“CAORTE DUE”, di potenza pari a 1,775 MWp,
con connessione alla rete elettrica nazionale
mediante cavidotto interrato, di titolarità RES
ITALIA S.r.l., escluso dall’applicazione delle pro-
cedure di V.I.A., in quanto la realizzazione e l’e-
sercizio dello stesso non comportano apprezzabili
effetti negativi sull’ambiente;

- la predetta esclusione resta subordinata alla con-
dizione che il proponente ottemperi alle prescri-
zioni e condizioni di seguito riportate, che
dovranno essere espressamente impartite, a cura
dell’amministrazione competente, in sede di auto-
rizzazione ex D.Lgs. 387/2003 dell’impianto:
a) per quanto riguarda le emissioni elettromagne-

tiche generate dalle parti d’impianto che fun-
zionano in MT si prescrive l’utilizzo di appa-
recchiature l’installazione in locali chiusi (ad
esempio per il trasformatore) conformi alla
normativa CEI;

b) la scelta dei corpi illuminanti per l’illumina-
zione esterna dovrà essere conforme con
quanto previsto dalla L.R. 15/2005 perse-
guendo il fine di limitare l’inquinamento lumi-
noso;

c) al fine di evitare l’emissione di radiazioni elet-
tromagnetiche si prescrive l’interramento di
tutti i cavidotti, soprattutto quelli di collega-
mento tra le cabine elettriche e la rete pubblica
M.T.; dovranno inoltre essere rispettati i limiti
di campo E.M. previsti dal D.P.C.M.
08.07.2003 e s.m.i.;

d) alla base della recinzione perimetrale
dovranno essere realizzati dei varchi, da porre
a opportuna distanza l’uno dall’altro (massimo
10 m), aventi dimensione tali da permettere
l’eventuale passaggio della fauna terrestre
(volpi, ricci, lepri, ecc.); in aderenza alla
stessa, al fine di limitarne l’impatto visivo, si
dovrà provvedere alla piantumazione di
essenze vegetali rampicanti quali ad esempio
esemplari di edera comune, ecc.;

e) le fasce di mitigazione previste, di larghezza
minima pari a 3 m, dovranno essere costituite
da siepe mista, da realizzarsi con essenze
autoctone tipiche della macchia mediterranea
(quali ad esempio olivastro, leccio, corbez-
zolo, carrubo, mirto, ecc.); analoga sistema-
zione a verde dovrà essere prevista nell’intera
fascia di rispetto di 30 m in aderenza alla linea
ferroviaria; 

f) onde assicurare l’attecchimento delle essenze
vegetali impiantate dovranno essere previste
adeguate pratiche irrigue;

g) per quanto tecnicamente possibile dovrà
essere preservato lo strato di suolo (terreno
vegetale) ed il substrato roccioso esistente;
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h) le cabine dovranno avere le facciate rifinite
con materiali tradizionali locali (intonaco
civile in grassello di calce pitturato a colori
chiari, infissi in legno o in alluminio elettroco-
lore color legno naturale, ecc.);

i) è fatto divieto di realizzare, entro l’area di per-
tinenza dell’impianto, piste e piazzali con
pavimentazione di tipo impermeabile;

j) al fine di assicurare un habitat compatibile per
la fauna si fa divieto, in ottemperanza della
L.R. n. 13 del 18.10.2010, di utilizzare diser-
banti all’interno dell’impianto; ogni controllo
della vegetazione sarà effettuato con mezzi
meccanici;k) dovranno essere preser-
vate le eventuali strutture in pietra e i muretti a
secco presenti all’interno del lotto oltre che gli
esemplari arborei riportati nelle relazioni a
firma di dottore agronomo riguardanti gli
aspetti botanico - vegetazionali del sito;

l) al fine di evitare ogni forma di inquinamento
del suolo il lavaggio dei pannelli fotovoltaici
dovrà effettuarsi, come peraltro riportati negli
elaborati di progetto con sola acqua, senza
l’uso di prodotti detergenti di qualunque
natura;

m) i rifiuti generati in fase di cantiere dovranno
essere opportunamente separati a seconda
della tipologia, come previsto dal D.Lgs.
152/06 e debitamente avviati a recupero o ad
impianti di smaltimento autorizzati; in partico-
lare, laddove possibile, le terre di scavo
potranno essere riutilizzate in cantiere come
rinterri e le eventuali eccedenze inviate in
discarica o utilizzate come sottoprodotti nel
rispetto delle condizioni previste dall’art. 186
del D.lgs. 152/06; il legno degli imballaggi
(cartoneria, pallets e bobine dei cavi elettrici)
ed i materiali plastici (cellophane, reggette e
sacchi) dovranno essere raccolti e destinati a
raccolta differenziata; il materiale proveniente
da demolizioni dovrà essere trattato come
rifiuto speciale e destinato a discarica autoriz-
zata;

n) ai fini di cui immediatamente sopra, presso le
aree di cantiere dovranno essere presenti
appositi cassoni scarrabili atti alla raccolta
delle diverse tipologie di rifiuti speciali pro-
dotti; la D.L. avrà cura di indicare apposite
procedure atte ad evitare l’abbandono, l’inter-
ramento o la combustione dei rifiuti;

o) per l’intera durata del cantiere dovranno adot-
tarsi tutte le precauzioni necessarie e dovranno
attivarsi tutti gli interventi atti ad assicurare la
tutela dall’inquinamento del suolo, del sotto-
suolo e delle acque sotterranee da parte dei
reflui originati, direttamente o indirettamente,
dalle attività di cantiere, nel rispetto della nor-
mativa vigente;

p) le aree di sosta e manutenzione delle macchine
operatrici dovranno essere impermeabilizzate
(utilizzando ad esempio teloni impermeabili) e
dovranno essere realizzati idonei bacini di
contenimento di eventuali perdite per silos o
contenitori di liquidi pericolosi o inquinanti;

q) dovranno essere previsti sistemi di bonifica
delle gomme degli automezzi di trasporto;
dovranno inoltre essere adottati e mantenuti in
cantiere protocolli operativo - gestionali di
pulizia dei percorsi stradali utilizzati da tali
mezzi;

r) i veicoli utilizzati per la movimentazione degli
inerti dovranno essere dotati di apposito
sistema di copertura del carico durante la fase
di trasporto;

s) si dovranno prevedere, dotandosi di opportuni
serbatoi ai fini dell’approvvigionamento
idrico, periodiche bagnature delle aree di can-
tiere e degli eventuali stoccaggi di materiali
inerti polverulenti per evitare il sollevamento
di polveri;

t) le aree di cantiere devono essere recintate con
recinzioni antipolvere di opportuna altezza in
grado di limitare all’interno del cantiere le
aree di sedimentazione delle polveri e di tratte-
nere, almeno parzialmente, le polveri aerodi-
sperse;

u) i trasformatori dovranno essere collocati su
aree a pavimentazione impermeabile, all’in-
terno di adeguati bacini per il contenimento
delle perdite accidentali di oli di raffredda-
mento;

v) il rinterro degli scavi per la posa del cavidotti
di connessione elettrica dovrà essere effettuato
a perfetta regola d’arte. In particolare si fa
obbligo di ripristino della pavimentazione
stradale esistente e di procedere a tempestivi
interventi per il ripristino delle deformazioni
indotte da assestamento del materiale di rin-
terro;
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w) in fase di “decommissioning” le varie parti
dell’impianto (pannelli fotovoltaici e loro sup-
porti, platee e cordoli in cemento armato di
ancoraggio, cavidotti, cabina di trasforma-
zione ed altri materiali elettrici) dovranno
essere separate in base alla composizione mer-
ceologica, in modo da poter avviare a riciclo il
maggior quantitativo possibile dei singoli
componenti, quali alluminio e silicio, presso
soggetti che si occupano di riciclaggio e pro-
duzione di tali elementi; i rifiuti non recupera-
bili dovranno essere inviati in discarica auto-
rizzata;

x) a lavori ultimati dovrà essere redatta e tra-
smessa al competente Comune di San Cesario
di Lecce perizia asseverata a firma di tecnico
abilitato che attesti l’osservanza delle prescri-
zioni impartite e l’avvenuta realizzazione
delle opere, in particolare di mitigazione, pre-
viste da progetto ed disposte in sede di auto-
rizzazione dell’impianto;

y) alla messa in esercizio sarà apposto, all’in-
gresso dell’impianto, cartello indicante: a)
titoli autorizzativi dell’impianto; b) ragione
sociale del soggetto cui è affidata la gestione
l’impianto; c) nominativo del responsabile
della gestione;

- di fare salve ogni ulteriore autorizzazione, per-
messo, nulla-osta o quant’altro, necessaria per la
realizzazione e l’esercizio dell’impianto;

- di fissare, ai sensi dell’art. 16, c. 7, della L.R.
11/2001, in anni tre l’efficacia temporale del pre-
sente provvedimento, ai fini della realizzazione
dell’impianto;

- di individuare nel Corpo di Polizia Provinciale
della Provincia di Lecce la struttura competente al
controllo dell’adeguamento del progetto alle pre-
scrizioni date; a tal fine si fa obbligo di comuni-
care al predetto Corpo la data di inizio dei lavori a
seguito dell’ottenimento dell’Autorizzazione
Unica alla realizzazione dell’impianto;

- di comunicare il presente provvedimento alla
diretta interessata RES ITALIA S.r.l., società con
sede legale in Via San Marino 12, 00198 ROMA
e alla Società Energia Sviluppo Engineering S.r.l.,
con sede in PERUGIA, Strada Tuderte 69;

- di trasmettere, per opportuna conoscenza e per gli
adempimenti di rispettiva competenza, copia del
presente atto ai seguenti soggetti:
• Comune di San Cesario di Lecce;
• Provincia di Lecce - Corpo di Polizia Provin-

ciale;
• Regione Puglia - Settore Industria ed Industria

Energetica, Corso Sonnino, 177 - Bari;

- di far pubblicare il presente provvedimento per
estratto sul BURP.

Il presente provvedimento non comporta spese a
carico della Provincia, poiché ai sensi dell’art.25,
comma 3, della L.R. 11/2001, la sua pubblicazione
sul BURP è a titolo gratuito.

Il Dirigente del Servizio Ambiente
e Polizia Provinciale

Ing. Dario Corsini

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE LECCE 

Procedura di verifica a assoggettabilità a V.I.A.
Società R.E.I. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AMBIENTE
E POLIZIA PROVINCIALE

“….. omissis …..”

DETERMINA

- di ritenere, ai sensi e per gli effetti dell’art.20 del
D.Lgs. 152/2006 e dell’art.16 della L.R. 11/2001,
il “Progetto di ampliamento della discarica mono-
materiale per rifiuti non pericolosi e di variante
migliorativa della discarica per inerti sita in
Comune di Galatone (Lecce), località Vignali -
Castellino”, proposto da R.E.I. Recupero Ecolo-
gico Inerti S.r.l., assoggettato alla procedura di
Valutazione d’Impatto Ambientale;

- di comunicare il presente provvedimento alla
diretta interessata R.E.I. Recupero Ecologico
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Inerti S.r.l., con sede legale in Cavallino (LE), alla
Via Beatrice Acquaviva d’Aragona n.5;

- di trasmettere, per opportuna conoscenza, copia
del presente atto al Comune di Galatone;

- di far pubblicare il presente provvedimento per
estratto sul B.U.R.P..

Il presente provvedimento non comporta spese a
carico della Provincia poiché ai sensi dell’art.25,
comma 3, della L.R. n.11/2001, la sua pubblica-
zione sul B.U.R.P. è a titolo gratuito.

Il Dirigente del Servizio Ambiente
e Polizia Provinciale

Ing. Dario Corsini

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE LECCE 

Procedura di verifica a assoggettabilità a V.I.A.
Società GP Energy.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AMBIENTE
E POLIZIA PROVINCIALE

“….. omissis …..”

DETERMINA

- di ritenere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 del
D.Lgs. 152/2006 e dell’art.16 della L.R. 11/2001,
il progetto di impianto fotovoltaico, della potenza
nominale pari a 991,76 kWp, da realizzarsi in
Comune di Sanarica (su area individuata in C.T.
al Foglio 15, mappali 44, 42, 41, 40 e 15, avente
superficie catastale complessiva di 31.735 mq),
con cavidotto di connessione alla rete elettrica di
trasmissione interessante anche il Comune di
Giuggianello, proposto da GP ENERGY S.r.l.,
escluso dall’applicazione delle procedure di
V.I.A. in quanto la realizzazione e l’esercizio
dello stesso non comportano apprezzabili effetti
negativi sull’ambiente;

- la predetta esclusione resta subordinata alla con-
dizione che il proponente ottemperi alle prescri-
zioni e condizioni di seguito riportate, che
dovranno essere espressamente impartite, a cura
dell’amministrazione competente, in sede di auto-
rizzazione dell’impianto:
a) per quanto riguarda le emissioni elettromagne-

tiche generate dalle parti d’impianto che fun-
zionano in MT si prescrive l’utilizzo di appa-
recchiature l’installazione in locali chiusi (ad
esempio per il trasformatore) conformi alla
normativa CEI;

b) la scelta dei corpi illuminanti per l’illumina-
zione esterna dovrà essere conforme con
quanto previsto dalla L.R. 15/2005 perse-
guendo il fine di limitare l’inquinamento lumi-
noso;

c) al fine di evitare l’emissione di radiazioni elet-
tromagnetiche si prescrive l’interramento di
tutti i cavidotti, soprattutto quelli di collega-
mento tra le cabine elettriche e la rete pubblica
M.T.; dovranno inoltre essere rispettati i limiti
di campo E.M. previsti dal D.P.C.M.
08.07.2003 e s.m.i.;

d) alla base della recinzione perimetrale
dovranno essere realizzati dei varchi, da porre
a opportuna distanza l’uno dall’altro, aventi
dimensione tali da permettere, oltre al deflusso
delle acque meteoriche, l’eventuale passaggio
della fauna terrestre (volpi, ricci, lepri, ecc.);

e) dovranno essere preservati, garantendo una
fascia di rispetto di almeno 2 m dagli stessi, i
muretti in pietra presenti all’interno del lotto;

f) per quanto tecnicamente possibile dovrà
essere preservato lo strato di suolo (terreno
vegetale) esistente. L’eventuale suolo da
asportare sarà accantonato entro le pertinenze
dell’impianto, in attesa del suo riutilizzo in
sede di ripristino ambientale del sito, successi-
vamente allo smantellamento dell’impianto;

g) al fine della mitigazione dell’impatto visuale
dell’impianto si dovrà provvedere alla piantu-
mazione oltre, alla siepe in adiacenza alla rete
metallica, di essenze arbustive ed arboree nel-
l’area asservita posta nell’intorno. Le essenze
da utilizzare dovranno essere autoctone e
tipiche della macchia mediterranea (quali ad
esempio olivastro, leccio, corbezzolo, carrubo,
mirto, ecc.). Onde assicurare l’attecchimento



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 93 del 28-06-2012

delle essenze vegetali impiantate dovranno
essere previste adeguate pratiche irrigue;

h) per quanto tecnicamente possibile, nella posa
in opera dei diversi elementi dell’impianto e
per la realizzazione della viabilità interna,
dovrà essere preservato lo strato di suolo e le
rocce affioranti insistenti in loco;

i) la posa in opera dei diversi elementi dell’im-
pianto dovrà essere effettuata garantendo le
fasce di rispetto previste lungo la strada pro-
vinciale; 

j) le cabine dovranno avere le facciate rifinite
con materiali tradizionali locali (intonaco
civile in grassello di calce pitturato a colori
chiari, infissi in legno o in alluminio elettroco-
lore color legno naturale, ecc.);

k) è fatto divieto di realizzare, entro l’area di per-
tinenza dell’impianto, piste, piazzali con pavi-
mentazione di tipo impermeabile;

l) al fine di assicurare un habitat compatibile per
la fauna si fa divieto, in ottemperanza della
L.R. n. 13 del 18.10.2010, di utilizzare diser-
banti all’interno dell’impianto; ogni controllo
della vegetazione sarà effettuato con mezzi
meccanici;

m) al fine di evitare ogni forma di inquinamento
del suolo il lavaggio dei pannelli fotovoltaici
dovrà effettuarsi con sola acqua, senza l’uso di
prodotti detergenti di qualunque natura;

n) i rifiuti generati in fase di cantiere dovranno
essere opportunamente separati a seconda
della tipologia, come previsto dal D.Lgs.
152/06 e debitamente avviati a recupero o ad
impianti di smaltimento autorizzati; in partico-
lare, laddove possibile, le terre di scavo
potranno essere riutilizzate in cantiere come
rinterri e le eventuali eccedenze inviate in
discarica o utilizzate come sottoprodotti nel
rispetto delle condizioni previste dall’art. 186
del D.lgs. 152/06; il legno degli imballaggi
(cartoneria, pallets e bobine dei cavi elettrici)
ed i materiali plastici (cellophane, reggette e
sacchi) dovranno essere raccolti e destinati a
raccolta differenziata; il materiale proveniente
da demolizioni dovrà essere trattato come
rifiuto speciale e destinato a discarica autoriz-
zata;

o) ai fini di cui immediatamente sopra, presso le
aree di cantiere dovranno essere presenti

appositi cassoni scarrabili atti alla raccolta
delle diverse tipologie di rifiuti speciali pro-
dotti; la D.L. avrà cura di indicare apposite
procedure atte ad evitare l’abbandono, l’inter-
ramento o la combustione dei rifiuti;

p) per l’intera durata del cantiere dovranno adot-
tarsi tutte le precauzioni necessarie e dovranno
attivarsi tutti gli interventi atti ad assicurare la
tutela dall’inquinamento del suolo, del sotto-
suolo e delle acque sotterranee da parte dei
reflui originati, direttamente o indirettamente,
dalle attività di cantiere, nel rispetto della nor-
mativa vigente;

q) le aree di sosta e manutenzione delle macchine
operatrici dovranno essere impermeabilizzate
(utilizzando ad esempio teloni impermeabili) e
dovranno essere realizzati idonei bacini di
contenimento di eventuali perdite per silos o
contenitori di liquidi pericolosi o inquinanti;

r) dovranno essere previsti sistemi di bonifica
delle gomme degli automezzi di trasporto;
dovranno inoltre essere adottati e mantenuti in
cantiere protocolli operativo-gestionali di
pulizia dei percorsi stradali utilizzati da tali
mezzi;

s) i veicoli utilizzati per la movimentazione degli
inerti dovranno essere dotati di apposito
sistema di copertura del carico durante la fase
di trasporto;

t) si dovranno prevedere, dotandosi di opportuni
serbatoi ai fini dell’approvvigionamento
idrico, periodiche bagnature delle aree di can-
tiere e degli eventuali stoccaggi di materiali
inerti polverulenti per evitare il sollevamento
di polveri;

u) le aree di cantiere devono essere recintate con
recinzioni antipolvere di opportuna altezza in
grado di limitare all’interno del cantiere le
aree di sedimentazione delle polveri e di tratte-
nere, almeno parzialmente, le polveri aerodi-
sperse;

v) i trasformatori dovranno essere collocati su
aree a pavimentazione impermeabile, all’in-
terno di adeguati bacini per il contenimento
delle perdite accidentali di oli di raffredda-
mento;

w) il rinterro degli scavi per la posa del cavidotti
di connessione elettrica dovrà essere effettuato
a perfetta regola d’arte. In particolare, per le
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tratte che sviluppano in corrispondenza di via-
bilità pubblica, si fa obbligo di ripristino della
pavimentazione stradale e di procedere a tem-
pestivi interventi per il ripristino delle defor-
mazioni indotte da assestamento del materiale
di rinterro;

x) le attività di scavo e di realizzazione dell’im-
pianto dovranno essere effettuate sotto la
supervisione di professionista archeologo, che
al termine dei lavori dovrà redigere apposita
relazione finale con allegata documentazione
fotografica a descrizione dei lavori effettuati;

y) in fase di “decommissioning” le varie parti
dell’impianto (pannelli fotovoltaici e loro sup-
porti, platee e cordoli in cemento armato di
ancoraggio, cavidotti, cabina di trasforma-
zione ed altri materiali elettrici) dovranno
essere separate in base alla composizione mer-
ceologica, in modo da poter avviare a riciclo il
maggior quantitativo possibile dei singoli
componenti, quali alluminio e silicio, presso
soggetti che si occupano di riciclaggio e pro-
duzione di tali elementi; i rifiuti non recupera-
bili dovranno essere inviati in discarica auto-
rizzata;

z) a lavori ultimati dovrà essere redatta e tra-
smessa al competente Comune di Sanarica
perizia asseverata a firma di tecnico abilitato
che attesti l’osservanza delle prescrizioni
impartite in fase realizzativi ed impiantistiche;

aa)alla messa in esercizio sarà apposto, all’in-
gresso dell’impianto, cartello indicante: a)
titoli autorizzativi dell’impianto; b) ragione
sociale del soggetto cui è affidata la gestione
l’impianto; c) nominativo del responsabile
della gestione;

- di fare salve le eventuali ulteriori prescrizioni e
condizioni previste in altri pareri, nulla osta, ecc.
necessari per la realizzazione dell’impianto;

- di fissare, ai sensi dell’art. 16, c.7, L.R.
n.11/2001, in anni tre l’efficacia temporale della
presente pronuncia di esclusione dalla valuta-
zione di impatto ambientale;

- di individuare nel Corpo di Polizia Provinciale
della Provincia di Lecce la struttura competente al
controllo dell’adeguamento del progetto alle pre-

scrizioni date; a tal fine si fa obbligo di comuni-
care al predetto Corpo la data di inizio dei lavori a
seguito dell’ottenimento dell’Autorizzazione
Unica alla realizzazione dell’impianto;

- di comunicare il presente provvedimento al legale
rappresentante della proponente GP ENERGY
S.r.l., Castrataro Piero - Via Mattarella n.27 -
86170 ISERNIA;

- di trasmettere, per opportuna conoscenza e per gli
adempimenti di rispettiva competenza, copia del
presente provvedimento ai seguenti soggetti:
• Comune di Sanarica;
• Comune di Giuggianello;
• Provincia di Lecce - Corpo di Polizia Provin-

ciale;
• Regione Puglia - Settore Industria ed Industria

Energetica, Corso Sonnino, 177 - Bari;

- di far pubblicare il presente provvedimento per
estratto sul BURP.

Il presente provvedimento non comporta spese a
carico della Provincia poiché ai sensi dell’art.25,
comma 3, della L.R. n.11/2001, la sua pubblica-
zione sul BURP è a titolo gratuito.

Il Dirigente del Servizio Ambiente
e Polizia Provinciale

Ing. Dario Corsini

_________________________

COMUNE DI DELICETO 

Procedura di verifica a assoggettabilità a V.I.A. 

IL RESPONSABILE DEL
SETTORE URBANISTICA

in ottemperanza a quanto disciplinato dal D.Lgs.
n° 4 del 16.01.2008 “Ulteriori disposizioni corret-
tive ed integrative del Decreto Legislativo 3 aprile
2006, n° 152, recante norme in materia ambientale”
e in conformità con le Norme esplicative sulla pro-
cedura di Valutazione Ambientale Strategica conte-
nute nella Circolare Assessorato all’Ecologia della
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Regione Puglia n° 1/2008 (pubblicata sul BURP n°
117 del 22.07.2008), 

RENDE NOTO 

che il Comune di Deliceto, in qualità di Autorità
procedente per la Valutazione Ambientale Strate-
gica del Piano Urbanistico Generale, avvia la fase
di consultazione ai sensi degli artt. 13 e 14 del
D.Lgs. n° 152/2006 (così come sostituiti e integrati
dal D.Lgs. n° 4/2008). A tal fine mette a disposi-
zione del pubblico, a qualsiasi titolo interessato, e
dei soggetti competenti in materia ambientale, gli
elaborati del Piano Urbanistico e il Rapporto
Ambientale, corredato della Sintesi non tecnica di
quest’ultimo e di un modulo per la raccolta delle
osservazioni. Il Rapporto Ambientale e la Sintesi
non tecnica sono consultabili: a) in formato car-
taceo presso la sede dell’Ufficio Tecnico Comunale
di Deliceto, Corso Regina Margherita, - Responsa-
bile del Procedimento ing. Salvatore PIZZI. b) in
formato elettronico sul sito: 

http.//www.comune.deliceto.fg.it; Il termine per
la presentazione di osservazioni o di nuovi elementi
conoscitivi e valutativi, è fissato in sessanta giorni
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.P. del pre-
sente avviso. Le osservazioni, corredate dai dati
identificativi del mittente, dovranno pervenire entro
i termini sopra indicati con una delle seguenti
modalità: 1) invio tramite posta elettronica al
seguente indirizzo utc.urbanistica@comune.deli-
ceto.fg.it 2) invio tramite il servizio postale (racco-
mandata a/r) o consegna a mano a seguente indi-
rizzo: Comune di Deliceto - Settore Urbanistica,
Corso Regina Margherita n° 45, 71026 - Deliceto
(FG), accludendo, se possibile, copia delle osserva-
zioni stesse in formato elettronico.

Il Responsabile del Settore
Ing. Salvatore Pizzi

_________________________

SOCIETA’ ECOMET

Avviso di deposito studio impatto ambientale. 

La ECOMET S.r.l. (proponente) con sede legale
in San Cesario di Lecce alla via Scomunicata n.9/10

C.F./P.IVA 03616790758 informa ai sensi dell’art.
24 della Parte II del D.lgs. 152/06 e dell’art. 11
della L.R. 11/2001 e ss.mm.ii., di aver presentato in
data 31/05/2012, presso la Regione Puglia - Asses-
sorato Ambiente - Settore Ecologia, richiesta del
parere di compatibilità ambientale, allegando lo
studio di impatto ambientale dell’impianto.

Il progetto consiste nel potenziamento dell’im-
pianto esistente e delle attività di recupero rifiuti
speciali svolta nella Zona Industriale di Maglie,
attraverso l’installazione di nuovi e più efficienti
macchinari. Il progetto ed il SIA sono stati deposi-
tati presso i seguenti uffici: Comune di Maglie Set-
tore SUAP e Ufficio Tecnico, Provincia di Lecce -
Settore Territorio e Ambiente. Consorzio ASI di
Lecce e Regione Puglia Ufficio VIA. Gli elaborati
rimarranno in visione al pubblico per sessanta
giorni a partire dalla data di presentazione, presso:
• Regione Puglia - Assessorato Ecologia - Settore

Ecologia - Ufficio VIA (stanza n. 8) - Via delle
Magnolie 6/8 Z.I. 70026 Modugno (Ba): il mar-
tedì e giovedì dalle ore 10:00 alle ore 13:00.
Entro il medesimo termine di sessanta giorni
dalla data di presentazione, chiunque potrà pre-
sentare, ai sensi dell’art. 24, comma 4 del D.lgs.
152/06, eventuali memorie e/o osservazioni
scritte tendenti a fornire elementi conoscitivi e
valutativi su possibili effetti dell’intervento alla
seguente autorità competente: Regione Puglia -
Assessorato Ecologia - Settore Ecologia - Ufficio
VIA - Via delle Magnolie 6/8 Z.I. 70026
Modugno (Ba).

_________________________

SOCIETA’ ESE CERIGNOLA

Avviso di denuncia inizio lavori realizzazione
cavidotti. 

Il sottoscritto MARCO CERONI nato a Luino
(VA) il 16/04/1972 Codice Fiscale CRN MRC
72D16 E734J residente in via Palazzo N° 26, C.A.P.
30170, nel comune di Venezia (VE) nella qualità di
legale rappresentante della società Ese Cerignola
s.r.l. con sede in Mestre (VE) - Via Lavaredo, 44/52
Codice Fiscale e Partita Iva 04074900277 
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RENDE NOTO 

• Di aver presentato Denuncia di inizio lavori,
presso la Provincia di Foggia, Ufficio Tecnico, in
data 31/05/2012, per la realizzazione di un cavi-
dotto interrato in media tensione 20kV;

• Che tale cavidotto collegherà la cabina di con-
segna, dell’impianto fotovoltaico “Coccia 02”, al
foglio 5 particella 10 del comune di Cerignola
(FG), ed il punto di allaccio alla rete al foglio 1
particella 267 del comune di Cerignola;

• Il tracciato del cavidotto, interessa i mappali dal
catasto terreni del Comune di Cerignola foglio 1
particelle 164, 76, 17, foglio 3 particelle 43, 48,
49, 52, 55, 99, 20, 3, 21, 22, 42, Foglio 5 parti-
celle 10, 11, 26, 7;

• Che gli originali della domanda e relativo pro-
getto sono disponibili presso la Provincia di
Foggia - Settore Ufficio Tecnico ed Ufficio
Ambiente - Piazza XX Settembre n° 20. 

Eventuali opposizioni, ed osservazioni,
dovranno essere presentate dagli aventi interesse
presso l’Ufficio Tecnico della Provincia di Foggia
(alla cortese attenzione dell’ingegnere F.
CASTELLO) e per conoscenza alla società Ese
Cerignola srl (alla cortese attenzione dell’ingegnere
M. CERONI), entro 20 gg dalla data di pubblica-
zione del presente avviso. 

Venezia - Mestre, lì 31/05/2012 

Ese Cerignola srl 
Ing. Marco Ceroni 

_________________________

SOCIETA’ INERGIA

Determina Autorità Espropriante n. 376/2012 -
Esproprio. 

Si rende noto che il Dirigente dell’Ufficio della
Regione Puglia - Area Politiche per la riqualifica-
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’At-

tuazione delle Opee Pubbliche - Servizio Lavori
Pubblici - Ufficio Espropri/Contenzioso, con Deter-
minazione n. rep. 00376 dell’8 giugno 2012 ha
autorizzato l’espropriazione e/o la costituzione
coattiva di servitù afferenti gli immobili in teni-
mento del Comune di SURBO (LE), interessati
dalla costruzione e l’esercizio di un impianto di
produzione di energia elettrica da fonte eolica della
potenza di 12 MW da realizzarsi in agro del
Comune di Surbo (LE) in Iocalità “Masseria Chiaz-
zarelli”; 

n° ordine 2 - AMATULLI GENNARO nato a
CONVERSANO il 28/07/1941 proprietario dei
seguenti immobili - Foglio 5 - p.11a 34 ex 14 - Qua-
lità Seminativo - superficie espropriata mq. 400 -
Foglio 5 - p.lla 33 ex 14 area per servitù (proiezione
aerogeneratore) mq. 5.855 - area per servitù di pas-
saggio “strade” mq. 1.000 - area per servitù di pas-
ssaggio “elettrodotto interrato” mq. 50 - area per
ococcupazione temporanea mq. 3.050 - indennità
offerta euro 12.094,67 - Foglio 5 - p.lla 36 ex 21 -
Qualità Seminativo - superficie espropriata mq. 400
- Foglio 5 - p.lla 35 ex 21 area per servitù (proie-
zione aerogeneratore) mq. 12.470 - area per servitù
di passaggio “strade” mq. 1.950 - area per servitù di
passaggio “elettrodotto interrato” mq. 810 - area
per occupazione temporanea mq. 7.625 - Foglio 5 -
p.lla 37 ex 21 - Qualità Seminativo - superficie
espropriata mq. 400 indennità offerta euro
26.664,67 - Foglio 5 - p.lla 17 - Qualità Seminativo
-area per servitù di passaggio “strade” mq. 10 - area
per occupazione temporanea mq. 12 - indennità
offerta euro 17,60 - Foglio 5 - p.lla 16 - Qualità
Seminativo - area per occupazione temporanea mq.
10 - indennità offerta euro 1,33 - Foglio 5 - p.lla 2.3
- Qualità Seminativo - area per servitù di passaggio
“strade” mq 3R0 - area per servitù di passaggio
“elettrodotto interrato” mq. 115 - area per occupa-
zione temporanea mq. 800 - indennità offerta euro
898,67 - Foglio 8 - p.lla 28 - Qualità Seminativo -
area per servitù (proiezione aerogeneratore) mq.
520 - area per occupazione temporanea mq. 100 -
indennità offerta euro 845,33 Foglio 8 - p.lla 30 -
Qualità Seminativo - area per servitù di paesaggio
“strade” mq. 110 area per servitù di passaggio “elet-
trodotto interrato” mq. 40 - area per occupazione
temporanea mq. 100 - indennità offerta euro 253,33
- Foglio 8 - p.lla 48 ex 31 - Qualità Seminativo -
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superficie espropriata mq. 400 - Foglio 8 - p.lla 47
ex 31 area per servitù (proiezione aerogeneratore)
mq. 5.840 - area per servitù di passaggio “strade”
mq. 400 - area per servitù di passaggio “elettrodotto
interrato” mq. 120 - area per occupazione tempo-
ranea mq. 2.210 - indennità offerta euro 11.110,67 -
Foglio 8 - p.lla 33 - Qualità Pascolo - area per occu-
pazione temporanea mq. 15 - indennità offerta euro
1,50

n. ordine 5 - LONGO ANGELICA nata a
SURBO il 0”/07/1927, LONGO ANNA MARIA
nata a SURBO il 01/09/1956, LONGO DOME-
NICA nata a SURBO il 09/10/1938, LONGO
DOMENICO nato a SURBO ìl 28/10/1967,
LONGO ELENA nata a SURBO il 16/11/1935,
LONGO GIUSEPPE VITO nato a SURBO
01/11/1925, LONGO MARGHERITA nata a
LECCE il 22/03/1963, LONGO ROSA nata a
BURBO il 14/03/1934, LONGO VINCENZA nata
a SURBO il 12/12/1959 proprietari del seguente
immobile - Foglio 4 - p.lla 194 - Qualità Uliveto -
area per servitù (proiezione aerogeneratore) mq.
1.000 - Indennità offerta euro 2.500,00.

n. ordine 6 - PRATO GIUSEPPE nato a SURBO
il 25/04/1892 proprietaro del seguente immobile -
Foglio 89 - p.lla 84 - Qualità Seminativo - area per
servitù di passaggio “elettrodotto interrato” mq. 30
- indennità offerta euro 51,00.

SOCIETÀ’ INERGIA S.p.A.

_________________________

SOCIETA’ MANDURIAMBIENTE 

Valutazione Impatto ambientale. 

Ai sensi di quanto previsto dalla Legge Regio-
nale nr. 11/2001 e dal D.lgs. 152/06, si rende noto
che, con Determinazione Dirigenziale nr. 60 del
11/06/2012, la Provincia di Taranto - 9° Settore -
Servizio Valutazione di Impatto Ambientale - ha
rilasciato parere favorevole di Compatibilità
Ambientale relativamente al “Progetto di adegua-

mento di una piattaforma costituita da linea di bio-
stabilizzazione e selezione RSU, linea di produ-
zione CDR, da centro di selezione RD, impianto di
compostaggio con annessa discarica di
servizio/soccorso a servizio del Bacino TA/3” da
realizzarsi a Manduria (TA) - Località La Chianca,
proposto dalla società Manduriambiente Spa, con
sede legale in Manduria (TA) - Località La
Chianca, Codice Fiscale e Partita IVA
02379240738.

Tutta la documentazione relativa al progetto è
visionabile presso gli Uffici dell’Amministrazione
Provinciale di Taranto - 9° Settore - Servizio Valu-
tazione di Impatto Ambientale - Via Lago di Bol-
sena nr. 2 - TARANTO.

ManduriaAmbiente S.p.A.
L’Amministratore Delegato

Sergio Donadonibus

_________________________

SOCIETA’SPIRIT

Avviso di deposito studio impatto ambientale. 

La SPIRIT S.R.L. con sede in Torremaggiore
(FG) dà avviso di aver depositato presso il Comune
di Ascoli Satriano -Ufficio tecnico- Via San
Donato, la Provincia di Foggia -Servizio Ecologia-
Via Telesforo n. 25, Foggia, il progetto definitivo e
lo Studio di Impatto Ambientale, per le procedure di
Autorizzazione Unica e Valutazione di Impatto
Ambientale, relativi alla realizzazione di un
impianto alimentato da fonte rinnovabile solare sito
in agro del Comune di Ascoli Satriano, della
potenza complessiva di 4,940 MW, denominato
“Sator”, strade di collegamento e relativo cavidotto
interrato di allaccio alla stazione elettrica principale
per l’immissione dell’energia elettrica prodotta alla
Rete Nazionale. Entro sessanta giorni dalla pubbli-
cazione del presente annuncio chiunque può pren-
dere visione degli elaborati depositati e presentare
in forma scritta osservazioni alla Provincia di
Foggia - servizio Ambiente, via Telesforo n. 25,
Foggia.
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